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Il M' W. MENGELBERG ed il CONCERTGEBOUW 

di Amsterdam 

Il celebre violoncellista EMANUELE FEUERMANN 
HARRY ROY e la sua orcFiestra 
EDITH LORAND e la sua orchestra 
Il noto saxofonista COLEMAN HAWKINS e la sua orchestra 
HORACE HENDERSON e la sua orchestra 
Il jazz sinfonico CETRA 
L orchestra CETRA 
Il Quintetto dei suonatori ambulanti 


hanno inciso i 

DISCHI PARLOPHON 

che compariranno nel supple¬ 
mento del catalogo di agosto, 
nel quale sarà inclusa anche 

la radioavventura 

TOPOLINO NEL CASTELLO INCANTATO 

e che verranno trasmessi da tutte 
le stazioni dell'Eiar Domenica 
19 Agosto dalle 13,30 alle14,15 


RICHIEDETE I DISCHI PARLOPHON PRESSO I BUONI RIVENDITORI OPPURE ALLA 
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RADIOCORRIERE 

SETTIMANALE DELL'ENTE ITALIANO AUDIZIONI RADIOFONICHE 


LA POESIA POPOLARE IN CIOCIARIA 


C redo che siano 'pochi coloro che abbiano rac¬ 
colto i canti, che la fiera gente di Ciocia¬ 
ria Quotidianamente la echeggiate Ita la bo¬ 
scaglia diradante e gli ubertosi uliveti, sparsi 
per la china dei monti Ernici e dei valloni sol¬ 
cati da fiumi e da rigagni; eppure sono canti 
che nella loro rozzezza esprimono tutti i senti¬ 
menti che tumultuano nell’animo di un popolo 
dalle tradizioni millenarie, innamorato della na¬ 
tura, che s’ispira alla bellezza dei suoi verdi colli. 

Il cosiddetto ciociaro (nome che si estende 
agli abitanti di tutto il territorio in cui si ergono 
i monti Ernici, con centro in Alatri, e non soltan¬ 
to agli abitanti del territorio di Gaeta e Formia, 
come comunemente si crede), il ciociaro, dico, 
sente l’orgoglio della sua razza e si può dire che 
ha l’impronta dell'antico romano — austero e 
chiuso nella sua clamide; — è il moderno artista 
della vita avventurosa e nomade; è il laborioso e 
probo contadino che lavora tenacemente la terra : 
curioso contrasto di un popolo, che discende dagli 
antichi Ernici e. tuttora conservandone le impron¬ 
te nel dialetto, nelle maestose figure muliebri, 
nei robusti giovani, delle campagne, segue l’evolu¬ 
zione sociale a seconda i mezzi di cui dispone, 
senza staccarsi dalle consuetudini ataviche. Cosi 
il popolo ciociaro ha una poesìa tutta sua specia¬ 
le; poesia che se ha in comune colle altre regioni 
gli inni sacri, l’espressione amorosa, la descrizione 
del pittoresco paesaggio naturale,si distacca com¬ 
pletamente da queste per le tradizioni. Poiché 
neppure f secoli hanno potuto far dimenticare la 
soave melodia delle egloghe virgiliane (da cui 
par che si sprigioni ancora il flebile ed appas¬ 
sionato suono della cornamusa attraverso la bo¬ 
scaglia di faggio, di elcino e di quercia), onde il 
cuore trae la forza d’amare, il corpo la lena al 
lavoro e la mente ad elevarsi, nel raccoglimento 
serale, a quegli ideali che fanno dell’uomo la 
creatura sovra?ia destinata per legge naturale a 
vivere per la famiglia. Su questi temi sono imper¬ 
niati i canti della Ciociaria 
Qualcuno potrà obiettare-, ha coscienza della 
sua arte il pastore che nel plenilunio, mentre 
guarda il gregge, canta una nenia, modula la voce 
ad una cantilena, ripete una dichiarazione amo¬ 
rosa dettata dalla sua appassionata espansività? 
E come lui sono coscienti gli altri popolani thè 
durante il disbrigo delle faccende giornaliere 
cantano strofe amorose, satiriche o piene di pas¬ 
sione, che intrecciano il loro linguaggio con i 
frizzi delle comari alla fontana, che trovano 
modo di oziare per dare sfogo ad un gorgheggio 
inusitato? Sanno di essere artisti? 

Non credo. Però nessuno potrà negare che le 
nenie, che giornalmente si ripetono nelle cam¬ 
pagne e nei villaggi, non abbiano un significato 
speciale ed una vera intenzione quando tendono 
a provocare un sorriso od uno sguardo, una pa¬ 
rola od una carezza affettuosa-. 

Mittiti alla finestra, perna d’oru 
Perchè t'hai da canta dente canzone; 

Ti voglio dici ca si lo mio amoru 
I ca si sempre tu di mi padrone. 

Cosi canta nella notte il giovane, al suono di 
un armonium con un ritmo cadenzato alla taran¬ 
tella; e la robusta contadinotta solleva il capo 
dal guanciale, e si pone in ascolto, trattenendo 
il respiro. 


Il cantore continua : 

Gli cielo è begli si t’affacci tu, 

I l'aria addora si ci stai tu; 

Tu si na rosa accontine agli giardino 
Ca mi pare più bella ogni mattino. 

E la voce si spande per le vallate sempre più 

torà e la giovane esuberante di salute sorride 
di malizia e quasi di superbia: chi sa quante 
compagne la invidieranno per la serenata che si 
canta sotto la sua finestra 

Ora ti lasso pure bona sera; 

Ca pozzi durmì comme in paradiso; 

Fammi vidè addomani chella cera 
Bianca, ca porti sempre agli tuo viso. 

E la tarantella dell’organetto continua a far 
eco; poi a poco a poco si perde lontano nella 
via, mentre la giovane dalla finestra pensa già 
come schivare lo sguardo dell'innamorato quando 
il giorno dopo lo incontrerà 

Questo il canto d'amore, che dopo aver para¬ 
gonato la donna amata alla bellezza dei fiori e 
del cielo, si chiude con un rispettoso saluto. 

Il pastore, invece, canta ingenuamente come 
un fanciullo alla luna: 

Luna, luna piena — mandami le cinte, 

Le cinte e gli zinali — mi voglio maritare... 

oppure con il compagno, mentre s’accinge a bal¬ 
lare a torno a torno tenendosi per mano, canta 
una canzone allegra, scherzosa : 

Addomani è festa — mangiamo la minestra; 
La minestra non è cotta — mangiamo la ricotta; 
La ricotta non è salata — mangiamo l’insalata, 
ecc. ecc. 

Nè mancano versi ammonitori: 

Non ti fidà di chigll pucuraru 

Ca non ti guarda in faccia quando passa, 

Ca chigli è un birbante traditoru 
Ca lassa lu veleno ad unque passa. 

Anche la pastorella per diletto canta: 

Quando gli sole nasce alla montagna 
Io vado a pasce sugli prati mei; 

I prego ca gli lupo non se magna 
Le pecore che fanno sempre mbè! 

Con ogni cosa esce dall’ordinario della vita, 
si raffina in un desiderio di rimpianto per le 
persone care o per i momenti gioiosi trascorsi 
nella prima ebrezza d’amore, dà al popolo cio¬ 
ciaro motivo di cantare e di ispirarsi ad opere 
buone e lo spinge a molto amare. Il beneficio 
morale che esso ricava dai suoi canti, è sempre in 
ragione diretta della sensibilità individuale, sol¬ 
lievo ai dolori ed alle controversie della vita. 

Il popolo ciociaro non è troppo propenso allo 
sdilinquimento di nenie dolorose e di piagnistei, 
perchè non sente lo sconforto della propria esi¬ 
stenza. La maggior parte degli uomini di questa 
nobile regione italiana vivono rozzamente, ma 
sani e fieri del loro carattere, incapaci di atti 
disonesti e saldamente agguerriti contro ogni av¬ 
versità della vita.' 



I FUNERALI DI HINDENBURG 


Le solenni onoranze funebri rese dalla Germania al 
Maresciallo Hindenburg, Presidente del Reich, hanno 
trovato nella Radio una testimonianza fedele, efficace 
e la radiocronaca, ritrasmessa nelle sue varie fasi 
dalle stazioni italiane in collegamento con quelle te¬ 
desche, ha assunto il tono e gli accenti di una eroica 
elegia, degno omaggio alla memoria di un condottiero 
che. davanti agli occhi del mondo, ha simboleggiato, 
con la fortezza di una quercia antica, le migliori 
qualità etniche della sua Nazione. 

E’ stata una vera apoteosi: ecco diffondersi la voce 
del Presidente del Reichslag, Goering, alle cui brevi 
parole seguono le note dell'Introduzione del « Conc¬ 
iano » di Beethoven. Non appena si spengono gli ac¬ 
cordi immortali, il microfono raccoglie la parola di 
Adolfo Hitler che rievoca con semplici e lapidarie 
frasi la vita e le opere dello Scomparso. 

A consacrare l'apologià fatta da Hitler si levano le 
note della Marcia funebre del « Sigfrido », e la ter¬ 
ribilità della musica di Wagner completa il rito. Ma 
la parte più suggestiva di queste efficacissime trasmis¬ 
sioni è costituita dal commentario sonoro del transito 
notturno della Salma che dal castello di Neudeck viag¬ 
gia verso l'apoteosi di Tannenberg ove, vent’anni or 
sono, il genio strategico di Hindenburg si rivelò all'im¬ 
provviso con la clamorosa vittoria riportata contro 
gli eserciti dell'ultimo Zar. Un radiogiornalista, nobil¬ 
mente compreso del tema da svolgere e della grandio¬ 
sità storica dell'ora, sa rendere in modo suggestivo 
per gli ascoltatori le impressioni suscitate in lui dal¬ 
l’estremo viaggio terreno del Maresciallo. Ecco, le 
parole semplici, scandite, che dipingono il paesello 
immerso nel lutti} e nel dolore. Le frasi sono inter¬ 
rotte dal nitrire di qualche cavallo, dal passo marcato 
e pesante dei soldati, da qualche secco comando. L’ef¬ 
fetto è impressionante. Il radiogiornalista descrive 
l'ambiente, elenca gli intervenuti mentre le bande mili¬ 
tari suonano meste e nostalgiche marcie. I reggimenti 
si susseguono ai reggimenti; i comandi ai comandi; le 
musiche alle musiche. La tristezza è interrotta dalle 
note di « Io avevo un camerata », ma poi tosto ri¬ 
prende il rullo funereo dei tamburi seguiti dalle nenie 
lamentose dei pifferi di Neudeck. A questo punto, la 
radiotrasmissione acquista quasi un senso di verità 
visiva. Alcuni secchi comandi. Scatto di moschetti. Le 
commoventi parole di un sacerdote che dà l'assoluzione 
alla bara. Un « amen » seguito da silenzio. Un 
cupo fragor di tamburi; un colpo sordo: la bara è 
deposta sull’affusto. Ed ecco che la trasmissione si 
spegne al cadenzato passo dei commilitoni di ieri e di 
oggi che accompagnano il Condottiero alla gloria di 
Tannenberg. Nell'aria notturna vibrano le note del 
<( Deutschland iiber allcs ». E tutto ricade nel silenzio... 

I microfoni si risvegliano, al giorno dopo, per invitarci 
davanti alla Torre di Tannenberg dove il Maresciallo 
giace per sempre come in un tempio nibelungico. Nuovi 
secchi ordini, nuovi scatti di « presenlat’arm I », altre 
musiche, altri discorsi. Dal Cancelliere ai compagni 
d'arme, i più grandi rappresentanti della Germania Im¬ 
periale di ieri e di quella Nazionalista di oggi hanno 
voluto partecipare all'apoteosi di Hindenburg. Un ul¬ 
timo rullare di tamburi: e le cerimonie sono chiuse. 

II Maresciallo resta solo nella pace del sepolcro, vegliato 

dall'epico ricordo della vittoria di Tannenberg. 
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RADIO COR RIERE 



L 'abbonato M 10.397 da Torino: «Se mi sono 
deciso a scrivere è unicamente perchè pres¬ 
sato da molti amici, tutti, come me. impiegati 
dello Stato i quali hanno poche ore al giorno, 
e pochissime della sera (dovendo andare a 
letto), disponibili per ascoltare alla Radio un 
po' di musica e che si trovano il più delle volte 
costretti a chiudere l’apparecchio con loro gran 
disappunto. Il trio Chesi-Zanardelli-Cassone è 
stato assunto a vita? Non lo si potrebbe far 
Suonare all’ora del tè e mentre si pranza far 
sentire un po’ di musica allegra^ tenuto presente 
che la nostra breve esistenza è'già amareggiata 
da tante melanconie? Gli italiani amano le 
musiche allegre e non quelle sincopate; ma è 
solo raramente che possono gustare dei dischi 
di canzonette, di ballabili, frammenti di fllms 
Bonori. Ed è solo quando si fanno di tali tras¬ 
missioni che si sente esclamare: «Oggi, final¬ 
mente, abbiamo avuto un bel programma ». 
Perchè il Notiziario o meglio i Notiziari in lin¬ 
gua estera si trasmettono sempre alle 19,15 e 
cioè nel momento in cui si pranza e in cui 
farebbe piacere ascoltare un po’ di musica? 
Tornando a casa alle 19, dopo una giornata di 
lavoro, bisogna accontentarsi di guardare la 
Radio senza poterla far funzionare ed atten¬ 
dere le 20,30 per sentire le « Cronache dei Re¬ 
gime » e poi le 20,45. finalmente, per avere un 
po’ di concerto sinfonico o qualche opera od 
operetta. In tutta la settimana neanche una 
commedia, sia pure di un solo atto! Della dome¬ 
nica è meglio non parlarne. Eppure è l'unica 
giornata che noi impiegati abbiamo libera e che 
farebbe piacere ascoltare un po' la Radio, ma 
bisogna tenerla chiusa fino alle 12,30 e nel pome¬ 
riggio accontentarsi di sentire ripetere per die¬ 
cine di volte le notizie sportive (che potrebbero 
essere comunicate in due riprese e non più) e 
poi le finali alle 18,30. Niente. Una breve sonata 
e poi giù notizie sportive per l'intero pome¬ 
riggio. Vale proprio la pena sacrificarsi per l'ac¬ 
quisto di un apparecchio Radio? Musica allegra 
ci vuole. Evviva l’allegria ! Le amarezze della 
vita sono tante; c'è sempre tempo a soppor¬ 
tarle... ». 

/ « Notiziari in lingua estera » vengono diffusi 
alle 19.15 perchè è. proprio a quest'ora che all'e¬ 
stero (come da noi) si trovano riuniti attorno alla 
Radio il maggior numero di ascoltatoli. E poi¬ 
ché è proprio questo che si desidera, trattandosi 
di un servizio che ha un'alta importanza nazio¬ 
nale, fare tale trasmissione in altre ore sarebbe 
come frustrarne le intenzioni. Nel pomeriggio 
della domenica vi sono (non lo ignoriamo ) 
molti ascoltatori che desiderano le belle c com¬ 
plesse trasmissioni musicali, ma ce ne sono mol¬ 
tissimi che non vogliono sentire che delle notizie 
sportive. L'Eìar si studia di accontentare gli uni 
e gli altri (.d'inverno sono opere, operette e in¬ 
teri concerti sinfonici che si trasmettono), ma 
non può dimenticare che c alla domenica che 
si svolgono le maggiori competizioni sportive e 
che è in tale giorno che gli sportivi debbono es¬ 
sere accontentati, anche perchè non ci sono i 
giornali. Musica allegra all’ora del pranzo?! 
D’accordo; ma che non sia troppo rumorosa, e 
cioè eseguita da grandi complessi, perchè se è 
vero clic all'ora del pranzo si desidera sentire 
della musica gaia, è vero anche che è in tale ora 
che le famiglie si riuniscono, che marito e mo¬ 
glie. genitori e figliuoli hanno qualche cosa da 
dirsi, debbono dirsela e non intendono essere 
frastornati. Musica allegra, ma in sordina, e... 
d’accordo tutti. 

U n gruppo di radioamatori da Ostiglia: « A- 
lieni dal criticare i programmi che la Radio 
trasmette, ci permettiamo di chiedere perchè da 
qualche tempo, con un crescendo impressio¬ 
nante. vengono radiotrasmessi programmi di 
musica sinfonica e d'opere, mentre sono lasciati 
da parte i concerti di musica brillante ed i 
dischi di canzoni popolari che tanto piacciono 
e che formano il divertimento della gran parte 
del pubblico; di quel pubblico che per ragioni 
ovvie non è in grado di comprendere ed apprez¬ 
zare certi pezzi di musica classica o prettamente 
scolastica, che solo possono essere compresi e 
apprezzati da chi ha una vasta cultura musi¬ 
cale. E’ giusto che lo studioso possa deliziare 
il «no spirito con un brano di musica sinfonica, 
però crediamo che la Radio non debba disinte¬ 
ressarsi di chi, occupato tutta la giornata in un 


ufficio, od in una officina, attende da essa la 
giusta ora di distrazione e di ricreazione. Di 
questo si sono già rese conto molte Stazioni 
radio di grandi centri, che offrono con frequenza 
dei programmi variati. Perchè la Stazione di 
Torino «specialmente la Stazione n. 1) non tiene 
conto di questo suo compito e continua a pro¬ 
fonderci musica sinfonica e musica da ca¬ 
mera? ». 

La musica da camera (lo abbiamo ripetuta¬ 
mente scritto), rilegata durante il giorno nelle 
ore che pochi ascoltano la Radio (anche perchè 
d’estate non si sente bene), non ha a sua dispo¬ 
sizione che un terzo di sera alla settimana; la 
musica sinfonica, se non ci sono concerti ecce¬ 
zionali che assumano importanza di grande av¬ 
venimento per il concertatore o il luogo di ese¬ 
cuzione, non dispone ogni settimana che di una 
sola sera, come la varietà; e nonostante questo 
vi è chi afferma che se ne trasmette troppa, e 
magari giura che non si trasmette altro. La ra¬ 
gione vera è che si confondono i generi e che 
si fa di tutta una cosa di ogni concerto stru¬ 
mentale o vocale, qualunque sia il genere di mu¬ 
sica che si trasmette. Programmi variati?! Se 
anche nel passato vi furono periodi in cui i pro¬ 
grammi peccarono di uniformità, presentemente 
i programmi della Radio italiana sono tra i più 
variati della Radio europea. Per la musica leg¬ 
gera vi sono tre orchestre, diverse come com¬ 
plessi e tutte specializzate nelle esecuzioni di 
particolari tipi di musica. Chi usa la Radio con 
continuità (anche solo in determinate ore) non 
può che consentire con quanto scriviamo. 

D a Livorno il cav. ing. Giovanni Ballarmi: 

« Nel n. 25 del Radiocorriere il signor C. B. 
di Siena protesta contro la « musica varia » 
che l'Eiar diffonde all’ora del pranzo, e che egli 
qualifica « diarrea musicale » : siamo d’accordo. 
Ma ciò che trovo assolutamente ingiusto è che 
il signor C. B. non si limita a reclamare contro 
i pezzi compresi sotto la rubrica « Musica va¬ 
ria » che nella maggior parte dei casi sono vera¬ 
mente detestabili, ma. facendo di ogni erba 
fascio, vi aggiunge anche quelli che formano 
«i quotidiani programmi dei vari trii ». Ora, che 
io mi sappia, di « Trii » non vi è che quello 
composto dai sigg. Chesi, Zanardelli e Cassone, 
tre autentici professori dei quali non si può a 
meno di ammirare l’esecuzione perfetta, il senti¬ 
mento e l'interpretazione calda e vigorosa, che 
produce nell'animo dell’ascoltatore le più dolci 
emozioni e lo trascina all’entusiasmo. E si noti 
che oltre l’abilità personale dei tre esecutori, 
quello che più contribuisce a rendere ammira¬ 
bile 11 concerto del « Trio » anzidetto è proprio 
(contrariamente a quanto afferma il signor C. B.) 
la scelta del programma, composto sempre di 
musica bella e suggestiva, armoniosa e che non 
ha nulla a che fare con quella « barbara, piena 
di ritmi ostrogoti e bestiali » di cui parla nel 
n. 26 del Radiocorriere il gen. ing. Suchet di 
Roma, che ha creduto di doversi associare loto 
corde alle considerazioni del signor C. B. di 
Siena, contro le quali — per quanto riguarda il 
trio Chesi-Zanardelli-Cassone — con la pre¬ 
sente insorgo. Ed è per questo che io chiederei, 
come segnalato favore, che fossero aumentate 
le audizioni del Trio, e, qualora ciò non fosse 
possibile, che almeno fosse fatto suonare sem¬ 
pre dalle 13 alle 14.15, in cui è maggiore il nu¬ 
mero degli abbonati in ascolto, facendo suonare 
l’orchestrina della « musica varia » dalle 11,30 
alle 12,30 e dalle 15,10 in poi ». 

Se ce ne fosse bisogno, questa lettera sarebbe 
la migliore dimostrazione che quando si parla 
di « musica varia », di musica leggera, di musica 
brillante, si fa della confusione. Quello che per 
gli uni è « musica varia » e leggera, non lo è 
per gli altri, perchè con queste denominazioni 
non è un particolare tipo di musica che si vuole 
individuare ma il genere di composizione musi¬ 
cale che più piace: che può essere per gli uni la 
canzone sbarazzina o la romanza sentimentale, 
per gli altri il ballo figurato o la danza sincopa¬ 
te, e per altri ancora una sonata per trio o un 
pezzo paesano. Lei, egregio ingegnere Ballarini, 
sa distinguere, ma la sua lettera è fatta in modo 
che dà fiato a tutti gli equivoci. Il trio Chesi-Za¬ 
nardelli-Cassone ha i suoi ammiratori, ma sta 
bene, normalmente, dalle 11,30 alle 12,30: chi se 
ne compiace trova modo di sentirlo; per gli altri, 
meglio resti, come eccezione,-tra le 13 e 14,15 


D a Udine il signor Mario G.: «Se l’abbonato 
307.361 la domenica, alle 13, si reca sul cam¬ 
po sportivo, evidentemente è un appassionato 
dello sport e deve ammettere che al mondo, 
grazie al cielo, come ci sono gli appassionati 
dello sport, ci sono anche degli appassionati di 
musica, che con intenso amore ed interesse si 
sono dedicati allo studio della estetica e della 
storia musicale. A questa sorta di gente, glie lo 
assicuro, piace immensamente, e senza eccezione, 
ciò che egli detesta e chiama genericamente 
«sonate», con la qual parola egli certamente 
vuol intendere la musica strumentale in genere, 
poi i trii, quartetti e le sinfonie. Per lui questa 
è tutta roba che: «finisce come è cominciata, 
tutta uguale da cima a fondo ». Eresia. Stu¬ 
pidità. Se il signor 307.361 avesse studiato 
un po’ la musica e avesse appreso a con¬ 
siderarla non unicamente come espressione di 
un momentaneo « piacere », ma come mazzo atto 
ad elevare lo spirito, non avrebbe scritto quelle 
parole. In quella musica che gli sembra « tutta 
uguale » vi è una varietà immensa di melodia e 
di armonia, e lo spirito nell’ascoltarla prova i 
godimenti più puri che sì possano immaginare. 
Chè a prenderlo sul serio farebbe pensare che 
egli trovi tutte uguali anche le cattedrali goti¬ 
che perchè tutte hanno per caratteristica l’arco 
acuto, e monotono lo stile romanico perchè ri¬ 
pete all’infinito l’arco a tutto sesto, ed i templi 
greci perchè tutti hanno le colonne. Se prefe¬ 
risce, come tutto fa supporre, una qualsiasi can¬ 
zonetta « orecchiabile » alla sonata II trillo del 
Diavolo di Tartini o alla Sonala a Kreutzer di 
Beethoven, ad un concerto di Vivaldi o ad una 
fuga di Bach, io sono certo che non prova al¬ 
cuna ammirazione nè per Dante nè per Sofocle 
nè per Shakespeare, e trova più interessante il 
quadro di un qualsiasi pittorucolo che non la 
« Primavera » di Botticelli o gli affreschi della 
Cappella Sistina. Se l’audizione del Parsifal e 
di altre opere dello stesso tipo gli conciliano il 
sonno, non c’è nulla da fare; non c’è che com¬ 
piangerlo perchè è privato di uno dei più grandi 
godimenti dello spirito, quello cioè di ascoltare 
della musica che scuote profondamente tutto 
l’essere. Per fortuna YEiar, come le altre Società 
radiofoniche, tengono conto che se vi è chi si 
interessa di un resoconto delle partite di calcio, 
vi è anche chi sa godere di una trasmissione pu¬ 
ramente intellettuale ». 

Quando ci si mette in mente di sostenere una 
tesi siamo tutti portati ad esagerare. Esagera 
l’abbonato 307.361 quando afferma che nella /na¬ 
sica da camera non c’è varietà; esagera lei 
quando trae pretesto da tale paradosso per de¬ 
durne che chi non sa scoprire le differenziazioni 
è negato ad ogni comprensione artistica. In que¬ 
sta botta e risposta ci sono gli indici delle men¬ 
talità che Z’Eiar si studia di avvicinare, pure 
senza riuscirvi. Ci vuole un metodo e ci vuole 
del tempo. Il tempo non manca e il metodo lo 
si troverà, ma soltanto attraverso la reciproca 
comprensione da -parte di chi ama ostentare, ed 
a torto, la propria ignoranza e di chi mostra 
stupirsi, e sragiona, che non siano tutti dotti. 

L ’abbonata Clara Del Vecchio di Firenze: «Mi as¬ 
socio alla protesta del signor C. B. di Siena 
contro quella insopportabile « musica varia » che 
ci viene ammannita in ogni ora senza respiro. 
E protesto inoltre contro l’arbitraria dichiara¬ 
zione dell’Eiar la quale afferma che tutti i ra¬ 
dioamatori richiedono « musica varia e roba si¬ 
mile ». Tutti? Non cl mancherebbe altro che 
l’Italia fosse composta esclusivamente di per¬ 
sone che non sanno apprezzare altro che jazz, 
canzonette e intermezzi più o meno sdolcinati! 
La musica classica è stata quasi del tutto sop¬ 
pressa dai programmi della Radio. Perchè? Si 
hanno tutti gli stessi diritti, e per il buon nome 
d’Italia mi auguro che molte proteste si aggiun¬ 
gano alla mia. Desidererei poi sapere che cosa 
accade al signor Garbin (che va in estasi ascol¬ 
tando il trio Chesi, ecc.) quando ascolta, sia pure 
in dischi, il trio Cortot o il trio Casella! Io 
credo che a dir poco gli verrà uno svenimento ». 

Una doccia fredda per quanti affermano che 
se vi è genere che Z’Eiar trascuri è proprio la 
« musica varia». La signorina Del Vecchio (e 
con lei altre abbonate fiorentine) è persuasa in¬ 
vece che di « musica varia » se ne trasmette 
troppa. Non ci richiameremo a Manzoni ed alla 
sua famosa affermazione sulla ragione e sul torto, 
ma ci permettiamo ugualmente di osservare che 
è proprio da questo contrasto di opinioni che 
vien fuori la documentazione che Z’Eiar tiene 
conto di tutti i desideri % di tutti i gusti. La 
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Una scena del terzo atto de II Crepuscolo degli Dei, trasmesso dalle stazioni dell'Eiar la sera del 9 «folto, 
in collegamento con Bayreuth: Brunilde impreca contro Hagen che ha ucciso Sigfrido. 


« musica varia » predomina, è evidente, ma non 
se ne avvedorio che quanti vorrebbero altro. 
Diamo atto aita signorina Del Vecchio che Fi¬ 
renze. per la frequenza, la continuità e la orga¬ 
nicità delle manifestazioni musicali, è fra le 
città italiane una di quelle che ha un pubblico 
meglio preparalo per le manifestazioni cultu¬ 
rali e per l’ascolto della musica classica. 

S crive l’abbonato K. M.: «Ho seguito assidua¬ 
mente ed attentamente la Posta della Dire¬ 
zione e ne ho sentito di tutti i colori! Dall’igno¬ 
rante che vuole solo canzonette e detesta per¬ 
fino... la Favorita, al feticista wagneriano che 
crede soltanto ai « Crepuscoli » ed alle « Caval¬ 
cate»; dall'ottocentista puro che non adora che 
l'immortale « quator » t Verdi, Bellini, Donizetti 
e Rossini) al forsennato assertore del jazz-band, 
ecc., ecc. L'Eiar risponde come deve rispondere: 
che fa della musica per tutti; e con la musica 
il resto, studiandosi di accontentare ogni gusto, 
ogni tendenza ed ogni mentalità! Si sono riesu¬ 
mate perfino musiche del '500 e del '600; si è ese¬ 
guita musica classica, romantica, sinfonica, da 
camera, religiosa; opere, operette, concerti, reci- 
tals, jazz, commedie, prose, conferenze, ecc. Tutto 
Questo eclettismo è utile ed opportuno. Ma una 
lacuna esiste e strana, curiosa, inconcepibile! 
L’assenza, cioè, assoluta e completa ad ogni ma¬ 
nifestazione radiofonica, di una sola pagina, di 
un sol rigo musicale di due grandi autentici: 
Errico Petrella e Giovanni Pacini. Vi scrissi una 
lettera che deplorava tale stranissima lacuna e, 
non soddisfatto, torno all’assalto! Vi sembrano 
veramente dappoco questi due grandi operisti? 
Mi permetto farvi noto che si tratta di due ti¬ 
pici esponenti dell’operistica italiana dell'800 e 
che le loro opere ebbero allora, e dopo, immensi 
successi e che di esse almeno quattro o cinque 
potrebbero affrontare la ribalta con successo si¬ 
curo! Due sono veri capolavori, vere opere d’arte 
e cioè la Saffo del Pacini e la Jone del Petrella, 
degnissime di rappresentazione e. a maggior ra¬ 
gione, di «esumazione radiofonica». Perchè 
escluderle dai vostri cartelloni? ». 

Tra le molte cose che Z’Eiar si propone di fare 
(e contro il parere della stessa maggioranza degli 
ascoltatori che vorrebbe sempre sentire le stesse 
opere, le stesse romanze, le stesse canzoni) vi 
è anche quella di trarre dall’oblio - le opere a 
torto trascurate o dimenticate dai grandi teatri, 
ma non può farlo che per gradi. E ciò non sol¬ 
tanto perchè vi sono maggiori e più complesse 
difficoltà da superare per dare un’opera che ar¬ 
tisti. cori e orchestra ignorano, che non metterne 
su una che tutti hanno nell’orecchio, ma anche 
perchè, persuasi gli artisti a studiarla, istruiti i 
cori, preparate le orchestre, è sempre magro il 
frutto che si ricava da tanta fatica: tranne quei 
pochi ascoltatori che applaudono, tutti gli altri 
brontolano. E’ una verità questa, bisogna pur 
dirla. Ma Z’Eiar noti tralascia il suo compito e 
ogni anno sono parecchie le opere trascurate o 
dimenticate che rimette in circolazione, e con 
soddisfazione degli stessi teatri che si trovano 
ad aver arricchito, senza fastidio di nuovi spar¬ 
titi. il cosiddetto repertorio. Pacini. e in modo 
particolare Petrella, non sono stati dimenticati 
daZZ’Eiar e verrà il turno anche della spettacolosa 
Jone e per la interessante Saffo. 

D a Padova Cogarelli Sofia : « Sono un’abbonata 
e assidua lettrice del Radiocorriere, anzi 
di tutto il Radiocorriere. e la vostra corrispon¬ 
denza mi interessa assai. Provo però l’impres¬ 
sione che parecchi di coloro che scrivono, re¬ 
clamando egoisticamente di essere accontentati 
nei loro gusti, o facendo critiche, non leggano 
il vostro pregiato giornale; se lo facessero ri¬ 
sparmierebbero carta e francobollo. Non pen¬ 
sano costoro che ci sono migliaia di abbonati e 
VEiar deve accontentarli tutti? E che ci stanno 
a fare le Stazioni estere? Io se qualche Stazione 
estera trasmette un buon programma, magari 
una qualche opera od operetta interessante, 
pianto l'Italia e mi metto ad ascoltarla; che 
vale per gli eterni malcontenti poter captare 
decine di Stazioni, quando si sono cristallizzati 
su una nostra Stazione? Per certo essi non 
hanno girato la manopola dal giorno che venne 
loro fatta l’istallazione dell’apparecchio!!! Per 
quanto riguarda le trasmissioni io sono entu¬ 
siasta degli sforzi che la Direzione artistica del¬ 
iziar fa per renderle sempre più interessanti, 


solo mi spiace assai non poter più sentire la 
Messa da Trieste; non si potrebbe isolare la Sta¬ 
zione da tutte le altre e trasmettere la Messa? 
Voi mi risponderete che molti hanno solo la 
locale e non potrebbero captare la trasmissione 
per gli agricoltori, e allora non ho più niente da 
obiettare. A proposito di agricoltori: non po¬ 
trebbe il vostro simpatico Timoteo mettere op- 
portunatamente in guardia i contadini contro 
ì’arcibarbara, ma pur sempre nuova, truffa al¬ 
l’americana? Mi pare che in questo senso VEiar 
potrebbe far molto per renderli un po’ più scal¬ 
tri. Ancora una cosa. Molti si lagnano che le 
opere nuove non riescono interessanti perchè 
mai vedute o udite. Non potrebbe VEiar farne 
eseguire dall'ottimo « Trio » i pezzi più caratte¬ 
ristici. preparando cosi spiritualmente gli ascol¬ 
tatori a desiderare di godere l'opera intera? ». 

L’Eiar deve pensare ad accontentare tutti i 
gusti, ma non deve dimenticare (e non lo dimen¬ 
tica) che la maggioranza degli ascoltatori non 
dispone che di modesti apparecchi e non può 
captare che la « locale ». Se tutti avessero 
le sue possibilità, ed il suo « discernimento *, : 
problemi radiofonici sarebbero ridotti o non esi¬ 
sterebbero affatto. La trasmissione della « Mes¬ 
sa » da Trieste non può farsi e proprio per le 
ragioni che lei ha trovato da sè: per /'«Ora 
dell’agricoltore » si vuole che tutte le Stazioni 
siano collegate. Prendiamo nota di quanto ci 
scrive per le opere nuove e faremo a Timoteo 
la sria ambasciata, ma per esperienza possiamo 
assicurarla che non vi è allarme che serva a 
mettere iri guardia gli allocchi dal pericolo della 
«.truffa all’americana ». La truffa all'americana 
si svolge su di uno schema sempre identico, e 
questo schema è stato illustrato ed è illustralo 
in tutti i modi e in tutte le forme dai giornali, 
ma non serve a niente: l’allocco vien fuori sem¬ 
pre. La credulità umana (quando entra in gioco 
l’interesse) non ha limiti: se cosi non fosse, 
mancherebbero le cause di tanti dissesti ed anche 
di... tante fortune. 

r\ a Gorlaminore (Varese) la signorina Emi Be- 
U retta : « Voglio mandare io pure qualche ri¬ 
ga; ma non per annoiare colle solite richieste 
più o meno spassose: questo è meglio lasciarlo 
fare da quella cara signorina che voleva sapere 
l'età (nientedimeno!) degli attori! Io desidero 
far sapere all’JJZar che i programmi radiofonici 
sono di mio pieno gradimento. Ciò importerà 
poco a voi, ma io ci tengo a dichiararlo. Una 
volta tanto è bene dare una leggera soddisfa¬ 
zione ai dirigenti della « Posta » con quel che 
segue. Quante ne sentite anche voi, poveracci! 
«Niente commedie», dice il tale; «molte com¬ 
medie», vuole il tal altro. Jazz, musica classica, 
operette, cambiamento di artisti... oh, gente in¬ 


contentabile! Ma sapete che io provo un gusto 
matto ad imitare la voce degli attori della com¬ 
media? E ci riesco tanto bene da avere il mono¬ 
polio in fatto di imitazioni di voci. Volete sen¬ 
tirmi? ecco: «Franco Becci nella parte del ge¬ 
nerale Bonaparte » e poi : « Aldo Silvani nella 
parte ecc». Dico bene? Ma come posso raggiun¬ 
gere la perfezione se ogni tanto vedo cambiati 
i miei... «Sosia» vocali? Mi perdoni la spettabile 
Direzione della Posta questa trescata: sono una 
gran chiacchierona e non so tacere, ma do tutto 
il mio plauso a quella mirabile testa che ha la 
pazienza di ascoltare tante lamentele e di leg¬ 
gere lettere come quella della sottoscrittaI ». 

Lettere come la sua si leggono con gaudio, 
ma sono quelle altre, dove non si trovano che 
insolenze, che si fa qualche fatica a mandarle 
giù. Ma abbiamo lo stomaco buono. « Si cam¬ 
biano i Sosia?! ». E se ne lamenta? Dovrebbe 
gioirne. Ogni nuovo attore rappresenta una nuo¬ 
va esperienza per lei, una nuova prova di pa¬ 
zienza e di abilità. Anche l’imitazione è un'arte 
e. se vuole eccellere, ne ha da fare della ginna¬ 
stica! L’Eiar ha alle « viste », per dirla in gergo 
cinematografico, parecchi nuovi acquisti e sa¬ 
ranno nuove occasioni per lei per mettere alla 
prova la sua bella facoltà. Sempre più diffi¬ 
cile!... Fatta esperta nell’imitare gli altri, potrà 
studiarsi di scoprire sè stessa: cosa die è più 
ardua, ma che le auguriamo di riuscire. 

| abbonato R. P. da Udine : « Tempo fa ho letto. 
*- e con dispiacere, sul Radiocorriere la seguente 
frase : « nelle radio-trasmissioni dall’estero si 
trova talvolta qualcosa di buono ». Le trasmis¬ 
sioni liriche italiane sono perfette sotto ogni ri¬ 
guardo. ma bisogna pur ammettere che i concerti 
sinfonici sono all'estero altrettanto buoni quanto 
i nostri, e le esecuzioni di musica pianistica, 
nonché quella per trio, quartetti, quintetti, ecc. 
incomparabilmente più frequenti e quasi senza 
eccezione eccellenti. Non bisogna essere esclu¬ 
sivi... ». 

Che sul Radiocorriere sia stato scritto quanto 
lei riferisce nella sua lettera ci sembra impos¬ 
sibile. Se una frase del genere ci è sfuggita, 
siamo noi i primi a dolercene... Certo non ri¬ 
sponde alla nostra convinzione. Pure affermando 
(e sarebbe assurdo non lo facessimo> il pri¬ 
mato che compete aWE Iar per le trasmissioni 
liriche ed anche per il numero e l’importanza 
dei concerti sinfonici, ripetiamo le sue parole 
per quanto riguarda le esecuzioni del complessi 
minori, dei trii, dei quartetti, dei quintetti. Ma 
si tratta di un genere, c ce ne spiace, che da 
noi è poco amato, anche se abbiamo a disposi¬ 
zione dei complessi eccellenti. 
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AVVENIMENTI RADIOFONICI 

Nel recenti programmi radiofonici va segnalato 
il concerto trasmesso da « Monte Ceneri » e dedi¬ 
cato ai grandi compositori, da Mozart a Bee¬ 
thoven. 

Grande era poi l'attesa per la trasmissione, ese¬ 
guita la sera del 2 agosto dalle stazioni Romu- 
Napoli-Bari e la sera del 3 dalle stazioni setten¬ 
trionali. di tre opere modernissime dovute a Mali- 
piero, Strawinski e De Falla. 

Merlino, maestro d'organi di Francesco Mali- 
piero è l'antitesi del melodramma tradizionale. 
L'orchestra e le voci vi raggiungono effetti so¬ 
nori di grande efficacia, contribuendo a formare 
l'atmosfera fiabesca della pittoresca fantasia 
paradossale. Ardimento eccezionale ha dimo¬ 
strato Strawinski affrontando la terribilità del 
dramma sofocleo. La vicenda di Edipo, una del¬ 
le più atroci della Nemesi greca, resa frammen¬ 
tariamente in latino da Jean Cocteau, ha tro¬ 
vato nel musicista un interprete profondamente 
immedesimato e compreso del pathos che sa¬ 
tura, per cosi dire, i cori, questi vasti commenti 
anonimi dell'anima popolare al dramma dei 
personaggi. El amor brujo di De Falla è un 
quadro fiabesco della sensibilità spagnuola, ricco 
di colori e vivacissimo. Tre opere, dunque, che 
hanno permesso agli ascoltatori di accostarsi a 
musicisti attualissimi e di valutarne la tecnica 
e le tendenze. In questo frettoloso elenco di 
opere notevoli non dimenticheremo II ratto al 
serraglio, uno spartito pressoché ignoto in Italia. 
La sua inclusione nel cartello lirico deliziar 
è stata una gradita sorpresa per tutti perchè si 
tratta del miglior Mozart, di una musica di 
rara eleganza e di vivacità straordinaria. Nella 
stessa serata ha meritata la maggior attenzione 
il radiopocma intitolato La Grotta di Finga'., 
uno dei più interessanti tentativi della poetessa 
Suzanne Malard che ha dato al radiotaeatro più 
di un saggio notevole. 

Ricorderemo infine l'esumazione della com¬ 
media di F. A. Bon: Ladro e la sua gran gior¬ 
nata, che fu uno dei lavori teatrali più ap¬ 
plauditi dell'Ottocento. Il capolavoro del Bon. 
trasmesso per radio, la sera del 7 agosto, ha 
trovato in Gino Cavalieri e nei suoi compagni 
d'arte interpreti efficaci ed Intelligenti. 


Radio russa. 


Tra i rappresentanti della Radio russa e quelli 
della N.B.C. di Nuova York è stato concluso un 
accordo per un regolare scambio di programmi 
che si inizierà nel prossimo autunno. Gli ame¬ 
ricani collegheranno programmi di musica so¬ 
vietica e offriranno in cambio serate schietta¬ 
mente americane. Secondo una statìstica uffi¬ 
ciale, il 60 % dei programmi russi è composto 
di trasmissioni artistiche, musica e letteratura; 


un rimanente 10 % dalle comunicazioni gover¬ 
native ed altrettanto da quelle di propaganda 
tecnica e scientifica. Il resto è dato dai pro¬ 
grammi sportivi e igienici. La Radio russa è 
quella che, nel mondo, si esprime nel maggior 
numero di lingue. L' 80 % è dato dal russo; se¬ 
guono l'ucraino, il dialetto della Russia Bianca, 
il ceco, il polacco, il georgiano, l'armeno, il tur- 
kestano e l’fidiseli (dialetto ebraico), nonché una 
infinità di altre lingue che si parlano nella scon¬ 
finata Repubblica. 

Notizie inglesi. 

Domenica scorsa, Fez-primo ministro della Ro- 
dhesia del Sud, H. U. Moffat, nipote del celebre 
esploratore Livtngstone, ha inaugurato — presso 
le cascate Victoria Nyassa — un monumento alla 
memoria del suo grande zio. La cerimonia è 
stata trasmessa dalla rete europea della 
B.B.C. che ha cosi diffuso anche il fragore 
delle storiche cascate. Il direttore generale della 
B.B.C., sir John Reith, è partito per il Sud- 
Africa allo scopo di riorganizzare la Radio lo¬ 
cale, missione per cui dovrà rinunziare alla sua 
carica londinese. Viene annunziato ufficialmente 
che la stazione di Droitwich entrerà in onda 
con i suoi 150 kW. il 6 settembre prossimo. 

Un dramma al microfono. 


A Parigi , durante le corse dei fuoribordo sul 
lago del Bosco di Boulogne. Improvvisamente 
due concorrenti ebbero una terribile collisione. 
Il radiocronista non perdette per un attimo la 
scena e la seppe descrivere ai lontani ascoltatori 
in tutta la sua tragicità: i due battelli che si 
scontramno a tutta velocità ergendosi dalle 
acque come mostri marini: uno dei piloti scom¬ 
parso tra le onde; le lente e febbrili operazioni 
di salvataggio, l'impazienza della folla ammas¬ 
sata sulle rive ed infine il ritrovamento del corpo 
della vittima. Tutto questo con sintetiche e chiare 
parole. Gli ascoltatori lontani, emozionati, hanno 
potuto vivere cosi e « vedere * una tragedia svol¬ 
gersi attimo per attimo al loro altoparlante. 

Le nuove forme di giornalismo. 

Nella seconda quindicina del prossimo ottóbre 
si terrà a Bruxelles il Congresso delle nuove for¬ 
me di giornalismo, per iniziativa della Federa¬ 
zione Internazionale della Stampa. I temi sa¬ 
ranno distinti in tre sezioni: professionale, te¬ 
cnica, giuridica. Saranno studiati a fondo i pro¬ 
blemi del cinegiornale e del radiogiornale che 
un così grande sviluppo hanno assunto in questi 
ultimi tempi ed hanno creato cosi una forma 
nuova e distinta di giornalismo. Verrà studiata 
anche la questione della proprietà delle notizie 
diffuse per radio, i diritti dei radio-inviati spe¬ 
ciali, ecc. Oggetto di esame sarà anche il pro¬ 
blema del « diritto di risposta » al microfono. 


Radioteatro cecoslovacco. 

Bisogna premettere che la Radio ceca diffonde 
in quattro lingue: tedesco, ceco, sloveno e un¬ 
gherese e ciò ha dato origine all’interessante 
esperimento di un teatro radiofonico in cui il 
linguaggio parlato viene sostituito — nei limiti 
del possibile — da un linguaggio strettamente 
sonoro. Uno dei primi lavori portati al micro¬ 
fono è stato II ratto, in cui la canzone del mo¬ 
tore crea l’ambiente e lo spazio. Ha fatto se¬ 
guito Cristoforo Colombo, meno felice poiché lo 
speaker doveva continuamente spiegare Vam¬ 
bientazione. Più riuscita è stata una riduzione 
a radiocommedia del celebre E adesso po¬ 
veruomo? di Fallada. Con ciò si è dimostrato 
che se il romanzo ridotto per il cinema perde 
quasi sempre la sua vera essenza, alla radio in¬ 
vece la conserva completa , e anzi vengono messi 
in rilievo i passi migliori. Ma il più grande ten¬ 
tativo è stato Meteora, in cui gli sfondi sonori 
e musicali costituiscono i principali mezzi di 
espressione. Si tratta di una radiobiografia del¬ 
l’eroe nazionale ceco, Stefanik, scienziato, astro¬ 
nomo, giramondo, uomo politico, combattente, 
aviatore che peri riguadagnando Praga liberata, 
in un incidente del suo apparecchio. 

Stazioni nuove. 


Anche la Palestina avrà la sua stazione a Tel- 
Aviv che diffonderà in inglese, arabo ed ebraico 
per contentare tutti gli abitanti del Paese. La 
nuova trasmittente del Cairo non ha contentato 
gli ascoltatori anche per il fatto che, ora, non 
è più possibile ricevere le stazioni europee. Cairo 
non è ricevibile in Europa avendo la sfessa lun¬ 
ghezza d’onda di Bruxelles francese. La Jugo¬ 
slavia intende costruire una trasmittente ad onde 
corte per jugoslavi residenti all’estero, ma essa 
non sarà pronta che dopo il 1936 poiché dovrà 
essere costruita con oblazioni volontarie. In Ir¬ 
landa si sta allestendo una stazione che diffon¬ 
derà programmi cattolici-romani e ritrasmetterà 
quelli della Radio Vaticana. 

La radio in Romania. 

Le inondazioni del Danubio sono sempre state 
un terrìbile incubo per i contadini romeni. Ib 
livello del fiume sale bruscamente ed in una 
notte i villaggi vengono sommersi. Uomini e 
bestie fuggono verso le colline per ridiscendere 
poi a valle a riprendere coraggiosamente il la¬ 
voro, non appena il pericolo sia scomparso. 
Prima avevano appena il tempo di mettere in 
salvo la propria vita; oggi, grazie alla radio, pos¬ 
sono essere avvertiti tempestivamente. Ogni 
giorno, alle 13, la radio fa conoscere sino nei 
più lontani villaggi i livelli del Danubio in modo 
che si possano prendere le misure di protezione 
e di sicurezza. Per il resto, i programmi romeni 
non differiscono da quelli degli altri Paesi: con¬ 
certi, conferenze, musiche riprodotte. Le trasmis¬ 
sioni musicali hanno però un carattere nazionale 
spiccatissimo con musiche di compositori ro-> 
meni e cori popolari. Le minoranze etniche sono 
quasi ignorate. La radio romena appartiene ad 
una Società privata con partecipazione dello 
Stato. Sono in attività due stazioni: Bucarest 
di 12 kW. e Brasov di 20. 

Notizie polacche. 

Durante le recenti catastrofiche inondazioni f» 
Polonia intere zone sono state completamente 
tagliate dal mondo senza alcun collegamento te¬ 
lefonico o telegrafico. La radio è stata subitb 
mobilitata per mettere in comunicazione le po¬ 
polazioni delle regioni infortunate con il resto 
del Paese e informare così migliaia di persone 
trepidanti sulla sorte dei loro cari. Il servizio 
veniva realizzato tutte le sere. La Radio polacca 
ha iniziato anche per il mese d’agosto un re¬ 
golare servizio per il quale, ogni sera, quattro 
persone possono inviare per radio il loro saluto 
ai parenti residenti all’estero, sul tipo delle co¬ 
municazioni che concedono i microfoni danesi 
per cittadini che vogliono salutare t parenti re¬ 
sidenti in Groenlandia. _. ,,. , 


Il Palio di Siena, che verrà trasmesso il 16 agosto, è una delle più grandiose ed appassionanti 
rievocazioni storiche italiane, e si svolge in una fantasia di colori, di luci e di armonie nel « Cam¬ 
po» di Siena, l’originale, meravigliosa piazza di dantesca memoria. In questo spettacolo, al quale 

assistono ogni vol¬ 
ta circa quarantamila 
persone, si agita, po¬ 
tente, l’uragano della 
passione popolare — 
mai sopita nei secoli 
— tanto da renderlo 
una realtà inimitabile 
e non confondibile con 
nessun’altra manife¬ 
stazione folcloristica 
del genere. 

Il Palio di Siena 
costituisce una paren¬ 
tesi medioevale che, 
inserita intimamente 
nella vita moderna 
della suggestiva città 
toscana, assurge al si¬ 
gnificato di una vera 
celebrazione di popolo. 
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Radio spagnola. 


Notizie dell'etere. 


Quando la vita è romanzo. 


Il Governo spagnolo ha 
deciso di riorganizzare a 
fondo la radio seguendo 
le norme delle Nazioni 
radiofonicamente più per¬ 
fette. Innanzi tutto do¬ 
vranno scomparire le sta¬ 
zioni private che sono 58, 
attualmente, in ISpagna e 
che lavorano con energia 
assai debole. Inoltre ac¬ 
canto alle trasmittenti ad 
onde lunghe e medie, verranno costruite delle 
trasmittenti ad onde corte i cui programmi sono 
destinati agli spagnoli d'oltremare. Il bilancio 
opportuno è ancora in discussione e il piano 
richiederebbe non meno di tre anni per essere 
realizzato. 



Affari per radio. 

Sul piroscafo inglese Ho- 
J f merle si trovava un ric¬ 

co importatore giapponese 
diretto a Malta il quale, 
a bordo, fece conoscen¬ 
za con il rappresentante 
di una grande fabbrica 
londinese di dischi. Dal¬ 
la conversazione comune 
passarono agli affari e 
l'inglese subodorò subito 
il cliente d’eccezione. Ma 
non aveva con sè alcun campionario. Allora ri¬ 
corse alla radio e la ditta di dischi di Londra, 
informata dal rappresentante di bordo, chiese 
alla Direzione della B.B.C. di poter diffondere 
per radio i suoi dischi. Il desiderio fu esaudito 
e da una stazione, messa appositamente a di¬ 
sposizione, venne trasmesso il campionario com¬ 
pleto che fu captato dall ’Homeric a 100 miglia 
di distanza e gradito dal nababbo giapponese, 
il quale fece una tale ordinazione che si pote¬ 
rono facilmente coprire le spese di questa ori¬ 
ginale « presentazione di campionario ». 

Nel regno delle onde. 


La Radio francese sta trattando con F« Opera » 
e l'« Opéra Comique » di Parigi per ritrasmet¬ 
tere, nella prossima stagione, invernale i più 
importanti spettacoli lirici. Il Governo tedesco 
ha invitato i grandi industriali ad acquistare 
degli stock di radioapparecchi popolari a prezzo 
di costo. Essi verrebbero poi distribuiti agli ope¬ 
rai delle industrie con una minima trattenuta 
settimanale sul salario. 




L’entusiasmo per la radio. Questa graziola diva di 
Hollywood non vuol privarli dall’ascolto della sua radio 
neppure durante le sue gite ciclistiche. 


In Isvizzera, si è studialo quale sia la lingua 
più adatta per la radiodiffusione. La francese 
è stata trovata negativa; l’inglese e l’italiana 
molto migliori e la russa e la tedesca radiogeni¬ 
che al cento per cento. Ma la perfezione, per 
sonorità e chiarezza, è spettata alla vailese. Na¬ 
turalmente... per le orecchie svizzere! Nella 
Radio cecoslovacca è stata iniziata una nuova 
rubrica : «Dalla pratica per la pratica ». com¬ 
posta di conferenze pratiche su tutti i ratti! 
tenute da competenti ad uso dei loro colleghi. 


In Inghilterra la Radio ri¬ 
volge un grande interesse 
al bambino e perciò le sue 
« ore infantili » sono un 
esempio di uno spirito di 
metodo e di concezione 
eccezionali. Sono composte 
di elementi istruttivi e ri¬ 
creativi di grande attra¬ 
zione. I programmi si ini¬ 
ziano con delle Nursery 
Rhymes, graziose melodie 
che raccontano le av¬ 
venture di Little miss Muffet o di Three Blind 
Mices. Segue quindi il dialogo tra un annuii- 
ziatore ed un’annunziatrice (l’amico e l’amica 
dei bimbi. La Radio inglese ha voluto eliminare 
tutti gli « sii», i «nonni», ecc. per far si che 
i piccoli ascoltatori si creino da sè un vincolo 
ideale con la voce ignota) che conducono i bimbi 
nel regno dell’irreale e della fiaba con i racconti 
delle Mille e una notte. Tutto ciò non è che 
introduzione. La parte più interessante è quella 
in cui un « amico » racconta ai bimbi, già an¬ 
siosi di conoscenze, la storia dell'Inghilterra, la 
storia sacra, i costumi dei popoli lontani, la- 
vita delle metropoli, i monumenti, ecc., tuttd 
sotto forma di facili e piacevoli aneddoti. Segue 
l’enumerazione chiara degli avvenimenti di at¬ 
tualità e delle ricorrenze, in modo che il bimbo 
inglese possa partecipare direttamente alla vita 
ed all’evoluzione del suo Paese. 

Nascita della radio olandese. 


Racconta J. Wright che, 
una sera del 1921, rice¬ 
vette la visita di un ami¬ 
co che voleva assistere ai 
suoi esperimenti di radio. 
I due si sedettero all’ap¬ 
parecchio e dapprima non 
ricevettero che il ticchet¬ 
tare di una stazione ra¬ 
diotelegrafica; quindi cap¬ 
tarono un concerto di di¬ 
schi e, dopo averne sen¬ 
titi tre o quattro, scaturì la voce di una signora 
che parlava olandese e che, dopo un nuovo di¬ 
sco, chiese in inglese ai tecnici che le erano ac¬ 
canto se dovesse continuare l’esperimento di 
trasmissione dei suoi dischi. I tecnici le risposero 
affermativamente e la signora diffuse ancora tre 
dischi. Ma la signora non sembrava soddisfatta 
e gli inglesi poco dopo si ritirarono ringrazian¬ 
dola e dicendole : « Lasci tutto come sta e se ne 
vada a casa ». Quel colloquio, captato da Wright, 
si svolgeva nel primo Studio olandese ed era l’atto 
di nascita della radio locale. 

Bilanci francesi. 


La Francia conta dunque 1.654.295 radioabbonati, 
cioè appena il 4 per cento della popolazione to¬ 
tale. Percentuale assai inferiore a quella della 
Germania, Inghilterra, Danimarca. I galenisti 
scompaiono lentamente; in quattro dipartimenti 
non se ne contano che 3. Essi abbondano invece 
nella Gironda. In totale 58.000. Gli apparecchi 
installati nei locali pubblici sono 23.372. La mas¬ 
sima densità radiofonica è detenuta dalla re¬ 
gione parigina, con 702.426, e la minima da 
quella nizzarda, con 22.457. Nelle colonie le ci¬ 
fre sono assai basse : 836 radioabbonati in Indo¬ 
cina; 201 a Madagascar; 11.218 in Marocco e 
appena 4192 in Tunisia. 



I bimbi inglesi. 



tipicamente inglesi 


La rubrica 

GIOCHI ED ENIGMI 

si trova a pagina 34 


Un aneddoto polare la 
sempre piacere con la 
canicola. Due esplora¬ 
tori sono stati, tempo 
fa, trascinati alla deri¬ 
va su una banchisa. Ma, 
grazie alla loro stazione 
radio, sono riusciti a 
restare in collegamento 
con la terraferma cd a 
comunicare il loro pun¬ 
to. Gli accumulatori pe¬ 
rò si indebolivano e 
le comunicazioni diventavano sempre più proble¬ 
matiche. Un aeroplano andò a rifornire gli infe¬ 
lici e, nell’attesa che giungesse il rompighiaccio 
inviato in soccorso, gettò loro, col paraca¬ 

dute, un nuovo apparecchio radio. Allora av¬ 
venne una scena commovente. Nella stazione di 
terraferma si permise alle mogli ed ai bimbi 
dei due esploratori in pericolo di accostarsi al 
microfono per rincuorare con la loro voce gli 
infelici. E così, sperduti nell'immenso deserto 
bianco, quei due padri poterono ricevere la tenera 
consolazione della vicinanza dei loro cari. 

I balli alla « Ravag ». 

~Tl prossimo autunno la 
Ravag inizierà un corso 
radiofonico di danze e 
musiche popolari austria¬ 
che seguendo il program¬ 
ma tracciato dall’ Istitu¬ 
to Culturale. Un diret¬ 
tore, scelto appositamente, 
svolgerà negli Studi della 
Ravag alcuni corsi pra¬ 
tici con un piccolo grup¬ 
po di allievi. Le istruzioni 
verranno date in modo da essere facilmente 
comprensibili anche per tutti i lontani radio- 
ascoltatori e quindi di facile effettuazione. Inol¬ 
tre agli interessati verranno offerti anche op¬ 
portuni radioopuscoli illustrativi. 

Radioaneddoto. 


Paolo Whiteman, il famoso re dello jazz, trovan¬ 
dosi impegnato dalla Radio di Londra, si recò a 
trascorrere una domenica su una spiaggia alla 
moda ove si incontrò con il celebre G. li. Shaw. 
Lo scrittore era di umor nero e taciturno e chiese 
scusa al musicista di questo suo stalo, causato 
da un'emicrania feroce. «Non posso aiutarvi? 
— propose Whiteman. — Volete che vi suoni 
il sassofono? « No, grazie — lo interruppe secco 
G. B. Shaw. — Preferisco il mal di capo! ». 





L’orchestra Weiutraubs Syneopators che suonerà il 14 
e il 15 corrente. 
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INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI: W. A. MOZART 


W olfango Amedeo Mozart aprì gli occhi 
alla luce in una modestissima casa della 
Getreidegasse in Salisburgo la sera del 
27 gennaio 1736, e poco mancò che la sua na¬ 
scita costasse la vita alla madre. Egli era il 
settimo figlio del maestro Leopoldo Mozart, ma 
cinque dei suol fratellini erano morti nei primi 
mesi di vita. Si sarebbe detto che la natura 
per creare un'intelligenza cosi rara e meravi¬ 
gliosa dovesse superare grandissime difficoltà. 
Era sopravvissuta soltanto Marianna, quella che 
fu la dolce compagna, la intelligentissima e 
preziosa collaboratrice di Wolfango 
Amedeo. Primo maestro di Wol¬ 
fango. come già lo era stato di 
Marianna, fu il padre. Bravo pia¬ 
nista e violinista, dotato di speciale 
disposizione aU'lnsegnamento. Leo¬ 
poldo Mozart seppe circondare di 
tenero affetto e di intelligenti cure 
i suol figliuoli, dedicando loro la 
maggior parte della sua attività ed 
ogni suo pensiero. 

A quattro anni Wolfango comin¬ 
ciò studi regolari: il padre non do¬ 
veva certo faticare, chè per quel¬ 
l'allievo non esistevano difficoltà. 

Dall’istante in cui la musica aveva 
conquistato l’animo del piccino, per 
lui non esisteva più altro che la 
musica: i giochi infantili non lo 
interessavano, e se talvolta per 
compiacere i compagni vi si ab¬ 
bandonava, lo faceva cantarellando 
arie, marce o minuetti. Benché 
avesse soltanto quattro anni in po¬ 
che lezioni imparò gli elementi della 
musica. E con la scorta di quella 
rudimentale cultura il piccino ebbe 
l'ardire di voler scrivere un con¬ 
certo per pianoforte. Burlato dal 
padre per quella sua presunzione, 
egli gli presentò quanto aveva scara¬ 
bocchiato, ed al genitore si inumi¬ 
dirono gli occhi per commozione, 
sorpresa e legittimo orgoglio al con¬ 
statare che quegli scarabocchi tracciati con in¬ 
certa mano costituivano véramente, per quanto 
in forma semplicissima, una composizione musi¬ 
cale. Il compositore aveva cinque anni. Egli per¬ 
cepiva le minime stonature e le impercettibili 
differenze di tonalità, e se talvolta durante le 
lezioni gli sfuggiva qualche sbaglio, se ne ac¬ 
corgeva immediatamente, ma non voleva tor¬ 
nare da capo, anche se il padre si inquietava. 
Era dominato dall'amor proprio, e sovente pian¬ 
geva al minimo rimprovero. Ma perchè rimpro¬ 
verare quell'allievo che compiva prodigi? 

Un giorno il padre eseguiva con il maestro 
Schachtner e con un altro amico di casa un diffi¬ 
cile trio: Wolfango, che aveva cinque anni ap¬ 
pena, chiese di sostenere la Darte del secondo 
violino: al rifiuto del padre che credeva si trat¬ 
tasse di un inconsulto capriccio, il piccino scop¬ 
piò in lacrime e, per farlo taoere, gli si dovette 
concedere di prendere parte al trio. Tra la mera¬ 
viglia degli astanti egli suonò senza incertezza 
la sua parte, non solo; ma volle fare anche la 
parte del primo violino; e se la cavò con onore. 

Anche Marianna si era fatta bravissima pia¬ 
nista; era un piacere sentire i due fratelli suo¬ 
nare assieme con tanto calore e tanto senti¬ 
mento. Ben presto ia fama della loro bravura 
varcò il cerchio delle conoscenze familiari; a 
Salisburgo si parlava dei due piccoli musicisti 
come di virtuosi eccezionali; tutti erano con¬ 
quistati dalla loro maestria e dalla loro grazia. 
Leopoldo Mozart ebbe allora l’idea di sfruttare 
11 talento dei suoi figlioli e l'ammirazione da cui 
erano circondati presentandoli a pubblici con¬ 
certi nei quali ottennero veri trionfi. Dopo i 
successi di Salisburgo, a cui non corrisposero 
invero successi di cassetta, il padre decise di 
spingersi fino a Vienna confidando di essere 
invitato alla Corte di Maria Teresa. Lungo il 
viaggio il trio Mozart fece tappe e diede con¬ 
certi presso l'Eiettore di Baviera, presso il Ve¬ 
scovo di Passau, al Convento di Ips e presso il 
conte Palfy, cancelliere di Boemia. Le impres¬ 
sioni di quel primo giro di concerti furono inde¬ 
lebili per Wolfango. il quale anche molti anni 
• dopo rammentava, oltre che i successi e le trion¬ 
fali accoglienze, anche certi particolari dai quali 
1 interesse artistico esulava completamente. 

Ad Ips, Wolfango, entrato nella cappella del 
Convento e salito sull’organo, cominciò ad im¬ 


provvisare, come ispirato. Le austere volte risuo¬ 
narono di dolci concenti; accorsero stupefatti i 
monaci gridando al miracolo, chè mai nessuno 
aveva, come quell’angioletto, fatto vibrare le ar¬ 
moniose canne dell’imponente strumento con 
tanta maestria. 

Al Castello di SchÒnbrunn, residenza estiva 
dell'imperatrice Maria Teresa, la fama di Mozart 
l'aveva divulgata il conte Palfy, recentemente 
ritornato da Linz, dove aveva assistito alle deli¬ 
ranti accoglienze tributate da quel pubblico al 
prodigioso musicista. Alla Corte di Vienna tutti 


erano cultori di musica: lo era Maria Teresa, 
allieva di Wagenseil (ella era dotata, oltre che 
di talento musicale, anche di una bella voce di 
soprano); lo erano tutti i numerosi figlioli di 
Maria Teresa; e non si contentavano di eseguire 
sonate e concerti strumentali, ma inscenavano ed 
interpretavano con vero senso d’arte Singspiel e 
melodrammi. In quell'ambiente era naturale che 
il talento di Mozart fosse apprezzato e che il pic¬ 
colo musicista fosse accolto con simpatia e con 
entusiasmo. Dopo un primo concerto ufficiale a 
Corte, Wolfango fu invitato a pitì intimi ricevi¬ 
menti, durante i quali l’imperatrice lo faceva 
sedere sulle sue ginocchia e gli permetteva di 
darle un bacio, che ricambiava con materno af¬ 
fetto. L’Imperatore passava con Wolfango, che 
chiamava piccolo mago della musica, intere ore, 
cimentandosi a difficili passi I principini gli 
volevano bene come ad un fratello e lo volevano 
compagno dei loro giochi. Specialmente le arci- 
duchesse Carolina e Maria Antonietta giocavano 
volentieri con lui, ed un giorno ch’egli scivolò sul 
pavimento troppo cerato, a Maria Antonietta che 
era corsa per rialzarlo egli serio disse : « Tu sei 
proprio molto buona, e siccome mi piaci voglio 
sposarti ». La principessa corse festosa a riferire 
alla madre quella proposta; ed il suo pretenden¬ 
te che l’aveva seguita, baciata galantemente la 
mano della futura suocera, ripetè la sua prof¬ 
ferta. Siccome però l’imperatrice osservò l'op¬ 
portunità che il pretendente vestisse come un 
arciduca, ecco che Maria Antonietta pregò la 
madre di fare dono a Wolfango di un magnifico 
abito di raso lilla, guernito di pizzi rari e di 
treccie d’oro: ed il giorno dopo Wolfango andò al 
ricevimento sulla carrozza di Corte. Gli pareva 
di vivere al tempo delie fate. In quell’abito egli 
sembrava un amorino; quel giorno sullo stru¬ 
mento che gli aveva fatto il liutaio Mayer, sul 
piccolo strumento che pareva un giocattolo. Wol¬ 
fango suonò con passione più grande del solito; 
e quando sedette alte, spinetta, dopo che lo sga¬ 
bello fu rialzato con due grossi volumi perchè 
lo strumento era troppo alto per lui, Mozart si 
sentì felice come forse mai più in vita sua. Patto 
adulto ebbe si il bacio della gloria, ma la felicità 
non gli fu compagna. Quindi gli anni più belli 
per Wolfango furono quelli dell'infanzia, anche 
se due volte crudeli malattie misero in serio peri¬ 
colo la sua esistenza, con vera angoscia del pa¬ 


dre, il quale si raccomandava a tutti i Santi del 
Paradiso per la salvezza del figliuolo, vera prov¬ 
videnza per quella casa. Vinto il male, Parigi, 
Londra, Anversa e Ginevra furono la mèta di 
successivi giri di concerti. Ma prima furono 
visitate le aristocratiche residenze estive di 
Nymphenburg, di Angsburg, di Ludwigsburg, di 
Schweitzingen e Magonza. Durante una sosta 
forzata alla prima posta del viaggio, mentre il 
postiglione si arrabattava per riparare un gua¬ 
sto alla carrozza, Wolfango salì col padre all'or¬ 
gano della chiesa, per una prima lezione di 
manovra dei pedali. In pochi mi¬ 
nuti il fanciullo imparò il maneg¬ 
gio del complicato meccanismo; e 
siccome le sue gambette non pote¬ 
vano arrivare ai pedali, suonò re¬ 
stando in piedi, con la più grande 
sicurezza, come se già avesse 'unga 
pratica. 

Ai conoerti del trio Mozart, in 
cui la parte principale era natu¬ 
ralmente affidata a Volfango, as¬ 
sistevano sempre grandi personag¬ 
gi, che si congratulavano con lui 
nei termini più lusinghieri. Wol¬ 
fango Goethe, che fu presente ad 
uno di quei concerti a Magonza, 
disse molti anni dopo di aver sem¬ 
pre serbato grato ricordo di quella 
serata, che gli aveva procurato 
grande godimento. 

La famiglia Mozart giunse a Pa¬ 
rigi il 18 novembre 1763 (Wolfango 
non aveva quindi ancora otto anni) 
ed il 31 dicembre fu ricevuta alla 
Corte di Luigi XV. Il Re e la Re¬ 
gina prodigarono al piccolo musi¬ 
cista affettuose accoglienze. Il ce¬ 
lebre musicista divenne l’idolo di 
tutta Parigi. 

Verso la metà di aprile de! iJ64 
i giovani virtuosi di Salisburgo 
giungevano alla Corte di Londra, 
ricevuti dai Sovrani con la più 
grande cordialità. Re Giorgio e la 
regina Carlotta, che erano intenditori di musica, 
apprezzarono moltissimo il talento di Wolfango 
e fecero preziosi doni al fanciullo ed ai suoi 
familiari. E generoso lo fu anche il pubblico lon¬ 
dinese. anche se manifestava la sua simpatia 
con molta compostezza, che poteva essere scam¬ 
biata per freddezza, ma che celava la più pro¬ 
fonda ammirazione. 

Il soggiorno di Londra fu molto profittevole 
a Mozart. Viveva colà il figlio di Sebastiano 
Bach, Giovanni Cristiano; presso di lui, che lo 
aveva preso in gran simpatia. Wolfango passò 
intere giornate divertendosi a decifrare, sotto 
quella valente guida, pezzi per pianoforte e par¬ 
titure di concerti. Altro esercìzio che divertiva 
immensamente il piccolo musicista era quello di 
comporre fughe su un tema appena accennato 
dal maestro Bach. L’aquilotto si allenava per 
sempre più ardito volo. Ed un altro passo deci¬ 
sivo della sua ascesa Mozart lo compì appunto 
durante quella stagione londinese, nel suo ot¬ 
tavo anno di vita: Londra ebbe l'onore di veder 
nascere le prime sinfonie del piccolo mago di 
Salisburgo, due in mi maggiore ed una in re 
maggiore; composizioni scritte di getto, in pochi 
giorni, durante una malattia del babbo, mentre 
il pianoforte era costretto al silenzio per non 
disturbare l’infermo. 

Dopo l’Inghilterra, l’Olanda e la Svizzera 
conobbero i prodigi del musicista di Salisburgo, 
ed ovunque, naturalmente, le accoglienze furono 
trionfali; ma anche in quell’atmosfera di cre¬ 
scente entusiasmo ed ammirazione, il fanciullo 
non perdeva il bel candore del suo animo sem¬ 
plice, timido e modesto. Però aveva già allora 
la fierezza del grande artista: non voleva suo¬ 
nare che dinanzi ad un pubblico di intenditori, 
che potesse giudicarlo con competenza. Le man¬ 
chevolezze della sua cultura era il primo a rico¬ 
noscerle ed a biasimarle; ecco perchè dopo il 
trionfale viaggio durato più di due anni, du¬ 
rante il quale era stato colmato di elogi e co¬ 
perto di fiori, e gli era stato detto che più nulla 
doveva imparare dell’arte sua, egli tornò docile 
e modesto allo studio. Rieccolo, sotto la guida 
del padre, a sfogliare le pagine del Gradus ad 
Parnassum, per acquistare le nuove forze che 
dovevano consacrarlo definitivamente alla gloria. 

M. G. DE ANTONIO. 
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MUSICHE 


BIZANTINE ALLA BADIA DI 
C 'c—tt' G R OTTA F E R RAT A 


Badia greca di Grottaferrata. Il Cenobio 


— ...la spina. Ma tralignare, dico, tino a un 
limite. L’anormalità assoluta non fa legge. 

— E mi dica: c’è molta varietà nelle melodie? 

— La varietà stessa che è nei testi poetici. I 
sentimenti diversi che animano la poesia, tro¬ 
vano diversità di modi e di accenti nella musica. 
Non si tratta di fredde frasi stereotipate, ma di 
espressioni musicali immediate e vive, nate in¬ 
sieme col verso. Su ciò non possono sussistere 
dubbi di sorta: basta pensare che non si tratta 
di frasi musicali anonime: di ogni inno, versi 
e musica, abbiamo il nome dell’autore. 

— Questo è molto interessante. 

— E nacque da qui la grande varietà delle 
musiche, che dal tono più grave esprimente il 
dolore, vanno al più sereno esprimente la fede 
in Dio. e al più agile e variato esprimente la 
gioia. Nè mancano espressioni patetiche e tene¬ 
rissime. 

— La legge stessa, insomma, che vige per la 
musica drammatica. 

— In un certo senso, sì. Dico in un certo 
senso perchè tutte le melodie poi, le più gravi 
e le piu liete, hanno, pur nella loro varietà, una 
aria di famiglia, derivante dal sentimento reli¬ 
gioso che le ha generate. 

— E’ specialmente in questa sua maggiore va¬ 
rietà, forse, la differenza formale più spiccata 
tra la musica di Chiesa bizantina e il canto gre¬ 
goriano. 

— Proprio così. 

— E sta forse anche in ciò la solennità mag¬ 
giore del canto gregoriano. 

— E’ per l’appunto il canto così detto fermo, 
o piano, che produce un più solenne effetto. 

— Ed anche, mi permetto osservare, un effetto 
più persistentemente religioso. Il canto grego¬ 
riano procede per grandi linee, mentre, da quelli 
che ho ascoltati, i canti chiesastici bizantini non 
rifuggono dai melismi e dalle fiorettature. 

— Per alcuni di essi è vero, ma anche dove si 
osservano queste, che io chiamerei grazie del 
canto, l'espressione che se ne riceve non disdice 
a una musica che ci vuol parlare del Cielo. Forse 
anche perchè le voci cantano all'unisonp, ciò 
che dà all’idea musicale una maggiore sostenu¬ 
tezza . 

— Senza dubbio. Si potrebbe forse dire che la 
musica bizantina stia alla gregoriana come, nel 
campo della musica drammatica, l’opera napo¬ 
letana sta a quella della Camerata Fiorentina. 

— Per molti rispetti, è giusto. 

— E allora si fa chiara una cosa che a tutta 
prima può sembrare strana, e cioè: che la mu¬ 
sica bizantina si riallaccia alla musica moderna 
più della gregoriana, che pure è posteriore alla 
bizantina. Dico, naturalmente, circa i modi del 
canto. — Don Lorenzo si stringe sorridendo nelle 
spalle e mi dice: 

— Non saprei darle torto. Certo e una musica 
più sciolta e che si permette maggiori libertà. 
Il canto bizantino, oltre la scala diatonica, con¬ 
serva anche il genere cro¬ 
matico: da ciò il senso 
di modernità, cui ha ac¬ 
cennato. E’ ima musica 
più agile e che vorrei dire 
più meridionale. Fra gli 
innografi, del resto, ve ne 
sono anche della Magna 
Grecia, della Calabria, 
della Sicilia. 

— Mi fa ricordare, a 
proposito di meridionali, 
che l'Accademico d’Italia 
Ettore Romagnoli, il più 
grande conoscitore del¬ 
l'antico mondo greco, mi 
diceva una volta a Sira¬ 
cusa, e poi ne fece argo¬ 
mento d’uno studio dotto 
e geniale, che fra molti 
canti del popolo siciliano 
e L’antica musica greca 
c’è analogia assoluta. Se 
si consideri che la mu¬ 
sica bizantina viene dal¬ 
la greca, l’opinione da lei 
manifestata si può dire 
che collimi con quella 
del Romagnoli. 

— Me ne terrei onorato. 


marsi a lungo a 
Grottaferrata sia per 
l'incantevole amenità 
del luogo, verdeg¬ 
giante di vigne e di 
oliveti a piè del Mon¬ 
te Cavo, aguzzo nel¬ 
l'azzurro, sia per vi¬ 
sitare la famosa, an¬ 
tichissima Badia, che 
con la sua preziosa 
biblioteca ricca di 
manoscritti, di codi¬ 
ci, di volumi inesti- 
Don Lorenzo Tardo, diret- inabili, è stata da 

tore della *cuola musicale. secoli Ull centro di 

studi, reso special- 
mente illustre dai monaci dell’ordine basiliano 
nel ramo della letteratura bizantina, che ab¬ 
braccia anche l’innografia. Ed è questo l’argo¬ 
mento — gli inni della Chiesa-bizantina — che 
da Roma mi ha parecchie volte condotto a 
Grottaferrata per ascoltare alcuni di quei canti 
da un intonatissimo coro formato di giovani 
monaci, e per essere illuminato intorno alla 
musica bizantina da un umile e dotto monaco, 
don Lorenzo Tardo, che in essa è versatissimo e 
che dirige appunto la Scuola melurgica della 
Badia. 


Don Lorenzo svolge da anni un vero apostolato 
per diffondere fra gli studiosi la conoscenza della 
musica bizantina, e musicisti e musicologi fra i 
più insignì, italiani e stranieri, si rivolgono, come 
a guida sicura, a lui, interrogatore instancabile 
di antichi codici, che egli prende dai gelosi scaf¬ 
fali con una leggerezza di mano che par non 
li tocchi, e ne mostra i bei caratteri, che sem¬ 
brano tracciati di ieri, e i fregi fantasiosi ma 
pur severi, e le adorabili figurazioni in minia¬ 
tura, in qualcuna delle quali è già un presenti¬ 
mento di ciò che l’arte della pittura diventerà 
fra poco in Italia. E la voce di don Lorenzo 
Tardo, nel raccoglimento di quelle alte stanze 
piene di codici e di cielo, vien commentando. 

— Sono tesori. Quegli antichi poeti, come già 
Pindaro e Eschilo e Sofocle, componevano per i 
loro versi anche la musica, che è questa, ecco.... 

— Ella, perciò, traduce da questi segni? 

— Da questi segni. Trovata la chiave, non è dif¬ 
ficile. E cerchiamo di continuare, qui a Grotta - 
ferrata, una tradizione: uno insegna all’altro, 
così che la morte, quando Dio ce la manda, non 
interrompe il progredire degli studi. E sono studi 
che affascinano. Sono spiragli sulla civiltà orien¬ 
tale, perchè la musica, non meno della poesia, 
è depositaria fedele degli umani sentimenti. 
Tanto più, queste musiche della Chiesa orientale, 
interessano lo studioso, in quanto dell’antica mu¬ 
sica greca è rimasto solo qualche breve saggio. 

— Ma con Bisanzio siamo alla decadenza. 

— Senza dubbio. Ma in un figlio, per quanto 
traligni, c’è forse sempre qualche cosa del padre. 

— Dalla rosa... 



A lui. che è stato per tanti anni l'organizzatore 
e il direttore meraviglioso degli spettacoli greci 
di Siracusa, sarei lieto di far conoscere, fra l'altro, 
se pure la ignora, la prima sacra rappresenta¬ 
zione bizantina delle Sette vergini, pervenuta 
fino a noi. 

— Ed io mi riprometto di presto accompa¬ 
gnarlo in questo divino eremo. 

Il monaco-musicista mi dice che a Grottafer¬ 
rata è tutto un tesoro di queste musiche e che 
egli brama ardentemente che siano almeno in 
parte pubblicate, così che entrino come materia 
viva nel campo della cultura. 

Gli chiedo dell’ultima sua conferenza tenuta 
sulla musica bizantina ad Atene. Mi dice sol¬ 
tanto, a guisa di corollario, che anche colà si 
fanno voti perchè tante ignorate espressioni del¬ 
l’arte musicale prendano le vie del mondo. 

— Lo auguro anch’io di tutto cuore. 

E don Lorenzo mi accompagna di nuovo giù, 
nell’antica basilica, innanzi agli affreschi bellis¬ 
simi del Domenichino. Giacché questo sacro 
recinto è veramente un luogo di prodigi. 

f. p. m. 
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C A DIOCOR RI E R E 



L'autrice della rivista musicale con i quattro interpreti principali: Signorina Ester Valdes, Liliana Sersante, Maria Falvo, Liliana Maturante, Pasqualino De Benedittis. 


■ l Comitato Provinciale dell’Opera Balilla di 
I Napoli, allo scopo di rendere sempre più gra- 

■ dito, istruttivo e piacevole il soggiorno delle 
centinaia di bimbi nelle numerose colonie ma¬ 
rine e montane della provincia, ha pensato que¬ 
st'anno, fra l’altro, di organizzare un vero e 
proprio Carro di Tespi, con una piccola com¬ 
pagnia di bravi e affiatatissimi attori, onde dar 
modo a tutti i bimbi delle varie colonie e dei 
varii centri di assistere a un ricco e grazioso 
spettacolo, creato apposta per loro. 

L'iniziativa ha avuto un grandissimo e vivo 
successo: è stato costruito un apposito palcosce¬ 
nico in miniatura, perfettamente completo e 
attrezzato per lo spettacolo , e come lavoro da 
rappresentarsi è stata prescelta la rivista mu¬ 
sicale Ragazzi d'Italia di Ester B. Valdes. Que¬ 
sta rivista, già rappresentata al Politeama di 
Napoli, aveva ottenuto l’ambito plauso di S. E. 
Renato Ricci che. di passaggio per Napoli, volle 
assistere a una delle rappresentazioni, manife¬ 
stando poi il suo compiacimento con i dirì- 



^«*1 _ _ ”*** _— J 


L. prove di « Ragazzi d'Italia ». 


IL CARRO DI TESPI DEI BALILLA 


genti dell’O. N. B. di Napoli, con l’autrice e di¬ 
rettrice della compagnia, signorina Valdes, e 
con tutti i piccoli bravissimi attori, segna¬ 
lando appunto questo lavoro come il più adatto, 
per i suoi elementi di valore artistico ed edu¬ 
cativo, ad essere prescelto per il Carro di Tespi. 

E’ facile immaginare con quanto entusiasmo e 
quanto interesse sia stato ovunque accolto il 
piccolo Carro di Tespi. Esso, che è stato la 
prima iniziativa del genere, il primo Carro di 
Tespi dei Balilla, ha formalo la gioia dei pic¬ 
coli spettatori, e ovunque si sono svolte scene 
ed episodii che hanno rivelato sempre meglio 
quanto indovinata e gradita sia stata a tutti 
gli iscritti la simpatica iniziativa dell’O. N. B. 
di Napoli. In tutti i centri, in ogni colonia-della 
provincia, il Carro di Tespi ha portato il sor¬ 
riso e l'allegria, accolto trionfalmente a Baia, 
alla cplonia Aurelio Padovani, dove vi fu lo 
spettacolo inaugurale del Carro alla presenza di 
tutte le Gerarchie e le Autorità, a Lucrino, ad 
Arco Felice, a Sorrento, a Castellammare di Sta- 
bia. al Vomero, nella Villa Floridiana, ecc. 

E’ davvero interessante l’attenzione e la com¬ 
mozione profonda manifestata dai bimbi nel- 
l’assistere a uno spettacolo creato apposta r 
loro: a Baia, nella colonia Aurelio Padovani, 
un bimbo fra gli spettatori scoppiava in sin¬ 
ghiozzi a un quadro della rivista « Il Babbo ha 
sorriso», che presenta la figura di un bimbo 
eroico, figlio di un caduto fascista. A Castellam¬ 
mare un ragazzo del popolo, preso da ammira¬ 
zione per la bravura dei piccoli attori, volle a 
ogni costo portare un suo regalo per ricordo a 
uno dì essi. 


Lo spettacolo prescelto per le recite del Carro 
di Tespi dei Balilla è stato, come si è detto, la 
rivista Ragazzi d'Italia, e la scelta non poteva 
essere migliore: in questa rivista quello che dà 
vita e spunto a ogni quadro, a ogni scena, a ogni 
episodio, è proprio il fresco e sano sorriso dei 
nostri ragazzi d’oggi : sono essi proprio, i nostri 
cari ragazzi, coti le loro spontanee generosità, 
i loro ardimenti, le loro argute birichinate. I 
piccoli attori poi. tutti scelti fra gli organizzati 
dell’O. N. B. di Napoli, sono stati cosi bravi, 
perfetti e intelligenti nella recitazione del la¬ 
voro, da suscitare una vera e sincera ammira¬ 
zione e non solo da parte dei piccoli. 

Ora, a coronamento di questo lungo corso di 
recite, e in attesa di riprenderle nel prossimo 
autunno, il Carro di Tespi dei Balilla, con i 
suoi piccoli meravigliosi attori, ha trasmesso ve¬ 
nerdì 3 agosto dalle stazioni meridionali una 
speciale edizione radiofonica, curata dalla stessa 
autrice, della rivista Ragazzi d’Italia. 



La Compagnia al completo. 



Il Carro di Tespi dell’O.N.B. Una scena della rivista. 
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DOMENICA SULLE DOLOMITI 


D i fronte ad evidenti esagerazioni, o parziali 
degenerazioni, di una cosiddetta civiltà, che 
pare talora in contrasto con la salute fìsica 
e soprattutto morale degli individui, invochiamo 
tutti la montagna perchè ci sembra apportatrice 
di metodi più semplici di vita e di costumi. Poi, 
anche a 1500 o più metri di altezza, è assai pro¬ 
babile che la vita consueta ci ripigli, più che non 
si supponga. Certe domeniche, alla Messa, ed è 
dedicata ai villeggianti perchè comincia alle die¬ 
ci quando anche i poltronissimi non potrebbero 
giustificare l'assenza, è tutto un fiorire di giovi¬ 
nezza non maliziosa ma elegante che ha negli 
occhi il segno della promessa o dell’attesa, e che 
pensa, santificata a metà, di poter legittimare in 
anticipo le scorribande liete della giornata e 
della sera. Un Sottosegretario di Stato, scrittori 
notissimi, senatori e deputati e gentiluomini, 
dame che anche traverso la semplicità del vestito 
palesano la buona razza, padri e madri che, for¬ 
se. in città non si farebbero vedere insieme in 
chiesa, sono accomunati nella vicenda domeni¬ 
cale. Ed in ginocchio anche gli uomini, come 
vuole l’uso, non foss'altro perchè le fila delie 
panche sono strette e cosi, rimanendo inginoc¬ 
chiati, si risolve anche il problema dello star 
quasi seduti. 

Grave il sacerdote, lento e rigido nei movimen¬ 
ti; argentine le campanelle che accompagnano 
spesso il Sacrificio. Molte statue di santi scol¬ 
pite; e bandiere e fiori; e sole ch’entra senza ri¬ 
tegno dai finestrini ; sì che. a conti fatti, sembra 
il padron lui anche nella casa di Dio. Ih qualche 
attimo di meno intenso raccoglimento, avviene ai 
alzar gli occhi da quella parte, che è il lato della 
valle, della piccola ferrovia e del caro trenino 
sbuffante, del ripido dosso vellutato, del domina¬ 
tore altissimo roccioso, spesso arcigno, sempre 
superbo, in una sua maestà misteriosa e solenne 
che ama molto il fulgore del sole e l’irrompere 
dei nembi e del vento, l’insidioso mistero delle 
nebbie fumanti, la chiara tenuità lunare, ma che 
non pare convinto di molte abitudini trapian¬ 
tate lassù da piazza del Duomo o dai portici di 
piazza Castello. 

Eppure, molti, a prescindere da quel senso di 
riposatezza serena che si prova dopo la Messa, 
procurano di uniformarsi il più possibile all'am¬ 
biente. almeno nelle foggie alpine, nell’intonazio¬ 
ne cordiale dei discorsi, nella fisonomia sorridente 
e pacata. Finita la Messa, non breve, le madri ed 
i padri, domenicalisti, s'avviano alle dimore con 
la gravità forse compunta di chi, in sostanza, non 
ha trovato un piccolo diversivo in quella pia riu¬ 
nione montanina; i pezzi grossi, affabilissimi, pro¬ 
cedono verso le loro ville o le automobili che li 
attendono sulla piazzetta. Ma questa gioventù, 
questa lieta, gioconda, onnipresente, bellissima 
gioventù ia quale gareggia di luce col sole e 
sembra risvegliar perfino i morti che dormono 
attorno alla chiesa dal campanile aguzzo ! Questa 
gioventù agile e snella che fa parer più monu¬ 
mentali e quasi preistorici i vecchi costumi delle 
signore del luogo con le loro immense sottane 
di seta e i loro corpetti corazzati! 


Questa è la vita. Al diavolo il filosofare. 

Già; ma non è sempre domenica e non v’è 
sempre il sole. Così, prima o dopo, al mattino 
od alla sera, è difficile che non ci si senta presi, 
o ripresi, dalle nostre consuetudini mentali, dal 
proposito di andare ben alti per racchiudersi 
tutti in sè medesimi, per identificare l’altez¬ 
za con la purezza; per chiedere al silenzio il 
vero riposo che è poi, sempre, un ricordo con¬ 
fuso, una rimembranza che s’affaccia e svanisce, 
e pensieri che affiorano e guizzano, e immagini 
di cui ci sfuggono i lineamenti, e tutto un 
mondo di cose e di idee amiche che ci sembra 
di ritrovare poiché era nel più profondo di noi: 
i primi anni nostri, e ancor piu lontano, come 
se solo lì, in alto, ai limiti degli ultimi abeti 
presso i ghiaioni e sotto le pareti del Sasso¬ 
lungo, immani e precipiti, fosse possibile di 
suggere anoora qualche essenza di vita, d'intra¬ 
vedere, d’udire ciò che ci è irrevocabilmente pre¬ 


cluso in città. Sassolungo, o Rosa, o Ortles, o 
Cervino. 

Ah, quei discorsi di Gotamo Buddho, in città! 
Roba da ridere. C’è caso di scrutare con bene¬ 
vola commiserazione la faccia di chi ne accenni. 
Quasi antecipare una diagnosi poco piacevole. 
Qui. ben in alto, fra il cerchio deU’Odle e coi 
torrioni del Sella rimpetto, è un’altra cosa la 
storia di Kandarako, il pellegrino che andò a 
ritrovar Gotamo sulla riva di un lago. Ma non 
siamo tutti più o meno pellegrini, anche se 
solo a pochi il marchio del cognome volle ante- 
cipar l'epitaffio? 

Ricordate? Quando Gotamo indica al pelle¬ 
grino i quattro cosiddetti pilastri del sapere, 
cioè, di vigilare presso il corpo sul corpo, presso 
le sensazioni sulle sensazioni, presso l'animo sul¬ 
l'animo, presso i fenomeni sui fenomeni, parla 
molto vago e poco chiaro. Ma quando per 
queste quattro vigilanze fondamentali impone, 
sempre, che vengano superate le brame e le 
cure mondane, ecco che i quattro pilastri di¬ 
vengono. sostanzialmente, uno. Possiamo, nella 
nostra supposta civiltà, irridere a quest'imma¬ 
gine del pellegrino che, secondo Gotamo, vive 
d'erbe e di funghi e di radici del bosco, che 
porta la camicia grezza di canapa, che rifiuta 
sedili, che siede sui calcagni, che giace sulle 
spine, che scende ogni sera per la terza volta 
nel bagno di penitenza, che si esercita nella fer¬ 
vida dolorosa ascesi del corpo: tormentatore 
di se stesso. 

Ma v'è anche altra immagine del peregrinante. 
Quella dell'uomo che, secondo Buddho, sente 
che una carcere è spesso la casa, che il libero 
cielo è il pellegrinaggio, che concepisce « fiducia 
nel compiuto», che vive fedele alla rinuncia, 
che si astiene dalla menzogna, devoto alla ve¬ 
rità, diritto, non ipocrita ed adulatore del mon¬ 
do, che ha smesso la maldicenza, che unisce 
i disuniti; un uomo contento dell’abito che co¬ 
pre il suo corpo; che concordia fa lieto, che ri 
astiene da aspre parole. Si, il libretto è con me.. 


Leggo; penso; guardo attorno. Nessuna di¬ 
scordanza fra questa chiarezza di fantasia e 
quella grandiosa delle cose. L'immacolata gioia 
del pellegrino, anche se non sarà buddistica, 
non può godersi un attimo, qui, fra sole e rocce? 
Qui non occorre quella tal « vista vigilata sul 
corpo, sulle sensazioni, sull’animo e sui feno¬ 
meni » ; ed ecco i grandi « pilastri » : le altezze. 

Nè occorre avvolgersi in cenci nè giacer sulle 
spine nè seder sui calcagni. Forse, non occorre 
neanche il « sublime » Gotamo. Laggiù, esilis¬ 
sima ed appena intravista, che cosa simboleggia 
la cuspide del campanile di Santa Cristina? Chi 
chiama, chi evoca la campana quieta del mezzo¬ 
giorno, con suono che indugia a morire come se 
Invece volesse ritornare al bronzo donde uscì? 

Ecco l’eterno sogno che non conosce età; la 
buona illusione di qualche istante che dà quiete 
al cuore ed allo spirito. Ma mezzogiorno ha 
anche altro significato. E quando più pare che 
il cervello, ammaliato, si tempri il suo nuovo 
o vecchissimo mondo con contorno di semi di 
radici e di gramigne, le spire di fumo dal ca¬ 
mino del grande rifugio a passo Sella ci ricon¬ 
ciliano con l'idea realistica, catastrofica filoso¬ 
ficamente, d'un risotto. 

Tutto buono; odore, sapore, oontatto. E, a 
radio aperta, c'è anche la voce di Notari e della 
signora Rizzi, annunciatori della Stazione di 
Milano. Doppio il piacere di risentirli; dop¬ 
pio il dispiacere di non averli ospiti al desco 
i massi e l’azzurro lucente, nell'andirivieni di 
automobili di tutte le provincie e di tutte le 
Nazioni che, salendo e scendendo, anche se non 
fanno mai propaganda di rinunzie, fanno sem¬ 
pre propaganda di bellezza e d'amore per questa 
terra italiana. 

Anche a duemila e più metri, sulla strada, 
siamo ancora come in città. 

BATTISTA PELLEGRINI. 


MUSICHE DI JAN SIBELIUS 


L a musica di Sibelius non può essere parago¬ 
nata a quella di nessun altro compositore; 
èssa non ha subito l’influenza di alcuna scuola; 
è musica che si può definire finnica, in quanto 
che rispecchia unicamente i caratteri della po¬ 
polazione finlandese, della sua storia, della sua 
mitologia. Per comprendere la musica di Sibe- 
livs è necessario quindi conoscere la storia e la 
mitologia finnica, strana e profondamente sug¬ 
gestiva. Il suo carattere è dovuto all'influenza 
di due diversi ceppi etnici della razza, l'uno di 
origine orientale mongolico, tutto languore e 
misticismo e l’altro di origine occidentale, tutto 
vigore ed intima unione. Nell’idea, nel ritmo, 
nel giro melodico della frase, nel colore di pen¬ 
siero e di orchestrazione, Sibelius si tiene nel 
magico alone che circonda il Kalevala, espres¬ 
sione dell'epopea dei Finni, come il Nibelungen- 
lled è l'espressione di quella dei Teutoni. Ma la 
musica di Sibelius non ha nulla di comune con 
la musica tedesca; come pure si differenzia net¬ 
tamente da quella russa, e flnanco da quella 
svedese e danese. 

Sebbene Sibelius abbia detto di non valersi 
nelle sue composizioni del canto popolare , ne 
troviamo in esse frequentemente i motivi più 
caratteristici, ed i caratteri inconfondibili quali 
il ritmo 5/4 e la insistente ripetizione di uno 
stesso motivo. 

In modo particolare il carattere etnico della 
musica di Sibelius ha risalto nelle composizioni 
del concerto a lui dedicato in questa settimana 
dalle Stazioni di Milano e collegate. Il Cigno di 
Tuonela, il « Notturno » e la * Musetta » dalla 
suite Re Cristiano, l'intermezzo e marcia dalla 
suite Karelia ed il poema sinfonico Finlandia, 
danno un quadro, si può dire completo, della 
attività artistica del compositore di Tavaslheus; 
in esse tutti gli elementi attraverso i quali 
l’anima popolare manifesta l’intimo suo spirito, 
sono stati rivissuti con profonda rispondenza di 
sensibilità e resi con suggestiva efficacia sonora. 

Il Cigno di Tuonela, poema sinfonico scritto 
verso il 1900, è ispirato da un frammento della 
epopea naziotiale finnica. Tuonela sarebbe il 
regno della Morte della mitologia finlandese; 
esso è un paesaggio non lugubre, ma triste e 
nebbioso, tutto circondato da un largo fiume 
solenne le cui acque nere rispecchiano il cielo 
freddo e cupo; sul fiume avanza maestoso, can¬ 
tando in modo stranamente selvaggio, un Cigno. 

Sono le tinte tristi e fantasiose della poesia 
finnica. Non vi è nulla di umano; è una specie 
di cupo sogno mistico. 

La struttura di questa composizione è sem¬ 
plicissima: la voce del Cigno, affidata al corno 
inglese, voce cupa e penetrante, fantastica e 
nostalgica, emerge in un lungo a solo sulla massa 
degli archi. Il motivo del corno inglese, libe¬ 
ramente disegnato e di grande tristezza, che ne 
accentua maggiormente l'originalità, è quello 
che dà il colore alla composizione; verso la fine 
gli altri strumenti dell’orchestra prendono per 
breve tempo il sopravvento con un movimento 
più vivace; perciò quando alla fine il corno in¬ 
glese toma ad insistere sul motivo iniziale, il 
contrasto che ne risulta rafforza U fascino della 
composizione in cui fantasia e sentimento mira¬ 
bilmente si fondono. 

Le musiche scritte per il dramma Re Cri¬ 
stiano di Paul, la suite Karelia, la suite Fin¬ 
landia e le Liriche ci dipingono un’epoca meno 
leggendaria ma non meno pittoresca; il pae¬ 
saggio è il solito: sterminate e monotone pia¬ 
nure brumose, laghi e stagni freddi e cerulei, 
radi sprazzi di pallido sole che non sempre rie¬ 
scono a diradare la nebbia, ma la trasformano 
in un pulviscolo or giallo dorato, ora rosato, 
ora colore della tenera malva, come vesti di 
fate. In queste composizioni non vi è l'atmo¬ 
sfera di oscura tragedia che ispira talvolta or¬ 
rore, talvolta reverente terrore per una inesora¬ 
bile divinità, come per esempio nelle musiche 
del dramma Kuolema di Jaemfeldt; non è mu¬ 
sica morbosa o disumana, ma espressione ricca 
di tocchi di tristezza indescrivibile e di dolce 
desiderio, perchè l’Autore, liberatosi dalle cupe 
emozioni che lo hanno ispirato, ha saputo con 
grande potenza di espressione far vibrare le 
più intime corde deU'animo. 
r • • • 
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LA STAGIONE URICA DELL' EIAR 

ILLUSTRAZIONE 
DI «THAIS» 

P oiché’ il nome di Taide non può non richia¬ 
mar alla memoria la cruda parola con la 
quale Dante, nel Canto degli adulatori, 
bolla per sempre la cortigiana di Terenzio, bene 
è che anche nella traduzione italiana l'eroina 
del Ma-ssenet conservi il nome francese di Thais, 
titolo già d’un famoso romanzo d'Anatole Franco, 
pubblicato nel 1891, ove si racconta con amabile 
scetticismo la storia del monaco Pafnucio, che 
lascia il deserto in cui vive da santo, per re¬ 
carsi ad Alessandria a convertire una danzatrice 
che conduce vita scandalosa. Riesce nell'intento, 
ma s'innamora della donna, e, mentre questa sì 
salva, egli muove incontro alla dannazione, con 
l’anima piena di desideri peccaminosi. 

Sarebbe stato troppo il pretendere che Masse- 
net avesse affrontato questo tema, che porta lo 
spettatore nei primi secoli del cristianesimo, con 
una preparazione critica ed erudita pari a quella 
del Boito per il suo Nerone. Ma si sarebbe potuto 
sperare che il delicato musicista francese avesse 
saputo cogliere quel che vi era d’ironico, di scet¬ 
tico, di beffardo e di malizioso nel romanzo, e 
non glie ne sarebbe forse mancata la possibilità, 
se si pensa alla comica figura di Lescaut, cui 
egli diede vita nella Manon. Ma qui egli s’ac¬ 
contentò di vistosi quadri oleografici (come nel- 
YErodiade), entro i quali muovono una capric¬ 
ciosa figura di donna e un monaco fanatico. 

Sette sono i « quadri » nei quali il librettista 
L. Gallet divise i suoi tre atti. Nel primo, la 
Tcbaide. l'atmosfera tranquilla in cui si svolge 
la vita cenobita è ben suscitata con un « andan¬ 
te» molto calmo in 6 8: preghiere, invocazioni, 
auguri di pace, cui seguono il lento racconto di 
Atanaele (così fu ribattezzato il povero Pafnucio!) 
e ì consigli del saggio Palemone. Poi. un torbido 
movimento arpeggiato e veloce accompagna la 
visione di Thais nel teatro d'Alessandria. tra i 
clamori della folla. Atanaele si riscuote, prega, si 
risolve alla sua missione, e s’allontana pregando, 
confortato dai cenobiti. Un « allegro » maestoso 
in mi maggiore apre il secondo « quadro », e ri¬ 
torna ad accompagnare la maledizione d'Atanaele 
alla città impura, quand'egli è lasciato solo dal 
servo, che va ad annunziarne l'arrivo a Nicia. 
Qui sarebbe stata necessaria una pagina robusta, 
ma il Massenet non seppe vedere in Atanaele se 
non l'amante disgraziato. Risa beffarde d’ancelle, 
il dialogo tra Atanaele e il vecchio amico Nicia. 
la vestizione del primo per il banchetto, e poi il 
corteo (che riceve più colore dalla coreografia che 
dalla musica) alla fine del quale appare Tha'is. 
Notiamo T « allegretto » in mi bemolle in 12 8. col 
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quale graziosamente la cortigiana s’avvicina al 
nuovo ospite tanto diverso, e il ritorno, ma in 
« do » dell’arpeggiato, della visione verso la chiusa 
dell’atto. 

La pantomima rappresentante gli amori d'Afro- 
dite e di Adonis, e posta dal Massenet come 
« poema sinfonico » al principio del secondo atto, 
viene per solito omessa. L'atto comincia con la 
scena dello specchio e la preghiera a Venere, in 
cui l’Autore si rivela come sempre elegante inter¬ 
prete della frivolezza femminile. Scivoliamo sulla 
scena con Atanaele, e veniamo alla famosa « Me¬ 
ditazione », delicata certo e, comunque, la pagina 
più celebre dello spartito. Il « quadro » seguente 
presenta Thais già convertita e disposta a seguire 
il monaco, che spezza brutalmente la statuina di 
Eros. Lunghe pagine di danze, di cui qualcuna 
pregevole per il colore e il garbo, portano al fi¬ 
nale. con l’incendio del palazzo e Nicia che butta 
monete d'oro alla folla. 

Il terzo atto vale di gran lunga i primi due in¬ 
sieme. Notare il preludio lento in « fa minore », 
che vuol evocare la calma dell'oasi, e il dolcissimo 
arpeggiato successivo, prima in « fa », poi in « la » 
poi in « re bemolle ». come un mormorio d’acque 
affioranti alla luce. Atanaele è ancor senza pietà, 
ma quando vede il sangue sui gracili piedi di 
Tha'is affranta sente venir le lacrime al ciglio. 
Ha il primo sospetto della santità cui la donna 
giungerà, e si china a baciarle i piedi (il bellis¬ 
simo passaggio dal tono di « mi » al « do nat. »). 
Fini particolari si susseguono nelle due scene 
seguenti e nell'allontanarsi di Tha'is tra le mo¬ 
nache oranti, ma ciò che più si ricorda è il primo 
singhiozzo d’Atanaele. Il «quadro» seguente, 
con il colloquio fra Atanaele e Palemone, in ge¬ 
nerale s’omette. Atanaele ha una nuova visione 
che gli presenta Tha'is morente: urla il suo fu¬ 
rore, poi si slancia nella notte, mentre scoppia 
una bufera, e si ritrova nell'ultimo « quadro » 
accanto all'agonizzante, con la quale è lasciato 
dalle suore che si ritirano. L'amore umano della 
carne grida il suo spasimo di fronte all'amore 
che trascese già il mondo. Tha'is muore, e Ata- 
neje chiude con un ultimo singhiozzo l’espres¬ 
sione del suo spasimo, che ebbe parecchi accenti 
di notevole efficacia drammatica. 

CARLANDREA ROSSI. 


Duilio Baronti (Palemone) Gualda Capato (Crobila) 


SUOR HROSVITHA 

C e molti sanno che Luigi Gallet ha tratto gli 
^ clementi per il libretto della Tha'is dall’omo¬ 
nimo romanzo di Anatole France, presentandoci 
sotto una nuova forma la commovente ed agi¬ 
tata storia della celebre etèra greca, pochissimi 
sanno che il grande scrittore francese, a sua 
volta, si è ispirato ad una commedia del X se¬ 
colo, Pafnuzio, scritta, in un convento della Sas¬ 
sonia, a Gandersheim, da una giovane monaca, 
di nome Hrosvitha. che, nella vecchia lingua sas¬ 
sone, significa Rosa bianca ed anche Voce chiara, 
essendo discordi i pareri dei sapienti su la tradu¬ 
zione di questo nome. 

All’epoca in cui visse questa onesta creatura , 
le anime erano rudi e tutte le cose erano come 
avvolte in un alone di nebbia che le rendeva 
opache ed incerte: si costruivano delle chiese 
cupe decorate di figure spaventose, ma commo¬ 
venti, come ne fanno i fanciulli quando si sfor¬ 
zano di rappresentare uomini o animali. Gli an¬ 
tichi intagliatori di pietra del tempo dell’impe¬ 
ratore Ottone avevano, come i fanciulli, tutte 
le sorprese e le gioie dell’ignoranza. Ai capitelli 
delle colonne essi ponevano degli angeli le cui 
inani erano assai più grandi del corpo poiché 
era difficile contenere cinque dita in poco spa¬ 
zio; ciò non di meno queste, mani hanno, an¬ 
cora oggi, qualche cosa di meraviglioso, e queste 
sculture, che non assomigliano a niente, fanno 
pensare a tutto. 

I fantastici dragoni e i piccoli uomini mostruosi 
della scultura romana, le miniature feroci, piene 
di mille diavolerie, dei manoscritti e dei codici e 
le spaventose chimere, ecco ciò che Hrosvitha 
potè conoscere della bellezza dell'arte. Ma ella, 
nella sua cella, leggeva Terenzio e Virgilio ed 
aveva un’anima dolce, ridente e pura. E se i 
suoi poemi ricordano un po’ gli angeli dalle mani 
più grandi del corpo, ci commuovono ugualmente 
per un non so che di serena innocenza e d’in¬ 
genuo candore. 

Per le suore rinchiuse nel monastero doveva 
essere un gran divertimento recitare queste pri¬ 
mitive commedie senza l'ausilio di scenari e di 
costumi: solo delle folte barbe finte per rappre¬ 
sentare le parti maschili. E questi poemi, scritti 
in un latino un po’ pretenzioso e serrato, sono, 
oggidì, graziose curiosità che interessano e piac¬ 
ciono alle menti aperte ai profumi e alle ombre 
del passato. 

Suor Hrosvitha, completamente dedicata alla 
vita religiosa, non concepiva altra vita più bella 
e tutti i poemi non hanno altro scopo che quello 
di celebrare le lodi della castità, pur non igno¬ 
rando nessuno dei pericoli che correva nel inondo 
questa virtù. 

II suo teatro ci mostra la purezza delle ver¬ 
gini esposta a tutte le offese e le pie leggende 
che servirono di argomento per le sue comme¬ 
die forniscono, a questo riguardo, ricca materia', 
ben sappiamo i duri assalti che dovettero so¬ 
stenere le Agnesi, le Barbare, le Caterine e tutte 
le altre spose in Gesù che posero sulla rosa 
bianca della verginità la rosa rossa del mar¬ 
tirio. 

La pia Hrosvitha non aveva timore di svelare 
le passioni terrene, anzi talvolta le derideva 
con una semplicità incantevole. Ella non te¬ 
meva, nel suo dramma Callimaco, di dare alle 
suore di Gandersheim, realistico quadro dei pec¬ 
cati umani: le religiose dei tempi di Ottone it 
Grande non mettevano la loro purezza sotto 
la falsa guardia dell’ignoranza: due delle mi¬ 
gliori commedie, della loro suor Hrosvitha, Paf- 
nunzio ed Abramo, le trasportavano, con l’imma¬ 
ginazione, nella cerchia dell’impurità e del vizio. 

Sia nell’uno che nell’altro di questi drammi, 
tratti dall’agiografia orientale, vediamo un santo 
uomo, che non ha timore di recarsi in casa 
di una cortigiana per ricondurla sulla via del 
bene. 

Su questo soggetto, la Rosa bianca di Gan¬ 
dersheim, con lo scopo di mostrare il trionfo 
finale della castità, ha composto dei poemi in 
cui l’ingenuità e l'audacia, la barbarie e la 
finezza si fondono in un insieme veramente su¬ 
blime. GIULIO RAZZI. 
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LA «CANTATA BIBLICA» DI VITTORIO GNECCHI 


I l nome di questo forte musicista lombardo è, 
oggidì, troppo noto perchè sia necessaria la 
solita ed arida presentazione biografica, come 
pure non è necessario, in queste brevi note, ri¬ 
cordare le interminabili discussioni polemiche a 
cui la stampa europea dedicò, anni addietro, 
centinaia di articoli, su la quantità notevole di 
somiglianze fra le idee musicali dell 'Elettra di 
Strauss, rappresentata a Dresda nel 1908, e 
quelle dell'opera Cassandra di Gnecchi rappre¬ 
sentata al Teatro Comunale di Bologna, sotto 
la direzione di Toscanini, nel dicembre 1905, 
cioè tre anni prima ! ! 

Ci limiteremo a constatare che sebbene questa 
opera, nei brani episodici, mantenga un carat¬ 
tere classico (alcune scene sono composte in toni 
greci) e quasi sempre la linea del canto sia fog¬ 
giata in uno stile severo ispirato alla sobria 
grandiosità eschilea, pure il lavoro è pervaso da 
un soffio violento di modernità alla quale non 
erano certo abituate le nostre platee all’epoca in 
cui questa opera fu rappresentata. 

A Cassandra, seguì l'opera La Rosiera, idillio 
tragico di Carlo Zangarini tratto dalla commedia 
« On ne badine pas avec l’amour » di De Musset, 
composta nel 1914 e rappresentata a Cera 
nel 1927 in cui lo Gnecchi, lasciato il coturno 
si è foggiato uno stile delicatamente sentimen¬ 
tale quale si addice alla scena settecentesca del 
soave poeta francese. 

Ma il nome di questo musicista è più che altro 
noto agli ascoltatori della radio per la ritras¬ 
missione dell’anno scorso da Salisburgo, della 
Missa Salìsburgensis che, eseguita sotto gli au¬ 
spici della « Accademia italiana di musiche con¬ 
temporanee ». ottenne un entusiastico successo 
sì da indurre il direttore dei Concerti del Duomo 
di Salisburgo, prof. Joseph Messner, a chiedere 
allo Gnecchi. per il prossimo Festival, un 
nuovo lavoro sinfonico-corale di carattere sacro. 

Lo Gnecchi accettò volentieri l’incarico e scelse 
la forma di una cantata biblica per soprano, ba¬ 
ritono, coro misto e grande orchestra, che suddi¬ 
vise in tre parti, rispettivamente intitolate: «Il 
Giudizio Universale » ; « Miserare * ; « Alleluia ». 

La Cantata biblica, che sarà eseguita nel Duo¬ 
mo di Salisburgo la sera del 12 agosto e ritras¬ 
messa per radio oltre che dalle stazioni italiane, 
da quelle di Vienna, Praga, Bruxelles, Varsavia. 
Parigi, sorpassa per grandiosità e per profondo 
senso mistico, come per originalità della forma 
musicale, la Missa Salìsburgensis che è consi¬ 
derata mia delle migliori interpretazioni del 
testo sacro della Messa, dopo la famosa Messa 
iti la minore di Anton Bruckner. 

I testi letterari della Cantata biblica furono 
scelti dal musicista fra i Salmi di David: la 


prima parte, elaborata sul Salmo N. 1 (Deus 
Deorum Dominus ), descrive il Giudizio Univer¬ 
sale. Una robusta drammaticità nel discorso 
musicale e nei colori orchestrali, esuberanza 
vocale nelle parti corali solidamente costruite, 
fluida ed appassionata melodia negli «a soli», 
sono le caratteristiche di questa prima parte. 
Ad essa segue un Miserere (Salmo N. 50), in una 
interpretazione musicale originale e sorpren¬ 
dente: espansione lirica, nella fervente pre¬ 
ghiera, contrizione, annientamento dell’anima, 
nell'invocazione disperata alla misericordia di¬ 
vina! Dolcissimi passi per voci sole si alter¬ 
nano a dense parti corali sempre sostenute da 
un ricchissimo e colorito tessuto strumentale. 
Un delicato senso di poesia contemplativa per¬ 
vade tutto questo brano il quale termina con 
ima fuga in fa diesis magistralmente elaborata. 
La terza parte, VAlleluia, rivela apertamente la 


Italianità del compositore: con impeto travol¬ 
gente risuona il Salmo N. 150 < Laudate Domi- 
num). Gli « a soli » di soprano e baritono si ele¬ 
vano sopra il coro e l’orchestra, sino al momento 
in cui un'altra fuga, Alleluia, condotta con caldo 
temperamento meridionale, annuncia la fine 

Di questa cantata il critico Carlo Neumar 
scrive: «Non solo il contenuto di ciascuno del 
tre Salmi sta in forte, ben delineato contrasto 
musicale, di fronte al carattere degli altri due 
ma pure in ogni singola parte si rivela la vena 
drammatica dell'autore di Cassandra, e ciò senza 
che mai il severo stile liturgico sia sopraffatto 
da effetti teatrali ». 

Già da quattro anni si eseguiscono, durante 
i Festivals salisburghesi, composizioni sacre dello 
Gnecchi in prima esecuzione. Ciò è altamente 
significativo perchè è noto che nei concerti del 
Duomo, che sono una delle colonne di quei Fe¬ 
stivals, vengono programmati i maggiori lavori 
della letteratura musicale sacra-corale. L'inclu¬ 
sione della nuova composizione dello Gnocchi, 
fra lavori di Mozart e dì Beethoven, ci con¬ 
ferma in quanta considerazione sia tenuto que¬ 
sto nostro musicista di pura schiatta italiana, 
che rivela, nel suo canto, la trama sinfonica 
che non prevale ma si sottopone alla linea In¬ 
tegra della melodia. 

Prendono parte all’esecuzione della Cantata 
biblica il giovane soprano Stella Romano, il ba¬ 
ritono Giuseppe Manachini e il coro del Duomo 
di Salisburgo, composto di oltre cento cantori, 
che nel corso di cinquanta prove si è reso pa¬ 
drone della difficoltosa struttura polifonica di 
questo lavoro. 

Il maestro Giuseppe Messner. organista e com¬ 
positore, che ha concertato e dirigerà la nuova 
partitura dello Gnecchi. vuole dimostrare, con 
questa « première », di rimanere fedele all’antica 
tradizione dei Festivals salisburghesi la quale, sin 
dai tempi di Mozart, si teneva costantemente vi¬ 
cina alla produzione di musicisti contemporanei. 

Così nel 1628, all’inaugurazione del Duomo, 
Paride Lodron dette l’incarico al compositore 
romano Orazio Benevoli di scrivere una cantata 
che ottenne largo successo. A Benevoli segui¬ 
rono composizioni di Muffat e Bibcr e anche 
le divine melodie di Mozart risuonarono, ap¬ 
pena composte, sotto le vòlte di quel Duomo 
in cui, domenica sera, vibreranno gli accenti di 
una musica moderna italiana ove rivive lo spi¬ 
rito degli antichi maestri rievocato da un'ardente 
mente giovanile infiammata dalle loro opere. 


il 

Domenica 12 Agosto 

MILANO - TORINO - GENOVA . IRItSIE 

Ore 20.45 ■ 

CANTATA 

BIBLICA 

Musica del Maestro 

VITTORIO GNECCHI 

f II 

Maestro concertatore e direttcre d'orchestra I 

GIUSEPPE MESSNER 

(Trasmlss'one da Salisburgo) 


Panorama di Salisburgo- 
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OSTERIE DEI 


N on credano i nostri amici e conoscenti, 
sparsi sulle belle spiagge della Penisola, che 
noi. rimasti nelle calde città a misurare la 
temperatura, ci diamo per vinti. Quando, al 
mattino, il portalettere ci reca i vostri saluti 
oleografici su cartolina illustrata, noi facciamo 
di cappello alla vostra felicità, profumata di ma¬ 
re. di sole e di pini, ma senza peccare di in¬ 
vidia O. almeno, con un piccolissimo peccato 
d'invidia. Una cosettina passeggera, che sfuma 
presto nella ripresa del lavoro Quotidiano, e re¬ 
sta. vaga, sull'orizzonte cittadino, come un cirro 
sul monti sereni. 

Perchè noi. qua. non ci diamo per vinti, l'ho 
detto. Prima di tutto, le città sono sfollate, i 
marciapiede offrono, adesso, una superficie abba¬ 
stanza comoda alla deambulazione, c'è più aria 
in giro, le piazze danno vaghe illusioni del de¬ 
serto. e basta pensare alle palme per avere una 
comoda visione a domicilio delle più belle e quo¬ 
tate sabbie del mondo. 

Anche le abitazioni, in fondo, offrono un be¬ 
nessere spazioso e tranquillo. I mariti possono 
circolare in lungo e in largo nelle stanze disabi¬ 
tate, allargando le narici agli effluvi! esotici della 
canfora e della naftalina. E' incredibile, in pro¬ 
posito. la generosità delle signore per quello che 
riguarda la naftalina: col più delicato e squisito 
pensiero rivolto ai loro cari che resteranno in 
città durante l'estate, esse hanno abbondato in 
materia, come per lasciare una traccia indelebile 
nell'olfatto coniugale di se stesse e del loro im¬ 
mutabile affetto. Il profumo della naftalina è 
fresco, vivificante, sicché, aspirato nell'ombra 
delle quiete stanze, dalle gelosie chiuse, fra le 
tenere colorazioni delle fodere che abbracciano 
divani e poltrone, crea un senso delizioso di alta 
montagna in casa propria, veramente inedito e 
prezioso. 

Ma il vero momento della nostra rivincita, 
credete, è alla sera, quando giunge l'ora della 
evasione. Non che in città si stia male, inten¬ 
diamoci. No. E', piuttosto, la rivincita sui pos¬ 
sibili desideri!, che noi ci prendiamo, emigrando, 
nell'ora del fresco, verso la periferia e oltre. 

L'ora del fresco. Frase audace, ma piena di 
effetto. In città, anzi, soltanto in città, si può 
realmente valorizzare l’ora del fresco. Per ra¬ 
gione di contrasto. Ci si incontra, così, verso le 
sette, ci si dà un'occhiatina premurosa e pietosa, 
notando una certa stanchezza sui volti un tan¬ 
tino appassiti, e. subito, con delicata spontaneità, 
ci si confida : « Ecco un po’ di fresco ». Oppure : 
« Che bel freschetto. eh? ». Uno si asciuga la 
sua brava rugiada di traspirazione, perchè, oh 
Dio!, non si può negare che una certa traspira¬ 
zione avvenga: l’altro, per non mortificare 
l’amico, sventola un po’ il fazzoletto sulle guan¬ 
ce, e intanto la frescura circola, così, modesta¬ 
mente, senza eccessi, ed è un vero piaoere... 

Dunque, l'ora del fresco. Siccome il fresco, a 
esser sinceri, non è esagerato, si pensa appunto 
di muoversi per andargli incontro, senza cer¬ 
carlo troppo: soltanto quanto basta per abbre¬ 
viargli la strada e impedire che, camminando, 
si scaldi anche lui. Così, scelta rapidamente una 
direzione, si parte. 

Il primo fresco ce lo dà il movimento d’aria 
smossa dalla macchina. Una delizia. Si pensa a 
quei poveretti di amici, parenti e conoscenti che. 
a quest'ora, devono andare a pranzo nella pen¬ 
sione o nell'albergo, mentre noi. qui, si scappa 
come ragazzi verso le regioni del sogno. Ecco 
la rivincita. Tornano a galla nomi di osterie, 
trattorie, taverne, buche, erotti, piccoli risto¬ 
ranti, nomi pittoreschi e promettenti, di uc¬ 
celli, dì pesci, di crostacei, di gallinacei, di equini, 
di felini. Una è celebre per i vermicelli al sugo, 


un'altra per il risotto con le rane, una terza per 
i filetti di pesce persico, una quarta per il burro, 
una quinta per i pollastrini novelli, e via segui¬ 
tando. 

Questa, dunque, è la stagione di gloria per le 
osterie, le trattorìe dei dintorni. Con quattro 
alberi folti, una terrazzetta avviluppata di gli¬ 
cine, un muro coperto di edera, due garofani 
rampicanti, la trattoria di campagna, o di fiume, 
o di lago, o di laghetto, ci illude rapidamente, 
senza discussione e senza pretese, incantandoci 
in una improvvisa e volitiva esuberanza di go¬ 
dere le cose semplici, nitide, chiare e un po’ 
umili, a contrasto con tutto quello che la città 
sa offrirei durante l’inverno, raffinatezza e pro¬ 
sopopea. 


LA VALVOLA INDISCRETA 

il Paisiello visse per circa nove anni a Pielro- 

I burgo, in qualità di maestro compositore di 
quel teatro imperiale di musica. A Pietroburgo 
capitò, nel 1778, l’abate Casti. Proveniva da 
Vienna, al seguito del principe di Kaunitz il 
quale era stato inviato come ambasciatore stra¬ 
ordinario dell'imperatore Giuseppe II. 

Il Casti venne presentato alla grande impe¬ 
ratrice Caterina II la quale subito pensò di ser¬ 
virsene per scagliar satire al cordialmente odiato 
Gustavo III di Svezia. 

Tra Casti e Paisiello, l’uno autore del libret¬ 
to, l’altro della musica, nacque cosi quel melo¬ 
dramma politico che s'intitola Re Teodoro a Ve¬ 
nezia. E’ opera giocosa in cui s’immagina un re 
di Corsica che. a corto di quattrini e assai go¬ 
loso di conquiste, si spinge fino a Venezia, non 
tanto per intimarvi una guerra quanto per bus¬ 
sarvi a denari. Si presenta, incognito, in una 
locanda e si fa servire lautamente. Al momento 
del conto, si dichiara, come si dice, in bolletta. 

II locandiere esce, e tosto si appiccica al buco 
della serratura. Sorpresa! Lo squattrinato cliente 
si fa chiamare re! Allora si dà a cantare: 

Ohe ne pensi tu, Taddeo? 

E’ un birbante, è un conte, è un re? 

Qual Berlich, qual Asmodeo 

Mi sa dir che diavol è? 

Egli è un re; se re non è. 

Perchè mai chiamarlo re? 

Qui v’è certo 11 suo perchè. 

Ma l’entrate non son troppe; 

Re di picche o re di coppe? 

Ma l’entrate non son ricche; 

Re di coppe o re di picche? 

Qual Berlich, qual Asmodeo 

Mi sa dii* che diavol’è? 

L’imperatore d’Austria e la czarina russa, ot¬ 
timi alleati allora, presero un gran gusto a que¬ 
sta acerba satira. Il Casti fu trattato da Cate¬ 
rina, come nessun librettista sognò mai d’esser 
retribuito. Si ebbe una bellissima pelliccia e 
seimila rubli sonanti. 

Ora sorge una domanda. Il Casti fu mandato 
dall’imperatore d’Austria alla sua recente amica 
Caterina perchè se ne servisse come scrittor di 
satire contro il monarca svedese; o fu un caso 
che il Kaunitz conducesse seco il poeta a Pie¬ 
troburgo? La questione, che non ha grande im¬ 
portanza, non può essere risolta. Può invece es¬ 
ser risolta benissimo l’altra questione : se cioè 
l’alleanza dell’Austriaco e della Russa, ai danni 
della Polonia, avesse in sè qualche germe di 
simpatia. 

Si pensi che, più tardi, lo stesso abate Casti 
scrisse il Poema Tartaro nel quale flagellò senza 
pietà i troppi vizi della czarina adombrata sotto 
il nome di Cattuna. 

E Giuseppe II ne gongolava. 

ANTONIO JÀCONO. 


DINTORNI 


Che risotti, che antipasti, che burro, amici, 
parenti e conoscenti sparsi sulle belle spiagge 
della Penisola! Che vinetto goliardico, schietto 
e pretto, asciutto o abboccato, a condimento del 
boccone sapido di cucina casalinga... E che dolci 
tramonti arrossati, che giolito di venticelli scher¬ 
zosi, quali esclamazioni stupite sul « freschetto » 
che sale dalle acque tranquille, una cosa stra¬ 
ordinaria da mettere in sovraprezzo sul conto, 
una cosa impagabile, da meritare la mancia ol¬ 
tre al percento di servizio fisso, una mancia alla 
ridente servetta che sgonnella fra i dodici ta¬ 
voli e ci porta il formaggio grattato quando il 
risotto è finito, e la mostarda quando l'arrosto è 
terminato!... 

A tavola, naturalmente, predomina il sesso 
maschile, perchè quello femminile è emigrato 
in maggior numero. Sfoggio di cortesie, verso i 
pochi campioni rimasti. E sfoggio di progetti 
per l’agosto, di là da venire. Lontanissimi, i ri¬ 
verberi della città lontana creano l'immagine 
esatta di ciò che si gode, a esser qua, con questa 
anima semplice estiva, con qualcosa di chiaro 
nell'anima, come se fosse vestita di lino bianco 
anche lei, oggi che il lino è di moda. E abbiamo 
anche noi, sissignore la cravatta di lino, ma, 
anche, un mantello leggero, nel caso che « fa¬ 
cesse troppo fresco », più tardi. Perchè può an¬ 
che darsi che faccia magari perfino « troppo 
fresco ». Non si sa mai. Dunque, nulla manca 
alla perfetta felicità: se non voi, si capisce, 
amici, parenti e conoscenti lontani, verso cui 
mancheremmo di cortesia se dicessimo che non 
vi ricordiamo, che non abbiamo rimpianto di 
voi, che non ci nasce qualche sospiro di nostal¬ 
gia e di desiderio, dedicato a voi, come voi ci 
dedicate una cartolina illustrata ogni quindici 
giorni... 

Più tardi, sul far della notte, c’è qualcosa che 
ci unisce, a distanza: la radio. Ormai, anche 
tutte queste trattorie hanno la radio: sicché, 
tutto sommato, la stessa musica o le stesse pa¬ 
role sono ascoltate da voi come da noi, ed è un 
vero piacere questa corrispondenza di amorosi 
sensi fra cittadini bagnanti, laggiù, e cittadini 
evasi, quaggiù... 

L'altra sera, dopo la cena sul lago (era il lago 
caro al Parini, in quella Brianza conservatrice 
dove pare che le figure dei Promessi Sposi stian 
fenile nel tempo e nel luogo), si andò poi più 
in alto, ai cipressi di un colle sacro alle gite 
romantiche. Con una luna generosa, in cielo, e 
un saporoso vino dei luoghi, in terra. 

L’ora essendo tarda, la cucina aveva chiusi i 
battenti e spenti i fuochi. Ma a un amico venne 
il poetico desiderio di due uova al piatto e lo 
espresse alla padrona della celebrata trattoria, 
proprio mentre la radio ci incantava con ima 
sospirosa canzone d’amore. La padrona solerte 
scomparve verso la cucina, per eseguire il man¬ 
dato. E, di colpo, la radio tacque. Parve che si 
fosse spento tutto l’incantesimo della notte. Per 
pigrizia, nessuno si mosse a cercare l’origine 
dell’improvviso silenzio. Si pensò a un guasto. 
Ma, appena riapparve la padrona, col tegamino 
spumeggiante, qualcuno chiese: 

— E la radio? 

— Siccome ho dovuto cuocere le uova sul 
fornello elettrico — ci spiegò —, così l’ho stac¬ 
cata. Ma la riattacco subito. 

E, sull’appetito bianzolo dell’amico soddisfatto, 
sul silenzio della notte, sulle guglie dei cipressi, 
sulle nostalgie e sui ricordi, tornò la musica. 
E pareva, dopo l’interruzione, venisse di più 
lontano, come vengono, a volte, con un’aria di 
sogno, le cose più nostre e reali, quando ima 
pausa ce le fa sembrare perdute. 

ALBERTO CASELLA. 
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SVILUPPI NELLA TECNICA DEI RADIORICEVITORI 

Continuazione (.vedi numeri 29. 30, 31) e fine. 


S i aggiunga inoltre la messa in commercio 
delle valvole rettificatrici a vapori di mercu¬ 
rio di moderata potenza, la fabbricazione di 
valvole per ricevitori d'automobile, e per ricevito¬ 
ri universali a piccolo ingombro. (La fotografia di 
fìg. 6 riporta a sinistra il gruppo di due valvole 
sino al 1932 adoperato per la conversione di fre¬ 
quenza: a destra si vede invece la nuova vai- 
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vola a 5 griglie che sostituisce le due precedenti 
col vantaggio anche di un rendimento globale 
più elevato). 

La molla animatrice del grande sviluppo su¬ 
bito dalle valvole è stata sempre, qui come al¬ 
trove, il desiderio — diventato negli ultimi anni 
quasi una necessità — di abbassare per ragioni 
d'economia il numero delle valvole impiegate. 
Dopo l'ultima rivoluzione culminata nella sta¬ 
gione 1931-1932. consistente principalmente nel¬ 
l’introduzione delle valvole multiple, i costruttori 
di tubi elettronici vivono, almeno apparente¬ 
mente, un periodo di grande calma, conseguen¬ 
temente anche i costruttori di ricevitori si tro¬ 
vano in una fase di maggiore tranquillità. 

Uno sguardo all’avvenire fa ritenere tuttavia 
possibili ulteriori innovazioni, sempre secondo la 
direzione seguita: questo s’intende a meno che 
ragioni estranee alla tecnica non producano im¬ 
portanti deviazioni od arresti nel cammino di 
quest'ultima. C’è da considerare anzitutto una 
ulteriore diminuzione del consumo nel circuito 
d’accensione; i catodi ad ossidi non sono oggi 
bastantemente conosciuti perchè si debbano già 
prendere in considerazione dei limiti di carat¬ 
tere teorico. Si avrà poi forse la introduzione di 
altri tipi di valvole multiple: la messa in fab¬ 
bricazione di valvole di tipo già noto, ma anche 
aventi caratteristiche meglio adatte per certe 
esigenze. La valvola raddrizzatrice 80. ad esem¬ 
pio, viene oggi adoperata in circuiti che assor¬ 
bono metà della potenza erogabile dalla valvola, 
mentre pochi watt di accensione, in luogo dei 10 
attuali, potrebbero bastare allo scopo. Forse 
avremo in avvenire tale valvola sotto forma d: 
un elemento di valvola multipla, ad esempio 
rettificatrice-ampLificatrice di potenza. 

Si potranno avere nell’avvenire nuove valvole 
rivelatrici-amplificatrici finali, nuove valvole a 
funzione tripla, rivelatrici, preamplificatrici, am- 
plificatrici di potenza, od ancora nuove valvole 
del tipo ad accensione a bassa corrente ed alta 
tensione. Forse si avranno altre valvole del tutto 
diverse da quelle ora considerate! 

Uno sguardo all’evoluzione dei radioricevitori 
in questi ultimi anni relativamente alle valvole 
è molto significativo. Dalla prima supereterodina 
ad oggi, ogni anno ha segnato il guadagno di una 
valvola, sette valvole nel 1931, sei nel '32 e cinque 
nel 1933. 

Non si può certo ritenere che la riduzione pro¬ 
ceda sempre colla stessa rapidità, ma le previ¬ 
sioni sembrano essere oggi ancora a favore di 
una continuazione, sia pure più lenta e più limi¬ 
tata. Al massimo si potrebbe arrivare anche ad 
una sola valvola multipla; sembra peraltro lo¬ 
gico che, almeno per l’avvenire prossimo, sia 
difficile una riduzione al disotto di due unità; 
ad una valvola potrebbe essere affidata, ad esem¬ 
pio, la funzione di tutta l’amplificazione di ten¬ 
sione, ad un’altra quella dell’amplificazione di 
potenza. Alla prima valvola potrebbe essere as¬ 
segnata anche la funzione di rivelazione, men¬ 
tre quella di rettificazione potrebbe essere ag¬ 
giunta alla seconda. 


Questa probabilità è tanto reale che oggi già 
si dispone di valvole ispirate a tali concetti, e 
già si hanno ricevitori equipaggiati con due sole 
valvole di questo tipo. Si tratta di apparecchi 
destinati alla ricezione di ben poche stazioni ol¬ 
tre la locale, le cui doti di sensibilità, selettività, 
fedeltà e qualità acustica, sono assai mediocri, 
ma i perfezionamenti di vario genere potranno 
portare in avvenire a risultati oggi inaspettati. 

E’ da notare che la riduzione del numero di 
valvole produrrà una doppia diminuzione del 
costo dell’apparecchio, il prezzo d’acquisto da 
una parte, il costo di manutenzione dall’altra. 

9) - Chàssis. Scala. Comandi. Il mobile. 

Non svilupperemo, per brevità, questo argo¬ 
mento, benché esso abbia indubbiamente una 
grande importanza commerciale, riflettendosi 
sulla pratica e sull’estetica dell’apparecchio. Lo 
chàssis seguirebbe le altre parti del ricevitore in 
una eventuale diminuzione delle dimensioni; ciò 
non accadrebbe forse nella stessa misura per h 
mobile; notoriamente una eccessiva piccolezza 
di quest'ultimo nuocerebbe all'acustica. Una forte 
diminuzione delle dimensioni del mobile porte¬ 
rebbe infine ad un impicciolì mento della scala, 
la quale oggi tende invece piuttosto ad assumere 
proporzioni più grandi. 

La scala parlante è stata molto apprezzata dal 
pubblico; le parlanti attuali non sono sempre 
delle dimensioni necessarie per l’identificazione 
chiara e rapida delle stazioni. 

Il tipo di ricevitore a sopramobile sembra sem¬ 
pre più destinato a diffondersi maggiormente. 

Osservazioni conclusive. 

Le considerazioni sopra riportate non hanno 
la pretesa di costituire una trattazione completa 
del problema, il quale comporta molti altri punti 
di primaria importanza. 

L'esame compiuto ha voluto essere una rasse¬ 
gna della maggior parte degli sviluppi conseguiti 
dalla tecnica dei radioricevitori negli ultimi anni, 
e nello stesso tempo ima esposizione di alcune 
possibilità per l’avvenire. Non si sono prospet¬ 
tate novità, chè il nuovo è imprevedibile, ma 
semplicemente esposte soluzioni sostanzialmente 
note, in parte già provate nel passato, verso le 
quali si potrebbe domani ritornare con una te¬ 
cnica costruttiva perfezionata. Di altre soluzioni, 
in uso attualmente, si è considerata la possibi¬ 
lità di una maggiore diffusione e generalizza- 
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zione. Si osserverà che tutta l’evoluzione degli 
ultimi anni è stata ispirata al concetto domi¬ 
nante di raggiungere, por ogni organo compo¬ 
nente, e quindi per il ricevitore completo, soprat¬ 
tutto la massima economia di costo. Effettiva¬ 
mente il prezzo di vendita dei ricevitori ha 
mostrato di diminuire costantemente fino ad 
oggi, nonostante che ogni nuova stagione abbia 
segnato sempre l’introduzione di qualche pro- 
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gresso più o meno importante nelle caratteri¬ 
stiche di funzionamento elettroacustico. Alle di¬ 
minuzioni di costo ha tenuto compagnia una 
riduzione dell’ingombro; quest’ultima appare net¬ 
tamente dalla fotografia di figura 7 che ripro¬ 
duce due apparecchi aventi lo stesso numero di 
valvole: 1930 e 1933. Da notare che il secondo 
ricevitore, più piccolo, possiede doti di sensibi¬ 
lità. selettività e qualità superiori, ha il controllo 
automatico di sensibilità e possiede due gamme 
d’onda. 

Oggi la tecnica costruttiva sembra attraver¬ 
sare un periodo di stazionarietà, derivante so¬ 
prattutto dalla invariabilità della situazione delle 
valvole. Nella rassegna sopra eseguita, relativa 
all’apparecchio di tipo medio, si è voluto consi¬ 
derare l’avvenire soprattutto in rapporto ad ul¬ 
teriori eventuali diminuzioni del costo, secondo 
la strada finora percorsa. Probabilmente avremo 
d’ora in poi una biforcazione; una strada resterà 
diretta nel senso considerato verso la produzione 
di apparecchi sempre più popolari, e l’altra sarà 
invece orientata prevalentemente nel senso di 
un aumento delle doti di sicurezza, durata, faci¬ 
lità di manovra, estetica. Già esistono accenni 
di questa lodevole tendenza presso varii costrut¬ 
tori. Si cerca anche attualmente di estendere agli 
apparecchi di tipo medio l'uso di alcuni organi 
accessori, che il pubblico mostra di apprezzare, 
quali l’indicatore visuale di sintonia, il controllo 
di tono, gli indicatori luminosi di gamma di 
onda, ecc. 

E' comunque evidente che una diminuzione av¬ 
venire del costo non potrà prodursi nella stessa 
misura del passato. Bisogna riconoscere che, a 
parte le possibilità della tecnica, oggi più limi¬ 
tate. la spinta verso un ulteriore semplificazione 
risulta presentemente piuttosto moderata. Da 
una diminuzione di costo, raggiunta mediante 
nuovi studi con l'uso di nuovi attrezzi e sistemi 
di produzione, gli industriali dovrebbero essere 
compensati con un aumento della entità della 
produzione, forse non facilmente raggiungibile. 

Nella esposizione sopra fatta ci siamo volu¬ 
tamente limitati alla considerazione del ricevitore 
di tipo medio, escludendo l’esame dei ricevitori 
a bassissimo prezzo, dei ricevitori di lusso ad 
alta qualità, dei ricevitori per reti a corrente 
continua e per alimentazione a pile, dei ricevitori 
per automobile, dei ricevitori professionali in ge¬ 
nere. Nulla si è detto dell’uso di più gamme di 
onda negli apparecchi di tipo medio — solu¬ 
zione oggi molto adottata e sempre più in via 
di generalizzazione. 

La presenza di una gamma di onde corte, e 
di una gamma di onde lunghe, oltre quella delle 
onde medie, non aggiunge — a dire il vero — 
che moderatamente, nella maggior parte dei casi, 
alla soddisfazione che può dare il ricevitore. D’al¬ 
tronde una buona parte del pubblico apprezza 
oggi assai questa caratteristica, ed i progressi 
tecnici di questi ultimi anni hanno portato a 
conseguire facilmente ampli allargamenti della 
gamma di ricezione, mediante complicazioni co¬ 
struttive assai leggere. Il commutatore d’onda 








16 


RAD IO COR RIE R E 


NOTTURNI DEL CIELO ESTIVO 

LE LACRIME DI SAN LORENZO 

La pioggia di stelle dal 9 al 20 Agosto. - Che cosa credevano gli antichi. - Urti nell'oceano 
atmosferico. - I formidabile " giro „ di una cometa e lo sciame delle Perseidl. - l na bella 
leggenda cristiana: un fenomeno astronom co che simboleggia la gloria di un martirio. 


— organo in uè piuttosto delicato — ha rag¬ 
giunto oggi dimensioni di ingombro molto ri¬ 
dotte, e .soprattutto ha assunto caratteristiche di 
soddisfacente regolarità e sicurezza di funziona¬ 
mento. Si potrà ancora osservare che l’uso di 
nuove frequenze intermedie di valore elevato ha 
facilitato le nuove soluzioni, mentre che l'intro¬ 
duzione, ad esempio, del controllo automatico di 
sensibilità ha reso più piacevole le ricezioni delle 
onde corte, notoriamente affette da forte fading. 

Tra le soluzioni avvenire che il problema della 
radioricezione può presentare, ci piace di accen¬ 
nare quella di impiego di ricevitori centrali nei 
grandi edifìci moderni per la diffusione mediante 
filo di uno o più programmi nei vani ambienti 
dell'edifìcio stesso Convenientemente realizzato, 
questo sistema potrebbe forse permettere l’intro¬ 
duzione della radiofonia anche nelle case popo- 
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lari con notevoli benefici di carattere educativo, 
politico, sociale e morale. 

Nei centri non aventi stazione locale, questo 
sistema potrebbe portare a ricezioni migliori, in 
quanto l'uso di antenne apposite, conveniente¬ 
mente sistemate, potrebbe permettere una certa 
attenuazione dei disturbi. 

Prima di chiudere questa raccolta di osserva¬ 
zioni sulla tecnica degli apparecchi riceventi, 
non si potrà fare a meno di esaminare la que¬ 
stione anche dal punto di vista nazionale. Con 
molta soddisfazione si può oggi constatare che 
l'industria italiana ha saputo perfettamente 
emanciparsi, in maniera si può dire completa, da 
ogni importazione. Oggi non solo tutti i ricevi¬ 
tori. dal tipo di gran lusso al più economico 
(fotografìa di fig. 8. 9, 10) si riproducono in casa 
nostra — ciò si verifica notoriamente da qualche 
anno —. ma è praticamente cessata ogni impor¬ 
tazione di parti staccate. In questi anni passati 
le ultime più importanti lacune sono state col¬ 
mate. Oggi il nostro Paese possiede, ad esempio, 
fabbriche di valvole di ogni tipo, di condensatori 
elettrolitici, di resistenze fìsse e variabili, di coni 
di carta per altoparlanti, ecc. 

11 nostro prodotto è infine arrivato ad un alto 
grado di bontà e di perfezione tecnica ricono¬ 
sciutoci anche dagli stranieri. Gli industriali e 
tecnici italiani hanno evidentemente saputo non 
abusare delle barriere doganali, bene compren¬ 
dendo 1 loro doveri. 
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Auguriamoci che la nostra tecnica radio, in 
avvenire come oggi, sappia sempre mantenere 
queirelevato livello, veramente doveroso in un 
Paese come il nostro che ha insegnato la Radio 
a tutto 11 mondo. 

Prof. Dott. FRANCESCO VECCH1ACCHI. 


i n ogni notte serena è possibile osservare delle 
• stelle cadenti: tutti ne conoscono la repen¬ 
tina apparizione, il rapido guizzare attraverso le 
costellazioni e la successiva, immediata scom¬ 
parsa. 

Ma in certe epoche dell’anno esse divengono 
cosi numerose da richiamare anche l’attenzione 
di quelli che non guardano mai il cielo. E, per 
la stessa epoca, il numero delle stelle cadenti os¬ 
servate subisce delle forti variazioni di anno in 
anno. Si registrano, così, delle annate di magra 
e delle annate di abbondanza. In queste ultime 
le stelle filanti che solcano il cielo divengono 
così abbondanti da produrre delle vere e meravi¬ 
gliose piogge luminose. 

Uno dei caratteristici periodi annuali va pre¬ 
cisamente dal 9 al 20 agosto e, quest’anno, si 
produrrà una bella pioggia di stelle poiché siamo 
in una delle annate di abbondanza. 

Ma in che cosa consiste l’apparizione fuga¬ 
cissima di una stella cadente? 

Questa domanda è naturalissima e se la son 
fatta un po’ tutti; gli astronomi sono riusciti a 
dare una risposta soddisfacente. Ma, dal risul¬ 
tato di quelle ricerche, che appena accenneremo, 
si giudicherà quanto poco sia proprio il nome 
di « stelle » che diamo a quelle apparizioni. 

Gli antichi credevano che esse si innalzassero 
dalla Terra, anziché cadere dal cielo: le cre¬ 
devano fiamme che provenivano dal sottosuolo, 
vapori o pulviscolo atmosferico che si condensa¬ 
vano subitamente, corpi provenienti da eruzioni 
vulcaniche terrestri od anche da eruzioni dei 
vulcani della luna... Due semplici studenti te¬ 
deschi dimostrarono la falsità di quelle credenze: 
essi misurarono, con metodi ingegnosi, l’altezza 
a cui si accendevano le stelle cadenti e quella 
a cui si spegnevano. L'accensione avviene ad 
un’altezza che varia da 70 a 100 chilometri, e 
lo spegnimento intorno ai 50 chilometri: dun¬ 
que è elùdente che esse provengono dagli spazi 
celesti e non dalla Terra. 

Altra cosa sotto le stelle vere c proprie-, globi 
enormi dell’ordine di grandezza del nostro Sole. 
Esse emettono negli spazi circostanti atomi leg¬ 
geri, elettroni liberi ed altre particelle, spingen¬ 
doli lontano con la forza stessa della loro luce 
abbagliante, la quale va sotto il nome di pres¬ 
sione di radiazione. 

La nostra Terra, muovendosi nello spazio in¬ 
contra molta di quella materia addensatasi in 
corpuscoli più consistenti, e l’attira verso la sua 
superficie. Quei corpuscoli si precipitano verso 
la Terra, ma. prima di giungervi, incontrano 
l'oceano atmosferico che la protegge. Anche l'a¬ 
ria, come è noto, è composta di particelle mate¬ 
riali, le molecole, le quali si oppongono al cam¬ 
mino dei corpuscoli estranei. Si hanno, cosi, per 
l'altissima velocità di questi ultimi, numerosis¬ 
simi urti tra essi e le particelle costituenti l’aria. 
A causa di quegli urti si sviluppa grande calore 
e luce brillantissima che è proprio quella che 
noi vediamo allorché una stella cadente guizza 
rapidissima nel cielo. 

Ma gli atomi e gli elettroni lanciati lontano 
dalle stelle difficilmente potrebbero restare iso¬ 
lati nello spazio: essi si influenzano tra loro, si 
avvicinano, formano quindi un corpo più grande. 
Forse nasce cosi una cometa, astro bellissimo 
che porta una chioma luminosa e una lunghis¬ 
sima coda. Le comete visibili ad occhio nudo 
sono abbastanza rare e, allorché compaiono, 
mettono grande spavento nelle persone incolte. 

Le comete sono attratte dalle stelle, e quindi 
anche dal Sole, intorno a cui prendono a girare 
seguendo un lunghissimo cammino. Perciò ri¬ 
tornano, di tanto in tanto, dopo un determinato 
numero danni. Dietro di esse, intanto, uno 


sciame di corpuscoli non del tutto vincolati le 
segue nella stessa scia. Di più, allorché le co¬ 
mete passano nelle immediate adiacenze del¬ 
l’astro intorno a cui rivoluiscono, per l’influsso 
gravitazionale di questo, perdono altri corpu¬ 
scoli che vanno ad ingrossare lo sciame che le 
segue sulla stessa orbita. Qualche volta è stata 
osservata anche la completa disgregazione di 
una cometa: essa è ridiventata, cioè, un am¬ 
masso di corpuscoli indipendenti nei quali si è 
dissipata quell’energia che li teneva uniti. Quei 
corpuscoli continuano a circolare intorno al 
Sole seguendo lo stesso cammino della cometa. 

Nel suo giro annuale intorno al Sole la Terra 
capita proprio sulla traiettoria di alcuni di questi 
sciami di corpuscoli: molti di essi vengono at¬ 
tratti energicamente dalla Terra e giungerebbero 
al suolo producendo una pioggia poco gradita di 
sassolini se non incontrassero l'atmosfera. Que¬ 
sta, come si è detto, smorza l’alta velocità dei 
corpuscoli ed oppone tale resistenza al loro pro¬ 
cedere da renderli incandescenti. Così la super¬ 
ficie terrestre è preservata dal bombardamento 
sidereo producendosi invece il fantastico fuoco 
d'artificio. 

Dunque tutti gli anni, alla stessa epoca, al¬ 
lorché la Terra giunge in quel punto della sua 
orbita in cui s’incontra con lo sciame di corpu¬ 
scoli anch’esso circolante intorno al Sole, si 
produce una discreta pioggia di stelle cadenti. 

Lungo la loro orbita, d’altra parte, i corpu¬ 
scoli meteorici non sono ugualmente distribuiti: 
ve ne sono raggruppati moltissimi in quella parte 
in cui si completò la disgregazione della cometa 
genitrice, e pochi lungo il tratto rimanente. Ora, 
quel nucleo molto più denso di corpuscoli non 
può restar fermo nello spazio, e gira intorno al 
Sole precisamente in tanti anni per quanti ne 
impiegava la cometa. Allora periodicamente, a 
capo di quel numero d’anni, la Terra deve in¬ 
contrare proprio quella parte dello sciame me¬ 
teorico più ricca di corpuscoli. In tale circo¬ 
stanza si ha una vera pioggia di stelle cadenti 
che desta la più alta ammirazione. 

Precisamente quest'anno la Terra incontrerà 
la parte più densa dello sciarne che produce la 
pioggia che va dal 9 al 20 agosto. Le meteore di 
questa pioggia apparentemente divergono tutte 
da uno stesso punto della sfera celeste situato 
nella costellazione di Perseo e. per tanto, si de¬ 
signano col nome di stelle cadenti Perseidi. 

Lo sciame delle Perseidi segue lo stesso cam¬ 
mino percorso da una bella cometa comparsa nel 
1862 : cammino veramente lunghissimo e di gran 
lunga superiore a quello che percorre annual¬ 
mente la Terra intorno al Sole. 

Quella cometa impiegava infatti 120 anni 
circa per compiere un giro intorno al Sole: an¬ 
che la parte dello sciame delle Perseidi più 
ricca di corpuscoli impiega lo stesso tempo, e 
solo ogni 120 anni viene ad incontrarsi con la 
Terra producendo una pioggia vistosissima di 
meteore. 

Più che giustificata è la curiosità del lettore 
che vuol rendersi conto della denominazione che 
si dà comunemente a quelle meteore. Perchè, 
dunque, il popolo preferisce chiamarle « Lacrime 
di San Lorenzo » ? 

Una bella leggenda cristiana ci è stata tra¬ 
mandata sulle stelle cadenti d’agosto. Il mas¬ 
simo del fenomeno si registra intorno al 10 ago¬ 
sto, giorno in cui la Chiesa ricorda uno dei più 
grandi suoi Martiri. Proprio in quel giorno av¬ 
venne il supplizio e dal cielo piovvero lacrime 
ardenti. Ogni anno il fenomeno si ripeterebbe 
per tramandare ai posteri la gloria del martirio. 

CRISTOFORO MENNELLA. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

L ’ammettere che, senza dare scandalo a nes¬ 
sun purista dell’estetica musicale , lo Stra¬ 
winsky possa scoprire nella macchina da 
cucire un ottimo strumento di perfezione ritmica, 
l'Honegger comporre un poema sinfonico ispiran¬ 
dosi aì rumore di una locomotiva, e il Mossolof 
a quello di una fonderia, non sembrerebbe che 
logicamente dovesse portare un critico accorto ed 
acuto come S. A. Luciani a mostrarsi tanto se¬ 
vero, come ha fatto scrivendo sulla Nuova An¬ 
tologia delle « Macchine da musica», verso la 
radio. 

Non che le obiezioni da lui mosse ai program¬ 
mi delle radiotrasmissioni suonino particolarmen¬ 
te dure : il più preciso biasimo del Luciani è che 
la radio non sia ancor diventata un organo di 
propaganda per le « musiche italiane antiche, 
d’ogni genere, ignote o mal note». Veramente 
Z’EÌar non trascura, di tempo in tempo, di fare 
posto, nei suoi programmi, anche a codeste mu¬ 
siche: ma non si potrebbe saggiamente preten¬ 
dere che la radio si tramutasse nell’edizione so¬ 
nora di quei Monumenta della musica italiana 
del passato, che, da non grande tempo, sono co¬ 
minciati ad uscire con molta lode degli stridiosi, 
con molto onore della casa editrice milanese che 
vi provvede e dei dotti musicologi che vi dedi¬ 
cano le loro cure erudite e pazienti. 

Un'altra colpa imputata dal Luciani alla radio 
è quella di aver reso troppo agevole a tutti il go¬ 
dimento della musica (« Ormai nelle case basta 
girare una chiavetta, perchè si senta scorrere 
della musica », scrive)-, ma francamente non cre¬ 
diamo che parecchia gente divida codesta sua 
opinione: il godimento di un'arte è un fattore 
troppo pregevole dell’educazione dello spirito per¬ 
chè si possa mai deplorarne la divulgazione, an¬ 
che se questa si accompagni ai piccoli inconve¬ 
nienti che caratterizzano, appunto, tutti i sistemi 
che servono a popolarizzare le arti. 

Senonchè il Luciani fa un’altra maggior accusa 
alla radio e dice: «Essa ha ucciso il silenzio ». 

La radio ha ucciso il silenzio? Mi sembra che 
questa sia la formulazione di un errore. Non nego 
il male della... soppressione violenta del silenzio 
che è una specie di omicidio colposo che si compie 
dappertutto e tutti i giorni. Soltanto, questo male 
ha ben altre sedi che non le strade e le case in cui 
lo si combatte, altre cause che non la radio, il 
« clacson » e lo scappamento libero, in cui lo si 
precisa. 

Il male è in noi! Abbiamo un bel invocare il si¬ 
lenzio, un bell’imprecar e contro il frastuono, noi 
abbiamo bisogno di rumore e non possiamo farne 
a meno. Siamo noi che vogliamo i rumori bom¬ 
bardieri, le radio urlanti e che, lungi dal lasciare 
che il piatto nero dei dischi giri in sordina sotto 
la tromba lucida dei grammofoni, mettiamo in 
funzione il pick-up che amplifica il più delicato e 
il più languido tango fino a tramutarlo in una 
specie di argano carico di fulmini. 

E perchè mai questa ricerca, anzi questa pro¬ 
vocazione del frastuono? Non pensare più: sfug¬ 
gire alla simbolica tenaglia del pensiero, ecco ciò 
che gran parte dell’umanità moderna, prigioniera 
ormai dei dèmoni meccanici, da lei scatenati, 
sembra soprattutto desiderare. Presi nell’ingra¬ 
naggio del mondo meccanico, macchina noi stessi, 
ma specialissima macchina in cui siamo la ma¬ 
cina e il grano, il pressatolo e il grappolo d'uva, 
noi ci aggiriamo senza fine, come appunto il 
cavallo cieco che nei vecchi mulini faceva girare 
lo mola... 

Abbiamo, nella frenesia dei ritmi veloci che 
ci trascinano, perduto il senso dell’antica delizia : 
il riposo. Per il nostro sistema nervoso esasperato, 
il riposo non è che la rivelazione della nostra 
fatica: rivelazione così, penosa, cosi dolorosa, iti 
fondo, che, piuttosto di abbandonarci ad essa, 
preferiamo di non ispegnere i fuochi e di indiriz¬ 
zare la nostra prora verso nuove acque, siano 
magari più tranquille, ma dove si richieda pur 
sempre al nostro navigare una certa attività, 
per quanto diversa. 

Chi sa di latino, potrà osservare che vera¬ 
mente il significato della parola « divertire » si 
appoggia ad un concetto etimologico di « diver¬ 
sione » c che, pertanto, più che cercare il riposo. 


la gente moderna cerca il divertimento, la diver¬ 
sione, ossia l’evasione dalle occupazioni consuete 
ed ordinarie. 

Accade però che le invenzioni della scienza 
contemporanea non offrono più a questa eva¬ 
sione se non modi stranamente legati ad una 
super-produzione dei rumori — piacevoli, o no — 
ma, insomma, rumori. Provate un po’ ad enume¬ 
rarli, dall'automobile all’aeroplano, dal cinemato¬ 
grafo, fattosi urlante da muto che era per di¬ 
ventar più divertente, al fonografo, alla radio, e 
sarete sorpresi constatando come tutti i nuovi di¬ 
vertimenti si accompagnino ad un accrescimento 
dei cosiddetti rumori della vita. 

In questa presenza dei rumori nelle distrazioni 
e nei divertimenti ai quali cerchiamo l’evasione 
dalle fatiche della vita meccanicizzata e dal quo¬ 
tidiano lavoro svolgentesi in mezzo ai fragori, noi 
troviamo indubbiamente una sorta di bene: la 
possibilità di tacere, cioè di evitare uno sforzo di 
pensiero. E’ una specie di anestizzazione del¬ 
l’anima: la 'paura di metterla a faccia a faccia, 
se così si può dire, con se stessa. 

Il rumore è una saracinesca che ci impedisce 
non solo la conversazione con gli altri, conversa¬ 
zione che nei momenti di riposo può essere, ma¬ 
gari, di nessuno profitto, od anche di netta perdi¬ 
ta intellettuale e spirituale: ma ci vieta quei col¬ 
loqui col nostro « Io » interiore, che sono di solito 
la prima conseguenza dei pensieri che nascono in 
noi quando attorno a noi c’è silenzio. 

Non la radio, come dice lo scrittore della Nuova 
Antologia, ha ucciso il silenzio, ma è la volontà 
degli uomini che lo uccide, quasi l’assenza di fra¬ 
stuono li sgomentasse, come l’immanenza di uno 
sconosciuto pericolo. 

Anzi la radio, in luogo dei caotici frastuoni di 
cui la gente suol popolare le sue ore di svago e 
di riposo, reca l’ordinata armonia della musica, 
che talvolta opera come tuia specie di lenitivo 
dello spirito. 

E può allora accadere, anzi accade spesso, che 
l’anima dell’uomo sfuggita deliberatamente al si¬ 
lenzio che suggerisce le meditazioni solitarie, ri¬ 
trovi nella suggestione della musica lo stato di 
grazia per cui rientra in contatto con se stessa. 
L'isolamento meditativo che domanda uno sfor¬ 
zo, difficile a farsi dopo una giornata di laboriosa 
agitazione, diventa talvolta agevole e quasi na¬ 
turale quando la musica ha riempito dei suoi sot¬ 
tilissimi incanti il silenzio, che si voleva dapprima 
sfuggire. Si può dunque asserire che, lungi dal 
concorrere alla soppressione violenta del silenzio, 
la radio porti, nella corsa ai rumori che è il se¬ 
gno ed il carattere della vita contemporanea, un 
elemento di serenità e di bellezza. 

Certo, non v’ha spirito delicato che non deplori 
la mania del frastuono: quanto il silenzio gli ac¬ 
carezza e gli blandisce l’animo, permettendogli 
di apprezzarne il pregio e la poesia, altrettanto il 
rumore costituisce per l’anima sua una specie di 
tirannia, di volontà imposta dagli altri, avidi di 
stordirsi e di non pensare. Le « macchine da 
musica », di cui si occupa lo scrittore della Nuova 
Antologia, hanno la virtù dì riempire di armonie 
un silenzio che altri riempirebbe di fragori: rin¬ 
graziamole di questo. 

G. SOMMI P1CENARDI. 


M° Walter Schliminger. Mirka Zeriini 



" La Muiica » che con la tua torcila « La Danza » 
forma una coppia di graziose statue, di squisita fattura, 
armoniosissime, esposte dallo scultore Angelo Righetti, 
di Brescia, alla Biennale di Venezia. 

SETTIMANA 

RADIOFONICA 

ei giorni di lunedì 13 e mercoledì 
15 verranno rispettivamente tras¬ 
messe da Pescara le radio-cro¬ 
nache della Corsa automobilistica 
delle 24 ore e della Coppa Acerbo. 
I nomi degli assi che partecipano 
a queste classiche prove consen¬ 
tono di classificarle fra i mas¬ 
simi criterium internazionali. Le 
battaglie che s'impegneranno fra i diversi tipi 
di macchine, accrescono l'incertezza della lotta, 
e danno alla gara una nota di eccezionale inte¬ 
resse. 

E' programmata per questa settimana la 
Thais di Giulio Massenet, il musicista che visse 
per la musica e che s'interessò a tutte le mani¬ 
festazioni d'arte e a tutte le forme di bellezza. 

Temperamento estremamente sensibile, fa¬ 
cile all'entusiasmo si estasiava delle melodie 
che gli cantavano nell'anima, poi, subitamente 
malinconico, ricadeva nell’angoscia del sogno, 
anelando sonorità più complesse, melodie piU 
seducenti. Questa febbre di produzione che 
lo divorò per tutta la vita, la diversità di 
mezzi da lui impiegati, i frequenti cambiamenti 
di stile e di idee che gli fanno comporre II 
Mago dopo l 'Esclarmonda, non sono dovuti al¬ 
l'incertezza o al semplice piacere di sacrificare 
la propria musa al gusto del pubblico, bensì ad 
una volontà d'opinioni che intende la musica 
come uno scopo e che sa come sla necessario 
variare toni e colori per ottenere buoni risultati 
attraverso vie sempre differenti. Se, talvolta, egli 
sacrificò la forza alla grazia fu solamente per 
necessità teatrali e se nell'intimo della sua mu¬ 
sica s’indovina un lieve velo di tristezza — 
ma, Intendiamoci, non quella tristezza dei sen¬ 
suali o quello scoramento di coloro al quali la 
vita parla troppo forte facendo sentire la mi¬ 
seria dell'umane vicissitudini — ciò è dovuto al 
segreto rimpianto di non potersi liberare dei le¬ 
gami della materia, di non poter violare 11 de¬ 
stino e divinizzare il sogno ingrandendone l'o¬ 
rizzonte. 

Le altre trasmissioni di genere lirico sono: una 
replica del Crispino e la Comare dei fratelli 
Ricci, dalle stazioni di Roma-Napoli-Bari. una 
registrazione dell'£ro e Leandro di Mancinelli, 
da Palermo, e una fonografia del Mefistofele di 
Boito, da Bolzano. 

Inoltre, domenica 12, sarà ritrasmessa, dal 
Duomo di Salisburgo, la Cantata biblica di Vit¬ 
torio Gnecchl — musicista di sorprendente agi¬ 
lità di pensiero e freschezza di atteggiamenti, 
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— e da Berlino, la sera di martedì 14, la prima 
parte del III Concerto scambio ìtalo-tedesco, 
dedicata alla musica da camera. 

Spigolando tra le trasmissioni di concerti ci¬ 
teremo fra le più Interessanti quella del Con¬ 
certo orchestrale diretto dal M u Baroni, dalla 
Basilica di Massenzio, per sabato 18, e quella di 
un concerto di musica teatrale italiana, a cui 
prendono parte valorosi artisti, dalle stazioni 
settentrionali per giovedì 16. 

Nel campo della musica leggera e operettistica 
citiamo, oltre ai consueti programmi sia diurni 
che serali, di canzoni e di musica da ballo, la 
esecuzione delle seguenti operette: El duo de 
l'Africana di F. Caballero, Santarellina di Flo- 
rimond Hervé e Miss Issipì di Angelo Bettinelli. 

Anche le trasmissioni di prosa offrono questa 
settimana un particolare interesse sia per le 
numerose commedie programmate che per gli 
eccezionali interpreti ai quali è stata affidata la 
esecuzione. In tre atti: Il Sire di Rochardie di 
Marco Rcinach, La vedova di Renato Simoni, 
una delle poche commedie che nella letteratura 
drammatica hanno radunata l'efficacia rappre¬ 
sentativa dell'amore materno, assoluto e intran¬ 
sigente. La vera protagonista del lavoro è in¬ 
fatti la madre chiusa nel suo dolore per Ih 


morte del figlio; essa non vive che di ricordi. 
E quando la vedova, ospite in casa dei due 
anziani genitori, si ricrea una vita di sorriso 
e di freschezza, ella sempre più si ritrae nel 
segreto raccoglimento del suo lutto e del suo af¬ 
fetto, placando la sua gelosia nella cristallina 
solitudine in cui potrà vivere, ormai, tra le me¬ 
morie del figlio perduto. 

Il piacere dell'onestà di Luigi Pirandello, 
potente lavoro che, di tutto il teatro pirandel¬ 
liano, è forse il più chiaramente rappresen¬ 
tativo del tema caro al grande scrittore: «lo 
sdoppiamento della personalità ». Ma accanto a 
questo concetto tutto cerebrale, quanta umanità, 
calda e patita, e quanta bellezza morale nella 
rinascita dì un uomo perduto che riesce, con 
l’onestà dei principii e con la purità dell'amore, 
a ricrearsi una vita tutta nuova. 

In due atti. Virginia di L. Muratori e Le 
illusioni di prima e di poi di A. De Stefani e in 
un atto In treno di A. Testoni. 

Segnaliamo, infine, la ripresa delle trasmis¬ 
sioni dalle Colonie marine e montane del P.N.F. 
La colonia di Grado seguita da quella di Plan- 
cios iniziano il nuovo ciclo e le vocette vi¬ 
branti delle giovanili legioni si convoglieranno 
sulle onde elettro-magnetiche per inviare alle 
mamme il saluto dei figli lontani, ma felici... 


UH l famoso Viaggio del Pellegrino, viaggio alle- 
I gorico di ogni vivente che con il suo fardello 
I di peccati e di buone azioni va ad affrontare 
I il giudizio ultraterreno, sarà irradiato nel 
I programma nazionale la sera del 12 agosto 
I Le porte di giada è il titolo dì un nuovo 

I l lavoro del nostro valoroso collega C. M. 
| Franzero, corrispondente londinese del 

II Giornale d’Italia, che sarà trasmesso la sera 
del 13 e la sera del 14 agosto. Le porte di giada 
narra un'antica leggenda cinese dell'imperatore 
Ming-Huang e della principessa Kuoi-Fei. Per 
esso la B B C. ha fatto comporre appositamente 
un commento orchestrale dal musicista tedesco 
Ernest Toch. Il 13 s'inizieranno anche i Promc- 
nades, i concerti tradizionali che tanto favore in¬ 
contrano nel pubblico inglese. Nel primo dei Pro- 
menades. dato in collegamento con la « Queen’s 
Hall », verrà eseguita l'ouverture del Ricusi e la 
Cavalcata delle Valchirie. Nel secondo dei Prome- 
vades. programmato per la sera del 15, notiamo 
l'esibizione di Solomon che. all’età di anni tren¬ 
tuno è già un veterano di queste radiotrasmis¬ 
sioni sinfoniche ed una « istituzione » dei con¬ 
certi in parola. Solomon debuttò a Londra, sua 
città natale, a soli otto anni, eseguendo un diffi- 
cilissimo concerto di Ciaikovsky, con la perizia e 
la bravura d'un esecutore maturo; a vent'anni il 
suo repertorio comprendeva una quarantina di 
concerti! Essenzialmente romantico, i suoi gusti 
artistici propendono verso il misticismo musicale 
cattolico ed egli è un appassionato di Bach. Il che 
non gl'impedisce d’apprezzare e interpretare de¬ 
gnamente gli altri grandi compositori, tant’è vero 
che nel Promenade del 15 egli eseguirà due sin¬ 
fonie di Brahms, con accompagnamento orche¬ 
strale. Passare un'ora al « Radiolympia » è un 
divertimento che tutti gli ascoltatori si possono 
procurare. Codesto celebrato varietà, avveni¬ 
mento estivo di ogni anno, sarà aperto la sera del 
giorno 16, durerà sino alla sera del 25 agosto e 
accoglierà stelle e divi del music-hall. Una serie 
continuata di esibizioni divertentissime. 


na delle caratteristiche più simpa¬ 
tiche dei programmi tedeschi è 
quella di dare frequentemente ri¬ 
lievo alla musica folcloristica e 
alle tipiche danze di certe con¬ 
trade della Germania. Molti forse 
ignorano la ricchezza e la sugge¬ 
stività di certe canzoni popolari 
tedesche, che pur sono gemme di 
poesia spontanea e rispecchiano l’anima di que¬ 
sto popolo sognatore e pensoso, più incline as¬ 
sai alla melanconia che alla chiassosa festosità, 
di questo popolo innamorato follemente della 
natura: sia essa misteriosa e aspra come nelle 
montagne dense di foreste e di saghe, sia essa 
ridente e leggiadra come nella dolce Renania, 
o sia essa triste e uniforme come nelle maremme 
del nord. Anche dove la brughiera rossastra, 
ultimo lembo di terraferma, già cede al 
salso « marsch », e questo poco a poco vien 
coperto dal mare del Nord, tutto ha un fascino 
tipico insostituibile, che soggioga il cuore e l’im- 
maginazione del popolo e gli ispira melodie e 
'canti, che sono vere « impressioni * di paesaggio. 
Sotto il titolo Voci delle regioni sarà effettuata 
lunedì sera da Berlino una trasmissione musico¬ 
letteraria, intesa appunto ad illustrare le carat¬ 
teristiche di varie regioni tedesche; Prussia 


Orientale, Slesia. Baviera, Franconia, Renania, 
Maremme del Nord. Per ogni regione parlerà 
un poeta compatriota; alla recitazione seguirà 
la musica folcloristica. 

Tra i programmi di musica sinfonica va rile¬ 
vato il concerto di martedì (ore 21,15) da Kònigs- 
wusterhausen, con musiche di Zilcher e di 
Pfitzner. Tale concerto verrà eseguito per l'Italia 
in cambio di un concerto delle stazioni italiane 
che udiremo giovedì sera. 

Francoforte trasmetterà pure martedì sera un 
grande concerto dedicato a Cari Maria v. Weber: 
vi figurano selezioni delle opere Abù Hassan, 
Il dominatore degli spiriti. Euryanthe, Turandot. 
Peter Schmoll, Oberon. Venerdì sera la stessa 
stazione diffonderà La campana dell'eremita, di 
Maillart, ridotta. 

Giovedì sera Muehlacker darà la prima ese¬ 
cuzione di Intermezzo veneziano di Hofmeister. 


I H! n occasione del centenario della morte del- 
| l'illustre compositore francese Francesco 
| Adriano Boieldieu, la Radio Cattolica Bel- 
| ga ha organizzato un importante program- 
| ma musicale dedicato alla sua memoria. 
| La sera di mercoledì 15, alle ore 20, la 
| stazione di Bruxelles I. a mezzo dell’orche- 
| stra dell’I.NJt., radiodiffonderà la eccezio¬ 
nale esecuzione col concorso del M° Alain, 
professore al Conservatorio Reale di Bruxelles, 
e di Madame Despy del «Teatro Reale de la 
Monnaie ». 

Il Boieldieu, nato a Rouen il 16 dicembre 1775. 
e morto a Jarcy l'8 ottobre 1834, a soli 18 anni 
diede nella sua città natia una piccola opera 
dal titolo La fille coupable. E seguirono di anno 
in anno, altri lavori teatrali, generalmente bene 
accolti, come: Rosalie et Myrza (1795), Le deux 
lettres (1796), La famille russe (1797), Zoraìme 
et Zulnare (1798), Il Caligo di Bagdad (1800). 
Le sue opere raggiunsero il numero di circa 
trenta. Fra queste ebbero principalmente suc¬ 
cesso Jean de Paris e La dame bianche. A Pa¬ 
rigi conobbe i più noti musicisti del tempo, fra 
i quali Méhul e Cherubini. 

indichiamo ora in succinto, per brevità di 
spazio, le svariate produzioni programmatiche 
della settimana più specialmente meritevoli di 
menzione : 

Domenica, Bruxelles II: De Schelde, oratorio 
di P. Benoit; Marsiglia: La nouvelle idole, com¬ 
media di F. Curel; Strasburgo: Serata teatrale 
di commedie. Lunedì, Strasburgo: Marie Mag- 
deieine, dramma sacro in tre atti di Massenet. 
Martedì, Strasburgo: Trasmissione federale: 
Les ventres dorés, commedia in cinque atti di 
E. Fabre. Mercoledì, Bruxelles I (come detto: 
Commemorazione Boieldieu); Strasburgo: an¬ 
cora operette. Giovedì, Bruxelles H: Elettra, 
opera in un atto di R. Strauss (da Salisburgo»; 
Marsiglia: Simili, commedia in tre atti di C. Ro¬ 
ger Max; Bordeaux-Lafayette: La veine, com¬ 
media in quattro atti di A. Capus. Venerdì. 
Radio Parigi: La parigina, commedia di E. Bèc- 
que. Sabato, Parigi Torre Eiffel: Serata tea¬ 
trale: due commedie di Courteline; Lyon-la- 
Doua: Il barbiere di Siviglia di Beaumarchais, 
recita; Radio Parigi: L’amore mascherato, ope¬ 
retta di Messager. 


ARCOBALENO 

« O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile >. 


LA LEGGENDA DEL RADICCHIO 


Dovete sapere che un sant’uomo di Palestina, 
chiamato Simon Pietro, «era», come dicono i 
Vangeli, « ministrato da una donna guarita da 
Cristo ». Chi essa fosse, le sante parole non 
dicono; ma la leggenda ce la descrive come una 
donna così avara e collerica con sè e con gli 
altri, da farci credere che Cristo, risanandola, 
abbia voluto soltanto dare un segno di miseri¬ 
cordiosa potenza a uno dei più cari fra i suoi 
discepoli, procurandogli però così anche il mezzo 
di esercitare quotidianamente la pazienza che 
è una delle più difficili virtù cristiane. 

Era così avara quella vecchia, che nel suo 
campo, dopo la mietitura, le spigolatrici non 
trovavano una spiga; cuoceva il pane in un 
forno chiuso a catenaccio perchè ai poveri non 
ne giungesse neppure l'odore: aveva cinto di 
spini ogni albero perchè nessuno potesse go¬ 
derne l'ombra; mangiava il suo pane tenendo 
ben disteso il grembo perchè nessuna briciola 
cadesse per gli uccelli... 

La sua vita era dunque avvelenata da tutte 
le avarizie. Ella non aveva mai pianto, mai 
sorriso. 

Una sera va nell’orto a cogliere il radicchio 
per la cena; poi con grande cura lo monda e va 
a lavarlo nel ruscello. L'acqua che è sempre 
giovane e burlona, ed è ricca di carità perchè 
cade dalle mani di Dio, le porta via una foglia. 
La vecchia se ne accorge quando è già lontana. 
Allora grida piena di dispetto: «E va’ dunque 
a saziare un poveretto! ». 

Quanti anni siano passati da quel giorno, io 
non saprei dirvi. 

So soltanto che Simon Pietro, diventato Apo¬ 
stolo della verità e fondatore della Chiesa cri¬ 
stiana in Roma, venne crocifisso a testa in giù. 
e che il Signore lo chiamò vicino e gli affidò 
le chiavi del Paradiso. Venne poi a morire, nella 
casa di Palestina, la vecchia avara. 

Il diavolo girava intorno a quelle quattro ossa 
da non so quanto tempo. Così che, morta, se 
la portò finalmente all'Inferno, dove, secca come 
un ramo di ghianda, prese subito fuoco. 

Ohè, dico, vi par piccola vittoria questa per 
il diavolo? Poter passare sotto gli occhi di San 
Pietro con l’anima di quella sua parente? 

San Pietro ci soffre e va dal Signore. Gli dice : 
« O Signore, ripassa tu il libro della sua vita, 
e vedi se mai quella donna ebbe alcun merito 
nascosto! ». 

Il Signore, che a San Pietro non sa negare 
nulla, cerca, volta, fruga e finalmente, fra tante 
parole nere, vede brillare la fogliolina di ra¬ 
dicchio che l’acqua un giorno aveva portato via 
dalle mani della vecchia; e. dietro quella foglia, 
il grido che udimmo anche noi: 

«E va’ dunque a saziare un poveretto!». 

In verità era pochino, ma bastò quello. 

Venne un Angelo, staccò il radicchio e con 
quella foglia di speranza calò nella gola dell’In- 
femo chiamando a gran voce: 

« Ohè, parente di San Pietro, il Signore vi 
fa grazia! Attaccatevi a questa foglia che vi 
tirerò su! ». 

Figurarsi i dannati! L'Angelo era giunto su 
loro come la colomba dell’arca con l'olivo della 
speranza. 

La vecchia era già nera come la pece, ma 
ebbe la forza di afferrare il radicchio con le 
mani e con le gengive. Per sostenerne il peso, 
il radicchio diventa una fronda, la fronda un 
ramo robusto... Ai fianchi della vecchia s’attac¬ 
cano allora altri dannati e l'Angelo tutti tra¬ 
scina verso l’alto. 

Già sono all’orlo della voragine rossa, e il 
diavolo si morde la coda per il gran dispetto, 
quando la vecchia si ricorda che quella a cui 
s'è attaccata è la fogliuzza di radicchio che le 
sfuggi per l’acqua. Allora grida: 

«Lasciatemi sola attaccata; il radicchio è 


mio, soltanto mio!...». 

Nemmeno le fiamme dell’Inferno erano riu¬ 
scite a distruggere in lei il veleno dell’avarizia. 
Ecco allora che il ramo diventa fronda, la fronda 
radicchio, il radicchio si spezza, e la vecchia e 
i dannati precipitano giù giù che per quanto io 
guardi non li vedo più. 

IL BUON ROMEO. 
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INTERVISTE 

1 


M i ha suscitato una lieta meraviglia sentire 
Virgilio Lilli, scrivere in un articolo, dove il 
tono è l'unica cosa rimasta scenografica ( l’ar¬ 
ticolo comincia: « Questa della messa in scena 
è una porcheria che deve cessareII »), queste 
parole testuali : «Perchè, meraviglioso a dirsi, il 
teatro è lo spettacolo dei ciechi. La scena si 
sente, non si vede. Chi vuol vedere la scena vada 
al cinematografo, che è o dovrebbe essere lo 
spettacolo per i sordi. Lo spettacolo teatrale 
puro, è lo spettacolo trasmesso per Radio ». 

S’intende che il Lilli non aveva per nulla nel 
cuore la Radio, capitata incidentalmente nel 
suo discorso tutto rivolto a dimostrare, che il 
moderno regista, passato dal ruolo di falegname, 
di elettricista, d’incollatore di tele e di pezzi di 
legno, a quello di titolare della rappresenta¬ 
zione, ha sovvertito ordine e legge del teatro. 

La tecnica del teatro riguarda il creatore; è 
il metodo col quale la realtà poetica, per via 
di personaggi, carattere, battute di dialogo, di¬ 
venterà opera di teatro; non la manuale fab¬ 
bricazione di questa o di quella scena, che è 
del resto indicata dall’autore. 

Tuttavia non si è tranquilli nè a dar ragione 
nè a dar torto al pittoresco autore dell’articolo. 
Poiché se tutte le sue facili invettive contro i 
registi moderni, da Reinhardt a Baty, a Tairoff, 
possono avere un fondamento di verità, nel 
senso che questi arditi signori hanno sovente 
rifatto l’opera degli autori, col pretesto di in¬ 
terpretarli e hanno ridotto talora dei capola¬ 
vori alla consistenza di balletti, è altrettanto 
vero il contrario. Nelle Compagnie dove non 
esiste un regista, un concertatore, un capoco¬ 
mico direttore, un responsàbile, le deformazioni 
all’opera poetica sono spesso altrettanto gravi. 
Infine i fautori del regista non sono fautori 
della colla, della vernice, dei fili elettrici, la 
eccessiva collaborazione dei quali è, al più. un 
male necessario, un eccesso di autorità del re¬ 
gista. sono invece fautori dell’ordine contro il 
disordine, di qualcuno che raccolga i diversi ele¬ 
menti del dramma, li fonda, a trasformare il 
dramma in spettacolo, mettendosi rigorosamente 
al servizio del poeta. 

Ma quello che interessa noi, è di sentir ricon¬ 
segnare alla Radio, il valore essenziale che le 
abbiamo sempre voluto attribuire. Ricordiamo 
incidentalmente con che amorevole sete di ri¬ 
cerca si è tentato e ancora si tenta di creare, 
in certi casi, sfondi e accompagnamenti di 
suoni, di rumori, di musiche alle commedie che 
si trasmettono per Radio. Tuttavia non è sui ru¬ 
mori, sui suoni, sulla « messinscena » che si do¬ 
vranno fondare quegli autori, che fossero incli¬ 
nati a scrivere per la Radio. La Radio ha, come 
mezzo di comunicazione e di espressione, certe 
caratteristiche; la invisibilità della scena, gli 
sfondi a silenzio, le voci esaltate fino a racco¬ 
gliere e ad esprimere tutta la vita del perso¬ 
naggio, che consentono a certe opere di venirle 
incontro e di nascere, si può dire, per questo 
mezzo espressivo. 

Il Lilli non tocca questo tasto. Dice altro an¬ 
cora. Dice: il teatro è parola. La scena a teatro 
è tanto più suggestiva, quando meno ci ac¬ 
corgiamo che esiste. E’ pacifico che quando si 
alza il sipario, si vedrà un mobile, una lampada, 
una seggiola, e neanche fa bisogno di pensarci. 
Quando noi usciamo di casa, si sa che, almeno 
in Europa e in qualche altro Paese del mondo, 
usciamo vestiti. Ma la scena non deve vestirsi 
di festa. Essa è chiusa nell’opera, come in 
boccio. Lo spettatore, che rinnova l’opera in sè, 
fa subito sbocciare la sua scena. E’ in questo 
senso che lo spettacolo teatrale puro è lo spet¬ 
tacolo trasmesso per Radio. 

L'ascoltatore sente tutta la realtà di poesia 
espressa con la parola : può interpretarla con la 
cornice che gli pare più adatta, coi movimenti, 
coi gesti, coi costumi della sua fantasia. La pa¬ 
rola non tradisce il poeta. L’ascoltatore è a tu 
per tu col poeta. Cosi osavamo parlare di Sha¬ 
kespeare, di Goldoni, perfino del teatro classico. 
Certo questi fortunati colloqui sono più rari di 
quanto il Lilli s’immagina. Se non vogliamo es¬ 
sere ottimisti e credere che almeno i capolavori 
si fanno intendere da tutti. 

ENZO FERR1ERI. 


DOM ENICA 


12 AGOSTO 1934-XII 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kC. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
BARI: kc. 1050 - m. 283,3 - kW. 20 
Milano II: kc. 1348 - m. 222.6 - kW. 4 
Tori.no II: kc 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO II e TORINO II 
iniziano le trasmissioni alle ore 20,45. 


9: Notizie - Annunci vari di sport e spet¬ 
tacoli. 

10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’Eim: Radio Rurale. 

12-12,15 (Roma-Napoli) : Lettura e spiegazione 
del Vangelo (Padre dott. Domenico Franzè). 

12- 12,15 (Bari): Monsignor Calamita. 

12.30- 13: Dischi. 

13- 13,30: Programma Campari: Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori alla Ditta Davide Cam¬ 
pari e C. di Milano. 

13.30- 14,15: Dischi di celebrità (vedi Milano). 
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.LA.R. 

16.15- 16,30: Conversazione di Maria Luisa 
Fiumi. 

16.30: Dischi e notizie sportive. 

17 : Concerto strumentale e vocale con il con¬ 
corso della pianista Maria Luisa Faini, del so¬ 
prano Nadia Krusseva e del tenore Aldo Fer- 
racuti. 

18: Musica brillante e da ballo. 

18.15- 18,20: Bollettino dell’Ufficio presagi. 
19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 

Dopolavoro - Notizie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Diselli. 

20,30: Mario Corsi: € Celebrazioni musicali: 
Franco Faccio », conversazione. 

20,45: 

Crispino e la Comare 

Opera buffa in tre atti di F. M. Piave 
Musica di LUIGI e FEDERICO RICCI. 
Direttore d'orchestra: Attilio Parelli 
Maestro dei cori: Ottorino Vertova. 
Personaggi : 

Crispino .Ernesto Badini 

Annetta .Nilde Frattini 

Contino del Fiore .Alfredo Sernicoli 

Fabrizio .Igino Zangheri 

Mirabolano .Bruno Carmassi 

Don Asdrubale .Alessio Soley 

La Comare .Maria Marcucci 

Bortolo . N. N. 

Lisetta . N. N. 

Negli intervalli: Conversazione di Mario Buz¬ 
zichini - Notiziario teatrale. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - in. 363,6 - kW, 50 — TORINO: kc. 1140 
m. 263,2 • kW. 7. — GENOVA: kc. 986 - DI. 304,3 - KW. 10 
TRlESHt: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
FIRENZI; kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Roma III: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
ROMA IH entra In collegamento alle ore 20,45 

9,40: Giornale radio. 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica - San¬ 
tuario della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell’Evangelo »; 
(Torino): Don Giocondo Fino «Luci evangeli¬ 
che» (Genova): P. Teodosio da Voltri: «Il 
Vangelo vissuto»; (Firenze): Mons. Emanuele 
Magri: «Episodi evangelici* (Trieste): Con¬ 
versazione religiosa di P. Petazzi. 



12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30: Programma Campari - Musiche ri¬ 
chieste dal radio-ascoltatori (offerte dalla Ditta 
Davide Campari & C. di Milano). 

13,30-13,45: Dischi di celebrità: 1. Rossini: Il 
Barbiere di Siviglia, ouverture (M° Toscanlnl); 

2. Gounod: Filemone e Bauci, «O ridente na¬ 
tura! * (soprano Galli Curci); 3. Verdi: Otello, 
« Credo in un Dio crudel » (tenore Caruso, ba¬ 
ritono Titta Ruffo); 4. Mascagni: Amico Fritz, 
« Son pochi fior» (soprano Lucrezia Bori); 5. 
Boito: Mefistofele, Ballata del fischio (basso 
Schialiapin); 6. Giordano: Andrea Chénier, 
«Nemico della patria* (baritono Titta Ruffo); 
7. Flotow: Marta, «Tutto amor» (tenore Ca¬ 
ruso); 8. Verdi: Traviata, preludio atto III (M° 
Toscanini). 

16,15: Dischi - Notizie sportive. 

17,15: Musica varia: 1. Hruby: Appuntamento 
da Lehàr, selezione; 2. Meisel: Anita, serenata; 

3. Linat: Il bosco fiorito; 4. Gounod; Faust, fan¬ 
tasia; 5. Mascheroni: Leggenda; 6. Dostal; Per 
tutti, selezione. 

18,15: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18,20-18,30: Notizie sportive. 

19,30: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. - Dischi. 

20: Notizie sportive - Dischi. 


... ......... — 

MILANO . ÌORINO . Gl NOVA IRItSIt 
Oa 20.45 

CANTATA 

BIBLICA 


VITTORIO GNECCHI 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

GIUSEPPE MESSNER 
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20,45-22 (Roma III): Dischi. 

20,45 (Firenze): Vedi Roma. 

20,45 (Milano - Torino - Genova - Trieste): 
Trasmissione dal Duomo di Salisburgo: 

Cantata biblica 

Musica del M“ VITTORIO GNECCHI 
(Prima esecuzione). 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Giuseppe Messner. 

Interpreti: Soprano Stella Romano, baritono 
Giuseppe Manacchini. Coro del Duomo 
; di Salisburgo e orchestra del Doinmu- 
sikverelnes. 

22: Guido Puccio: «Parliamo della nostra 
lingua », conversazione. 

22,15: 

Musica napoletana 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

KC. MB - m. 569.7 • kW. 1 

10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell Ente Radio Rurale. 

11: Musica religiosa. 

11.30-11.45: Lettura c spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso. O. P.). 

12,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.A.R. - Notiziario sportivo. 

12,35: Concerto del violinista Mariano Frigo e 
del pianista Franco Prevedello: 1. Mozart: So¬ 
nata in do maggiore per violino e pianoforte: 
a) Allegro vivace.'b) Andante sostenuto, c) Ron¬ 
dò; 2. a > Scarlatti: Sonata in si bemolle, b) Cho- 
ptn: Scherzo in si bemolle minore, c) Debussy: 
Ce qu'a vu le vent d’ouest. d) Pick-Mangiagalli : 
Danza d'Olaf (pianoforte solo); 3. Brahms: So¬ 
nata in la maggiore, opera 100, per violino e 
pianoforte: a) Allegro amabile, b) Andante tran¬ 
quillo, c) Vivace, d) Allegretto grazioso. - Negli 
intervalli ed alla fine: Dischi. 

17: Concerto di musica da camera del trio 
cremonese (Gerelli, violino - Torri, pianoforte 
- Solamini. violoncello): 1. Schubert: Primo 
tempo del trio op. 100; 2. Marschner: Ro¬ 
manza, 3. Paribcni: Momento mistico; 4. Sini- 
gaglla: Romanza per violoncello e piano; 5. Krei- 
sler: Liebesleid. per violino e piano; 6. Limenta: 
Canta il viandante. 

Nell’intervallo ed alla fine: Dischi. 

17,55-18: Notizie sportive. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I_A.R. - Notizie sportive - Dischi - Noti¬ 
ziario teatrale. 

20,45: (Vedi Milano). 


Dott. D. LIBERA 

DELIE CLINICHE Di PARIGI 

TERAPIA E CHIRUROIA ESTETICA 

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 

Peli superflui - Depilazione definitiva* 
MILANO - Via O. Magri, B (dla.ro le Fotta) - Ricavo ora 15-18 


PALERMO 

Kc. 56Ò - ai. 531 - kW, 3 

10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

12: Spiegazione del Vangelo (Padre Benedetto 
Caronia). 

12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d’Assisi dei Frati M. Conventuali. 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1 . Stajano 
P.: Orchidee, valzer inglese; 2. Giordano: An¬ 
drea Chénier. fantasia; 3. Romanza; 4. Wassii: 
Quando brillano le stelle, tango; 5. Sagaria: 
Ninna-nanna, solo per cello; 6. Romanza; 7. Di 
Dio: I mammalucchi, pezzo caratteristico; 8. 
Giacchino: Wand too seal WalkU!, fox-trot. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,30: Concerto Sister’s Hejthiry. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI RAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Praga ■ Ore 20,40: Cantata biblica, 
per curo, orchestra, soprano, di V. Gnecclù, direttore 
Messner. — Bruxelles 11 : Ore 20,30: De Schelde. ora¬ 
torio di Peter Benoit.— Midland Reeional - Ore 21,5: 
Concerto vocale e strumentale. Musiche di Mendels- 
sóhn, Rossini, Schubert, ecc. — Marsiglia - Ore 20,30: 
Serata teatrale: La nouvelie idole, commedia in tre 
atti di Fr. Curel. — North Rcgional - Ore 21,5: Con¬ 
certo vocale e strumentale. Musiche di John Irela»d. 

— Strasburgo - Ore 20,30: Serata teatrale, l'ira com¬ 
media ili M. Millet ed altra di Millet Pitch. — Lan 
genberg - Ore 21,15: Philotas, dramma di G. Lessimi. 

— Vienna Ore 20,45: Concerto orchestrale e corale, 
con soli per soprano e baritono (dal Duomo di Sali¬ 
sburgo). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; in. 506,8; k\V. 120. — Graz: kc. 886; 
ivi. 338,8; kvv 7. ino 18,40: Conversazione <■ let¬ 

ture. 19 10: Segnale erario - Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 19 20: Coi.cerio vocale, di I.icder viennesi per 
tenore. - 20: Doni e proverbi. 20,5 (tlai liurggiir- 
ten) Concerto orchestrale con arie per soprano de¬ 
dicato alla musica brillante e da .ballo delle ope¬ 
rette viennesi. — 20.15: Trasmissione dal Duomo ili 
Salisburgo di un concerto orchestralo e corale con 
soli di soprano (Stella Koniaito) p baritono flitn,seppe 
Monachini)- Vittorio tincelili: finitala biblica. — 
22: Leoncavallo; / pagliacci, opera (dischi, in ita¬ 
liano) - In un intervallo: Notiziario: 23,15 1; Con¬ 

certo di musica popolar© e brillante. 

BELGIO 


Bruxelles I (Francese): kc. 620; m. 483,9; kW. 15. — 
ore 19: Musica riprodotta. - 19.15: Conversazione re¬ 
ligiosa. 19,30: Giornale parlato. — 20: Concerto or- 
i hestrale dedicato a Saint-Saens: t. Seconda suite del 
balletto A#evinto. 2. La fidanzala del timpanista, aria 
cantata; 3. Preludio dal Diluvio; h. Dcjanlrc — 20,46: 
Poesie. 21: Trasmissione del concerto dal Kursaal 
di estende. 22: Giornale parlalo. — 22,20: Serata 
ili ballo. 24: Fine della trasmissione, 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; tu. 321.9; kW. 15. 
— Ore 18: Musica riprodotta. — 1915: Conversazione 
religiosa. — 19,30: Giornale parlato. - 19,55: Cro¬ 

naca musicale 20: Musica riprodotta. — 20,15: 
Commentario dèli'oratorio De Schelde di Peter 
Benoit. — 20,30: P. Ilenoit: De Schelde, oratorio. — 
22: Giornale parlato 


20,45; 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M" Fortunato Russo. 

Parte prima: 

1. Massenet; a) Il Re di Labore, sinfonia, b) 
Erodiade, « Vision fuggitiva » (baritono 
Paolo Tita), c) Erodiade, danze (or¬ 
chestra). 

Parte seconda : 

1. Rossini: L'assedio di Corinto, sinfonia. 

2. Verdi: La forza del destino, duetto Vargas 

ed Alvaro, atto IV (tenore S. Pollicino 
e baritono P. Tita). 

3. Ponchielli: La Gioconda: a) «Cielo e 

mar! » (tenore Pollicino), b) Duetto 
Barnaba ed Enzo, atto I (tenore Pol¬ 
licino e baritono Paolo Tita). 

4. Mozart: Il flauto magico, sinfonia. 
Nell'intervallo: Guido Raimondi: « Acquetarti 

palermitane: La Cala», conversazione. 
Dopo il concerto: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kc. 638; m. 470.2; kW. 120 — Ore 19: Se¬ 

gnale orario - Noliztario. — 19,6: Dischi. — 19.10: 
Conversazione. — 19.25: Dischi. — 20: Racconti « 
novelle. - 20,15: Dischi. - 20,35: Attualità. — 50.40: 

Introduzione alla trasmissione seguente - Indi: Vit¬ 
torio Gitecelii: ‘.alitata biblica, per coro, orchestra, 
soprano (Stella Romano), e baritono (Giuseppe Mo¬ 
nachini). Direttore Messricr. — 22: Segnale orario - 
Notiziario. — 22 29: Dischi. — 22.25: Notiziario in 
tedesco. — 22.30 23.30: Concerto di strumenti a 

plettro. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. Ore 
19: Praga. - 19 5: A. Avercenko La fine dell amore, 

commedia in un allo. — 19.25: Brno. — 20: Con¬ 
certo vocale di arie. 20.25: Conversazione. — 
20.35: Praga. 22,20: Notiziario in ungherese. — 

22.30-23,30: Praga, 

Orno: kc. 922; rii. 326,4; kW. 32. Oro 19. Praga. — 
19,25: Concerto di fanfare. 20^23,30: Trasmissione 
da Praga. 

Kosice: kc. 1113; m. 269,5; kW. 2,8. — Or© 

19: Praga. — 19.5: Bratislava 19,25: Brno. 20: 
Arie di opere. 20,25: Bratislava 20.30- Praga. — 
22.20: Bratislava. — 22.3023.30: Praga. 
Moravska-Ostrava: kc. 1168; in. 259,1; kW 11,2. — 
Ore 19: Praga 19,25: Brno. 20-23,30: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in. 255,1; k\V. 10. — 
Kalundb-org: kc 238; in. 1261; kW. 75. Oré 

19: Notiziario. 19,15: Segnalo orario. — 19.30: Con¬ 
versazione 20: Campane. - Concerto orchestrale de¬ 
dicalo allo operette ili Ksilmàii. 20,46: Concerio 
corale ili canti popolari delle Nazioni eupoitee. — 
21,35: concerto orchestrale variato. — 22: Notiziario, 

— 22.10: 11 microfono in un circo. — 22,500,30: Mu¬ 

sica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Latayette: kc. 1077; in. 278,6; kW. 12. — 
Ore 19.30: Risultalo dell’est razione ilei premi - Dischi. 

— 20 33: Musica riprodotta. 21 : Serata varia; Re¬ 
cito 0 canto - Nel corso della serata: Programma dei 

teatri e segnale orario. 

Lyon-ia-Ooua: kc. 648; m. 463; kW. 15. — 

Vedi Marsiglia. 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kW. 5. Or© 

18,so: Giornale radio. 19.45: Conversazioni varie. 

— 20: Dischi. — 26,30: Serata teatrale: Francois Curel: 
La nouvelle idole, commedia in 3 atti - Iti un inter¬ 
vallo: Notiziario. — 22.30: Concerie di musica da 

ballo. 

Nizza-Juan les-Pins: kc. 1249; tn. 240.2; kW. 2. — 

Ore 20: Programma degli spettacoli - Notizie varie - 
Concerto di musica leggera — 21: Informazioni ila 1 - 
ì'Kclatreur de Nice - Concerto di musica brillante. 

— 21,30: L’ora degli ascoltatori. — 22 30: Emissione 

speciale in lingua inglese. 

Parigi p. P. (PosteParisien): kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 

— Ore 19,20: Giornale parlato. — 19.26: Cronaca spor¬ 
tiva. - 19.36: Dischi. — 19.60: Concerto di musica 
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brillali lo. —20: Intermezzo. — 20,io: Serata di musica 
brillante. — 22.20: Ùltime notizie. 

Parigi Torre Eiffel: JiC- 216; ni. 1395; kW, 13 — Ore 
19: Notiziario - Bollettino lueteorolugleo - Conversa¬ 
zioni varie Attualità. 20: Concerto vocale di arie 
<•011 soli di piano. — 20.30-22: Dischi. 

Radio Parigi: kc 182; ni. 1648; kW. 75. — Ore 

19: Circo Bilboquet. — 19.30: l.a vita pratica. - 20: 

Serata til varietà. - 20.30: Rassegna della stampa 

della sera - Meteorologia. - 21,15: Risultati spor¬ 

tivi. — 22,30: Jazzband. 

Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 15; Ore 
18,30: Concerto variato del l'orchestra della stazione. 

— 19.30: Sognale, orario - Notiziario. — 19.46: Dischi. 

— 20: Rassegna della stampa in tedesco Comunicati. 

— 20,30: Serata teatrale: 1 Marcel Mille!: La vanne, 
rimi inedia In 3 alti: 2. Mlllet-Pitch. Dia maniere 

ile . Jeans, saynète - In un Intervallo: Rassegna 

della stampa in francese. — 22.30-24: Musica da ballo. 
Tolosa: kc. 9i3, in. 328.6; kW. 60. — Ore 
19: Canzonette. — 19,15: Brani ili operette. — 19.30: 
Notiziario. 19 46: Canzoni tirolesi — 20.15: Conver¬ 
sazione. — 20,39• Concerto vocale di canzoni: I vini 
francesi. 21: I microfono nelle cantine dell'Ab¬ 
bazia di S. Michele. — 21.30: L'Ispirazione bacchica 
nel lenirò (concerto e conversazioni). 22.5: Rac¬ 
conto. 22,15: Notiziario. — 22,30: » La canzone del 
vino», conferenza. — 23: La giornata del l'ino in ca¬ 
serma. fantasia radiofonica. — 23,15: Cori popolari. 

- 23.M: Musica sinfonica. — 23.50: Canzonette. 24: 
Notiziario. — 0,5: Viva il vino, fantasia radiofonica. 
— 0,15 0,30: Orchestra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331.9; k\V. 100. — Ore 

19: Racconto: «Il monte tace». — 19.35: Notizie spor¬ 
tive - Bollettino meteorologico. — 20: Francofone. — 
22: Notiziario. — 22.30: Resoconto di un incontro di 
tennis. — 23 24: Breslavia. 

Berlino: kc. 841; in. 358,7; kW. 100. — Ore 

18,40: Concerto di musica da camera. — 19.30 : Con¬ 
versazione: •• II meraviglioso nell'opera ili Riccardo 
Wagner». — 20: Notizie sportive. — 20.20: Concerto 
della grande orchestra della stazione con arie e 
Lieder per coro (programma da stabilire). 22.20: 
Notiziari.. - Meteorologia. — 22.501: Musica bril¬ 
lante e da ballo con ritornelli cantati, 
Breslavia: kc. 960; m. 315,8; kW. 60. — Ore 
19: Attualità, — 19.35: Rassegna settimanale. — 20: 
Trasmissione variala: L’Africa tedesca di Sud-Ovest. 

— 20 50: Francoforle - 22: Lipsia. — 22,20: Segnale 
orarlo - Notiziario - Me<corologìa. — 22.46-1: Musica 

ila ballo. 

Francatone: kc. 1196; in. 251; kW. 17. — Ore 
19: Nleigerwald: Il mali alino degli eroi, radio-mila. 

— 20: Notiziario. 20.15: I.angenberg. — 22: Lipsia. — 


GINNASTICA DA CAMERA 

Le lezioni dello settimana : 

PRIMO ESERCIZIO. Posizione supina. — 
Elevare contemporaneamente le gambe a 
squadra - Incrociarle e quindi divaricarle. 
[fiseemione prima tenia poi rapida). 

.SECONDO ESERCIZIO. - Posizione in pie¬ 
di - tiracela in basso. — Slanciare una gam¬ 
ba Indietro e contemporaneamente slanciare 
lo braccia in allo passandole per avarili; quin¬ 
di riunire ed abbassare le braccia. ( Esecu¬ 
zione rapida ed energica). 

TERZO ESERCIZIO. - Posizione in piedi - 
Gambe divaricate infuori - Urticela in alto, 

— Flettere il busto avanti (avvicinare le ma¬ 
ni al suolo e la fronte alle ginocchia). (Ese¬ 
cuzione lenta). 

QUARTO ESERCIZIO. — Posizione in piedi 

— filaccia acauli. — Circondurre le braccia 
per alto-dietro-bassmavanti (circonduzione sa¬ 
gittale). (Esecuzione prima lenta poi rapida). 

QUINTO ESECIZIO. — Posizione In piedi. 

— Esercizi di respirazione. 

L'esecuzione di ogni esercizio è regolala 
con gli alti respiratori. 


22,20: Segnale orario - Notiziario. — 22.30: Amburgo. 

— 13: Berlino. — 24-2: Donizetti: Lucia di Laminer- 

moor, opera in 4 atti (dischi in italiano). 
Heilsberg: Ite. 1031; ni 291; kW. 80. — Ore 

19: concerto vocale di Lieder per mezzo-soprano. — 
19,30: Racconti: «21 giorni ". 20: Noilzie sportive. 

— 20,16: Laugenberg. — 22: Notiziario - Meteorologia. 
22,20: Resoconto di un incontro sportivo. — 22.40- 

6,30: Concerto dell'orchestra della stazione. 1. Verdi: 
Ouverture della Battaglia di Legnano; Volkmanri: 
Andante; 3. Leuschner: Suite da Friedemann Bacii; 
A. Humperdinck: Melodie dal Miracolo; a. Scialbori: 
a) Ave Maria, b) Sul mare; 6. Cade: Sull'altopiano, 
ouverture; 7. Claikovski: Notturno, op. li), n. 4; 8. 

Gounod: Melodie dal Tributo di Za attira. 
Konigswusterhausen: kc. 191; m. 1571; kW. 60. — 

19: Concerto orchestralo di musica brillante 0 da 
ballo. - 19.45: Concerto di musica da camera nor¬ 
vegese. M.30: Knut Ilauisun. Munhen Vendi, ro¬ 
manza nordica (traduzione e rielaborazione di Per 
Schwenzen). — 22: Conversazione su Knut nanismi. 
22.30 0.30: Heilsberg. 


Langenberg; kc. 858; ni. 455,9; kW 60. - Oro 

19: Concerto di organo. 20: Notizie sportive. — 
20.15: Concerto orchestrale e corale di .madrigali 
antichi. — 21.16: Leasing: Phtlotas, dramma. 221 
Segnale orarlo - Notiziario - Meteorologia. - 22.301 
Resoconto di una manifestazione sportiva. - - 22.451: 
Breslavia. 

Lipsia: kc. 785; tu. 882.2; kW. 110. — Ore 

10: Concerto vocale di l.ieder con accompagiiniurulo 
di liuto. 19.30: Attualità 20: Grande serata bril¬ 
lante di varietà o di musica «la bullo 22: Conversa¬ 
zione sportiva. 22.20: Notiziario 22.50-1: Berlino. 

Monaco di Baviera: kc. 740; rn 405,4; kW. 100, — 
Ore 19: Il 111 Idrofono sui campi «li lavoro. 20: se¬ 
rata brillanto di varietà: Molle d esiale sul Te- 

gerntee. — 21: Segnale orarlo - Notiziario - Mei co¬ 
rologia. — 22,30 24: Concerto di musica brillante e 
da ballo. 

MOhlacker: kc. 574; in. 522,6; kW. 100. Oro 

18.40: Concerto orchestrale variato. 19.60: N»iizto 
sportive. 20 15: I.angenberg 21: Lipsia. n.20: 
Segnale orario - Notiziario. — 23: Berlino. 14 2: 
Ira 11 coforte. 


INGHILTERRA 


Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m. 281,1; k\V. 50. — 

North National: kc. 1013; m. 206,2; kW. 60. — 
Scottisi! National: kc. 1050; m. 286,7; kW. 50. — 

West National: kc. 1149; in 261,1; kW. 60. - Oro 
19: Letture classiche. — 19.30: Concerto «li pianoforte: 
Schulnarin: Carnevale, op. !). - 19,55: Servizio re¬ 

ligioso. 20,45: La Buona Causa della settimana. — 
20.50: Notiziario. 215: hndio-recita. La vlu del 
pellegrino. — 21.30: Concerto vocale e strumentale: 
1. Ramberg: Selez. della Canzone del deserto; 2. liacli- 
Gounod: Ave Maria; 3. Blaami: Suona la campana; 
A. Due arie per tenore; 5. Anonimo: Capriccio vien¬ 
nese.; 0. Brahms: Valzer in la.- 7. Due ano per tenore; 
8. Puccini. Selezione di Madame nulterftu. — 22.30: 

Epilogo. — *2.40 23: West Regi miai. 

London Regionali kc. 877; m 342,1; kW. 60. — 
Or>- 18.30: Concerto orchestrale. — 19 46: Intervallo. — 
19,55: Servizio religioso. 20.45: La Buona Causa della 
settimana. — 20.50: Notiziario 21,5: Vedi Midland 
Reglonal. — 22.36: Epilogo. 

Midland Regionali kc. 787; m. S9t,l; k\V. 26. — 
Ore 18 30: Concerto orchestrale. — 19.45: In larvali»». 
— 19,55: Vedi London Reglonal. — 20,60: Notiziario. 

21: Segnale orarlo - Programma venturo. 21.Ss 

Concerto vocale e strumentale: l Mendelssohiv ou¬ 
verture delle Ebridi; 2. Rossini: Un'aria del Barbiere, 
di Siviglia: 3. Srhiiberl: Sinfonia n. 8; Dvorak: 
Due danze, slave; 5. Quattro arie per baritono; «. 
Elgar: Suite di Sylvia. — 22.30: Epilogo. 


Perfezionate il Vostro apparecchio Radio 


I vantaggi che ne potete trarre sono ì seguenti : 
RISPARMIO c/ell’ impianto di un’ANTENNA ESTERNA 
AUMENTO del RENDIMENTO del Vostro RICEVITORE 
DIMINUZIONE CONSIDEREVOLE dei DISTURBI 
AUMENTO della SELETTIVITÀ del RICEVITORE 
DIMINUZIONE del FADING -- 


applicando al Vostro ricevitore i nostri dispositivi antidfstur- 
bator! di garantito rendimento e di sicura efficacia. 


RADIOAMATORI! 

desiderate un rimedio veramente efficace sla contro 
i disturbi elettrici che contro quelli atmosferici ? 


MASSIMA PUREZZA DI RICEZIONE CON UN MINIMO DI DISTURBI 

E» T IE JCk ù filtro della corrente elettrica che protegge il ricevitore da sbalzi e 

--scosse brusche della corrente eliminando tutti i disturbi convogliati con 

la rete elettrica (motori elettrici, trams, trasformatori, linee ad alta tensione, campanelli, 
ascensori, lampade al nèon, ecc., ecc.). Aumenta la durata delle valvole. Di facilissima appli¬ 
cazione a qualsiasi tipo d’apparecchio radio. 

SI spedisce contro assegno di Lit 60 

VARIANTEX CON ATTENUATORE REGOLABILE 

Sostituisce un’antenna esterna di circa 30 metri di lunghezza. Filtra l’onda d’arrivo attraverso 
un triplo filtraggio riducendo quindi i disturbi atmosferici (scariche temporalesche, interferenze, 
disturbi d’antenna, ecc.) ad un trascurabile minimo. Essendo regolabile è adatto per qualsiasi 
tipo di ricevitore, qualsiasi luogo d’impianto e qualsiasi condizione di ricezione. Permette di 
ricevere le stazioni lontane con un minimo di disturbi ed un massimo di purezza. 

S Si spedisce contro assegno di Li*. 48 


VI SPEDIREMO AMBEDUE I DISPOSITIVI CONTRO ASSEGNO DI UT. 100. 


ORANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAGO (U. S. A.) 

Agenzia per l'Italia : TORINO - Corto Calroll, 6 - Telefono 53-743 
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DOMENICA 


12 AGOSTO 1934-XII 


North Regional: kc. 668; ni. 449,1; kW. 80. — 

un- 19,55; Daventry NallorinJ. — 20 60: Notiziario. — 
21 : Annuncio il<i programma. - 21.5: Concerto vocale 

«• strumentale: Musiche «11 .John Ireland: l. Trio n. 2. 
•J. Arie per baritono dal Shrupshlre Lad; 3. a) Sona¬ 
timi. b) The /alanti Speli , c) Aprile; d) Slnnanantia 
del Bambino Gesù; e) Hat/amul fin, 4. Arie per bari¬ 
tono-, 5. Fantasia trio In la minore. — 22.30: Epilogo. 
Scoltlsh Regionali kc. 804; ni. 373 1; kVV. eo. — 
Ore 18,30: i (incerto orchestralo. — 19 46: Intervallo. 
— iosa: Daventry National - toso: Notiziario. — 
21: Segnale orario. li,5: Midland Regional. — 

22,30: Epilogo. 

W«si Regional: kc. 977; iti 307,1: kW 50. — Ore 
19.30: Concerto corale da um», chiesa di Bristol. — 
10 ,55: Daventry National 20 50: Notiziario 21: 
Segnale orarlo ti 5: Midland Regional - 22,30: 
Epilogo. — 22 40 23: La rompagala del silenzio. 

JUGOSLAVIA 


Belgrado: kc. 886; in. 437,3; kW 2,5. — Ore 

18,tO: Concerto del quartetto della stazione. — 19,20: 
Conversazione. 19,50: Dischi 20,20: Kachinaninov: 
Sonala in sol minore per cello e plano. - 20.50: Con¬ 
versazione. *1,20: Concerto di violino e piano — 
21.60: Segnale orario - Notiziario - Diselli. — 22,40 24: 

Musica brillante e da ballo-ritrasmessa. 
Lubiana: kc 627; in 569,3; k\V. 5. Ore 

20: Concerto di fisarmonica. - 21: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione con intermezzi di canti». — 
22: Segnale orario - Notiziario - Musica brillante e 
da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; KW. 150. — Ore 

21: Musica da balio. — 21.30: Risultati delle corse - 
Informazioni da tutto il mondo e rassegna della 
stampa. - 22: Concerto variato Inglese. - 23: Mu¬ 
sica brillante. - 23 30: Musica da bailo. 

NORVEGIA 


Oslo; k. 260; in. 1154; KW. 60. Ore 19,15: Meteoro¬ 
logia - Noi (zie 19 30: Segnale orario Cronaca agri¬ 
cola - 20: Concerto orchestrale-, l, Wagner- Pieltitlio 
ilei Tristano c Isolili, < Spairre-Olsen: Anne Tovp .- 3. 
Gounod: Selez dal Meflslojele. 4 Saint-Saeiis: Bacca¬ 
nale da Sansone e natila. - 21.10: Attualità. - 21.40: 
Meteorologi i. 22: Conferenza di attualità. - 22.15: 
Cronaca sportiva 22 30: Musica e recitazione. — 
23-24: Danze. 

OLANDA 


Hilversum: kc. 160; ni. 1875; kW 50. — Oro 

19 26: Dischi. — 19.30: Conversazione. — 19.65: Con¬ 
certo di musica brillante. 20 40: Notizie di starn¬ 
ila 20 45: Diselli 21: Musica da camera: l, cha- 
stiis: Sarabanda, Soliamo e / niniesca; 2, Jongeti.- 
TrlO; 3, Ciranados Intermezzo: Debussy: (.Umilial 

sotto la plnggla. 21.«0: Diselli. — 21.55: Notizie 
di stampa. 22: Dischi. — 22 20 22,40: Coro. 

POLONIA 


Varsavia I: kc. 214; ni. 1401; kW. 120. - Ka-, 
towice: kc. 758; ni. 395,8; kW. 12. Oro 

19 10: Programma di domani. —- 19.IS: Musica brìi 
laute. — 20: Pensieri scelii. 20 2: Lettura di at¬ 
tualità — 20,12: Concerto popolare: 1. Lalo. Ouver¬ 
ture del He d’I's; 2. ld.: Concerto di violoncello e 
piano. — 20 50: Radio giornale — 21: Ritirata della 
Marina ninnare. - 21.2: Audizione gala. 22: Cor- 
rispondenza e consigli radio-tecnici per I radio- 
ascoltatori. 22 15: Cronaca sportiva. 22.30: Se¬ 
lezione di film* sonori. — 23: Meteorologia. 23.5: 
Trasmissione dedicata al Polacchi residenti alJ'e- 
siero. — 23.10: Musica da ballo. 
ROMANIA 


Brasov: kc. 150; III. 1875; kW. 20. — Bu¬ 

carest Il kc. 823; 111. 3C4 5; kW. 12. — Il pro¬ 
gramma non è arrivato. 

SPAGNA 


Barcellona: kc, 795; m. 377,4; kW. 5. — Ore 
19: concerto dell'orchestra della stazione. 19.30: 

Concerto vocale — 20: Concerto vocale e strumentale: 
1 . Olinka: Ouverture della llla per In Zar; 2. Wtin- 
gartner. Festa d’amore; 3. Arensky: Slnna nanna; 4. 
.Mitiga rapila de munirà g pianola; 5. Barbi: Sere¬ 
nala; ti. Curschtnann: il marinaio; 7. Alberdi: Fent 
pnoleica al cosi; 8. Mussorgski: Introduzione alla 
feria de Sorochtntzt. - ti: Musica brillante. 22: 
Campane della Cattedrale - Dischi scelti. - 23,45: Per 
I giuocator) di scacchi. — 24: Finedella trasmissione. 
Madrid: kc. 1095; m 274; kW. 7. — Oro 

1 $: Concerto variato (violino). — 20.30: Musica da 
ballo. — 22: Campane del Palazzo del Governo - Se¬ 
gnale orario - Concerto del Sestetto della Stazione - 
Arie per tenore, — 23.30: Concerto della Banda mu¬ 
nicipale di Madrid. — 1: Campane del Palazzo del 
Governo - Fine della trasmissione. 


SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; m. 426,1; kW. 55. — Molala: 
kc 218; ni 1389; KW. 40 GOteborg: kc. 941; 

in. 318,8; kW. 10. Horby: kc. 1131; 111. 285,3; k\V. 10. 

Ore 19 35: Rad i or Oc i la. 22 23: Concerto orche 

strale: l llalvorseii: Marcia dei ttofari; ‘2. Llrirke 
Ouverture di casanova; 3. Ciuikovski: Melodia. 4. Ru¬ 
dolf Sfilirrrnan Mi-sali;; 5. J. Slratiss; Canzoni d'a¬ 
more: 0, Lehàr Pot-pourri di bove canta l'allodola. 

SVIZZERA 

Beromunstor : kc. 556; m. 539,0; kW. 80. - Ore 

17 15: Concerto orchestrale dedicato alle serenate, - 
18: Conversazione. 18,30: Diselli. — 19: Segnale 
orario - Notizie sportive. 19,5: Concerto vocale ili 
canti popolari. 20-- ilofauieler e Bergoli: Per The. 
ptsharren. rndio-recita brillante. 21: Notiziario — 
21,10: Concerto orchestralo dedicalo a J. S. Bach. — 
21.40: Concerto corale di canti religiosi protestanti 
con accompagnamento e soli di organo. — 22.20: No¬ 
tizie sportive - Fine. 

Monte Ceneri: kc. 1167; rn. 257,1; kW. 15. — Ore 
19 45: Annuncio Notiziario in lingua Italiana. — 
20: Da Sottana. — 22: Fine. 

Sottens: kc. 877; m. 443,1; kW. 26. — Ore 

19: Conversazione religiosa protestante. 19.30: No¬ 
tizie sportive. — 20: Concerto pianistico. 20.20: 

Conversazione musicale. - 20.40: Concerio dell'or¬ 
chestra della stazione: l. Peckirig II vincitore del 
Aerini, marcia-. 2. Blzet: Suite deirArfesfana 11. 2; 
3. Pterpé: Serenala per clarinetto; 4. Cirieg: Giorno 
di nozze. - 21 10: Notiziario. — 21,20: Seguito del 
concerto: 5. Nicolai: Ouverture delle Allegre comari 
di Windsor; <> Holst- Intermezzo; 7. Humperdinck: 
Il miracolo, brani sinfonici; H. Pot-pourri di compo¬ 
sizioni di Keler Bela. — 22 22,15: Notizie sportive. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; m. 549,6; kW. 120. — Ore 
19.30: Radiorecita: G. Gardonyl: Il vino. -- 22: Musica 


da ballo. - 22.45: Concerto di musica brillatile. — 
24: Orchestra zigana. 

U. R. S, S. 

Mosca I: kc. 175; m. 1714; kW. 500. _ Ore 

20: Musica da hallo. 21: Trasmissione in lingua 
tedesca - Rassegna della settimana. - 22,5: Trasmis¬ 
sione in Jingua inglese: ■■ La democrazia in una fab¬ 
brica sovietica ». - 21,55: Dalla Piazza rossa e cam¬ 
pane del Cremlino. — 23.5: Trasmissione in lingua 
svedese: « Pud nascere una nuova borghesia o una 
nuova aristocrazia in Russia?». 

Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. 100. — Non vi sono 
trasmissioni. 

Mosca III: kc. 401; ni. 748; kW. 100. — Oro 

20: Musica da ballo. 

Mosca IV: kc. 832; ni. 360,3; kW. IOO. — Ore 

20: Musica da ballo. — 20,30: Musica da ballo. —. 
20.55: Dalla Piazza Rossa e campane del Cremlino. 
— 21,5: Programma di domani — 21,25: Rassegna 
delta Tran da. 

STAZIONI EXTRAEURO P E E 

Algeri: kc. 941; in. 318,8; k\V. 12. —- Ore 
19.45: Orchestra di Jazz 20: Arie cantate. — 20.15: 
Varietà (dischi). 20,30: Varietà. 20,55: Informa¬ 
zioni. — 21: Segnale orario. — 21.2: Cronaca spor¬ 
tiva. — 21,15: Diselli. — 21 25: Informazioni. — 21.30: 
Concerto orchestrale: 1. Engleinaim: Gallo e topo.- 
‘2. Saint-Saens: Il cigno; 3. Debussy: Ninna nomo 1 
dell'elefante; -4. Ibert. il piccolo asino Manco,- 5. Mes- 
sager: / due colombi, n. Poliakim II canarino; 7. Fi¬ 
lippine): canzone delie api. — 22,5: Informazioni - 
Melodie — 22,20: Seguito del concerto: t. Rossini: 
L'Italiana ad Algeri: 2. Saint-Saftns: Serenata; 3. Wag¬ 
ner: Selezione del Vascello fantasma . A. Paderewski: 

Minuetto. — 22,55: Informazioni. 

Rabat: kc. 601; m 499,2; kW. 6,5. — Ore 20: Musica 
araba. — 21: Musica varia. — 22: Notiziario. 22,15: 
Concerto vocale e orchestrale. - 23: Musica riprodotta. 



|H~ A grandissima e meritata rinomanza acquistata in 
■ t tutta Italia dal sapone Palmolive ha fatto sorgere 
numerosissime le imitazioni del nostro prodotto. 
Crediamo pertanto opportuno di mettere in guardia il 
nostro pubblico contro queste economiche imitazioni, fa¬ 
cendo rilevare che soltanto l’effettivo quantitativo degli 
oli vegetali d'oliva e di palma, impiegato mediante una 
segreta formula nella fabbricazione del sapone Palmolive, 
garantisce alla clientela le eccezionali ed inimitabili qua¬ 
lità del nostro prodotto. Il sapone Palmolive, convenien¬ 
te per la “toilette" come per il bagno, pulisce e rin¬ 
fresca senza irritare anche le carnagioni piò delicate. 

Ricordate che la vostra carna¬ 
gione è delicata ! Solo un sa¬ 
pone puro come il Palmolive 
può pulirla econservarla mor¬ 
bida e colorita. Il Palmolive. 
prodotto in ltalia f non è mai 
venduto senza il suo involu¬ 
cro verde-oliva. Esigetelo con 
la fascia nera ed il marchio 
“Palmolive" in lettere dorate. 


SAPONE PALMOLIVE 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI DON PESCATORE DONDE 


D omenica le stazioni inglesi hanno trasmesso 
una cronaca particolarmente interessante, 
oltre che per la sua intrinseca importanza e 
per il significato, per il luogo dove essa si svol¬ 
geva: s'inaugurava infatti, presso le cascate Vit¬ 
toria, sulla riva dello Zambesi, nella Rhodesia 
meridionale, un monumento a Davide Livingstone, 
l’esploratore il cui nome a quel fiume e a quelle 
cascate è legato in eterno. Ascoltata dall'Europa 
la celebrazione assumeva un fascino quasi irre¬ 
sistibile. Ben meritava l’eroe una cosi solenne 
celebrazione, e. sebbene essa rivestisse un par¬ 
ticolare carattere per i sudditi dell’Impero bri¬ 
tannico alla cui potenza e ricchezza egli ha 
tanto contribuito, anche noi abbiamo voluto se¬ 
guire lo svolgersi della cerimonia come per un 
omaggio all’uomo che la massima parte della 
sua iuta ha dato per offrire all’inesauribile sete 
di sapere del mondo civile qualche dato sull’im¬ 
mane. misterioso Continente Nero. 

La prima impresa che procurò al Livingstone 
la fama mondiale fu la grande traversata del 
continente dalla costa occidentale a quella o- 
rtentale, iniziata nel 1854 e compiuta nel 1856 
L’audacissima marcia attraverso foreste vergini 
c paludi mefitiche, tra popoli selvaggi e antro¬ 
polaghi, stupì il mondo intero, che immediato 
mente si rése conto dell’importanza delle sco¬ 
perte fatte oltre che del formidabile coraggio di 
cui lo scopritore aveva dato prova. Nel dicembre 
1856 Davide Livingstone tornò a Londra, dopo 
sedici anni che ne era partito, giovine ignoto a 
tutti, per conto della Società Missionaria. Ed 
anche quale missionario egli aveva compiuto una 
opera proficua ed eroica anche se meno clamo¬ 
rosa. 

Il libro che il Livingstone scrisse, I viaggi di 
un missionario, e che fu pubblicato nel 1857, ot¬ 
tenne un successo straordinario: una prima edi¬ 
zione di dodicimila copie si esaurì rapidamente 
c il volume fu ristampato in molte altre edizioni. 
Poco è detto in questo libro della sua attività 
quale medico, che pure fu tutt’altro che tra¬ 
scurabile. Da Kuruman egli scriveva, nel 1841, 
un resoconto di un suo viaggio preliminare nei 
paese dei Beciuana che, afflitti da innumere¬ 
voli mali, avevano preso a ricorrere a lui, a 
costo eli percorrere a piedi centinaia di miglia. 
La moglie di un capo di quelle tribù aveva bi¬ 
sogno urgente di un’operazione chirurgica II 
fatto è narrato, in termini concisi e simbolici, 
in una lettera inedita del missionario ad un ami¬ 
co. « Ebbi l’onore di asportare un tumore dalla 
mano della sua moglie lavorila. Essa si com¬ 
portò in maniera eroica, si coprì il volto col suo 
kaross (.mantello di pelle usato presso talune 
tribù africane), e quando ebbi finito mi guardo 
e sorrise come se nulla josse avvenuto ». Migliaia 
di africani compensarono il dottorino con quel 
sorriso di gratitudine e ricordarono molte delle 
cose ch’egli insegnò loro. 

Il successo finanziario del libro permise al 
Livingstone di tornare in Africa, in quella terra 
ch’egli orinai sentiva veramente sua per averla 
imposta all’attenzione del mondo, a saziare la 
sua sete d’avventura e per obbedire all’impulso 
che lo spingeva a sacrificarsi a vantaggio di 
quelle genti derelitte nella miseria della loro 
naturale istintiva ignoranza. Tornò in Africa, 
e vi compì ancora imprese meravigliose: scoprì 
cinque grandi laghi, innumerevoli fiumi, le ca¬ 
scate Vittoria e ampi fertili territori suscetti¬ 
bili di essere sfruttati, in un paese allora rite¬ 
nuto completamente deserto o inesorabilmente 
selvaggio. 

Seguendo il suo esempio, rispondendo ai suoi 
richiami, sorsero in Africa da allora centri di 
attività civile che dovevano dare il colpo mortale 
(o quasi...) al commercio degli schiavi esercita¬ 
to su vasta scala specialmente dagli arabi. 

L'Africa fu il grande sogno e la realtà di Li¬ 
vingstone. Un giorno agli studenti di Cambridge 
che lo avevano pregato di parlare loro delle sue 
aspirazioni egli disse semplicemente: Io vi pre¬ 
go di volgere la vostra attenzione verso l'Africa. 
All’intero mondo civile erano volte queste parole, 
che l’altro giorno un ignoto oratore ripeteva 
nella Rhodesia davanti ai microfoni, e l’opera di 
civilizzazione di quel vasto mondo, di quelle ster¬ 
minate popolazioni, dovrà essere portata a ter¬ 
mine (come l’Italia insegna nelle sue colonie ): 
non coll’oppressione ma con l’educazione gra¬ 
duale e la persuasione morale. 

CALAR. 


L U N E D 
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R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

Ì10M K: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1,5 
11 ARI kc. 105!) - 111. 283,3 - kW. 20 
M1IJ4N0 II: kc. 1348 - in. 222,6 - kW. 4 
TURINO li: kc. 1337 - ni. 221.1 - kW. 0,2 
MILANO 11 e TORINO li 
Iniziano le trasmissioni alle ore 20,45. 

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficio presagi. 

11.30- 12: Trasmissione da Pescara: Corsa del¬ 
le 24 ore automobilistiche (radiocronaca). 

12,30: Dischi. 

12.30- 14,15 (Bari): Concerto dei. quintetto 
Esperia. 

13-14,15 (Roma-Napoli): Trio Chesi-Zanar- 
delli-Cassone (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni clell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. Haen- 
del: Sonata in re maggiore per violino e piano¬ 
forte (violinista Tina Bari e pianista Gina Sche¬ 
iini); 2. Mozart: Due duetti dall'opera: Le 
nozze di Figaro: a) Sull’aria, b) Via, resti ser¬ 
vita (soprani Anita Ribecova e Maria Sanes); 3. 
a) Donaudy: Non mi guardate; b) Mulè: La ba¬ 
ronessa di Carini, «Perchè tu dormi ancora»; 
c) Giordano: Andrea Chénier, «Si. fui soldato» 
(tenore Nino Mazziotti); 4. a) Liszt: Sogno d’a¬ 
more, b) Chopin: Polacca in mi bemolle minore 
(pianista Gina Scheiini); 5. a) Mendelssohn: 
Addio dell’augello migrante (a due voci), b) Mas- 
senet: Il Cid, «Amar senza mistero » (a due 
voci (soprano A. Ribecova e M. Senes). 

17,55-18,10: Comunicato dell’Ufficio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,10: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20.45- 21,45 (Milano II - Torino II): Dischi. 

20,45 : 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 

dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 

21,45: Ernesto Murolo: «Domeniche napole¬ 
tane », conversazione. 

22: 

Varietà 

23: Giornale radio. 

IVI ILA NO-TORI NO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - ni. 368,6 - k\V. 50 — TORINO: kc. 1140 
in. 263,2 kW. 7. — Genova- kc. oso - in. 304,3 - kW. io 
ThItSTK: kC. 1222 - in. 245 5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - m. 491,8 - kW.'20 
IJOMA III: kc. 1258 - in. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento alla ore 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45- 8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12: Trasmissione da Pescara: Corsa 
delle 24 ore automobilistiche (radiocronaca). 

12-12.30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI - BARI . MIIANO - 1ORINO . CFNOVA 'i!J 
1RIESIE • FIRENZE 
O.a n.30 12 

CORSA 

AUTOMOBILISTICA 
DELLE 24 ORE 

RADIOCRONACA 


(Trasmissione da Pescara) 



13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardeli.i- 
Cassone: 1. De Micheli: Le canzoni d’Italia; 2. 
Escobar: Amaryllis; 3. Tosti: Marechiaro; 4. 
Weber: Motivi sull'opera II franco cacciatore; 
5. Solazzi: Serenutina; 6. Brusso: Dormi amo¬ 
re; 7. Lucchesi: Del Albaicin. 

13.30- 13,45: Dischi. 

16,35: Giornale radio, 

16,45: Cantuccio del bambini. (Milano): Favole 
e leggende; (Torino): Radio-giornalino di Spu- 
mettino; (Genova): Fata Morgana; (Trieste): 
« Balilla, a noi!»: I giochetti della radio di 
Mastro Remo; (Firenze): Il nano Bagonghi - 
Corrispondenza, enigmistica e novella. 

17,10: Musica da ballo. Orchestra Tavazza del 
Dancing Pagoda di Torino. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano - Torino - Trieste - Firenze) : 
Radio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,15-20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano n-Torino II): Musica varia. 
19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 

Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 


BOLZANO 


MILANO - TORINO 
ORNO VA - TRIESTE 

Ore 20 


FIRENZE • ROMA IH 

Ore 22 

MEFISTOFELE 


CONCERTO 

Opera In quattro atti 


DI MUSICA 

di 

ARRIGO BOITO 


DA CAMERA 

//y» 


COL CONCORSO 
DEL QUARTETTO 

Troinfsifona fonografica 


E. 1. A. R, 
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LUNEDI 


13 AGOSTO 1934-XII 


dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20.30: Cronache dei. Regime. 

20.45-21,45 (Roma IID: Dischi. 

20.45: 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 
21,45: Conversazione di Rinaldo Kulferle: «Sa¬ 
persi divertire *. 

22: 

Concerto di musica da camera 

col concorso del Quartetto deli.'E.I.A.R. 
(proli. Armando Gramegna. Virgilio Brun. 
Giovanni Trampus e Antonio Valisi). 

1. Turina : Oragion del torero, per quartetto 

d'archi. 

2. Mozart: Quartetto in si bemolle magg. 
Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Ile. 330 - m. 559.7 kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

Soprano VIKI MINARIK. 

1. F. Santoliquido: O fiore. 

2. V. Magaldi: Tramonto. 

3. Schumann: Notte di luna. 

4. Mascagni: Serenata. 

5. Brahnis: Amore fedele. 

6. Grleg: Eros. 

Nell'intervallo ed alla fine: Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Noack: Entrata del Re; 
2. De Micheli: Dama di damine; 3. Ostali: La 
governatrice. fantasia: 4. Canzone; 5. Barbi: Da¬ 
masco; 6. Ganne: Hans il suonatore di flauto, 
selezione: 7, Canzone: 8. De Curtis: Ah! l'am- 
more e che fa ffà!; 9. Ranzato: Mirica; 10. An¬ 
saldo: Il trenino dell'amore. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Trasmissione fonografica: 

Mefistofele 

Opera in quattro atti di A. BOITO. 

Negli intervalli: Notiziario di varietà - Radio- 
giornale dell'Enit. 

Alla fine dell'opera: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - ni 531 • kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino Sister’s Hejthiry. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bolletino meteorologico. 

17,30-18: Dischi. 

18-18.30: La camerata dei Balilla. 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E I A.R. 

20,45: 

Musica da camera 

1. Mendelssohn: Quartetto n. 1, op. 44: a) 
Molto allegro vivace, t» Minuetto, c) An¬ 
dante espressivo con moto, d) Presto con 
brio (primo violino Rosa Maglienti Ni¬ 
colosi, secondo violino Lydia Corrao, vio¬ 
la Anna Bagnerà, violoncello Tonj Giac¬ 
chino). 


2. a) Costa: Sei morta nella vita mia; t>) 

Schubert: Alla luna (tenore Gaetano 
Bellipanni); 

3. Gaito: Quartetto . op. 33: a) Moderata- 

mente veloce, b) Andante, c) Vivace 
(primo violino Rosa Maglienti Nicolosi, 
secondo violino Lydia Corrao, viola Anna 
Bagnerà cello Tonj Giacchino). 

4. a) Pergolesi: Tre giorni son che Nina; b ) 

Thomas: «Ah non credevi tu», dall'o¬ 
pera Mignon (tenore Gaetano Bellipani). 
Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SFt INALAZIONI: Varsavia Ore 21,12: Concerto sin¬ 
fonico. Musiche di Thomas, Flotow, Bizet, Puccini, 
Verdi. — West Reeional - Ore 21,15: Concerto di una 
banda militare (tredici numeri di musica varia). — 
Berlino Ore 20,15: Concerto orchestrale dedicato ai 
Mozart, padre e figlio. —- Francòfone Ore 20,10: 
Concerto dell'orchestra della stazione con arie per te¬ 
nore (dodici numeri). — Daventry National - Ore 20: 
Concerto wagneriano con arie per soprano e tenore. 
— Norili Reeional - Ore 20: Concerto orchestrale 
(quattordici numeri). — Strasburgo - Ore 20,45; 
Concerto orchestrale: Maria Maddalena, dramma sacro 
«li Massenet, diretto da Cooper (dal «Casino» di 
Vichy), — Monaco - Ore 19: Il flauto magico, opera 
di Mozart, diretta da Tutein (dallo « Staat sili caler »). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; ni. 606,8; kW. 120. — Graz; kc. 886; 
m 338,6; kW. 7. Ore 18.46: (.oh versazione: » I.a 

scienza naturale moderna alla luce della religione 
cattolica ". 19,10: Segnale orario - Notiziario - Me 

leorolngl.i. 19,20: Aitnalità. 19.30: Concerto or¬ 
chestrale dei! Icaro a Tleiiberger 1. Ouverture dì Dos 
ll'Hnjserenala per orchestra d'archi; 3. Vecchia 
Henna valzer; 4. Pot-pourri del Hallo tlcH'Opéra. 
i luiif oriente, suite; e. Ouveiltire dell operet in : Sua 
Ih eritema. - 20.30: Trasmissioni- da stabilire. 

21 15 il i Salisburgo): Concerto orchestrale diretto da 
Fauni za rtivor: Musica di Mozart: i. Mania in re 
maggiore-. serri,aia in re maggiore tati ìlaffiier): 

lilnr ideine Mai ti Ini usili, in sol maggioro. 22.30: 
Notiziario. 22.50: Concerto di musica popolare e 
brillante. - 24 i: Dischi. 

BELGIO 


Bruxelles l (Francese), kc. 620; ni. 483,9: k\V. 15. — 
Ore 19; Musica riprodotta. — i9.30: (Montale parlalo. 

20: Musica riprodotta. 20,45: Trasmissione del 
'incerto dal Casino di Vieliy. 23,10: (domale pol¬ 
lato — 23,26: Fine della trasmissione. 
Bruxelles II iFiamminga). ke 932; ni. 321.9; kW 15 
Ole 18 30: Coneerto sinfonico. 19,15: fi inferenza 
medica « Il bimbo ed il medico ». 19.30: Musica 

riprodotta. 20 15: Radio-mila. - 20,45: Confe¬ 
renza letteraria. 21: Concerto sinfonico: 1. K 
Clangè: Domenica d esiate; -3. K (aendel: 1 selle per¬ 
iati capitali, a. M. De Jong Conceria per piano; 4. 

Kmnp: Divertimento: Kternefeld: Hai canale: 6. 

l)e ( irei f Quattro vecchie canzoni fiamminghe. — 
22 ; Cmmale parlato. 22 io: Musica riprodotta. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: ke. 638 ni. 470,2; k\V. 120 — ore 19: Se¬ 
miale orario - Notiziario — 19,10: Dischi. 19,15: 
Delio. - 19.50: concerto orchestrale di musica bril¬ 
lanto e da ballo 20.46: Conversazione musicale 
con illustrazioni: •• L'harmonium e la musica in fa¬ 
miglia ». 21.15: K. iillis: L'affare Vivimi Mare, 

dramma radiofonico in 6 parti parie III. 22: 

Segnale orario Notiziario. 22.15: concèrto vocale 
di cauli popolari estoni. — 22.35: Dischi. — 22.45 23: 
Notiziario in tedesco, 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. - Ore 

19: Praga -- 19 15: Brno. — 19,30: Concerto piani¬ 
stico. 19.55: ( incerto di strumenti a plettro. — 
20.30: Conversazione medica. — 20,45: Praga. — 
22 45 23: Notiziario in ungherese. 

Brno: ke. 922; in 325,4; kW. 32. Ore io: Praga. — 
19 i5: conversazione. « Praga Parigi », 19.30: Con* 

reno di sassofono. — 1950-23: Trasm isoline da Praga. 
Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2,6. — Ore 

19: Praga. 19,is: Brno. — 19.so: Praga. 20.30: 

Passeggiata nella Russia dei Carpazi. — 20,45: Praga. 
22.45 23: Bratislava. 

Moravska-Ostrava: kc. 1158; 111. 259,1; kW. 11,2. — 

Ore 19: Praga. — 19.15: Brno. — 19,60: Praga. — 
22,45 23: Diselli. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; rei. 266,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; m. 1261; kW, 76. — Ore 
19: Notiziario. — 19.16: Segnalo orarlo. 19.30: Con¬ 
versazione. — 20: Campano - Concerto dell'orchestra 
della stazione: 1. Weber: Ouverture del l'Eunjanthe; 


5?. Mozart; Sinfonia 11. rie in do maggiore; 3 ltuvel* 
Mia madre l'oca, suiti*; Berli©,. Ouverture dei 
ttenvenulo Cetiini. — 21 : Lei ture. 21.25: Com-rru» 
di musica popolare jugoslava. - 21.55: Notiziario. — 
22,10: Concerto di musica da camera franci-sn alinea- 
1. ('imperiil: Concaio 11. 0 per violino e cembalo 
1 II II ratto ilelTàviorc), 3. Kameau: Il pastore /citar, 
cantata per soprano con oboe, violino, cello e mn- 
balu: 3. Coiipei-in. Il Parnaso o l'apnlcosi di Carelli, 
grande sonala per oline, violino, celio « ceni ha lo — 
22,55-0.39: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Borcicaux-Latayette: ke 1077; ivi. 278,6; kW. 12. — 

1 >re 19.30: Quotazioni di Borsa e imiiziario. 19,35: 

Hi sitila io dell'estrazione dei premi. 19.45- vói i - 
ziario- e nieieoi-t.dogia. 20: t'onrereu/a. 20.15: Mu- 
-i«a riprodotta. 20,45: Trasmissione ila Vichy per 
il programma vedi Strasburgo) Segue: Programma 
dei teatri c segnale orano. 

Lyon-la-Doua: kc. 648; in 463; kW. 16. — 
(•ri 19.30: Hat! iogazzrl la. 20: Croi tura ornitologica. 

2010: La sei lituana musical*'. 20.20: ('mic el io 

hrilbiiite. - 20.45: Concerto dal Casino .11 vichy (per 
il programma v. Strasburgo) in seguito: Infor¬ 
mazioni varie. 

Marsiglia: kc. 740; in. 400,5; kW. 5. — Oro 
18.30: lUornale radio. — 19,30: Dischi. 20: Conversa- 
/urne - 20,15: Conversazione sportiva. - 20.30: Diselli. 

— 20.45 23,15: Concerto orchestrale da Vichy (por il 

programma v. SI raslntrgo). 

Nizza-Juan les-Pins; kc. 1249; in. 240,2; KW 2. — 
* * re 20: Programma degli spel i aridi - Notizie finan¬ 
zi ji rie - candii - Notizie della giornata. 20 10: cro¬ 
naca sportiva • 20.25: Rasségna della stampa - (.011- 

'goi-lo di musica leggera. — 21: Informazioni ilal- 
l'iù'lalrenr de Aire Meteorologia. 21,15: Itadio- 
rtc-ita: G. Nigel: L'altro lUirpinpin. 

Parigi p. p, (PosteParlsien): kc 959; m. 312,8; kW 100. 

— Ore 19,10: * stornale parlato. — 19 30: Musica ripro¬ 
dotta — 19,50: Dischi. 20: Intermezzo 20 10: 
Concerto di musica riprodotta. 20 40: Iidei-iuozzu. 

— 20,55: Musica hawaiana — 21.25: Intermezzo. — 
21,35: Concerto ili sassofono. — 20 65: .Jazzltand. — 

22,20; Ultime notizie. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; in 1395; kW. 13. Ore 

19: Notiziario - Bollettino uiefeorologtio - conversa¬ 
zioni varie - Attualità. 20,45: Concèrto orchestrale 
da Vichy (per il programma v. Strasburgo). 
Radio Parigi: kc. 182; rei. 1648; kW. 75. Oro 
19: Letture letterarie. — 19.30: La vita pratica. — 
20: Coneerto di violoncello e piano: 1. Hui-chmiiii: 
Adulilo e Allegro: 3. Schmitt: Passeggiala allo sla¬ 
tino; 3. Delude: Preambolo - In seguito: Rodi aziona 
ili iMjèsle. — 20,30: Rassegna della stampa - 20.45: 
Musica riprodotta. — 21: Ritrasmissione da .Sali¬ 
sburgo. 22,30: Musica da ballo 
Strasburgo: kc. 859; rei. 349,2; fcW. 16; Ore 

18 30: concerto variato lioli'orcheslra della stazione. 

— 19.30: Segnale orario - Notiziario. — 19.45: Dischi. 

— 20: Rassegna della stampa in tedesco - Comunicali. 
20.30: Diselli. — 20.45: Concerto orchestrale,, diretto 

ila Cooper, ritrasmesso dal Casino di Vichy: Mas- 
senri : Maria Maddalena, dramma sacri». 23.15: 

Rassegna della stampa in francese. 

Totosa: kc. 913. in. 328,6; kW. 60. Or» 

19: Musette. - 19.15: Soli vari. 19 30: Notiziario. — 
19.45: Arte di operette. 20,16: Musica sinfonica. — 
20,30: Canzonette. — 21 : Brani di operette. — 21.30: 
Musica militare. — 22: Melodie. 22,15: Notiziario. 

22,30: Fisarmoniche. 23: Notiziario. -- 23.5: Mu¬ 
sica brillante* — 23.15: Brani di operette. - 23.30: 

Canzonette. 23,60: Chitarra hawaiana. — 24: No¬ 
tiziario. — 0.6: Fantasia radiofonica. — 0.15 0,30: 
Brani di opere. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Oro 

19: Concerto variato deli orchestra della siazintie: 
Il ridi unno del bosco. — 20: Notiziario, — 20.10: 
Eiehendorff: Il pretendente, commedia con musica ili 
Helniuth Paniseli. 21,20: Concerto d’organo e cu¬ 
rate ritrasmesso da una chiesa: 1. Gallert: Introdu¬ 
zione. passacaglia e fuga in si minore per organo, 
op. V; Coro; 3. liuth: Piccolo concerto per organo in 
tre tempi, op. 43: 4. Coro; 5. Huth: Toccala per or¬ 
gano. op. 34. 22: Notiziario. — 22.20: Koenigswusler- 

h a USCII. — 22.35: Dischi. — 22.50-0.30: Concerto del- 
I orchestra delia stazione: 1. Lardici 1 : Saluti radio¬ 
fonici, marcia: 2. Grleg: Alla primavera; 3. Verdi: 
Fantasia sul Trovatore. 4 Hall: Le nozze del. venia, 
valzer; 5. Pony. Sulle di balletto; c. Neviri: Narciso; 
7 . Sfrauss: Tesoro, valzer 8. F'tras: Il gioco ilei polo; 
(). Millncker: La bella poiana; io. Lincke: Lass dea 
Kopf nidi hdngev, pot-pourri: u. Fucik: Avanti in 
fretta, marcia. 

Berlino: kc. 841; in. 356,7; kW. 100. Oro 

18.30: Concerto di musica da camera con arie per 
coro. — 19.20: Conversazione: « Wolf Ilirtli ». 19.40: 

Attualità. 20: Notiziario. 20.15: Concerto orche¬ 
strale dedicato a Mozart padre e figlio: l. L. Mo¬ 
zart: Divertimento militare: 2. W. A. Mozart: Sin¬ 
fonia in mi bemolle maggiore. — 21: Trasmissione 
variata lettera rio-musicale: Le regioni della Ger¬ 
mania nella poesia e nella musica. — 22.20: Noti¬ 
ziario - Meteorologia. — 22,50-24: Concerto di musica 
da camera: i Mozart: Frammenti del Quartetto con 
clarinetto; 2. Hr.ydn: Frammenti del Divertimento 
per quartetto d’archi in uni bemolle maggiore:. 3. 
Letture; 4. Beethoven: Frammenti del Trio con pia¬ 
no, op. 11; 5. Pezzi di antichi maestri per violino 
e piano; 6. Letture; 7. Ciade: Novellette per trio con 
piano. 
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13 AGOSTO 1934-X11 


Breslavia: kc. 950; la 315,8; kW. 60. - Ore 

19: rancarlo di musica da ball*» io 45: Resocelito 
ih un Incoili ro speri Ivo. 20: Notiziario. *0.10: 
Serata brillante ili varietà e di musica da ballo. — 
2120: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 
22.46-24: Musica da ballo. 

Francoforte: Kc. 1195; in. 261; kW. 17 - Ore 

19: Coni erto vocale ili ballale <Ii Loewe. — 19.30: Con- 
versnzlmie Militi Saar. - 10.40: Dialogo sulla Saar. 

20: Segnale orarle» - Notiziario. 20,10: Concerto 
«lei Turchesi IH della stazione con arie per tenore: 1. 
Di-tihév Sitile di SyUhi: 2. Smetana: Marcia dalla 
Sfritti 'fuliniti: 3, rnriln. 4. Smolana: Scene nuziali; 

.. sitati" Musica rit balletto dal Cavaliere Passman,- 
*i Sunpt' ouverture di Isabella: 7. Carilo: s Mtl- 
locker Valzer del uloranl su temi ili Jiiiiij-llcHlel- 
l «•»•»/; o. Mi Rocker: Marcia dal Bario ili proni; 10. 
Canto: 11. Iieilitiper: Valzer dal Capitari Fracas&fl; 
i< Sunne Ouverture del Boccaccio. — 22: Intervallo. 

22.20: Segnale orarlo - Notiziario. - 22.46: Notizie 
regionali - Meteorologia. 23: Amburgo. - 24 li 

Mnehlackcr. 

HetlsberR: kc. 1031; ni. 2*1; kW. 80. - ore 

19: concerto vocale ili l.leilrr. — 19.30: Conversazio¬ 
ni' Dalla storia dell'Ordine Teutonico", — 20: No¬ 
tiziario 2010 olul Tterganoti) Concerto orclte- 
M rato deci irato allo serenate: l Brahtns: serenala 
In iv maggiore, op, li: Dressel: Serenala per pic- 

| un lustra, op 33. 3. Urger: Serenala In sol 
maggiore op :> 21.30: Conversazione e Irti tire. 

- 22: Notiziario - Meteorologia. 22 30 24: Concerto 

orchestrala di musica popolare e brillarne. 
Kónigswuslerhausen: kc. 191; ni. 1571; kVY. 60. 

19: concerto corale di Lleiler e mane popolari. 

19 45: 1 i.uvcrsnzione sportiva. 20: Notiziario — 
20'0: Al Iti» ti là 20.16: Dischi. 21,15: Mucida 
« ki-i 22: Notiziario - Meteorologi.1. 22.25: C»>n- 

\l'esazione sportiva. 22 45: Rolle.lt ilio del mare. 
23 24. Monaco, 

Langenbcrg: kc. 858: in. 455,9; k\\. 60. Ore 

19: Rassegna radi" tonica setinnatialc. — 19,30: Di¬ 
lli 19,45: Lipsia. 20: Notiziario. 2010: Con 

, , vi cale <11 Lleder aniIrlil per soprai.. soli 

.• .1. . onipagiiatiiento di cembalo. - 21: Tra'inisslnnc 
Vinata Ir-iterai 1 liaimi-i.nle: Poesia c musica. — 22: 
Segnalo orarlo - Notiziario - Meteorologia. 22.30: 

Disebi - 22.50-24: Amburgo. 

Lipala: kc 785; in. 382,2: kW. 120. Ore 

18 20: Trasmissione ila stabilire. 19.35: Conversa¬ 
zióne: «I«a battaglia sui ni"ii'e isel noi tsnt) 

19 55: Culimnlcall 20: Notiziario. 20 15: ( omerlo 

variato deU'ofchestra della .stazione (programma da 
Mai. 21.40: Fiorimi Soldi Peter slymalr, ra¬ 

dio-mila. 22.20: Notiziario. 22,500.30: Amburgo. 
Monaco di Baviera: kc 740; in. 406,4; kW. 100. 

«tic 19 f(tallo Slaatstheaicr): Mozart: Il flauto magico. 
opera diretta un Tnb-'n 1 In un intervallo: Segnale 
orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 22.20: Notizia 
rio 22 40: Intermezzo variato 23 24: Musica da 

ballo. 

Mtihlacker : kc 674; Ut. 522,6; kW. 100 Ore 

18 25: Dischi. 19.30: Francòfone. 19.40: Segnale 

orario - Meteorologia. — 20: Notiziario. — 20.10: 
Concerto corale di Lleiler popolari svevl. — 20.45: 
Prinz Louis Ferdinand: Quartetto con piano n. 6 in 
fa minore — 2115: Trasmissione brillante variala: 
li 1 rionto Bel barocco. 22: Concerto pianistico de¬ 
dicato a Si Rumami. -- 22.20: Segnale orario - Noti¬ 
ziario. 22.36: Notizie regionali - Meteorologia. 

23: Amburgo. — 24 i: Musica popolare e brillante. 

INGHILTERRA 

Daventry National: k« 200; m. 1500; k\V. 30. — 

London National: ki 1149; m 281,1; k\V. 53. 

North National: kc 1013; in. 290,2; kW. 50. — 

Scollisi! National: kc. 1050; ni 285,7; kVY 50. — 

West National: kc. 1149; in. 261,1; kW. 50 Ore 

18 30: Concerto di balalaike e arie per soprano. — 19: 
Quintetto. 20: Concerto Wagneriano (con arie per 
soprano e tenore): 1. Ouv. del ìtlenzl; 2. Aria di Lenta 
dal Vascello lanlasnui , 3. Mormorio della foresta dal 
S hi trillo-. 4. Canto delle figlie del Reno dal Crepuscolo 
ile/,Il ilei: 5. Selezione dalla Walliirla , 6. Cavairata 
dalla Walliirla. - fi,30: Interludio. 21.40: Noti¬ 
ziario. — 2f: Conferenza. — 22,15: Lettura. — 22.20: 

Dischi. — 22.30-24: Danze. 

London Ragionai: kc. 877; m 342,1; kW 50. 

Ore 18,30: Vedi Daventry National 20: Ivadiorecita. 
- 20.45: Concerto «11 pianoforte- L J S. Bach: Pre¬ 

ludio corale. ,T. S Bach Fantasia in do minore; 
». pepaseli: Il piccolo ruscello palo.- 4. Haydn: Sonala 
11. i*i. — 21: Segnale orario - Notiziario. — 21.15: Con¬ 
certo vocale e strumentale: i. Slbellus: Scene storiche 
op. Od; 2. Benjamin Tre Impressioni; 3. Gaja: Due 
Ululi ili Siracusa, 4. Buschi Capriccio op. 40; 5: Tre 
arie per soprano: 0. Massenet: Suite del CiA 22,30: 

Musica ria balio - 23,30: Segnale orarlo. 
Midland Ragionai: kc. 767; in 391,1; kW 25. — 
Ore 18,30: Vedi Daventry National. 20: Concerto 
orchestrale: 1 White: Marcia .- 2. Beethoven: Ouver¬ 
ture dellEgmont; 3. Keunel: Clnquanl'anni di can¬ 


zoni; 4 Howkius: Seleziono delle Memorie di un 
bollini; 21: Segnale orarlo - Notiziario. 21.15: 
Conversa/bui'- — 21.30: Concerto di un <1 ni invilo-con 
arti. per soprano. — 22,30: London Regionali 
North Ragionai: kc, 068; 111. 449,1; KW. 50. 

Ore 20: Concerto orchestrale- 1 Nictmlls: Marcia degli 
Araldi: a. WSignor Selezione del Tnnhbti.use.r-, 3. Z.-i- 
inanelik: Poi Ut; 4. Venti: Selezione del Trovatore: 
5 nion: Sicilie Ha: fi lleykens: Prima serenala: 7. l-*.*r- 
sy th Serenala ad una ve/luva ricca; 8. Kalin e Sellilo 
bel: No hodu's SweetheiirI ,- GounOii: Selezione del 
Fatisi; 10. lirown; La casa spiritala; li. Vacek. Catte 
di Vienna;'VI Duranti: Valzer: 13. Hall: Buona unite, 
li. Bootz: Ballerina. - fi: Segnale orario - Notizie. 
_ 21.15. Intermezzo. — 21 20: Diselli. - 22: Concerto 
orchestrale: Valzer viennesi: 1. strali ss: il cu caliere 
della rosa: 2. Lebàn Oro e arando: 3. .1. Strame 
Leggende della foresta viennese. — 22 30: London Ite- 
glonai. — 23,30: Segnale orario. 

Scollisi! Regional : kc. 804; m. 373.1; kW. 50. — 
Ore 18,30: Daventry National 20: London Regional. 

20,45: London Regional. 21 : Segnale orario - No¬ 
tizie — 21,16: Concertò vocale e strumentale con inter¬ 
mezzi .orisi lei: 1. All ison: WhilcfieUl, marcia; 

2. Raymond: La miti! al re.- 3. Tre arie per soprano- 
/,. James T. Sioddart. 1 lecchi soldati von inenlonn 
mai (recitazione umoristica): 5. Kimmer: tiraiullnahi; 
fi. Tre ario per soprano; 7 Me. Cullocli: L'album di 
famhjthi (recitazione umoristica); 8. Seleziono delle 
opere di Rossini. 22.30: London Regional. — 2330: 

Segnale orario. 

West Regional: kc. 977; ni. 307,1: KW. 50. — Ore 

18.30: Daventry National. - 20: Scolliseli Regional. 

— 20 45: Conversazione in gaelico. — 21: Segnale ora¬ 
rio - Notiziario. 21,16: Concerto di una Banda mi¬ 
litare: 1. Alford: Lo stendardo di San Giorgio: 2. Liszl: 
Itapsodla ungherese; 3. Quattro arie per basso-, 4. 
Finck: Selezione del Passino Show; 5. Williams- Pat¬ 
tuglia navale; fi. Brigo: Serenata dei Milioni di Ar¬ 
lecchino,- 7. Tre arie per basso; 8. Alford: The Uro 
Polis; i>. DI : Musica del fuoco e dell'acqua; 10. bacii- 
del Alla Siciliana; il. Verdi: Selezione del ’J vora¬ 
tore: 12 Haenriel: llourrée; 13. .1 Siranss: Il Danu¬ 
bio azzurro. - 22.30: Conversazione in gaelico — 

22 35 24: London Regional. — 23: Segnale orario 


JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686; in. 437.3; kW. 2,5. - Ore 

19,10: Diselli 19 25: Concerto del f|tiaileiio della 

stazione. i9 60: Conversazione. 20 20: Verdi In 
Traviala, opera (dischi) - III un iuleivallo: Seguale 
orarlo - Noii/.iarlo - Indi Uno 23.30: Musica da ballo. 

Lubiana: kc. 527; in 599,3; kW 5. — Ore 

19: Convei suzione. — 19.30: conversazione medica. - - 
20: Concerto «li chitarre con cairn». 21: Cunrerb* 
dell'orchestra della stazione. 22: Segnale orano 
- Notiziario - Musica brillante e da balio, 

LUSSEMBURG O 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kV\ 150. Dro 
19.30: Concerto varialo. 20.30: Risultalo delle corse. 
— 20,35: Concerto di musica ceca (registralo) **s 
Infoi inazioni da lutto il mondo - Rassegna della 
siampu. 21.20: Seguito del cuucerlo rii musica 
, a 21,35: Mercuriali. — 21,40: Concerto di nm- 
-u-ariprodotta. - 22: Concerto di plano: Beethoven: 
sonala, op. io, n. 3. 22.30: Concerto orchestrale: 1. 

Sunne: Poeta e coniai!ino. ouverture: 9. Saint-Sacns: 
Selezione rii Sansone e Dalila: 3 Strauss: l'nrinm 
nuora, valzer; 4. Abraham: Selezione dei Fiori ili 
llawal; r>. Silva; San Lorenzo, mania. 23,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


N 0 R V E GIÀ 


Oslo: 
orai U 

20,30: 

estera 
li là. 


kv. 260; m 1154; kW. 80. Ore 19.30: Segnale 
. Concerto di piano. — *0.10: Recitazione — 
Concedo di violino e piami: Braluns; Sonatina 
in sol nuigg 21.10: Cronaca della stampa 
1. - 2i,40: Meteorologia - Notiziario 22: Amia- 
22 15: Musica brillante. 22.45: Fine dell e- 
misslone. 


OLANDA 

Hilversum : kc. 180; tu. 1876; kVN . 50. Ore 

18 55: Dischi. — 19.10: Conferenza Mill'agricoltura — 
19,40: Dischi. — 19.55: Conferenza religiosa. *0.5: 

A'stabiI«rsl, 20 30: Notizie rii stampa. — 21 : Ri¬ 
trasmissione da Salisburgo. — 22.16-23.40: Dischi. 


POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; m. 1401; kW 120. Ka-. 

towioe: kc. 758; m 395.8; k\Y «• ure 

19 10: Programma dì domani. 19 16: Audizione de¬ 
dicata ai tiratori. — 19.40: inselli - 19.60: Notizie 

sportive. 20: Pensieri scelli 20.2: Conferenza. 
« Disposizioni psichiche ». 20.12: Musica brillante. 

20.50: Radio giornale. -- 21: Ritirata della Marina 
miniare. — 21 2: Cronaca agricola. 21.12: Concerto 
sinfonico: 1. Thomas; Ouverture di Raymond; 2. 
Delibes- Suite di Suina: 3. Flotow: Un'aria da Mar¬ 
ta- i. nizet: Un'aria della Carmen: Puccini: Se¬ 

lezione dalla Tosca-, fi. Verdi: Marcia «lei l'Afila. — 
22 : Conferenza: li primo giorno della guerra», 
ricordi personali. 22.15: Musica da hallo. 23: 
Meteorologia 23.5: Trasmissione dedicata ai Po¬ 
lacchi residenti all'estero. — 23,io: Conferenza in 
inglese: « La Polonia, paradiso dei cacciatori ». 


La rubrica 

GIOCHI ED ENIGMI 

si trova a pagina 34 


ROMANIA 

Brasov: kc, 160; ni. 1875; k\V 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 823; III 364 5; KW. 12. — 1) pro¬ 

gramma non o arrivato. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; 111. 377,4; kVY. 5. — Ore 
19: Concerto del Trio Barcollona. — 19,30: Notiziari** 
o giornale parlalo. 20: Diselli richiesi i. — 20 20: 

Cronaca sportiva. — 20.30: Quotazioni rii Borsa - Con¬ 
versazione in calalan 21: t oiiferenza <li iicdago- 
già. — 21.10: Arie popolari. 21.20: Diselli s. dii 
2145: Notizie di starupa - 22; Campani' della < al¬ 

teri rate - Meteorologia. — 22,6: Note di società. 
22.10: Rivista. — 22.20: Concerto orchestrale: i. Vi- 
nyals: Dall els cinti-, Casata: Pesti vola; Carli" 

nell FncIsadora, 4. Serra: Cantano < fanciulli : r>. 
Mocera. Vullf/oitiutmi; *i. Carrela: La figlia del mer¬ 
cante. — 23: concerto orchestrale; 1. Fiorini: Capric¬ 
cio zingaresco 2. Borrkiewicz: Danza orientale; :i. Do 
Severa*': P Ititi» : 4. Wallace: Ouverture ili Ma ri luna. 

— 22.30: Quartetto vocale. — 24: Musica bri Halli e. — 

1: Notizie varie - Fino della trasmissione. 
Madrid: kc. 1095; ni. 274; kW. 7. Ore 

19: Comunicati - Concerto di pian": 1. Cimimi: Polo¬ 
naise in la maggiore; i. id..- Notturno in fa mag¬ 
giore; 3 Id.: Cimine preludi: 4. Debussy: I.e colline 
di Anaeaprt; 5. Id.: La fanciulla dai cappelli ili * 
Uno-, li. ili.: Serenala interrotta: 7. hi.: La cattedrale 
sommersa: u. Id.: Menestrelli; i*. Do Falla; Andalusi/. 

— 19,30: Quotazioni di borsa - Arie cantate. 20.30: 
Giornale parlato - Concerto varialo con arie per 
soprano. 21.15: Cronaca -sportiva - Cronaca dell** 
corride - Seguilo del conrei-m. 22: Campane del 
Palazzo del Governo - Segnai* orario - Verdi-. Se¬ 
lezione del Trovatore (registrazione). —- 23: Gior¬ 
nale parlalo - Notizie ila tutto ii mondo - .Seguilo 
della selezione del Trova loie 0 45: Giornale pal¬ 
laio - Ultime notizie. i: rampano rie) Palazzo del 

Governo - Fine ile Ila trasmissione. 


SVEZIA 

Stoccolma: kc. 701; m. 426,1; k\Y. 55. Motal-i: 

kc. 216; m. 1389; k\Y. 40 Goteborg: kc. 941-, 

ID. 318,8; k\V. 10. Horby: kc. 1131; ni 265,3; UVY 10. 

— ore 19 30: Concerto vocale e si rumeni ale: 1. Ih/*-’ 

Jìotna. suite-, '2. Canio: Dvorak: Serenata per due 

oboe, due i larinelli. due fagom. corni, violoi'.-ell-- *• 
conlral»»ss.i: 4, Wagm-r: Due frammenti «lai Mw-hi 
cantini irai ilo); Tu ri i * >/ Ca melale coniano — 21.15: 
( uniciei'/.t » La lolla mondiale contro i veleni nar- 

colici ». — 22 23: Diselli. 

S V I Z Z ERA 

Beromiinster : kc. 556; m. 539,6; k\V. 60. «»i - 

19: Seguale orari*.* - Mei corologia - < .. 

turisi tea. 19.5: Dischi. 19.20: Lezione di mgb-.--. 

— 19 50: t onci'i'l*.* oriiicslrale varialo. - 20.25: Tram¬ 
missioni* briIlame di varu'la popolare. — 20 50: No¬ 
tiziario. 21 22 20 (Ibi Salisburgo, ( om-i-rio <n< be- 

slraie dedicato alle serenale rii Mozart. 

Monte Ceneri: kc 1167; m. 257,1; kW. 15. Oi-- 
19.45: Ailu lincio - Notizia ilo in lingua italiana. 

20: Da SOtleils. W: Fine, 

Sottens: kc. 677; in. 443,1; UW. 25. — Ore 
19: Diselli. - 19.30: Notiziario. — 20: Radio--comm* - 
dia. 20 30 22.15: ... ulliclalè- del com-'i-" in¬ 

ternazionale di musica - In un intervallo: Notiziari**. 

U N G H E R I A 

Budapest I: kc, 546; in. E49,6; k\V. 120. - Ole 
18.60: orchestra zigana. — 20.05: Monologo gaio. — 
21: Ritrasmissione ila Salisburgo. 22 30: ,lu/z l*aiui. 
— 23 30: Musica zigana. 


U. R. S. S. 


Mosca I: kc 175; m. 1714; UW. 500. - Oro 

21: Trasmissione tedesca: .. in (Rial modo la Rivolu¬ 
zióne d'ottobre abbia risolto il problema della nazio¬ 
nalità " 22 6: Trasmissione inglese: l'cr le 

Discussione sulla concorrenza e 1 emulazione socia¬ 
lista. 23,5: Trasmissione ungherese-. » Ricordi d un 
vecchio bolscevico ». 

c. 27i; ni. 1107; kW. ioo. - (ira 

Tra smi ss ione per gli autodidatti: Lettura. 


Mosca 

18.5: 

Mosca 


111 : kc. 


kW. 


100 . 


Oro 


Mosca IV: kc. 832; in. 360,6; kW, 100. 

20: Musica da ballo. — 20.30: Musica da ballo. 
20.65: Dalia Piazza Ro s sa e campane del ('remlui". 

— 21,6: Programma di domani. — 2i,25: Rassegna 

della stampa. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. — Or» 

19: Musica orientale. 10: Notizie finanziarie - t amo.. 

— 20,10: Meteorologia. 20.15: Dischi. — 20,45: Estra¬ 
zione dii premi. - 20,55: Informazioni. — 21: Segnalo 
orario 21,5: Danze. — 21.25: Informazioni. - 21 30: 
Concerto orchestrale: 1 (ilazunov: Baccanale; -2. Him- 
ski K -rsakov: Canzone indù: 3. Id.: Parafrasi su Sne- 
herazade-. 4. Grecianiliov: Triste è la sleppa; 5. Cui: 
Orientale. — 22,5: Notiziario - Arie di opere. — 22.20: 
Concerto orchestrale: 1. Rimski-Korsakov: Capriccio 
spaunuolo; % Grecianìnov: Herceusc; 3. .SokolofT: 
L'mi annoio tace. 4. Rlniski--Korsakov: Canzone nata 

— 22,45: soli di castagnette (dischi). — 22,55: Noti¬ 

ziario. 

Rabat: kc. 801; ni 499,2; kW. 8.6. — Ore t0,J(P22.30: 
Musica riprodotta. 
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I 

L’ITALIA NEL TEATRO 
DI SHAKESPEARE 


«... Per il grande desiderio che avevo di veder 
Padova, madre delle arti, sono giunto alla fertile 
Lombardia, il ridente giardino della bella Ita¬ 
lia... ». Così parla un personaggio della Bisbetica 
domata, e più o meno tutti si esprimono cosi gli 
eroi di Shakespeare quando accennano al nostro 
Paese. In tutta l’opera del grande William è una 
continua aspirazione, un continuo inno all’Italia 
ed a Roma quale da nessun altro straniero è 
stato mai innalzato nei cieli dell’arte. E quante 
sono le opere di Shakespeare che trattano del¬ 
l’Italia? Su trentasei drammi e commedie ben 
diciassette hanno origine italiana, sia per l’am¬ 
biente in cui si svolge l’azione, che per il nome 
dei personaggi, o per la trama derivata dalla 
nostra novellistica. 

Venezia vive e palpita nell’ Otello e nel Mer¬ 
cante di Venezia. In Romeo e Giulietta è Verona, 
nella Tempesta un nostro rigoglioso paese meri¬ 
dionale, una specie di fantastica Sicilia. 

Le nostre città: Verona, Padova, Mantova, Mi¬ 
lano, Napoli, Messina appaiono in questo o quel 
dramma talvolta come semplici accenni; quasi 
arazzi tesi dietro le vicende dei personaggi, altre 
volte come vere e proprie parti integranti l’azio¬ 
ne, e noi vediamo nelle lotte dei Caputeti e Mon- 
tecchi, nel ragionare dei mercanti veneti e dei 
giovanotti veronesi squarci di vita quale si in¬ 
travedono negli affreschi e nei quadri del Car¬ 
paccio, del Giorgione e del Veronese. 

Ed il clima di Roma non ci e stato reso dallo 
Shakespeare come da nessun altro poeta, mal¬ 
grado le incongruenze e gli errori archeologici 
che affiorano nelle tre tragedie romane? 

Ma Roma palpita malgrado tutto con la sua 
maestà nel Coriolano, nel Cesare e nell’Antonio 
come in nessuna altra opera del genio. Ora però 
guardiamo un poco da vicino la più aerea crea¬ 
zione del Nostro, quella che nasce iridata e bril¬ 
lante come un sogno e come un sogno è fragile 
e traslucida: voglio dire La Tempesta. 

« Ombre di sogni sono gli uomini — dice Pro¬ 
spero — e la vita stessa non è tessuta che di 
fragile trama di sogni! ». Su questa massima pes¬ 
simistica nasce la commedia : l'isola emerge dal 
Mediterraneo, gli uomini con le loro virtù, sa¬ 
pienze, cupidigie, istinti cattivi ed incantevoli in¬ 
genuità si incontrano, intrecciano aspirazioni 
aeree e trame fosche: sogni di innamorati e vo¬ 
glie impure di mostri, e tutti, guidati dal vecchio 
incantatore errano per la bella isola ricca d’om¬ 
bre e scogliere, errano gli uomini e cozzano con¬ 
tro fantasmi che appaiono solidi e corposi, vin¬ 
cono se puri d’animo e soccombono se gravati di 
colpe. Miranda e Fernando, Calibano ed Antonio, 
i servi stolidi ed i cortigiani malvagi. E tutti si 
intricano e districano per volere del mago e di 
Ariel nella bella isola meridionale, l’isola posta sul 
mare fra Napoli e... Milano, o, piuttosto, presso 
la Sicilia dei miraggi di Morgana, l’isola emersa 
sul mare azzurro e procelloso, sul mare che irato 
ha sbattuto contro gli scogli la nave dell’amore 
sognato, sul mare che balenante di argentei tre¬ 
mola recherà la nave dell’amore sbocciato. 

Pochi accenni all’Italia in questa magica fan¬ 
tasia tutta colori e visioni musicali, ma tutto 
suggerisce l’Italia, il vento che fa stormire le 
fronde, le parole d’amore susurrate da Fernando 
a Miranda, le nostalgie di Prospero. 

E dopo il clima accesamente meridionale della 
Tempesta eccoci in un altro ambiente di eteree 
fantasie. Qui è la laguna con il mutevole spec¬ 
chio delle sue acque verdi, dove sboccia l’amore 
sentimentale di Jessica, dove fiorisce e lotta l’a¬ 
more forte di Porzia. E tutto intorno dialoghi di 
mercanti, pettegolezzi da campieli all’ombra del 
Palazzo ducale ove Otello perora la sua causa 
per ottenere la bionda sposa, la luna occhieggia 
e ricama trine su l’acque de’ rii, l’usignolo canta 
nei broli de’ Caputeti vigilati dagli aguzzi ci¬ 
pressi, un campanile di Mantova scandisce le ore 
mentre Romeo compra il fatale veleno, sotto i 
porticati dell’Università di Padova Lucrezio si 
innamora di Bianca... 

Italia, Italia, tu canti con mille voci nostalgi¬ 
che la tua bellezza all’anima del grande poeta e 
questi, con la ricchezza inesausta del genio, ti 
ricambia elevando un canto immortale, l’unico 
degno di stare a pari a quello nostro di Dante. 

UMBERTO GOZZANO. 
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R 0 IVI A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5 
BARI; kc. 1053 - m. 283.3 - kW. 20 
Miea.nq II: kc. 1348 - m. 222.6 • kW. 4 
Torino il: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. 0,2 
MILANO II e TORINO 11 
Iniziano l© trasmissioni alle ore 20,45. 

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoli) : Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufflcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deU’E.LA.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,20: Giornale radio - Cambi 

16,30: Trasmissione speciale dalla colonia 
marina di Grado dell'Associazione Fascista del 
Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista. 

17 (circa): Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di 
poesie. 

17,15 (Roma-Napoli): Concerto strumentale di 
musica varia: 1. Rimski-Korsakov:/! volo del 
calabrone; 2. Mascagni: Le maschere, furlana; 
3. Culotta: Festa di maggio; 4. Caravaglios: 
Danza di bimbi; 5. Delibes: Fantasia sul ballo 
Coppelia; 6. Breschi: Carnevalesca; 7. Escobar: 
Amarillys, valzer esotico; 8. Dvorak: Danza 
slava. 

17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,15 (Roma): Segnali per il servizio ra¬ 
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia, 

19,40 (Napoli): Cronaca delTIdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicazioni della Reale Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.AR. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,10: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45: 

In treno 

Scene... a vapore di ALFREDO TESTONI 
Personaggi : 


Filippo .. Augusto Mastrantonl 

Amelia ... ........... Maria Fabbri 

Gustavo .Riccardo Tassani 


Un impiegato ferroviario . . Giulio Furlanetto 
21,15-22 (Milano II - Torino II): Dischi. 
21,15: 

Terzo concerto scambio 
italo-tedesco 

(Parte tedesca - Da Berlino) 

1. Hermann Zilcher: Dai Canti di Maria, 

con aecompagnam. di quartetto d’archi, 
op. 52: a) O Maria, Madre nostra; b) 
Maria, vieni a noi; c) Nel mezzo della 
notte; d) Passa Gesù con la Madre. 

2. Hans Pfitzner: Quartetto d.'archi in re 

maggiore, op. 13: a) Grave con moto; 
b) Forte con spirito; c) Molto lento; d) 
Rondò in forma antica. 

Esecutori : Agnes von Spetzler e Quar¬ 
tetto Bruinier (August Heinrich Bruinier, 
Fritz Wehmeyer, Karla Hòcker, Ulrich Waltz. 
22 : Lucio D’Ambra : « La vita letteraria e 
artistica ». 

22,15; Trasmissione dal «Diana» di Milano: 
ORCHESTRA WEINTRAUBS SYNCOPATORS 
23: Giornale radio. 
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ROMA - NAPOLI . BARI MILANO 
TORINO - GENOVA - TRIESFE - FIRENZE 
BOLZANO ■ PALERMO 
Oi» 16.30 


VOCI DI 
BALILLA 


Trasmissione dalla colonia ma¬ 
rina di Grado dell'Associazione 
Fascista del Pubblico Impiego 
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MILANO-TORI NO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — TORINO: kc, 1140 
tu. 263.2 - kW. 7. — GENOVA: kc. 986 - ni. 304.3 - kW. 10 
TRIESTE: kr.. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - ni. 491,8 - kW. 20 
ROMA ILI: kc. 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
ROMA III entra in collegameuto all© ore 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12,30: Orchestra da camera Malatesta: 
1. Respighi: Antiche danze ed arie per liuto, se¬ 
conda suite; 2. Cattolica: Balletto romantico: 3. 
Koerke: Danza ungherese; 4. Elliot: Nella Spa¬ 
gna assolata, suite; 5. Escobar: Processione nor¬ 
dica; 6. Mariotti: Abbandono; 7. Reger: In¬ 
termezzo; 8. Cabella: Danza fantastica. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deU’E.LA.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. Lehàr: 
La città del sorriso, fantasia; 2. Mussorgsky: 
Scherzo; 3. Grothe: Hallò Mosca, fantasia russa; 


ROMA - NAPOLI BARI . MIIANO loeiNO . GENOVA 
IRIESIE - FIRENZE 


CONCERTO 

ITALO-TEDESCO 

PARTE TEDESCA DEL 
III CONCERTO SCAMBIO 

TRASMISSIONE DA BERLINO 
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4. Ferraris: Ricordi d Ucraina; 5. Brunetti: Bar¬ 
carola napoletana; 6. Catalani: Loreley, fanta¬ 
sia; 7. Culotta: Maggiolata. 

13.30- 13,45: Dischi. 

16.20: Giornale radio. 

16.30: Trasmissione speciale dalla colonia 
marina di Grado dell'Associazione Fascista dei. 
Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche estive 
dei. Partito Nazionale Fascista. 

17: Eventuali dischi. 

17,10: Orchestra Doreno: 1. Escobar: Tre sol¬ 
dati. marcia; 2. Brusselmans: In Fiandra, danza; 
3. Cowler: Piccolo gabbiano, fox trot; 4. Ran- 
zato: Pupazzetti giapponesi; 5. Lalo: Diverti¬ 
mento; 6. Kaper-Jurmann: Partir , tango; 7. 
Samara: Madamigella di Belle Iste, scherzo; 8. 
Bordes: Ascolta, il cuculo ti chiama, valzer; 9. 
Strauss-Benatsky: Casanova, selezione; 10. Bi- 
xio: Soldatini di piuma, marcia. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni della 
R. Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 
19.45 (Genova): Comunicazioni della R. Società 

Geografica - Radio-giornale dell'Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

21.15- 22 (Roma III): Dischi. 

20,45: Dischi. 

21: Conversazione di Ezio Camuncoli. 

21,15: 

Terzo concerto scambio 
italo-tedesco 

(Parte tedesca - Da Berlino) 

1. Hermann Zilcher: Dai Canti di Maria, 

con accompagnam. di quartetto d'archi, 
op. 52: a) O Maria. Madre nostra; b) 
Maria, vieni a noi; c) Nel mezzo della 
notte; d) Passa Gesù con la Madre 

2. Hans Pfitzner: Quartetto d'archi in re 

maggiore, op. 13: a) Grave con moto; 
b) Forte con spirito; c) Molto lento; d) 
Rondò In forma antica. 

Esecutori: Agnes von Spetzler e Quar¬ 
tetto Bruinier (August Heinrich Bruinier. 
Fritz Wehmeyer, Karla Hócker, Ulrich Waltz). 

22: V 

E1 duo de l’Africana \ 

Zarzuela in tre quadri di F. CABALLERO. 

Diretta dal M° Nicola Ricci. 

Dopo l'operetta: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 53C - m. 559,7 • kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I-A.R. - Musica brillante: 1. Laisné: 
Jozscy l'artista, ouverture; 2. Mannfred: Un so¬ 
gno di carnevale; 3. Sciorini: Quante volte hai 
fatto goal?; 4. Canzone; 5. Simonetti: Rumba 
dei baci; 6. Lehàr: Finalmente soli, fantasia; 7. 
Canzone; 8. Panizzi: Lupe; 9. Borders: Ascolta, 
il cuculo ti chiama ; 10. Frittela : Negro folle. 

13,30: Giornale radio. 

16,30; Trasmissione speciale dalla colonia 
marina di Grado dell’Associazione Fascista del 
Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Ferdinando Limenta 

col concorso del violinista Hugo Kolberg. 

1. Haydn: Sinfonia militare n. 11: a) Adagio 

allegro; b) Allegretto; c) Minuetto; d) 

Finale. 

Hans Grieco: «Rifrazioni», conversazione. 

2. Ciaikowsky: Concerto op. 35 per violino 

e orchestra (solista Hugo Kolberg). 

Notiziario letterario. 

3. Cui: Tre miniature: a) Foglio d’album; b) 

Nel chiosco; c) Romanzetto. 

4. Mancinelli: Cleopatra, ouverture. 

21,30: 

CONCERTO DELLA PIANISTA 

CESARINA BUONERBA 

1. Scarlatti: Sonata in fa minore. 

2. Chopìn: XIII preludio. 

3. Sgambati: Sérénade valsée, opera po¬ 

stuma. 

4. Arensky: a) Impromptu; b) Consolation. 

5. Pick-Mangiagalli: Ronde des Arlequins. 

22: Musica da ballo. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 563 - m. 53i - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Mara- 
ziti: Signora balliamo il valzer, valzer alla vien¬ 
nese; 2. Montanari: Colibrì, fantasia; 3. Duetto; 

4. L. Quattrocchi: Oh il bel torero, tango; 5. 
Saja: Berceuse per violino e piano; 6. Duetto; 

7. Culotta: Canzonetta d'autunno, intermezzo; 

8. Galdieri: Danza Natascia, fox-trot russo. 
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E J.A.R. - Bollettino meteorologico. 

16.30: Trasmissione speciale dalla colonia 

MARTNA DI GRADO DELL’ASSOCIAZIONE FASCISTA DEL 

Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista. 

17,30: Salotto della signora. 

17,40-18,10: Dischi. 

18,10-18,30: La camerata dei Balilla. 
Variazioni balillesche e capitan Bombarda. 
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’EXA.R. 


Ero e Leandro 

Opera in tre atti di Arrigo Boito 
Musica di LUIGI MANCINELLI. 
(Registrazione). 

Personaggi : 


Ero .Delia Sanzio 

Leandro .Alessandro Wesselowsky 

Ariofarne .Antonio Righetti 

Il Prologo .Rita Monticone 


Direttore d'orchestra : M" Attilio Parelli. 

Maestro del coro: Ottorino Vertova. 

Negli intervalli: G. Filipponi: «Il volto della 
città », conversazione - Notiziario. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 






TERESA CECCHI - Pavia (studio di paesaggio a lapis). 


La creatura umana che comincia a vivere della 
propria vita nella vita generale, già con le sue 
poche parole parlate si lega al movimento di 
tutte le creature, sebbene non ancora con la pa¬ 
rola scritta. Però già un forte senso più intimo 
del piccolo fanciullo è di creare sulla carta e sui 
muri le immagini di quanto vede — la gente, le 
bestie e le cose — con la linea unica, cioè con 
l'elemento supremo del disegno. E la Scuola 
A.B.C. che ha rilevato il valore della pura linea 
espressiva, ha aperta alle aspirazioni degli sco¬ 
lari una via sicura. Leonardo Bistolfi 


Qualunque sia la vostra età e residenza, occu¬ 
pando soltanto i ritagli di tempo libero, voi 
potrete imparare a disegnare e a dipingere se¬ 
guendo le nostre lezioni per corrispondenza. Se 
l’arte figurativa vi interessa non esitate a chie¬ 
derci il nostro album: 

“Il metodo razionale per imparare II disegno,, 
che viene spedito gratis a chiunque ce ne faccia 
richiesta. Indirizzate alla 

Scuola A. B. C. di disegno 

Ufficio R. 99 — Via Lodovica, 4 - TORINO 


PALERMO 
Ore 20.43 

ERO E 
LEANDRO 

OPERA IN 
TRE ATTI DI 

ARRIGO BOITO 
MUSICA DI 

L. MANCINELLI 

(RmvUtrailonm) 


ROMA - NAPOLI - RARI 
MILANO 11 - TORINO II 

Ore 20,45 

IN 

TRENO 


SCENE A 
VAPORE DI 


A. TESTONI 
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RADIOCORRIERE 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Varsavia - Ore 20,12: La più bella 
donna, operetta in tre atti di W, Brunirne. — Bruxelles 
li - Ore 20 e 21: Grande concerto sinfonico eseguito in 
due tempi (1* parte: nove numeri, 2" parte: sette 
numeri). — Davcntry National - Ore 20: Concerto 
orchestrale dedicato a Gilbert e a Sullivan. — Stra¬ 
sburgo i Ore 20,30: Trasmissione federale: Les 
ventres dorés, commedia in cinque atti di E. Fabre. 

— Vienna - Ore 19,30: Concerto orchestrale e vocale 
dedicato alla musica popolare delle opere romantiche. 

— London Regional - Ore 22: Le porte di giada, di 

C. M. Franzero. 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; in. 506,8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in. 338,8; kW. 7. — Ore 18,55: Conversazione: - Pae¬ 
saggi ati.-lriac hi: Pinz.gau ». - 19,20: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 19,30: Concerto orche¬ 
strale e vocale dedicato alla musica popolare delle 
opere romantiche. — 2125: Racconto; « Un amico a 
miai tra gambe •• — 22,10: Comunicati. — 22,30: No¬ 
tiziario. 22.50-1: Concerto di musica popolare e 
brillante con arie per coro. 

BELGIO 


Bruxelles l (Francese): kc. 620; rii. 483,9; kW. 15. — 
Ore 19.16: Cronaca del mondo operalo. 19 30: Gior¬ 
nale parlato. — 20: Concerto orchestrale: l. Gretry: 
Danze popolari; ■? Léonard: Pezzo umoristico per vio 
lino 3. Waugermée: Arie valloni - Intermezzo di can¬ 
to. 21: Conversazione. 21.15: Concerto orchestrale: 
l Grillami: /finche; ì. Smelana. Danza dalla Sposa 
venduta; 3. Messager: Fantasia su Veronica . 4. In¬ 
termezzo di' canto; - 5 . Hartung: Rapsodia; 6. fioublier: 
La coccarda di Mimi Pinson. — *2: Giornale parlato. 

— 22.10: Dischi. — 23: Fine del remissione. 


DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in 255,1; KW. 10. — 

Kalundborg: kc 238; in. 1281; kW. 76. Oro 

19: Notiziario. 19,15: Segnale orarlo. - 19.20: Con 
vessazione. 19,30: Conversazione. - 20: Campane - 

Concerto orchestralo e vocale di musica popolare 
danese. — 21: Musica ili film sonori. 2i,i0: Kirk e 
Thomsem I. ospite, rad («ree Ita. 21.40: Concello di 

violino e plano. 22: Noil/iarlo. 22.is: Concerio 

di musica sinfonica danese; s< hierbeck: Sinfonia 
op. là. 23-0.30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette : kc. 1077; J11. 278,8; kW. 12. — 

Ore 19,30: Notiziario e Cambi - Risultato dcUVstrazio 
ne dei premi. 19.40: Per le signore 19 45: Noti¬ 
ziario - Mercuriali - Meteorologia. 20,5: Musica ri 
prodotta. — 20,30: Trasmissione federalo (vedi Stra¬ 
sburgo) - Segue- Programma del teatri e segnale 
orario. 

Lyon-la-Doua: kc. 648; in. 483; kW. 15. — 

ore 19.30: Kadiogazzeita. - 19,40: Cronaca giuridica. 

20: Fantasie radiofoniche. 20,10: Cronaca me¬ 
dica. 20,30: Trasmissione federale (vedi Strasburgo). 

Marsiglia: ke. 749; m. 400,5; kW. 6. — Oro 
18,30: Giornale radio. — 19,30; Dischi. 20: Conversa¬ 
zione sulla radio. — 20 15: Conversaz.ione — 20,30: 
Trasmissione federale (per il programma v. Stras¬ 
burgo). 

Nizza-Juan les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW. 2. — 

Ore 20: Programma degli spettacoli - Notizie finan¬ 
zia rie - Cambi - Cronaca della giornata. — 20 10: 
Cronaca agricola. - 20,20: Attualità. - Concerto bril¬ 
lante. 21: Informazioni tirili'Scia ire ur de Mie - 
Meteorologia. 21,16: Concerto orchestrale: l. Ber¬ 
li 02: Carnevale romano ; -2. Beethoven: Sinfonia 11. 4; 
3, Wagner: Canto delle, ondino dall'Oro del Reno; 
ujuck: Minuetto dall'Or/eo; 5. Llszt: Polonaise 
in mi. 

Parigi P. P. (PosteParlBien): kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 

Ore 19.10: Giornale, parlato, — 19 30j Musica ri 
prodotta 19.50: Musica riprodotta per fanciulli. 
— 20: Intermezzo. 20,10: Concerto orchestrale: I 
Sartori: La canzone del diavolo: 2. Maciocchi; Fio 
ralla, ouverture; 3. Maciocchi: L'oca del Cairo; 4. 
Verdi: Fantasia sul Rlyolelto. 20,50: Intermezzo. — 
21: Musica da camera: Mendelssùfui: Trio in re mi¬ 
nore. 2i,30: Intervallo. 21.40: Orchestra viennese. 


Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; m 321,9; kW. 15. 

Ore 19,15: Conversazione: che cosa si fa aire- 
stero per i giovani disoccupati.’. 19,30: Giornale 

parlalo. — 20: Concerto sinfonico: 1 Rossini-, Ou¬ 
verture deH'/ls.vedio di Corinto; 2. Id.: Un'aria dal 
liarlHcrc di Striglia: 3. Donlzetli: Un'aria dalla 
Figlia del reggimento; i. Verdi; Marcia dali 'Aida. 
ti. Puccini: Una romanza di Rodolfo dalla Hohème. 
6. Verdi: Ballata dal Hlgoletto (canto); 7. Mascagni: 
intermezzo dalla Cavalleria Rusticana; 8. Leonca- 
vallo: Prologo dai Pagliacci; 9. Rossini: Cavatina 
di Figaro dal Parine re di Siviglia (canto); 10. Pon- 
chielli : Ronda del fiori — 20.45: Chiacchierala. — 
2i: Concerto sinfonico: t. Puccini: Fantasia dalla 
'Josca-, Verdi: a) Un'aria dal lUgoietlo: b) Puccini: 
Una romanza da Madame Unltcrfly (canto); 3. Gl 
marosa: Ouverture dal Matrimonio segreto , 4. Leon- 
cavallo: a) Un'aria (lai Pagi inerì: fi) Verdi. Un'aria 
dal /(I goletto (cauto): 3. Leoni avallo: Fantasia sulla 
Pollini e: G. Verdi: Un'aria dal Trovatore: Id.: Un'a¬ 
ria dalla Traviata canto); T. Rossini: La danza, 
arietta. — 22: Giornale parlato. — 22,10: Musica ri¬ 
prodotta. - 23: Fine della trasmissione. 

CECOSLOVACC H IA 

Praga I: kc. 838: m. 470,2; kW 120. — Oro 19: Se¬ 
guale orario - Notiziario. 19,10: Diselli. — 19,15: 
Trasmissione brillante musicale variata. — 19,55: 

Conversazione. 20.10: Concerto vocale di canti po¬ 

polari per soprano con intermezzi di dischi. - 211.55: 
Brno. *1.16: Concerto di un'orchestra di mando¬ 
lini. — 21.36: Concerto pianistico di musica contem¬ 
poranea: l- VLadigerov: Tre pezzi, op. 15; 2. Toclr 
Due mulesche, op. 31. — 12: Segnale orario - Noti¬ 
ziario. 22,15: Concerto di musica da trailo. - 12,46 
23: Notiziario in inglese. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. Oro 

19: Praga. — 19,55: Conversazione. — 20,10: Praga. 
— 20,55; Brno. — 21,15: Concerto di musica brillanto 
e da ballo. — 22: Praga. — *2.45-23: Notiziario in 
ungherese. 

Bmo: kc. 922; m. 326,4; kW. 32. Ore 19: Praga. — 
«,10: Conversazione. — 19.36: Concerto vocale di arie. 
-- 19,55: Praga. - - 20.56: Concerto di. un coro mo¬ 
ravo a -i voci. — 21,15-23: Praga. 

Kosice: kc. 1113; m. 269,5; kW. 2,6. Ore 

19: Praga. - 20.10: Musica popolare. — 20,45: consi¬ 
derazioni umoristiche. - 21: Concerto vocale.- Sele¬ 

zione di oliere. 22: Praga. — 22,45-23: Bratislava. 

Moravska-Ostrava: kc. 1158; in. 269,1; kW. 11,2. — 

Ore 19: Praga. 19.10: Concerto dell’orchestra della 
stazione. — 19,55: Praga. — 20,55: Brno. — 21,15: 
Dizione. — 21,35: Concerto di pianoforte: 1. Chopin: 
Studi op. 25 n. 6 e li-, 2. Liszt: Eroica - Fuochi fatui: 
3. Smelana: Au hard de la mère,- 4. Novotny: il 
sogno; 5. Kovarovic: Romanza. 22: Praga: — 
Ore 22,45 23: Conversazione in esperanto. 


Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in. 1395; kW. 13. Ore 

19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa¬ 
zioni varie - Attualità. 20.30: Trasmissione federale 
(per il programma v. Strasburgo), 

Radio Parigi: kc. 182; m 1648; kW. 76. — Ore 
19: Conferenza : 1 podi del Parnaso ». — 19,20: Ras¬ 

segna della stampa britannica. — 19,30: La vita 
pratica. 29: Serata di varietà 20.90: Rassegna 
della stampa della sera - Meteorologia. - 21.16: In¬ 
formazioni varie. — 22.39: Musica da ballo. 
Strasburgo: kc 859; m. 349,2; ltW. 16; — Ore. 
18 30: Concerto di musica brillante e da ballo. - 
19,30: Segnale orarlo- Notiziario. —19,45: Notizie dalla 
Saar. 20: Rassegna della stampa in tedesco Comu¬ 
nicali. — 29 30: Trasmissione federale: Enfilo l-'abr ■ 
Les ventres dorés. commedia in ■> atti. — 22,30: Ras¬ 
segna della stampa in francese. 

Tolosa, kc 913.- ni. 328,8; kW. 60. — Oro 

19: Musica ridi Mare. 19.15: Arie di opere 19.30: 
Notiziario. 19 45: orcheslia viennese. 20.16: Pia - 
notorie. - 20.30: Musica brillante e da ballo. - 21.16: 

Ogni citta lui II suo volto, fantasia radiofonica. — 
22: Arie di operette. — 22 15: Notiziàrio. 22.30: Or¬ 
chestre varie. — 23: Cori. — 23.15: Solt vari. 23.30: 
Musica di film sonori. — 23.45: Musica miniare. 

24: Notiziario. 0.5: Melodie. — 0.15-0,30: Brani di 
operette. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW. 100. Oro 

10: Concerto sinfonico dell'orchestra della stazione. — 



A R AT E 

allo rt*no pedi* 
eli* a contanti 

Apparecchi fotografici 

Ze/ss, Voigtltìnder, 
Rollo,tlox, Leica, ecc. 
Binocoli, Stilografiche 

Cataloghi contro L 1 In 
francobolli • Giatlt nomi¬ 
nando natia tlchiesto II 
“ kad'ocorikre „ 


Nelle richieste di catalogo pregasi indicare l'oggetto che interessa 


Soc. AFAR - MILANO - Via Cappuccio. 16 


«0: Notiziario. 20.15: L'Ora della Nazione (Monaco). 

21,15: Francoforte. 22: Notiziario. 22.20: Ho» 
nigswuslerhausen. — 22.40: Dischi. - 22.50 24: Concerto 

di musica brillante tedesca. 

Berlino: Ite. 841; in. 358,7; kW 100. Ore 

19: l'ariano tre operai. 19,40: Attualità. *0: No¬ 
tiziario. 20,15: L'Ora delia Nazione (Monaco). 
2120: Brcslavia. 22.20: Notiziario Meteorologia. 

22.60 1: Musica brillante e da ballo (dischii. 
Bruslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. 60. Oro 

19: Concerto vocale di Licdcr per basso o baritono 
20: Notiziario. 20.15: L'Ora della Nazione (M-< 
iimiij. 2120: 'I msiiijssione va ria ih l'uà spedizioni: 
radiofonica nella terra del monti neri. 22,10: Se¬ 
gualo orano - Notiziario - Meteorologia. 22.45 : 
conversazione di radiotecnica. 22.55: Resoconto «li 
una manife.staz.tone sportiva. — 23.5 24: Amburgo. 
Francotorte: kc. 1195; m 281; kW. 17 ore 

19: Josef Martin Baiter: Il /tinaie, rado» recita. 

20: Segnale orario - Notiziario. — 20.16: L'Ora della, 
Nazione (Mouacu). — 11,16: Concerto orchestrale u 
vocali» dedicato itile composizioni ili Weber (pro¬ 
gramma ila stabilire) 22.20: Segnale orarlo - No¬ 
tiziario 22,35: Muchhuker. 22,16: Notizie regio¬ 
nali - Meteorologia. 23: Lipsia. 24 i: Dischi 

(Franck). 

Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW. «0. Oro 

19: Racconto: ■ Un uomo che si chiamava Adamo «. 

19,25: Concerto di organo. 20; Notiziario. 
20,15: L'Ora della Nazione (Monaco). - 21,15: Con¬ 

certo dell'orc.hestra della stazione: 1. Gluck Ouver¬ 
ture e melodie daH'/Ucesfr,- i. Leonravallo: Stigmi 
d'autunno; 3. Bach-Oounod: Ave Maria-, i. Deci Ih 
veli; Adagio, dall'op 30^5. CtalkovKki: Melodie dalla 
JolanlC; fi. Bi/.ei: Adagio; 7. Karganov : Il erre me ; 
8. Relssiger: Ouverture di Teina; 9. ltachmantnov 
Melodie. 22: Notiziario - Meteorologia. 22 20: 
Koenlgswusterhausen. 22.49 24: Concerto di mu¬ 

sica popolare e brillanto. 
Kbnigswusterhaunen: kc. 191; in. 1671; KW. 60 
19: Rassegna degli avvenimenti politici. — 19,20: 
Monaco. 18,66: Attuai.tà. — #8: Notiziario - Me¬ 
teorologia 20.15: L'Ora della Nazione (Monaco). 

21.15: Concerto strumentale con Lleder per so¬ 
prano: 1. ZIiclier: Dal Canti della Madonna con 
quartetto d'archi, op. 53; 2. Pfitzner: Quartetto d'ar¬ 
chi in re maggiore, op. 13. 22: Notiziario Me¬ 
teorologia. 22,20: Conversazione. - 22,30: Conver¬ 

sazione sportiva. - 22.46: Bollettino del mare — 
23-0.30: Lipsia 

Langenberg: kc. 858; m. 466,9; kW. 60. Ore 

19: Concerto orchestrale e corale di musica e Lleiier 
popolari. 20: Notiziario. — 20 15: L'Ora «Iella Na 
/ione (Monaco) - 21,16: Francofone. 22: Segnalo 

orario - Notiziario - Meteorologia. - 22,20 22.30: Per 
k giocatori di scacchi. 

Lipsia: kc. 785; ni. 382,2; kW. 120. Oro 

18 15: Concerto orchestrale di musica popolare con 
intermezzi di cani". 19.35; Conversazione: • Scienza 
popolare » 20: Notiziario. — 20.15: L'Ora della Na¬ 

zione (Monaco) 21.15: Francoforte 22.20: Noti¬ 
ziario. 22,50 0.30: Concerto orchestrale variato «li 
musica popolare (programma da stabilire). 

Monaco di Baviera: kc. 740; in. 405,4; kW. 100. 

ore 19: concerto «Il celre. ar;»e e mandolini - 20: 
N<>| Iziario. 20 15: L’Ora «lidia Nazione: Trasml.*. 
sione variata dedicata a Wagner: dento e. lavorìi 
21.15: Schrfidcr-Justiii: La voce. ra<U.o-rvrita. 

22: Segnale orarlo - Notiziario - Meteorologia. 
22.20: I ilici-mezzo variato. 23 24: Concerto di mu¬ 
sica da camera: lJcethuv.cn: Quartetto d'archi In do 
diesis minore, opera 131. 

Muhlacker: kc. 574; m. 622,8; kW. 100. Ore 
18,25: Concerto dell orchestra della stazione. - 19.45: 
Segnale orario - Meteorologia. 20: Notiziario 
20.IS: L'Ora della Nazione (Monaco). 21,15: Con¬ 
certo dell'orchestra della staziono (programma da 
stabilire). — 22: Ricordi del fronti*. 22.20: Segnalo 
orari» - Notiziario. 22,35: lievi sapere che.. - - 
22,45: Notizie regionali Meteorologia. — 23: Con¬ 
certo dell'orchestra della stazione (programma da 
stabilire). — 24-1: Fraiicoforte. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; in. 1600; kW. M. — 
London Nalional: kc. 1149; ni. 241,1; kW. 50. — 
North National: kc. 1013; in-. 296,2; kW. 50. — 

Scattisti National: k<\ 1060; ni. 286,7; kW 50. 

West National: kc. 1149; m. 281,1; kW. 60 Ore 
18.30: Orchestra dt tango e canto. 19.30: Vecchio 
canzoni (soprano e baritono). 20: Concerto «urbe 
strale dedicato a Gilbert e a Soli Ivan: 1. Due brani 
di Jolanthe; 2. Ruddigore; 3. 1 gondolieri: 4. Sele¬ 
zione di Pinafore; 5. Drawing-room music; fi. Ouver¬ 
ture di The yeotnen of thè duard. 20,40: A offe 

mutui d'agosto (programma di varietà). 2140: No¬ 
tiziari». 22: The gola of t amen Jade, radìorectta. 

— 22.45: Danze. — 23.30: Segnale orario. 
London Regional: kc. 877; in. 342,1; k\V. 50. - - 
Ore 18,30: concerto orchestrale. - 20: Concerto vocale 
e strumentale: I RespighU Le fontane, di noma- 2. 
Ciaicovski: Alla foresta ,- 3. Bax: Fantasia per viola <• 
orchestra*. 4. Un'aria per soprano; 5. Debussy: li mare 
(ire schizzi sinfonici). 21,32: intervallo. — 21,40: No¬ 
tiziario. - 12: Dischi. — 22.30: Danze. 
Midland Regional: kc. 767; m. 891,1; kW. 25. — 
Ore 18.30: Concerto orchestrale. — 20: Inondo» Regio- 
nal. - 21.40: Notiziario. - 22: Segnale orario. 22.6: 

Programma di varietà. — 22,45: London Regional. — 
23 23.30: Televisione. 
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North Ren*on*l! kc 868; m 449,1; kW. 50. — 

Ore 19,30: Vecchia canzoni- — IO: London Regional. 

•11,33: Intervallo 21.40: Notiziari» W: Coiife- 
reii/a «.ni giariliriairjzio. 21.2014: London RcKional. 
23,30: Segnale orario. 

Scottisi! Ragionai; kc. 804; in. 373.1; k~W so. — 

Ore 18 30: North Ragionai. 21.40: Notiziario. 22: 
Segnale orario 22: Gli Annali di Aberdeen, lei 
tura. — 2130: London Hegional. — 13,30: Segnale 
orario. 

West Ragionai: kr. 077; m 307,1: kW. 50. Ore 

is 30:: Orchestra di tango. — 21.40: Notiziario 22: 
Segnalo orarlo. — 22.6: Programma >li varietà. 
22,45: Conversazione in gaelico 22.50 Ia>ndon Re- 
gtonai — 23,30: Segnale orario, 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 688; m. 437 3; kW 2,6. — Ore 

18.50: Recitazione 19.20: Concerto del quartetto del 
la stazione. 20,30: Radio commedia. 21: Beetho¬ 
ven: Sinfonia u o mischi). - 22.5: Segnale orarlo - 
Notiziario - Musica brillanto e da hallo. — 23,10 23.30: 
Musica da ballo. 

Lubiana: kc. 627; m 689,3; kW. 6. — Oro 

19: Per I fanciulli. 19.30: Dischi. 20: Concerto 
dell orchestra della stazione. - 2i.30: Concerto di 
fisarmonica. — 22: Segnale orario - Notiziario. — 
22,30: Dischi Inglesi. 


operetta in tre atti - Nelllntorvallo Radio-giornale. 

- 22,15: Conferenza: - 1 figli naturali ■•. - 22,30: Mu¬ 

sica da hallo. — 23: Meteorologia. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu¬ 

carest I: kc. 323; m. 384,5; kW. 12. — Il pro¬ 
gramma non è arrivato. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; ni. 377,4; kW. 5. — Ore 

19: Concerto del Trio della stazione. — 19.30: (dor¬ 
mile parlato - Notizie varie. — 20: Dischi richiesti. 

- 20.30: Quotazioni di Borsa - Chiacchierata in cata¬ 
lano — 21: Dieci mimiti di radiopedagogia. — 21 10: 
Conferenza. 21.20: Cronaca turistica. — 21,30: Di¬ 
selli. - 21.45: Notizie di stampa. 22: Campane del¬ 
la Cattedrale - Meteorologia. — 22.5: Note di società 

- Trasmissione dedicala alle famiglie del marinai in 
rotta. — 22,10: Curiosità artistiche. — 22.40: Concerto 
dell orchestra della stazione: 1. Suppé: Un maturo, 
un pomeriggio e una notte a Vienna: 2. Demaret: 
Giochetto d'amore. 3. Fevrier: Intermezzo di GUntan¬ 
do; 4. Schneider: Senta; 5. Ketelbey: Nelle (icone di 
lumai. — 23,30: Concerto di chitarra. 24: Musica 
brillatile. — 1: Notizie varie - Fine della trasmis¬ 
sione. 

Madrid: kc.. 1095; m. 274; kW. 7. — Ore 
19: Comunicati - Conferenza di igiene alimentare. — 
19.39: Quotazioni di Borsa - Concerto vocale e stru¬ 
mentale 20,15: Informazioni di caccia e di pesca. 

- 20 30; Giornale parlato - Notizie da tutto 11 inondo 

- Concerto di plano. — 21.50: Cronaca sportiva - 
Cronache delle corride. — 22: Campane del Palazzo 
del Governo - Segnale orario - Chiacchierata storico- 
deserlltlva su Madrid. -- 22,30: Concerto vocale. — 
23: Giornale parlato - Notizie vario - Concerto del 
Sestetto della Stazione - Canzoni con accompagna¬ 
mento di chitarra. - 0.45: Giornale parlalo - Ul¬ 
time notizie. — 1: Campane del Palazzo del Governo 

- Fi ne del remissione. 

SVEZIA 


LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 160. — Ore 

19,30: Concerto variato. 20.30: Risultali delle cor¬ 
se 20.35: Concerto orchestrale riprodotto. - 20.45: 
Conferenza. «Il Lussemburgo, paese di turismo». — 
20 50: Seguito del concerto riprodotto. 21: Irifor- 
mazionl ila tutto il mondo. 21,20: Concerto di mu¬ 
sila riprodotta. — 22: Concerto vocale. — 22.35: Con¬ 
certo di violino: 1. Vitali: Ciaccona; 2. Sarasat»: 
Arte zigane; 3 Schubert: Ave Maria; 4. Szyrnanowskl: 
Fontana d'Aretusa; 5. Krelsler: Canzone popolare 
viennese; c, Ittes: La caprlerlosa 23,io: Concerto 

sinfonico riprodotto. — 23.36: Musica da ballo. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 260; m. 1154; kW. 60. - Ore 19,30: Segnale 
orario - Concerto di musica religiosa. — 20,15: At¬ 
tualità. — 21: Concerto orchestrale: i. Mozart: Piccato 
notturno. 2. Ghiok: ciaccona; 3. Halvorsen: Bergen- 
stana; 4 Liszt: llapsodta ungherese n. 2. 21 40: Me¬ 

teorologia - Notiziario. — 22: Confer. di attualità — 
22.15: Concerto orchestrale: t. Suppé: Paragrafo ,'i; 
2 Schelhpflug: Suite; 3. Hacker; Verso sera; 4. Rci- 
riat'Non II commiato; 5. Offenbach; Selez. della Vita 
parigina. — 23: Fino dell'emissione. 


Stoccolma: kc. 704; m. 426,1; kW, 65. — Motala: 
kc 216; ni. 1389; kW. 40. — Goteborg: kc. 941; 

m. 318,8; kW. 10. — Horby : kc. 1131; in. 265,3; kW. 10. 
- Ore 19.30: Musica militare. — 21: Rassegna lette¬ 
raria 21.30: Dischi. — 22 23: Musica da camera- 
t D'Hervelois: Sulle n. 2 In re maggiore: 2. Juoii: 
Quattro pezzi per archi; 3. Slbelius: Sulle; 4. Sei can¬ 
zoni popolari per archi. 


SVIZZERA 

Beromunster; kc. 656; ni 639,6; KW. 60. Ore 

19: Segnale orario - Meteorologia - Bollettini vari. 

19 15: Concerto dell'orchestra della stazione dedicato 
al’ valzer e allo marce potatali. — 20: Conversazione,- 
Il problema del deserto». 20.30: Concerto di vio¬ 
lino e piano. — 21: Notiziario. 21,10: Geraldi: Airnee. 
radio-recita in tre atti. — 22,30: Fine. 


Monte Ceneri: kc. 1167; m. 257,1; k\V. 16. — Ore 
19 45: Annuncio - Notiziario in lingua italiana. 

20: Da Sotteus. — 22: Fine. 


Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 25. — Ore 

19: Dischi. — 19.30: Notiziario. 20: Concerto vo¬ 
cale di cauli popolari. — 20.30: Conversazione let¬ 
teraria. 20.55 22,30: ('«licerlo ulficiale del concorso 
internazionale di musica - In un intervallo: Noti¬ 
ziario. 


OLANDA 

Hilversum : kc. 160; m. 1875; kW. 80. — Ore 

19.15: Dischi 19.40: Musica brillante. — 20,10: No¬ 
tizie di stampa. 20,15: Radio-recita. - 20.40: Se¬ 

guita del roncerto di musica brillante. 2125: 
Risultali delle gare ciclistiche. — 21.40: Musica brìi 
laute. — 22.10: Notizie di stampa. — 22.15: Musica 
brillante. — 22.40 23,40: Dischi. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 21*; in. 1401; kW. 120. — Kb-, 
towice: kc 758; ni. 395,8; kW. 12. — Ore 
19 io: Programma dt domani. 19.15: Concerto di 
violoncello: I, Beethoven: Sonata in la maggiore; 
■■ Valcutini. Sonala. — 19.40: Musica popolare. — 
is so: Notizie sportive. - *0: Pensieri scelti. 20.2: 
Lettura - 2012: W. Bromate: La più bella donna. 


“ARANCIATA 
DEL 900,, 

In lattine a forma d’arancia. - Il con¬ 
tenuto di ogni lattina serve ad otte¬ 
nere istantaneamente delle spremute 
d'arancia zuccherata. 

Sei lattine dietro rimessa di L. 9 (anche in 
francobolli) al Dott l. De Franco - Catania (124) 
menzionando II presente giornale. 


UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; m. 649,5; kW. 120. - Ore 

19 20: Concerto ven ale. — 20: Ritrasmissione da !sze- 
ge’cl; La tragedia dell'uomo, radiorectta. - In seguito: 
Musica zigana. 

U, R, S. S. 

Mosca I: kc. 175; m. 1714; kW. 500. — Ore 

20: Emissione letteraria. — 21: Trasmissione tedesca: 
„ Le finanze e le imposte in Russia ». — 22 5: Tras¬ 
missione francese: <■ Potrà nascere una nuova aristo 
crazia o una nuova borghesia in Russia? ». — 23,5: 
Trasmissione olandese: «■ I marinai della Marina mer¬ 
cantile sovietica». 

- Non vi sono 


Mosca III: kc. 401; 1 

18: Concertai, variato. 

Mosca IV: kc. 832; m. 360,6; kW. 100. — Ore 

20: Musica da ballo. — 20.30: Musica da ballo. — 
22 5: Emissione in spaglinolo: « Può rinascere una 
nuova aristocrazia o una nuova borghesia in 
Russia ?' ». 


i T A Z I 0 N I 


EXTRA EUROPEE 


Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. — Ore 

19.46: Musica riprodotta. — 20: Quotazioni (il Borsa 

- cambi. - 20,10: Meteorologia. — 20,15: Selezione di 
operette — 20,30: Cronaca algerina. — 20,46: Estra¬ 
zione dei premi. - 20,66: Informazioni. — 21: Segnale 
orario. — 21.2: Musica riprodotta. — 21.25: Notizie. 

- 21 30: A. Theiiriet: Le fragole, commedia in 1 atto. 

- 22: Notiziario. — 22.6: Arie di opere (dischi). — 
22 26: Notiziario. — 22.30: Recita. — 22.45: Dischi. 

22.56: Notiziario. 

Rabat: kc. 801; ni. 499,2; kW. 0.6. — Oro 20: Trasmis¬ 
sione araba (comunicati, notizie dell’Agenzia Ilavas. 
musica araba). - 20.46: Conversazione musicale — 
21: Musica romantica (con arie cantate). — 22: Noti¬ 
ziario. — 22,15: Musica brillante. — 23: Dischi. 


lllcORRIfrOMDEMZA Dilli 

CARPARI 

Amici radioascoltatori. 

Pubblichiamo i numi ili coloro che hanno richiesto 
le musiche eseguile nei «inceriI di domenica 5 e 
di lunedì 6 agosto, nomi che non furono annunciati 
nella trasmissione: I ! 

j VERBI, La forza del destino. « La vergine degli 

Angeli»: Armida Monti. Pescarenico; Nicola I)c Si- 
moni. Trani-Luigl Qucriiti. Padova; prof. Plissé Mon¬ 
tani, Roma; Renzo Bllfotti. Firenze; Tonilo Berto- 
nall, Chiavari; Edvige Bosio. tìuarene d’Alha; Dina 
Giovannonl, Cecina: Muria Sita, Triesle; Paola Ca- 
galli. Cerea; Lidia Crosso, Cigolinola; Famiglia Pie¬ 
tro Nussio, Tarquinia: Klena Bini. Milano; Sorelle 
Marangoni, Adria; Luigi Vignola. Savona: Irene e 
Stefania Tcsgobhl. Anzio; Emma Magiierlni, Fi¬ 
renze; Ignazio Notarangelo, Regia Nave a Istria»; 

Felice Buia, Somma Lombarda; Luigi Ponini, Viter¬ 
bo: Sandra Ferrari. Barletta. 

VERDI, Don Carlos, « Dormirò sol»; Anna Livlan- 
toni. Sangemlni; Jeanne Abbo, Imperia: Èva Gia- 
nini, Lugano. 

VERDI, Falstaff, «Sul IU d'un soffio »: Metny Ca¬ 
vallotti, Modena: Silvia Valente. Napoli. 

DE ANGELUS, Marianna non va in campagna: 

Enzo Merebetto, Iesi: Luigia Mottoso. Saluzzo. Alba 
Fallarli. Firenze; Ercole Farina. Desio; Marcella 
Corredili, Siena; Adolfo Bartolinl. Firenze; Iolanda 
Oiovannetti, Fano; Giovanni Buratti e Guido Trombi, 
Ricoverati Istituto Oitupedlco Toscano, Firenze. J 

Valzer delle viole: Maria Giovannonl. Firenze. 

Caterinette: Bruna (Ines. San Doni di Flave. 

Come tu mi vuoi: Luigi Voiontè. Roma. 

|| I Perchè: Lya Capuano, Benevento; Ida Minervino, 

Milano. ^ ! 

Mezz'ora con voi: Nicoletta Montani, Modena; 
Nurcy, Gorizia; Laura Motti Bai Fra, Castel d’Ar¬ 
co: Zeilrina Caccialnnza, Crederà. 

! La serenata degli uccelli canterini (trasmessa nel¬ 
la cerata di lunedì 23 luglio): Romeo Vercelli. Ro¬ 
ma: Enza Petrolio, Torino: Derossi Vittorio Boari, 
Marrara: Ines Novarino, Roma: Vanna Gloccoriti. 

Roma: Antonio Caudino, Bra; Abbonata 277.442. 
Fossano; Edvige Rossi. Asti; Antonio Mussotto, To¬ 
rino: Emanuele Bottardl, Nera Montoni; Alfredo 
Bembo. Napoli; Riccardo Biancurdi. Livorno; Giu¬ 
seppe Sclienune. Genova: Maria Airaghl. Milano; Au¬ 
gusto Buzzi. Milano; Ammiratrice. Milano; Adelina 
Trosti. Milano; Ira Mamossa. Torino; L. C. 15, Meda: 
Teresina Terzuolo, Tromello; Ida Felice, Cerreta 
Istriano; Cesar» Torlorino, Mortara; Gaetano Di 
Bianco. Melilo Porto Salvo; Emo Pagani Cesa. Mi¬ 
lano: Tina Ameri, Stazzano; Gina Vanni, Firenze; 

Iginia e Angela Galimberti. Afrori: Amelia Coli, Fi¬ 
renze; Ennio Giovanniul, San Doni di Piave. 

Sin dagli inizi delle trasmissioni ('anulari aveva¬ 
mo pregato i nostri amici di chiedere l'esecuzione 
di un solo brami di musica. Come, era da prevedersi, 
molte volte, troppe volte, i nostri richiedenti non 
han tenuto conto della nostra raccomandazione. Av¬ 
vertiamo però che. ria oggi, quando avremo potuto 
dar corso anche ad una sola delle diverse esecuzioni 
domandate in una medesima lettera, passeremo la 
richiesta nei numero delle evase. Insomma, con 
questo provvedimento miriamo ad esser certi noi 
stessi di accontentare ogni richiedente una sola vol¬ 
li ta. Cosi sarem sicuri die tutte le richieste ancora 
in attesa sono di amici nostri non mai accontentati 
sinora. Non vi sembra giusto? 


RICHIESTA A 

"CAMPARI,, 

Titolo dolio musico .- 

----- 

N u|(j 


Editor* 0 marco d*l disco 

-— 

Noma e cognome 

dal richiedente 


Indi ritto ... . 
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THAIS 

IMA L'RICO IN TRE ATTI E SETTE QUAC 

LOUIS GALLET 

MUSICA DI 

GIULIO MASSENET 


MERCOLEDÌ 


15 AGOSTO 1934-X11 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II * TORINO II 

ROMA: kfi. 713 - m. 420,8 - kW. EO 
NATOLI: kc. 1104 - tn. 271,7 ■ kW. 1.5 
1JAR1: kc. 10511 - ni. 283,3 - kW. 20 
MILANO II: kc. 1348 - ni. 222.6 - kW. 4 
TORINO I r: kc. 1357 - m. 221.1 - kW. C,2 
MILANO II c TORINO II 
Iniziano lo trasmissioni allo ore 20,43. 

9,40-9,55: Notizie - Annunci vari di sport e 
spettacoli. 

10- 10,45: Trasmissione da Pescara: Descrizio¬ 
ne delle prime fasi delia corsa automobilistica 
X Coppa Acerbo. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12,15-13: Trasmissione da Pescara: Descrizio¬ 
ne della fase finale della corsa automobilistica 
X Coppa Acerbo. 

13,5-14,15: Concerto strumentale di musica 
varia: 1. Lualdi: Quando il mio cuore è felice, 
fox-trot; 2. Mancinelli: Cleopatra, scherzo e or¬ 
gia; 3. Ricciardi: Festa zigana, valzer; 4. Mulé: 
Balletto rustico; 5. Serrilli: Ti parli la chitarra; 
7. Hofschmid: Tu sei la notte, tango; 8. Manno: 
Musmè, intermezzo; 9. Mariotti: Il mio amore 
è centro attacco, fox-trot. 

13,30-13,45: Segnale orario - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell'E.I.AJl. - Borsa. 

16,30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciul¬ 
lo; (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,10 (Bari): Concerto del quintetto Esperia. 

17,10 (Roma-Napoli): Concerto di musica da 
camera (Vedi Milano). 

17,55: Bollettino dell'Ufficio presagi. 

18-18,10: Quotazioni del grano. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie 
sportive. 

20,10: Dischi. 

2045 ' Thais 

Dramma lirico in tre atti e sette quadri di 
Louis Gallet (dal romanzo di Anatole France) 
Musica di GIULIO MASSENET. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Armando Fanelli. 

Maestro del coro: Emilio Casolari. 

Negli intervalli: Conversazione brillante di 
Carlo Salsa - Notiziario teatrale. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 263,2- kW. 7. — GENOVA: kc. 086 - m. 304,3 • kW. 10 
TRIESTE: kc. 1222 - 01. 245.5 - kW. 10 
Firenze kc. 610 - m. 401,8 - kW. 20 
ROMA III: kc. 1258 - in. 238,5 - KW. 1 
ROMA III entra in collegamento alle ore 20,45 

9,40-9,55: Giornale radio. 

10- 10,45: Trasmissione da Pescara: Descri¬ 
zione della prima fase della corsa automobili¬ 
stica X Coppa Acerbo. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12,15-13: Trasmissione da Pescara: Descri¬ 
zione da Pescara della fase finale della corsa 
automobilistica X Coppa Acerbo. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera Ma- 
latesta: 1. O’ Nelli: Preludio solenne; 2. Bellini 
R. : Berceuse; 3. Niclas-Kempner: Czardas; 4. 
Giordano: Il Re, interludio; 5. D'Ambrosio; Au¬ 
bade; 6. De Falla: Danza spagnola. 

13,30-13,45: Dischi. 

16,30: Dischi ed eventuali notizie sportive. 

17,10-17,55 (Milano - Torino - Genova - 
Firenze) : Concerto di musica da camera col 

CONCORSO DEL SOPRANO RITA DE VINCENZI, DEL 
FLAUTISTA EZIO NEGRI E DEL VIOLINISTA WALTER 


,...... NK.KK.’.*. . 

ROMA - NAPOLI BARI 

i MILANO . IO 7 INO • GL NOVA - IRlESIE - FIRENZE 
Ore 10 • 10.41 - 1^.13 13 

X COPPA 
ACERBO 


RADIOCRONACA DELL" IMPORTANTE ; 
GARA AUTOMOBILISTICA 

|j 

(Trasmissione da Pescara) 


Lonardi: 1. Granados-Kreisler: Danza spagnola 
per violino e piano; 2. a) B. Pasquini : Verdi 
tronchi, b ) Bononcini: Più non ti voglio cre¬ 
dere, per canto, piano e violino; 3. Bach: Largo 
e presto della 1 n Sonata per flauto e piano; 
4. Chopin-Sarasate : Notturno in mi bemolle, 
per violino e piano; 5. Donizetti: La zingara, 
per canto e piano; 6. Briccialdi: Terzo tempo 
del solo romantico per flauto e piano; 7. Tlva- 
dara Nachéz: Danza zigana n. 1, per violino 
e piano. Al pianoforte il M° Cesare Gallino. 

17,10 (Trieste): Concerto di musica da camera: 
1. a) Scarlatti: Giga, b) Chopin; Due mazurche 
(pianista Zita Lana); 2. Schubert: Andante e 
Scherzo dal Quartetto La morte e la fanciulla. 
(Quartetto Liutistico Triestino); 3. a) Respighi: 
Preludio, b) Brahms: Valzer, c) Dohnanyi: Ra¬ 
psodia (pianista Z. Lana); 4. a) Kontsky: L'usi¬ 
gnolo, parafrasi su una melodia russa d'Alabie 
(solista mandolinista Gino Bressan);, b) Berruti: 
Serenata fantastica (Quartetto Liutistico Trie¬ 
stino). 

17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

19,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

19,40: Dischi. 


STAOIOME LIRICA DELL’ E I A R 


ROMA - NAPOLI - BARI - MILANO II . IORINO II 
Ore 20.45 


T H A '( S 

Dramma lìrico In tre atti e sette quadri di 

LOUIS GALLET 

(dal romanzo di A. Franca) 

Musica di 

GIULIO MASSENET 


PERSONAGGI 

Anataele.baritono farlo Morelli 

Micia.tenore Alfredo 8wnieo)l 

Paiamone.basso Ibi Ilio Baroni! 

Thais.soprano Della Sanzio 

Crobila.«oprano (inalila Caputo 

Miriate.m. -soprano Luisa Castellani 

Albina . . ...-soprano Bianca Bianchi 

C (rettore d'orchestra : ARMANDO FANELLI 


. .SMUUSJOUM > 
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R A DIOCOR RIE R E 



ili ROMA . NAPOLI - BARI - MILANO II - TORINO II jjl 
Or. 20.43 

LA VEDOVA 

Commedlo In tre otti di 

RENATO SIMONI 


Interpretazione di LUIGI CAR NI 



La vedova 

Commedia in tre atti di RENATO SIMONI. 
Personaggi : 

Alessandro .Luigi Carini 

Adelaide, sua moglie .... Nera Grossi Carini 

Maddalena .Giulietta De Riso 

Piero .Rodolfo Martini 

Desiderio .Guglielmo Barnabò 

Anseimo .Giuseppe Galeati 

Ogniben .Emilio Calvi 

Donna Clementina . . Ada Cristina Almirante 

Una cameriera .. Aida Ottaviani 

22,15: 

ORCHESTRA WEINTRAUBS SYNCOPATORS 
23: Giornale radio. 


BOLZANO 

KC. r.30 - ni. 559,7 - kW. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Musica varia: 1. Rathke: Pa¬ 
rata di passeri; 2. Borsatti: Gavottina graziosa, 

3. Kunnecke: Il villaggio senza campana, sele¬ 
zione: 4. Canzone; 5. Ranzato: Serenata burle¬ 
sca; 6. Ostali: L'amante nuova, fantasia; 7. Can¬ 
zone: 8. Plessow: Farfalla giapponese; 9. Ma- 
riotti: Un bacio; 10. Ciociano-Chiappo: Ramon- 
cito. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.IA.R. 

Concerto variato 

Parte prima : 

1. Cardoni: Ouverture festiva. 

2. Amadei: Invano. 

3. Solazzi: Myosotis. 

4. De Micheli: Visioni egiziane, suite in tre 

tempi. 

5. Mannfred: Polacca solenne, intermezzo. 

6. Bizet: I pescatori di perle, fantasia. 

Radio-giornale dell'Enit. 

Parte seconda: 

1. Heykens: L’Arlecchino fedele, intermezzo. 

2. Krome: Danza rustica. 

3. Fragna: Jeannette et Jeanneton. 

4. Robrecht: Spitzentanz. 

5. Rizzoli: Leggenda. 

6. Morena: Una visita a Millòcker. 

Parte terza : 

1. Escobar: Madonna di Siviglia. 


2. Landschulz-Schoppe: Il matrimonio di 

Caterina. 

3. Bazant: Sull’organetto. 

4. Holms: Rosalinda. 

5. Randegger: Il signore dal tassametro-, fan¬ 

tasia. 

6. Marf-Mascheroni: Katja. 

Negli intervalli: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 


18,10-18,30: La camerata dei Balilla. 

Teatrino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20,45: 


PALERMO 

KC. 5tì5 - in. 531 - k\V. 3 
12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Giov. 
Mulè: Fiori d’Alcazar, paso doble; 2. Puccini: 
Manon Lescaut. fantasia; 3. Canzone; 4. Ram- 
poldi: Belmonte, valzer; 5. Criscuolo: Festa ma¬ 
rinara, intermezzo caratteristico; 6. Canzone; 

7. Cortopassi: Alba campestre, intermezzo carat¬ 
teristico; 8. De Serra: Fiordaliso, one step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18: Musica da camera. Pianista Maria Lo 
Verde: 1. Bach-Liszt: Preludio e fuga in la min.; 
2. Bach-Saint-Saéns: Bourrée in si min.; 3. Cho- 
pin: Valzer in la bem.; 4. Casella: Toccata. 


Serata varia 

1. Lehàr : Il Conte di Lussemburgo, selezione. 

2. Canzoni di varietà. 

G. Rutelli: «La galleria di arte moderna 
della città di Palermo», conversazione. 
22 (circa): 

Le illusioni di prima e di poi 

Commedia in due atti di A. DE STEFANI. 
Personaggi: 


Lui .Secondo Talma 

Lei .Ada Aldini 


22,40 (circa): 

Kàlmàn: La duchessa di Chicago, selezione. 
23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 

SEGNALAZIONI: Bruxelles I - Ore 20: Orchestra 
sinfonica sotto la direzione del M° J. Kumps - Comme¬ 
morazione del centenario di Fr. A. Boieldieu. — Da- 
ventry National - Ore 20: Concerto orchestrale de¬ 
dicato a Brahms. — Strasburgo - Ore 18,30: Un’ora 
di operette: Il marchese di Carabas, saynète musicale 
di R. Casa, e Non sposatemi, operetta in un atto di G. 
Menier. — Seottish Regional - Ore 21,15: Concerto 
orchestrale di musica varia (dieci numeri). — Vienna 
- Ore 20,25: Johann Nestroy, « Singspiel » in tre 
atti di Willner e Oesterreicher, con musica tratta da 
antichi motivi viennesi, riclaborata da Eibenschùtz e 
Reiterer. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 592; tu. 50fi,8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in 338.6; k\V 7. — Ore 18.55: Conversazione. — 19 20: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 19,30: 
Comunicati. — 19,40: Concerto vocale ili arie e lieder 
per soprano 20.25: Willner e Oesterreicher: Johann 
A eslroy: siugspiei in 3 atti, con musica tratta da 
antichi motivi viennesi, rielaborato da Eibcnsrhutz 
o Reiterer. — 22.40: Notiziario. 23: Concerto va¬ 
riato di un'orchestra militare. — 0,401: Dischi. 

BELGIO 

Bruxelles i (Francese): kc. 820; in. 483,9; kW 15 — 
ore 19,15: Bollettino settimanale. 19.30: Giornale 
parlato. 20; Orchestra sinfonica sotto la direzione 
del M.° l. Kumps - Commemorazione del Centenario 
di Fr. A. Boieldieu: 1. Selezione dalla Dama bianca: 

selezione da Jean de Parts: 3. Selezione dal Nuovo 
signore del villaggio: 4. Selezione dalle Voltvres ver- 
sres: 5. Ouverture dal Califfo di Bagdad. — 21: Con¬ 
versazione. — 2115: Musica brillante. — 22: Gior¬ 
nale parlato. — 22,10: Dischi. — 22.55: J,iszt: Chrislus 
vinci!. - 23: Musica riprodotta. - 24: Fine dell'emis¬ 
sióne. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; m. 321.9; kW. 15. 
— ore 19,15: Chiacchierata. — 19,30: Giornale par¬ 
lato. — 20: Concerto orchestrale. 1. Boieldieu-. Ou¬ 
verture delle Due notti - Intermezzo umoristico con 
canto - 2. Freudenthal: Pot-pourri di valzer - In¬ 
termezzo umoristico - 3. Guitlet: Tarantella - Inter¬ 
mezzo umoristico - 4. Benatzky: I tre moschettieri, 
marcia. — 20.45: Chiacchierata — 21: Concerto sin¬ 
fonico: 1. Rossini: Ouverture di Tancredi: 2. Offen- 
nacli: Fantasia sulla Bella Elena; 3. Batou: In 
vacanza, suite. 21.50: Preghiera della sera: 22: 
Musica riprodotta. — 22.10: Giornale parlato. — 24: 
Fine della trasmissione. 

CECOSLOVACCH IA 

Praga l: kc. 638, ni. 470,2; kW. 120. - Ore 19: No¬ 
tiziario - Conversazione. - 19,20: Dischi. — 19.25: 

Podhorska. li patire KondeilB e il fidanzalo Vejvara, 
commedia radiofonica. - 20.55: Diselli. — 21: Segna¬ 
le orario - Concerto dell'orchestra della stazione con 
intermezzi di canto: 1. Vojacek: Ouverture di com¬ 
media; 2. Donizetti: Andante e allegro dal Don J‘a- 
squale; 3. Canto; 4. Ciairovski: Danze caratlerlsli- 
1 he; 5. Newiadomski: Variazioni su un tema di Cho- 
pin. per canto e orchestra, 6. Mozari: Tema con 
variazioni, per canto e orchestra; 7. Nedbai: Il bosco 
incantalo, cracoviana. — 22: Segnale orario - Noti¬ 
ziario. — 22.15: Dischj. 22.20: Notiziario in tede¬ 
sco. — 22,25-23.30: Dischi, 


Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. — Ore 

19: Praga. 19.56: Conversazione: « Varna, la re¬ 
gina del Mar Nero ... — 19.20: Praga. — 22.15: Noti¬ 

ziario in ungherese. — 22.2523: Praga. 

'Brno: kc. 922; in. 325,4; kW. 32. — Ore 19 23: Trasmis¬ 
sione da Praga. 

Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2,6. — Oro 

19: Praga. — 19,5: Bratislava. 19,20: Praga. — 22.15: 

Bratislava. - 22.25 23: Praga. 

Moravska-Ostrava: kc. 1168; ili. 269,1; kW. 11,2. — 

Ore 19 23: Trasmissione da Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; ni. 255,1; kW. 10. 

Kalundborg: kc. 238; ni. IMI; kW. 75. Oro 

19: Notiziario. 19.15: Segnale orario. — 19,30: Con¬ 
versazione. — 20: Campane - Trasmissione dal Con¬ 
gresso internazionale delle chiese, protestanti di 
tutti 1 paesi. - 21.30: Concerto di arie e canti per 

coro a 4 voci. 21 50: Notiziario. 22,5: Concerto 
orchestrale v/f-iato. — 22.45-0.30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Latayette; kc. 1077; rn. 278,6; k\V. 12. — 
Ore 19 30: Notiziario - Mercuriali - Risultato dell'estra¬ 
zione .ti-i premi. 19,40: Cronaca cineniatograln a. — 
19,55- Cltime notizie - Mercuriali - Meteorologia. — 
20.10: Musica riprodotta. — 20.30: Concerto orchestra¬ 
le: 1. Planimene: Ouverture delie Campane di Come- 
ville; J. Messager-Deslaux: Scaramuccia: 3. Gaba.ro» 
che: Enlevez-moi, fantasia; 4. Quattro arie cantate; 0. 
Offenbach: Fantasia sul liacconli di lioffinnn . 0. Fe- 
tras- / ragazzi di Amtmtgo; 7. Messager- Fantasia su 
Monsicur Beau cube. 8. Quattro arie cantate; 9. Ubar 
peni ter: Impressioni d'Italia Segue: Programma dei 
teatri - Segnale orario. 

Lyon-la-Doua: kc. 648; ni. 463; kW. 15. 

Ore 19.45: Cronaca turistica. 20: Musica riprodotta. 

— 20.30: Programma di varietà. — -21.30: Concerto 
vocale e strumentale. — 22.30: Jazz band - Ultime 

notizie. 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kW. 5. — Oro 
18.30: (domale radio. — 19.30: Dischi. — 20: Conver¬ 
sazione In esperanto. — 20.15: Conversazione. — 20,30: 
Serata brillante di varietà dedicata ai vecchi suc¬ 
cessi francesi. — 21.30: Concerta vocale di canti po¬ 
polari. - 22,30: Concerto di musica da jazz - Indi: 
Notiziario. 

Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — 
Ore 20: Programma degli spettacoli - Notizie finan¬ 
ziarie - Cambi - Notizie della giornata. — 20,10: Cro¬ 
naca ciclistica. — 20,20: Cronaca oceanografica. - 
20.30: Racconti. — 21: informazioni dal VEclaireur de 
A : ice. — 21,15: Concerto di musica brillante. 

Parigi P. P. (PosteParisien): kc. 959; rn. 312,8; kW. 100. 
- Ore 19.10: Giornale parlato. — 19,15: Cronaca spor¬ 
tiva. — 19,26: Audizione di dischi. — 19.40: Musica 
brillante. — 19,50: Alcune vecchie canzoni francesi. 

— 20: intervallo. — 20,10: Massenet: Werther (regi¬ 
strazione) - Durante il secondo intervallo: Chiac¬ 
chierata. - 22.20: Fiume notizie. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; m. 1395; kW. 13. — Ore 

19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa¬ 
zioni varie - Attualità. 20.30: Concerto orchestrale 
ritrasmesso da Vìchy (per il programma v. Stra¬ 
sburgo). 

Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 76. — Ore 

19: Radiorecita. - 19.30: la vita pratica. — 20: Let¬ 
ture letterarie. — 20,30: Rassegna della stampa della 
sera. — 20.45: Concerto sinfonico: 1. Schumann: Ou¬ 
verture e selezione di Manfredi: 2. Canta: 3- Scbu- 
berl: Sinfonia In do maggiore. — 21,15: Informa¬ 
zioni. — 22,30: Musica da ballo. 
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Strasburgo: Kc. 859: 1U. 349,2; KVV. 15: — Ore 

18,30: Un'ora <11 opere!li l. Roheri Casa: II marchese 
ili c araba s, saynète musicale: 2. George Meilier: Non 
sposatemi, operetta in un atto. — i9,30: Segnale orarlo 

- Notiziario. — 19,46: D'ischi. 20: Rassegna dilla slam¬ 
ila in tedésco - Comunicali. — 20,30: Concerto mvIio- 
si ra lo sinfonico, diretto da Cooper, ritrasmesso dal 
Casino di Vichy: 1. Beethoven: Ouverture Leonora Ut; 
2. J. S. Bach: ('oneri In per due violini e ardii; 3. 
Mussorgsky: Sulle l ire ili Mosca, preludio; 4. Mussnrg- 
sky: Danza persiana: Wagner: Preludio e tinaie dai 
Tristano e inolia; 0. Urie#?: Danze norvegesi. — 22,5- 

23; Musica brillante e da ballo ritrasmessa. 
Tolosa: kc. 913, ni. 328.6. kW 60. — Ore 

19: Orchestre varie. - 19,16: Musica di Pini sonori. 

- 19,30: Notiziario. — 19.45: Brani di operette. — 

19.60: Conversazione 20.15: Musica sinfonica. — 
20,30: Duetti. — 21: Mascagni: Selezione della Caval¬ 
leria rusticana. — 22: Fantasia radiofonica. 22 15: 
Notiziario. 22.30: Soli vari. 23: Arie ili opere. — 
23,15: Musica richiesta, - 23,30: Orchestra argentina. 

- 23,50: Melodie. - 24: Notiziario. - 0.5: Arie di ope¬ 

rette. 0,150,30: Orchèstre varie. 

G E R M A N I A 

Amburgo : kc. 904; rii. 331,9; kW. 100. Ore 

19: Koenigswuslerhausen. — i9,4s: Conversazione di 
politica agraria 20: Francoforte. 20.35: Berlino. 

21: Serata dedicala alla musica da ballo. 22,10: 
Notiziario. 22.35: Koeuigswustei'hausen. 22 45: 
Musica da hallo. 23,30 24: Concerto pianistico di 
musica contemporanea: 1. Kainmeiei’; Tre pezzi per 
piano; 2. Kitikens: Sulle tedesca. 

Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW 100, - Ore 

19: Koenigsw uste rh.au. sau. 19.45: Attualità. — 20: 

Francoforte. — 20.35: Trasmissione nazionale per i 
giovani. — 21: Concertò dell'orchestra della stazione: 

1 Klans: Sulle per piccola orchestra, op. 42; 2. 
Draeseke Serenala in ro maggiore por orchestra, 
op. 49; 3. (iraener: Juventus acade mica. onverlnre. 
op. 73. -- 22.20: Notiziario - Me!corologia. 22.50-1: 

Musica tedesca popolare e brillanto .diselli c or¬ 
chestra). 

Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW 60. - Ore 

19: Koenigswusterhausen. — 19.45: Biologo. 20: 
Frarreoforic. 20,35: neriino. «: Concerto dell'or- 
chcstra della stazione: I Brahms: Concerto in re 
maggioro per violino e orchestra; 2. Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 3 iTroica). — 22.30: Segnale orario Noti¬ 
ziario - Meteorologia. — 22.55: Resoconto rii un in¬ 
contro sportivo. — 23,10-0,30: Musica da hallo 
Franooforte: k<;. 1195; in. 251; kW. 17. — Ore 
19: Koenigsymsterhaiisen. — 19,40: Dischi. — 20: Se¬ 
gnale orario - Notiziario. 2010: Conversazione. 

" r.a nostra Saar ». 20.35: Berlino. — 21: Trasmis¬ 

sione da stabilire. 22.20: Segnale orario - Notizia 
rio 22.35: Resoconto dei campionati europei di 
nuoto di Magdehurgo. - 22,45: Notizie regionali - 

Meteorologia. — 23: Musica variata ritrasmessa. — 
24-1: Muehlaeker. 

Heilsberg: kc. 1031; in. 291; KW 60. — Ore 

19: Koenigswusterhausen. — 19,45: Dischi. — 20: 

Francofone. — 20.35: Berlino. — fi: Breslavia. — 
22.30: Notiziario - Meteorologia. - 23 24: Dischi. 
Kònigswusterhauoen: kc. 191; in. 1671; kW 60. 

19: Trasmissione nazionale: chamberlain. Carnuto 
delta libertà del mondo. - 19.45: Dischi. - 20: Fran¬ 
coforte. — 20,50: Concerto di musica da camera 
Grleg: Sonata per violino e piano in do minore. — 
21: r.ipsia. — 21,35: Trasmissione per i giovani — 
22: Notiziario - Meteorologia. 22.20: Conversazione 
di tecnica. — 22,35: conversazione sportiva. 22.45: 

Bollettino del inare. - 23 24: Breslavia. 
Langenberg: kc. 658: ni. 455,9; kW. 60. Ore 
19: Koenigswuslerhausen. 19,46: Dischi. - 20: 

Francòfone. — 20.35: Berlino 21: Concerto del¬ 
l’orchestra della stazione (programma da stabilire). 

- 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 

22,20: Resoconto di un incontro di atletica. - 22.35: 

Koen igswusterhaiiscn — 22,45 24: Breslavia 
Lipsia: kc. 786; m. 382,2; kW. 120 — Oro 

19: Koenigswuslerhausen 20: Francoforte. - 20.36: 
Berlino 21: lienrik Her.se: Una serata nell'antica 
cantoria di S. Tommaso, trasmissione musicale va¬ 
riata. — 22.10: Notiziario. — 22,35: Koenigswuster- 
hause.n. — 22.45-24: Breslavia. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; KW. 100. — 
oro 19: Koenigswuslerhausen. — 19.45: Dischi. — 20: 
Francoforte. 20,35: Boriino. — 21 : Concerto orche 
strale e vocale: l. Mozart: Selezione dalle Sozze di 
Figaro; 2. KienzI: Selezione da L'uomo del Vangelo: 
3. Bizet: Seleziono dalla Carmen; 4. Weber: Selezio¬ 
ne dal Franco tiratore. — 22: Segnai© orario - No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 22,20: Intermezzo variato. 

— 22,40: Musica da ballo ritrasmessa da Londra. — 
23 25: Musica zigana ritrasmessa da Budapest. — 

24-1: Musica da hallo ritrasmessa da Varsavia. 
Muhlacker : kc. 674; 111. 522,6; kW. 100. — Or© 

19: Koenigswusterhausen...— 19,46: Segnale orario - 
Meteorologia. — 20: Frati coforte. — 20.36: Berlino. — 
ti : Trasmiss ion© da stabilire. — 22,20: Segnale ora¬ 
rio • Notiziario — 22.35: Koenigswuslerhausen. — 
22,45: Notizie regionali - Meteorologia. 23: Dischi 
23,30: Dizione di poesie di Dadi. Goethe. Eichen- 
dorff, Mòrike, Keller e altri - Negli intervalli: Mu¬ 
sica di Schubert. — 24 1: Musica popolare e bril¬ 
lante. 

I NGH ILTERRA 

Daventry National: kc. 200; in. 1500: kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m. 281,1; kW, 60. — 

North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 

Scottisi! Natipnal: kc 1050; in. 285,7; kW. 50. — 

West National, kc. 1149;- m. 261,1; kW, 50. — Ore 


19: Quintetto e arte per contralto 20: Concerto 

orchestrale: Musiche di BraluiiS: 1. Tre danze unghe¬ 
resi (sol minore, re minore, fa); 2'. Concerto n 1. in 
ro minore; 3. Sinfonia n. 4, in mi minore. 21.49: 
Notiziario. 22: Sognale orario. - Lettura. 22.5: 

Dischi. 22,3024: Diselli — 23: Segnale orario, 
London Regional: kc 877; m 342,1; k\V. 50. 

Ore 18,30: Concerto d'organo - 20: Programma di 
varietà per i fanciulli. 21: Segnale ora rio - Notizie 
— 21,15: Comeri.o vocale e orchestrale 1 Bindley: 
otiv. dello line, sorelle .- 2. Williams Canzoni di cian¬ 
ato (canto); 3: Byrd: Fantasia per ardii; 4 Uutter- 
wortli: Due Idilli Inglesi . ,1 canto: 6. Bridg.iv Stilb/ In 
our Atley - ciliegia matura: 7. Uoughimi. L oia im¬ 
mortale. 22,30: Danze. 23.30: Segnale oràri». 
Midland Regionali kc 767; m. 391,1; kW. 25. — 
(tre 19: Quintetto e arie per contralto. 20: Con¬ 
certo vocale. 20,30: Due reciti*: G. Slevrns. Il signor 
Herbert e profondali/ente commosso - Gardner Pnvjes: 
Incontro ài Ite. 21: Segnale orario - Notiziario. - 
21 15: Programma di varietà. — 22: Diselli. - 22,45: 
London Regional. 

North Regionali kC. 668: ni 449,1; kW. 50. 

ori' 20: West Regimi al. - 21: Segnale orario - Notizie. 
21.15: Programma di varietà. - 22.30: London he 

g tonni. - 23.30: Seguale ornilo. 

Scottisi! Regionali kc 804; m. 373.1; kW tO. - 
Ore 20: Programma di varietà. 20.40: chiacchie¬ 

rala. 21: Segnale orario - Notizie. 21,15: Corn et to 
orchestrale: 1 Rameaii: Suite di balletto; 2. Quattro 
arie per soprano; 3. Debussy; chiaro di lana: i. De- 
lius Canzone prima dell'alba . 5. Bizet: (• iuorhl ili 
fanciulli; t). Cinque arie per soprano; 7. PonchiHH 
Danza delle ore dalla Cinconda; 8. Coligli; Serenata: 
0. N'ewuian: Danza dei moscerini: lo Ciaikovski; Val¬ 
zer della nella addormentala nel bosco. — 22,30: 
Danze. — 22.50: London Ragionai. — 23.30: Segnale 


West Regional; kc. 077; m. 307,1: kW 50. Ore 

20: Programma ili varietà con lecita. 21: Segnate 
orario - Notiziario. 21,15: North Regional. - 22,30: 
Conversazione in gaelico 22,35-24: London Regional. 
— 23,30: Segnale orario. 


JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686j ni. 437.3; kW. 2,5. — Ore 

19: (irritazione. 19.30: Concerto vocale di arie. 

20: Lubiana. 22: Segnale orario - Notiziario - t'nn- 
ccrln del quartetto della stazione: 1. LinkO: Ducer- 
luv ili tinti rontinedla: Suppc: Il pensionato: :i. Ke- 
telhey: A ol giardino di una pagoda cinese; Kostai- 
sitile albanese; Rust Viene, il ricco, intermezzo. 

23 23.30: Musica da hallo. 

Lubiana: kc. 527; ni. 6j9,3; kW 5. — Ore 

20: Diselli. — 20.30: Trasmissione ila Berlino. — 21 16: 
Concerto vocale di duetti 22: Segnale orario - 
Notiziario - Musica brillante e da hallo. 


LUSSEM BURGO 

Lussemburgo: kc. 230; ni 1304; kW 150. - Ore 

19.30: Concerto variato. 20 30: Risultati delle coi—'. 
— 20,35: Concerto grammofònico. 21: Notizie varie 
e rassegna della stampa. 21,20: Alcune canzoni 
popolari spaglinole. — 21,35: Quotazioni di Borsa. 
2140: Seguilo del concerto vocale, 22: Canzoni 

spaglinole riprodotte. 22 30: Concerto di piano e 
violino: 1. Srhtimann: Sonala in la minore; '2. Sfinì- 
mann: Farfalla .- 3, Ravd Sonatina: 4. Shilling Ilo- 
manza; 5. Chaiimont: Hurlesea. — 23,15: Musica da 
hallo. 

NORVEGIA 

Osto: kc. 260; 111. 1154; kW. 60. — Oro 19,30: Cronaca 
agricola. 19,40: Cronaca teatrali'. 20: Inaugura¬ 
zione della nuova stazione >11 Ila vetta ili Gaustn. 
20.46: Concerto orchestrale: Beethoven: Sinfonia 11. (1 
(Pastorale). - 2140: Meteorologia • Notizie. — 22: 
Confer. di attualità. - 22,15: Umorismo norvegese. 
22,45: Musica da ballo. — 23.30: Fine deiUemissli'iie. 


OLANDA 

Hilversum : kc 160; m. 1876; kW. 50. — Ore 

18.56: Diselli. — 19,10: Conversazione — 19,40: Con¬ 
certo corale femminile. — io.55: Conversazióne - Se¬ 
guito del concerto corale - 20.40: Conversazione re¬ 

ligiosa. — 21,10: Concerto orchestrale; 1 Adam Ou¬ 
verture di S to fossi re.- 2. Lincke: Sulle di valzer; 
3, Fel.ras: incordi di Mcndelssohn. — 21.40: Notizie 
di stampa - Seguito del concerto: 4. Mezzacapo; 
intorno in Francia; 5. Rimskt-Korsakov: Inno al 
sole: e. Morena: Pot-pourri; 7. Aid: Canzone; * 
Ackerraans: Idillio slaro; 9. Nicolai: Ouverture delle 
Allegre comari di Windsor. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; m. 1401; kW. 120. — Ka-, 
lowice: kc. 758; in. 395,8; kW. 12. — Ore. 

19,10: Programma di domani. — 19,15: Vecchie can¬ 
zoni polacche. — 19,40: Canto. — 20: Pensieri scelti. 
— 20,2: Attualità. 20,12: Musica brillante. — 20,37: 
Concerto di musica popolare: Danze polacche. — 
21,15: Radio-giornale. — 21.25: Musica brillante. — 
22: Notizie sportive. — 22,15: Musica gala. - 23: 
Meteorologia. — 23,6: Musica da ballo. 

ROMANIA 

Braso v: kc. 160: m. 1876; kW. 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 823; ni. 3£4,5; kW. 12. — 11 pro¬ 

gramma non è arrivato. 


Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kW. 6. — Ore 

19: concerto del Trio della stazione. 19 30: (;| or . 

naie parlato - Notizie varie. - 20: Dischi richiesti. - 

20.30: Quotazioni di Borsa - Dischi. 21: DI.. I mi¬ 
nuti ili r;»tIoperittgogia. 21.10: Dischi scelti 2147: 

Notizie di stampa - 22: Campane della «'nUcih.ilV 
Meteorologia. 22 5: Noto di società Qtmia/ionl 
di Borsa. 22. io: (un.irto dell'orchestra della sta¬ 
zione: I Llueke: La lega •Ielle Nailon !. 2. Walilfeu- 
fel / fiori; :t. ('.luterà: Selezione degli Scamiciali. - 
22.30: Confidenze agli ascoltatori - Seguito del <on- 
eerto I. Temei" Meditazione; 2. D'Ambrosio: Vallee 
in la; 3. Tarpandoli: Serenata spaglinola 23: 'Dan¬ 
ze aragonesi 23.30: Concerto vocale.- Arte p.-i »•- 
noie 24: Musica da ballo. - i : Notiziario - Fin» 
della trasmissione. 2-3: Programma organizzali) 
dalla International Broadcastjng Company - Danzo. 
Madrid: kc 1096; m. 274i kW. 7. Ole 

19: Comunicali - Concerto ili piano. — 19,30: Quota 
zioril di Borsa - Concerto vocale. - 20 30: Giornale 

parlato - Notizie varie - Concerto di violino e piano- 
l. Buzzini: La ronda del folletti; 2. Adu-oii: La ro¬ 
manesca; 3. Monaslcrio; Sierra Morena. i, wie- 
niaw'ki: Capriccio in ini bemolle; ». Bacliaianiimv- 
localizzo, (i. Wieniawski: Selleria luca niella ; Sa- 
rasntp.- Arie, gitane - Nuli'Intervallo: Concertò viralo 
- Indi; Concerto orchestrale.- 1 Campo: Moras. ino- 
mas, inorasi 2. Weber: Invilo al. valzer; :i ll.ijdn 
Cn balletta; 4. Mascagni: Fantasia sulla Cavalleria 
rusticana; 5. Maini: L'ora squisita; <1. Glmcnez Soz¬ 
ze. di Luigi Alonso; 7, Chahrier: Habanera; h. Srliii- 
hert: Mlnue.Ho. — 21,50: Cronaca sportiva - Cronaca 
delle, corride. — 22: Campano del Palazzo del ll«,- 
vcrno - Segnale orario - Recitazione. — 22 30: Cou- 
cerlo del Sestetto della Stazione. - 23: Giornale p»i- 
lalo - Notizie da tulio il mondo - Concerto di nm>|i-a 
brillante. 0.45: (domale parlato - Ultime notizie 
i: campane del Palazzo del Governo - Fine della 
trasmissione. 


Stoccolma: kc. 704; 111, 426,1; kW. 66. — Motala: 

kc. 216i in 1389; kW 40 — Coteborg: kc. 941; 
rn. 318,8; kW. 10. Horby: kc. 1131: ni. 265,3; kW 10. 

— Ore 19: Canto. — 19.30: Conferenza: » Ln verità 
nell'arte ». 20: Concerto del Trio <11 chitarre vieti 

nese: I. Molino- Trio op. 2. Zanke: Divertimento 
in mi minore; 3. Saltnhofer: Valzer tento : Ha ss 

Cavalle rococò — 20.35: Radiorcclta. 2115: Danze 
22: Danze. - 2*,40: Danze. 

SVIZZERA 

Beromùnster; kc, 666; m. 539,6; kW. 60. — Ore 
19: Segnale orarlo - Meteorologia - Bollettini vari — 
19,20: Lezione di inglese. - 19.50: Concerto di mu¬ 

sica campestre 20.30: Trasm issimi© da Varsavia. 

21,15: Notiziario — 21,26: Conversazione: •< La Tur¬ 
chia antica e moderna — 2i,45: Concerto varialo 
del l'orchestra della stazione — 22,15: Bollettino tu 
rltsico - Fine. 

Monte Ceneri: kc 1167; in. 267,1; kW. 15. — Ore 

19,45: Annuncio - Notiziario in lingua Italiana. — 
20: Da Sottens. - 22: Fine. 

Sottens: kc. 677; ni. 443, 1 ; kW. 25. — Ore 

19: Conversazione. 19.30: Notiziario. 20: con¬ 
certo di violino e plano dedicato a Regni': t. Sulle 
in la minore; 2. Andante lirico; 3. Homanza. 20,30: 
Conversazione: « Un genio polacco a Ginevra reato 
anni fa: Sbnvnc kt ». - 20.50: Radio cabaret. - 21,16: 
Notiziario. - 21,20 23: Radio-cabaret. 

UNGHERIA 

Budapest l: kc. 546; m. 649,5; kW. 120. — Ore 

20: Lattiche: Allenii, c'è II maggiore, commedia. - 
21.16: Concerto «Il musica zigana. 22.30: Jazz band, 
23.16: concerto di piano. 23,25: Orchestra zigana. 


U. R. 8. S. 

Mosca I: kc. 176; m. 1714; kW. 500. — Ore 

20: Concerto orchestrale - Cliar.iatourian: « Discus¬ 
sione sulla bravura» 21: Trasmlssiono reca: • La 
democrazia in una fabbrica sovietica». — 22,6: Tras¬ 
missione inglese: •< hi una repubblica nazionale ». — 
23.5: Trasmissione tedesca: «Le centrali elettriche in 
Russia ». 

Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. 100. — Ore 

18.5: Per gli autodidatti: « Come si devono usare le 
macchine per di raccolto? ». 

M-osca III: kc. 401; in. 74»; kW. 100. — Ore 

20: Musica da ballo. 

Mosca IV: ko 832; m. 360,0; kW. 100. — Ore 

20: Musica da ballo. — 20.30: Musica da ballo. — 
20,56: Dalla Piazza Rossa e campano del Cremlino. 
— 21.5: Programma di domani. — 21,25: Rassegna 
della Pravdu. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. — Oro 

19: Musica orientale riprodotta. — 20: Canzoni. — 
20,15: Meteorologia. 20.20: Musica militare. -- 2045: 
Estrazione dei premi. 20.55: Informazioni. 21: Se¬ 
gnalo orario. 21.2: Bizet: Carmen (registrazione) - 
Negli Intervalli: Notiziario. 

Rabat: kc. eoi; in. 499,2; kW 6.5. — Ore. 2O.30t Musica 
riprodotta. - 21 : Massenet: Atto a* della Manon (re- 
gistraziom*’ 21.30: Musica brillante. 22: Noti¬ 
ziario. 22.10: Radio-ree ita. — 22,25: Quartetto (II 
archi. — 23: Musica da ballo. 
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R A DIOCOR RI ER E 


GIOCHI ED ENIGMI 

CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 


GIOCO A PREMIO N. 32 

SCIARADA 

Affermo «he tl guarirò, ne sono certo! 

l’ami. 

Lo soluzioni del Gioco a premio debbono pervenire 
alla Redazione del » Radiocorrìere n, via Arsenale 21, 
Torlm». entro sabato 18 agosto, scritte su semplice 
cartolina postale. 


INCASTRO 
Se ima Consonante porro saprai 
fra una indecisione ed una nascila, 

Liei tipo da manicòmio troverai. 

SCIARADA INCATENATA 
Voi clic xxxxx ed oculati esser sapete 
ad xaoooooo non vi piegherete 
sniiprò a xxxxxnoooooo con premura 
invierete con diligenza e cura 
(pianto a voi venne In tempo consegnato 
|g*r esser lontano poi mandato; 
assolto il vostro compito cosi 
tranquilli passerete 1 vostri di. 

Anlarts. 


PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI: i. C i- la destra e la sinistra. — «. 
ritinta dea. 8 Rasso — 9. Un po' d esia. io. 
ogni uccello ha 11 suo. it. Qualche volta ti dàuno 
anche del vino .. — 13. Poeta od osso, secondo l'ac¬ 
cento. 15. Rabbia, livore. 17. Pregano al rovescio. 
- 20 Lo si dice del ballerino. — 22 Vada fuori! — 
n Fiume tedesco. ss. Malattia nervosa. - 26 Ve 
ne sono molti In India, e tutti ricchi. — 28. Cosi 
debbono essere gli amb i — ss. Voce del verbo avere. 

31: Ripetuto due volle significa Imposizione. — 33 
Malattia dcU'orecchlo. — 38 11 pavido. — 38. l'arte del 
mondo 40. Preposizione. — 41. Coniugazione del 
contadino. - 42. Poetica spinta. — 43. Re dell'Egitto. 

VERTICALI: — 1 Arma terribile. — a. Vi attacchi 
le esche. — 3. Lo lai per ricordar!» una cosa. — 6. Bi¬ 
lancia. — o Cardinale senza porpora. — 7. La lascia 
la nave. — il Piccolo nomo. — 12 Pregare. — 14. Oggi 
si vivo quella Fascista. 16 Termino legale. — 17: 
L'opera massima. — 18 Porto di Roma. - 19 Espan¬ 
sione tra persone amate, — 21. L'adopera il farmaci¬ 
sta. - 23. Eroe spaglinolo. — 27. Capo d una abbazia. 

28. Spessa c copiosa. 30. Scuri. — 32. Adatta. — 
33. Nome arabo — 34 Profeta. — 36. Un po' laido. — 
37. Tempo passato. — 39. Come il 15. 



CAMniO DI GENERE 
Se l'estro non aiuta 11 xxxxxxxx 
egli ò distretto a far il xxxxxxxx 
per altro In verità 
a detriménto di spontaneità. 

A‘a fare». 

A N A G R A M M A (7) 
i n congiunto, se non sbaglio, 

Oppur bestie da serraglio. 

A Marea. 

ANAGRAMMA (0) 

ITO gran potenza, e sono sempre In giro. 

Aniares. 

Nemiche domestiche. 

SCIARADA PROGRESSIVA 
Quelle tante beile coso 
san carpir, tener ascoso; 
tradii rico l'altra è della 
pur se fida esser affetta; 
tristi casi, lieti eventi 
questa narra ai quattro venti 
ed ancor si fa pagar. 

Arpalice. 

Esempio-, mare, mamma = maremma. 

Multiforme. 

DIMINUTIVO 

DI molle cose io son prerogativa : 
una bella città non n è mai priva, 
il fiume, la moneta mi possiede, 
no* cambi e ne’ lavori ognun ini vede: 
ma in fin dei conti poi'cosa divento? 
un lieve, leggerissimo indumento. 

Mignon. 

Naturalezza. 

SCIARADA ALTERNA 
Se di xxxxxxx è privo 
il ooo, però ha l'istinto e intelligenza, 
di cui gli fu ben prodiga natura, 
e non ci tiene affatto all'apparenza; 
ma tu, fanciulla, che non puoi far senza 
di belletto e di tintura, 
per piacere al tuo divo, 
lascia la ooxoxxxxxx al naturale, 
e vedrai che cosi non starai male. 

Mignon. 

Lo sbaglio del farmacista. 

AFERESI 

Sebbene scritto in modo assai contorto 
xxxxxx uno scrupol si leggea. ma assorto 
lo speziai da altre cure o mal accorto, 
misurò il oxxxxx e l'ammalalo è morto! 

iiom anello. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 
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Sciarada a scambio (tl vocali : OR-mania= aRmOnia. 
Anagramma : Paturnia - Puritana. 

Accresdlivo : Casto = (Iasione. 

Cambio di consonante. COnTEGGlATOTvE = C'OrTEG- 
GIATORE. 

Incastro: in orgasmo = Organismo. 

Anagramma : Maggiore = Armeggio. 

Intarsio: Morso-Idi-Serio=Misericordioso. 

Sciarada : Attor-ciglia-mento=Attorcigliamento^ 
Sciarada : Miti-Dio = Mltldio. 


GIOCO A PREMIO N. 30 



Tra lo numerosissime soluzioni pervenuteci, i premi 
sono stati assegnati a Parmeggiani Mario, Via Renzo - 
Rcnazzo di Cento (Ferrara); Crigioni Virgilio, Via 
C. Farini, 40 - Milano; Negri Giovanni, Via Madama 
Cristina, 90 - Torino; ai quali Invieremo a parte II 
volume « Leggende del Ticino » edito dalla Società 
Editrice Internazionale. 


Un compromes¬ 
so tra cuffia e co¬ 
rona sagomato a 
foggia di moscaio- 
la; ecco che cosa 
ha in testa; e poi. 
che razza di zaz¬ 
zera da attore in 
drammi sembe- 
nelliani; e quel 
pizzo alla D'An¬ 
nunzio dei favo¬ 
losi tempi delle 
Cronache Bizanti¬ 
ne; guanti alla 
moschettiere e gambe nude alla Meazza mal ac¬ 
cordate con gli speroni : questo un Imperatore? 
O che siamo al teatro delle marionette? Malgra¬ 
do lo scettro e tutte le buone intenzioni di sus¬ 
siego pacificamente e cortesemente imperiale, 

preferireste almeno un Imperatore dipinto dal 

Velasquez. 

Eppure l’ignoto pittore, cui devesi questo Ta¬ 
rocco. non ha voluto fare una caricatura. Aveva 
intenzioni serie; e che i talenti artistici non vi 
abbiano corrisposto, questo lo diciam noi, che ab¬ 
biamo un palato guasto da troppe raffinatezze, 
troppo estetismo, troppa Storia dell'Arte, troppe 
Biennali. 

O guardiamo quest’imperatore con l’animo col 
quale ci si deve collocare di fronte ai graffiti del¬ 
l'uomo preistorico nelle Grotte dei Balzi Rossi, 
di fronte agli scarabocchi del nostro bambino 
o agli ex-voto della Consolata o della Madonna 
di Pompei, o non ci capiremo più niente. La pit¬ 
tura, innanzi che vi entri la consapevolezza del 
valore pittorico puro, è soprattutto un meticoloso 
rituale. L’oggettività della sua magia evocatrice 
giunge a tanto che il simbolo s’identifica concre¬ 
tamente con la cosa simboleggiata, è l’idea della 
cosa si riduce tutta nel segno. 

Nel far il ritratto alla mamma, il bambino de¬ 
termina nel segno una somiglianza per lui in¬ 
fallibile. « Il ritratto della mamma, questo? Ma 
non assomiglia ». Gli è che noi non siamo più in 
stato di grazia; non sappiamo trovare il sim¬ 
bolo nel segno. 

Quando il segno acquista un valore per sé, na¬ 
sce una forma di superiore coscienza estetica, ma 
la magìa del graffito del cavernicolo, dell’ex-v oto 
alla Madonna, del disegno infantile, non c’è più. 

Qui non è questione di € bello » o di « brutto ». 
Insamma, la nostra immagine dell’Imperatore 
è « fedele » perchè estranea al concetto di « bel¬ 
lo*. Tuttora, per l’animo popolare, non esi¬ 
ste beltà d’una immagine se non come fedeltà ad 
attributi archetipi e ad esigenze immutabili dei 
rituali d'identificazione. Sbaglierò, ma le care 
donnette della mia parrocchia non preghereb¬ 
bero mai cosi bene davanti all’originale d'una 
Madonna di Raffaello come invece davanti ad 
una brutta oleografia. Il dolore materno nella 
Pietà di Michelangelo non le persuaderà mai 
cosi a fondo quanto sette spade conficcate nel 
cuore d’un’anti-estetica « Addolorata » di sca¬ 
gliola dipinta. E’ questo uno dei casi del più 
alto potenziamento d'uno standard sentimentale. 

Per riuscire sincera in una carta da gioco, la 
idea imperiale non poteva sgarrare dallo stan¬ 
dard secolarmente popolaresco d'una grandezza 
sociale caratterizzata in fisse note dal vistoso, 
dallo strano, dall’insolifo. Il rosso della cappa 
imperiale (peccato che il nostro cliché non sio 
a colori) non si scompagna dalla sostanza mede¬ 
sima dell’imperiale diritto divino. 

Una contadina piemontese riverì umilmente il 
guardaportone di Palazzo Reale : « Ceréa, Mae¬ 
stà ». Bene, Videa regale, per agire su lei, non 
richiese nulla più che il palamidone rosso, la 
parrucca bianca e la mazza dorata d’un sem¬ 
plice guardaportone. Onore a tanto lealismo 
monarchico. 
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N ell’apporto che le musiche selvagge o bar¬ 
bare recano all'odierne armonie in gran voga, 
non dovrebbero essere trascurate certe dame 
estremamente cadenzate che hanno la loro ori¬ 
gine nell’Arcipelago della Sonda e nelle Isole di 
Giova , Borneo, Sumatra. Poco note esse sono, 
eppure interessanti in sommo grado dal punto 
di vista pittoresco-musicale. 

La danza dei « Tonala » è, per Questo, tipica 
tra tutte. Una delle sue figure rievoca il gesto 
dei cercatori di miele che portano la loro mano 
alla fronte in guisa di visiera per seguire il volo 
delle api senz'essere acciccati dai raggi del sole. 
Un’altra figura simula il combattimento con 
zagaglie che s'incrociano e scudi che si urtano, 
una terza imita il sopraggiungere di uno stra¬ 
niero nel villaggio e tutti i gesti di benvenuto o 
di timore che tal fatto suscita. 

Uno dei danzatori tende la mano al compa¬ 
gno; sembra invitarlo ad entrare nella sua ca¬ 
panna, ad assaggiare il suo riso nella scodella 
o l’acqua limpida nei vasi di bambù. Ecco delle 
mani agitate al di sopra del capo al fine di ri¬ 
produrre il volo dei falchi che si arrestano in 
alto agitando rapidamente le loro ali mentre 
guatano la loro preda ignara. 

Naturalmente la musica è l'indispensabile ac¬ 
compagnatrice delle figure. I « Tonala » si ser¬ 
vono d'una grossa cassa e spesso di due tam¬ 
buri, l’uno dal suono grave, l'altro dal suono 
acuto. Spesso si accontentano di un grosso ba¬ 
stone appoggiato su quattro cavalletti molto roz¬ 
zi. Essi producono in tal maniera una specie di 
sorda cacofonia stranissima, simile al suono delle 
castagnette o al rumore della tempesta sulle te¬ 
gole. Le donne intonano nel tempo stesso una 
specie di trenodia possente e monotona. 

Questa stranissima armonia non è sottolineata 
già da alcuna parola, ma dal semplice motivo, in¬ 
comprensibilmente ripetuto mille e mille volte 
fino all’esaurimento: eppure — a dire di coloro 
che l’hanno ascoltato — suggestivo e tale da av¬ 
volgerti l'anima nelle spire d’un ignoto fascino 
melodioso. 

Tutte le voci della natura hanno la loro parte 
in questa onomatopea fantastica. Ora è l’ura¬ 
gano che soffia nelle sterminate foreste vergini, 
che fa scricchiolare e gemere i vecchi tronchi e 
scuote le chiome fronzute in possenti fruscii pie¬ 
ni di singhiozzi, di mormorii, di palpili. E’ la 
tempesta che. stride, con sibili tremendi di be¬ 
stia agonizzante. a tutte le gole delVIkingo. Tal¬ 
volta le cantatrici sostengono la danza con un 
semplice russare, con un soffio continuo simile ad 
un gigantesco rantolo e composto di quattro aspi¬ 
razioni. gutturali di cui la prima è la più elevata. 

Ad un tratto, improvvisamente questo rantolo 
scoppia ùi un grido acutissimo, lacerante, che fa 
fremere... Poi ricomincia il medesimo rom-rom 
gattesco. Accoccolato su di una stuoia il « Tana- 
la » pizzica le corde d’un arco molto teso e ne 
trae un suono simile a quello d’una primitiva 
cetra, mentre accompagna questa curiosa ar¬ 
monia monoritmica con l'agitare dei grani di 
sabbia in una scatoletta in pelle di vakou. Qual¬ 
che volta all’orchestra si aggiunge il suono della 
lokanga, specie di un violino primitivo la cui 
cassa armonica è formata da una zucca. Ma il 
« Tanala » preferisce di gran lunga a tutti gli 
strumenti il flauto di canna o lo zufolo o la va- 
lika che altro non è che un cilindro di bambù, 
la cui scorza è sollevata in modo da formare le 
corde d’una bizzarra chitarra. 

Nei tramonti di fuoco i « Tanala » suonano 
su questa chitarra, dal suono metallico con im¬ 
provvisi raddolcimenti di note, delle lunghe me- 
lopee e delle salmodie dagli interminabili ritor¬ 
nelli. 

Questa musica dalle prolungate morbide dol¬ 
cezze non s’ispira più ai grandi fenomeni natu¬ 
rali come il vento e l’uragano; ma in essa si ri¬ 
trova la calma delle notti tropicali, la melanco¬ 
nia del villaggio addormentato sotto la luna 
mentre lontano l’upupa e lo sciacallo ululano il 
loro lamento straziante, e il fiume scorre largo 
e tranquillo in mezzo alle file interminabili dei 
manghi assopiti nel calore che trasuda i mille 
profumi inafferrabili, capziosi, snervanti, fatti 
per ubbriacare l'anima nel tremore d'un son¬ 
no popolato di sogni indefinibili. 

ANGIOLO B1ANC0TTI. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - ni. 420,8 - k\Y 50 
NAPOLI: kc. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1,5 
Rari : kc. 1050 - ni. 283,3 - kW. 20 
MILANO II: kc. 1348 - ni. 222.0 - kW. 4 
TORINO II: kc 1357 - ili 221.1 - k\V. 0,2 
MILANO II e TONINO II 
Iniziano lo trasmissioni allo ore 20.43. 

7.30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15 : Concerto strumentale di musica 
varia: 1. Mory: Marcia dei Carpazi; 2. Limenta: 
A sera in terra di Toscana; 3. Senigaglia: Sevil- 
lanita, tango; 4. Culotta: a) Sole in soffitta, b) 
Ninna-nanna all'amore; 5. Petralia: Ti stringo a 
me, valzer; 6. Pietri: Pietriana, fantasia; 7. Sa¬ 
vino: Pattuglia gaia: 8. Lattuada: Per le vie di 
Siviglia; 9. Metro: Io muoio disperalo, fox-trot. 

13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bambinopoli; (Roma): Gior¬ 
nalino del fanciullo; (Bari): Il salotto delle si¬ 
gnore (Lavinia Trerotoli-Adami). 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. 
Fauré: a) Le rose d lspahan, b) La farfalla (vio¬ 
loncellista Paolo Leonori); 2. Tre canzoni inter¬ 
pretate dal tenore Aldo Ferracuti: a) Buzzi - 
Peccia: Torna amore, b) Tirindelli: Di te, c) Ric¬ 
ciardi: Amor mio!, valzer cantato; 3. a) Gluck- 
Griinfeld: Aria; b) Dunkler: La filatrice (vio¬ 
loncellista Paolo Leonori); 4. a) Rossini: Mi la¬ 
gnerò tacendo, arietta; b) Zanella: Il forestiero; 
c) Verdi: Un ballo in maschera, scrìa di Oscar 
(soprano Elvi Lacorini); 5. Thomas: Mignon, 
« Ah non credevi tu » (tenore Aldo Ferracuti). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Nótiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19- 20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

2tì: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,10: Radiocronaca del Palio di Siena (Regi¬ 
strazione). 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45: 

Il piacere dell’onestà 

Commedia in tre atti di LUIGI PIRANDELLO 
Personaggi : 

Angelo Baldovino .Ruggero Ruggeri 

Agata Renili .Paola Borboni. 

La signora Maddalena, sua madre Isabella Riva 

Il marchese ..Fabio Colli 

Arnaldo Martelli .Maurizio Setti 

Sandro De Macchi, parroco di S. Marta 

Mario Pucci 

Marchetto Fongi, borsista . . . Edoardo Borelli 

Un cameriere .Emilio Calvi 

Una cameriera .Aida Ottaviani 

22,15: Musica da ballo dal Giardino dell’Al¬ 
bergo Quirinale di Roma. 

23: Giornale radio. 
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MILANO-TORIN 0 -G EN 0 VA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - ni. 768.6 - kW. r >0 — Torino; kc. 1140 
III. 203,2 - kW. 7. — GENOVA; kc. OSO - rii, 304,3 - KNV. 10 
Trieste, kc. 1222 - m. 245.5 - kW. io 
FIRENZE: kc. 610 in. 401,8 - kW, 20 
ROMA ni: kc. 1258 - m. 938.5 - kW. 1 
ROMA III entra In collegamento alle ore 90,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 
1. Grieg: Giorno di nozze; 2. Widor: Notturno; 
3. Boccherini: Minuetto; 4. Kàlmàn: La con¬ 
tessa Maritza, selezione; 5. Sammartini-Elman : 
Canto amoroso; 6. Ranzato: Ronda misteriosa: 
7. Delibes: Sylvia, selezione; 8. Nucci: Ultima 
sera; 9. Culotta: Calendimaggio. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13,5: Calendario della moda. 

13,10-13.30 e 13,45-14,45: Orchestra Doreno: 
1. Thomas: Il Caid, sinfonia; 2.,Culotta: Inter¬ 
ludio; 3. Ravasini: Donna Grazia, valzer; BI- 
xio: Non si può scherzare con l’amore, slow fox; 
5. Kennedy: Virginia, valzer; 6. Bar/izza: Ro¬ 
manza. slow fox-trot; 7. Escobnr: Resurrezione, 
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Impressione; 8. Chiarelli: ABC fino alla Z. 
fox-trot; 9. Dostal: Seconda selezione di can¬ 
zoni. 

13.30- 13,45: Dischi. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini (Milano): Lu¬ 
cilla Antonelli: «La casa introvabile»; (Torino): 
Radio-giornalino di Spumettino; (Genova): Pa¬ 
lestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a noi* - 
Storie di musicisti e di musiche italiane (Ma¬ 
stro Remo e la Cugina dei Balilla); (Firenze): 
Collodi Nipote - Divagazioni di Paolino. 

17.10: Musica varia: 1. Kàlmàn: La prin¬ 
cipessa del circo; 2. Valisi: Seduzioni, fantasia; 
3 Lattuada: Per le vie di Siviglia; 4. Mascagni: 
Lodoletta, fantasia; 5. Camphell: Buona notte, 
mio dolce amore; 6. D'Ambrosio: Napoli; 7. Scas- 
sola : Corteggio rustico. 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell Enit - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,15-20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,30-20 (Genova): Comunicazioni dell'Istituto 

di Agricoltura - Comunicati del Dopolavoro e 
dell'Enit. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20.10: Il Palio di Siena, radiocronaca. 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45: Dischi. 

21-22 (Milano II - Torino II): Dischi. 

21 : 

Concertò vocale e strumentale 
di musica italiana 

diretto dal M° Ugo Tansini. 

1. Rossini: L'assedio di Corinto , sinfonia. 

2. Donizetti: Lucia di Lammermoor, scena 

della pazzia (soprano Lina Pagliughi). 

3. Giordano: Andrea Chénier, « Nemico del¬ 

la patria » (baritono Carlo Morelli). 

4. Puccini: Tosea, «E lucean le stelle» (te¬ 

nore Arturo Ferrara). 

5. Verdi: Rigolctto, duetto Gilda-Rigoletto 

e finale atto III (soprano Lina Pagliu¬ 
ghi, baritono Carlo Morelli). 

6. Leoncavallo : I Pagliacci. « Vesti la giub¬ 

ba » (tenore Arturo Ferrara). 

7. Ponchielli: La Gioconda, duetto (baritono 

Carlo Morelli, tenore Arturo Ferrara). 

8. Mascagni: Le maschere, sinfonia. 

22 (Torino-Genova-Trieste-Firenze): Gigi Mi- 
chelotti : « Colloqui » ; (Milano) : Conversazione 
di Luigi Orsini. 


22.15: 

Musiche di Jan Sibelius 

1. Il cigno di Tuonela, poema sinfonico (or¬ 

chestra). 

2. a> Notturno, b) Musetta, dalla suite Re 

Cristiano (orchestra). 

3. Quattro liriche per canto e pianoforte: a) 

Perduti nel bosco, b) Rose nere, c) Io 
sogno di vivere, d) Ballo a Trianon (in¬ 
terprete: mezzo soprano Sara Ungaro). 

4. a) Intermezzo, b) Alla marcia, dalla Ka- 

relia suite (orchestra). 

5. Finlandia, poema sinfonico (orchestra). 

23: Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. 536 - m. 559.7 • kW. 1 
12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica italiana : 

1. Pennati-Malvezzi: Patria; 2. De Micheli: Se¬ 
renata elegante; 3. Pedrotti: Tutti in maschera. 
sinfonia; 4. Romanza; 5. Rosati: Serenatella 
bruna; 6. Giordano: Madame Sans-Gène, fan¬ 
tasia; 7. Romanza; 8. Nucci: Candide vele; 9. 
Cantoni: Danza persiana. 

13,30: Giornale radio. 

17- 18: La palestra dei Bambini: a) La Zia dei 
perchè; b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta. 
- In seguito: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

11 Sire di Rochardie 

Commedia in tre atti di MARCO REINACH. 
Personaggi : 

Letizia Fremondin . . . Maria De Fernandez 
Il generale Leone di Rochardie, Dino Penazzi 
Anna di Rochardie. sua sorella. Isotta Bocher 

Diana di Rochardie .Franca Camiti 

Roberto di Rochardie. figlio di Anna 

Carlo De Carli 

Il visconte Gilberto di Monroi 

Alberto Armani 
Dottor Maurizio Teriberd . . . Mario Pànico 

Filippo .Giulio Camin 

Giuditta .. Ilde Rech 

Negli intervalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22.30 : Giornale radio. 

PALERMO 

Kc. £65 - ni. 531 • k\V. 3 
12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino Sister's Hajthiry. 

13.30 : Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18: Dischi. 

18- 18,30: La camerata dei Balilla. 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo. 
20.20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20.45 : 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Fortunato Russo. 

1. Beethoven: Prima sinfonia. 

F. De Maria: «Sale della terra», conver¬ 
sazione. 

2. Respighi: Gli uccelli, suite. 

3. Bloch: Quattro episodi per orch. da ca¬ 

mera: a) Umoresca macabra, b) Osses¬ 
sione, c) Kaelm, d) Chinese. 

23: Giornale radio. 


L'AVETE PROVATA? 

Avete capelli grigi o sbiaditi? Provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L'ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 
completamente innocua. 

Richiedetela a f armacisti e Profumieri. Non trovan¬ 
dola la riceverete franco, inviando L. 12 al Depositario: 

ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Varsavia - Ore 21,12: Concerto orche¬ 
strale (9 numeri) - Musiche di Mozart, Sainl-Saèns, 
Schubert, Subumano, Meutlelssohn, Liszt, Sarasate, Cha- 
brier. — Bruxelles li - Ore 19,45: Elettra, urterà in 
un alto <li R. Strauss (da Salisburgo). — Midland Re¬ 
gimisi - Ore 19,15: Concerto di tre bande musicali 
riunite - Musica varia. — Marsiglia - Ore 20,30: 
Serata teatrale: Simili, commedia in tre atii di CI. 
Roger Max. — Hilversum - Ore 19,40: Concerto di 
violino e organo. — I.yon-laDoua - Ore 20,30: Mu¬ 
sica da camera e canto (19 numeri). — Bordeaux- 
Lafayette - Ore 20,30: La veine, commedia in quat¬ 
tro atti di A. Capus. 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; ni. 506,8; kW. 120. — Graz: kc. 886: 

m. 338 6; kW 7. — Ora 19,5: Segnale orario. — No¬ 
tiziario. — Meteorologia. - 19.16: (omunic.ali. — 19,25: 
Attualità — 19.55: Trasmissione musicale variala: 
H viennese in rampagna. — 20,60: Attualità. — 2t: 
Seguito della trasmissione variala. — 21.45: Con¬ 
certo di musica per dici violini e piano: I. Mozart: 
Concertante! ?. 1 Tarmiel: Sonala in sol minore-, 3. 
Kriokn Piemìa sitile, opera t). 22.30: Notiziario. — 

22 50 1: Concerto rii musica brillante viennese. 

BELGIO 


Bruxelles I (Francese): kc. 620; ni. 483,9; kW 15. — 
Ore 19: Musila riprodotta. - 19 30: Giornale par¬ 
lato. — 20: Musica rijirodotla. - 20.30: Reni a - Nel¬ 

l'Intervallo: Dizione di versi - In seguito: (domalo 
parlato - Orchestra brillante. — 23: Fine dell'emis¬ 
sione. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; in 321.9; kVV. 15. 

Ore 19,15: Conversazione protestatile. — 19.30: Gior¬ 
nale parlaio. — 20: Concerto sinfonico. — 20 46: Con¬ 
ferenza: .. Ricordi personali di P Benoit 21: 

Ripresa del concèrto. 22: Giornale parlalo. — 22: 
Concerto. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga l; ke. 638; ni. 470,2; k\V. 120. — Ore 19: Se¬ 
gnalo orarlo - Notiziario. 19.10: Trasmissione* mu¬ 
sicale per I giovani. 19.35: Attualità. - i9 60: 
Bino. 20,40: A II ual Uà. 21: Segnale orario - 
Con (erto dellorcliesha della stazione: 1 Mozart. 
('onerila in la; -2. Mentielssdhn: Suite del Sogno di 
una rione destale. 22: Segnate orario - Noti¬ 
ziario. — 22.15 23: Musica brillarlip e da hallo. 
Bratislava: l<c 1004; ni. 298,8; kVV. 13,5. — Oro 
19: fraga. 19.50: Bino. — 20 40: Schirk: La catena 
della lori urta, scena radiofonica in un alto - 21: 

fraga. - 22 45 23: Notiziario in ungherese. 
'Bmo: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. — Ore 19: Praga — 
19 50: Concerto li urForcheslriiia di balalaike con 
canti per- coro. - 20.40: Racconti e novelle. — 

2123: Praga. 

Kosice: kc 1113; in. 269,5; kW 2,6. — Oro 

19: Praga. — 19,50: Bmo. 20.40: «Morale ed este¬ 
tica ", conferenza. — 21: Praga 22 45-23: Bratislava. 
Moravska-Ostrava: kc 1158; m 259,1; kW 11.2. — 
Ore 19: Praga. — 19,50: Brnn. — 20.40 23: fraga 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; m 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc 238; m. 1581; kVV. 75. Ora 

19: Notiziario. 19.15: Segnale orario. — 19.30: Con¬ 
versazione. — 20: Campane - Concerto di musica 
brillante viennese. — *1.10: Conversazione. — 21,40: 
Concerto orchestrale e vocale di musica brillante b 
popolare danese. — 22.10: Notiziario. — 22.25: Con¬ 
certo di musica da camera: Saint-Sà8ns: Sonala per 
violino e piano in re minore op. 75. — 22,50-0.30: 
Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Latayelte : kc. 1077; in. 278,6; kW. 12. — 

Ore 19 36: Conferenza: • Lo sviluppo della legislazione 
sociale in Cina ». 19 50: Notiziario - Mercuriali - 

Meteorologia. — 20: Cronaca enologica. — 2c,ts: Mu¬ 
sica riprodotta. — 20.30: A Capus: Le Veine, comme¬ 
dia in ii atti - Segno: Programma dei teatri e segnale 
orario. 

Lyon-la-Doua: kc. 648; ni. 463; kW. 15. — 

Ore 19,30: Radiogazzetta. — 19,50: Attraverso le re¬ 
gioni del Sud-Est. — 20: Conversazione. — 20.10: Cro¬ 
naca veterinaria. — 20.20: Cronaca d’arte. 20,30: 
Musica da camera e canto: 1. Saint-Saèns: barcarola; 
2. Mendelssohn II ruscello; 3. D’Indy: Il lago verde; 
4. Bordes: Caseggiato sentimentale; 5. Cras; Addio 
alla fontana; 6. Gounod: Barcarola-. 7. Schmitt: So¬ 
gnando in riva all'acqua; 8. Debussy: inflessi nel¬ 
l'acqua; 9. Id.: Veli; io. Id.: Giardini sotto la pioggia; 
11, Fauré: Mi sono imbarcato,- 12. Id.: Vascelli, che 


B 0 L Z A N O 
Ore 20 

IL SIRE DI 
ROCHARDIE 

Commedia giocosa 
In tre atti di 
MARCO REINACH 


ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO - TORINO 
GENOVA -TRIESTE 
FIRENZE 
Ore 20,10 

IL PALIO 
DI SIENA 

RADIOCRONACA 

DI 

LUIGI BONELLI 









R A DI O CO R RI E R E 


37 


ae renio limato; 13. ld.: Quartetto in sol minore; 
14. Bonlnoi<: Musha bacchica, ario ili brindisi, inno 
a Bacio; ir». Debussy; La punta ilei vino, Ili. Del- 
vini'Oiir: Omelette, ini rhutn; 17. Gréti'y.- Aria ana¬ 
creontica. 18. Colinoti; Aria del Medico suo wal-iruito; 
li). Poiilenc: Al suo piujyio - Indi: Ultime notizie. 

Marsiglia: kc. 749; ili. 400,5; kW. 6. Ore 

18 30: < dormile radio. 19.30: Disi hi. - 20: Per i 

radioascoltatori. 20.30: Sciala lealrale: Claude 
Roger Marx: Slmili, oomineilì.i in 3 alti - Indi: Mu¬ 
sica da ballo. 

Nizza-Juan les-Pins: kr. 1249; in 240 2; kW, 2. — 

Oro 20: Programma degli spettacoli - Bollettino finan¬ 
ziario - ('allibi - Notizie della Giornata. 20,10: Cro¬ 
naca -srienlificn. 20 20: Rassegna della stampa - 
Conre rio orchestrale: i Popy; Suite orientale. ». Mas- 
senei: [laHello del t al. 21: Informazioni dall’K- 
elalrcur ite A 'Ire - Meteorologia. — 21,15: Serata mu¬ 
si codette ra ria. — 21.45: -Tazzband. 

Parigi P. p. (PosteParisicn): kc. 959; m. 312,8; kW. 100. 

Ore 19.10: Ciomale parlalo. 19.30: Musica ripro¬ 
dotta. — 20: Chiacchierata. - 20,5: intervallo 20 15: 
Iterila muorisi li a. — 20.45: Intervallo. 20,55: Concer¬ 
to orchestra le: I Forbach; Szeehenj/, marcia unghore- 
se; 2. Komzak: Nitraitii; Bollii: Canzoni zingaresche; 
4. Leoni: l’otpourri su arie raueasichc; 5. l< -limati: 
Valzer della Principessa detta Csordas; <>. Leoni: 
Snnpre. Vienna, valzer: 7. Reeder: Toro!;. — 21,40: In¬ 
tervallo. — 21,50: Vecchie canzoni francesi. — 22,20: 
intime notizie. 


Notiziario. — 20,10: Trasmissione variala: La radio 
crea. — 21: Trasmissione da Torino. 22: Notizia¬ 
rio - Meteorologia - 22.20: Conversazione r .«minio 
vocale.- BulaaNa antica e moderna. — 22 45: Boi lei - 
tino del mare. - 23 24: Ileilshérg. 
Langenberg: kc. C58; ni 455.9; 1<W, 60. — tire 

19: Prestavi*. — 19.60: Kucnigswii.sleriiauscn. 20.10: 
La.11lenschla.ger: Mari»/, Il illusiti, cmiuiiedln con noi 
sica di \V. Ma lei*. - 20,55: Conversazioni varie. 
2115 Berlino. — 22: Segnale orario - Notiziario - 
Meteorologia. — 22.30 24: Musica brillarne e da ballo 

Lipsia: kc. 785; in. 382,2; kW. 120 — Ore 

18 15: Concerto ili musica brillante e da ballo. 

19 30: Koenigswiisicrhauscii. 20.10: Trasmissione dii 
stabilire. 22: Diselli. 22,20 22.50: Notiziario. 

Monaco di Baviera: kc. 740; ili. 405,4; kW. 100. 
tire 19: Trasmissione variala, l'erso Oliera mine ri/a 11. 

— 19 50: Koeiiigsw uste riunisci!. — 22: Segnale orario 

- Notiziario - Meteorologia. 22.20: Inhrmezzo va¬ 
rialo. — 22,45: Koeuigswustcrliauseii. — 23-24: Musica 

brillante e da ballo. 

Muhlaoker : kc. 574; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
19: Concedo di musica popolare aveva. - 19.30: 
Francoforte. — 19.50: Koenigswuslerhausen. - 21: 

i.inlwig Hofnleier: Intermezzo veneziano, radioreeiia 
brinatile. — 32: Dischi. — 22,20: Segualo orario - 


NiJllzlario. — 22.35: Devi sapere che... — 22,4S: No¬ 
tizie regionali - \lelcorologia. — 23: Hivllsberg. — 
24 li Francofone. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; m. 1500; KW. 30. 
London National: kc. 1149; 111. 261,1; k\V. 50. 

Norlh National: kc 1013; ni. 296,2; k\V. 50. 
Scottisi! National: kc 1050; in. 285,7; k\V. 50. 
West National: kc. 1149; 111 201,1; kW 60. oie 
18 30: Cunei-rb> orci lesi in le. 1015: Cuiiceclo di mi.i 

banda musicale. 20: < ira ode prog ramina di vurieia 
Itadlo-Oli/mpla. — 21: Trio. 21,40: Nm.izbtrlo. — 
22: Con [crei iza. 22 15: Rotture. 22.20: Diselli. — 
22,30 24: Danze. 

London Regional: kc 877; in. 342,1; k\V. 50. 

Oro 19.15: Vedi MI diami Regional. 20: Cuinriii, 
vocale c striniteli tale: I. Mozart: Sinfonia n. a,., •„>, 
Canto dia sso e baritono): a. Mozart: Concèrto in mi 
bemolle pei due pianoforti e orchestra; 4. cauto 
(soprano). r>. Ilayilii; Sinfonia n ln:i, 21.33: tu ter 
vallo. 21.40: Notiziari». 22: Segnalo orarlo. 

22 5: Diselli. — 22,30: Danze, 23,30: Segnale orarlo. 
Midland Regional: kr, 767; in. 301,1; kW. 25. 

Ore 18.30: Concerto orchestrale. — 19.15: ('Mitre rio di 
tra Bande musicali riunite: l. Coates: Marcili; 
Krein e Lotici': Selezione di canzoni c danze russe: 
3. ChopJn: Polonaise In la; A. LeoneavallO; Seleziono 


Parigi Torre Eiffel: kc 215; ni. 1395; kW. 13. — Ore 

19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa¬ 
zioni varie - Attualità. 20.30: Conversazione musicale 
con illustrazioni al plano: "La storia della sonata 
per piano ■. - Beethoven: Sonala a Kreuls. — 2i 22: 
Diselli. 

Radio Parigi: kc. 182; m. 1048; kW. 75. — Ore 
19: Racconti per fanciulli. — 19.20: Rassegna della 
slampa tedesca. — 19,30: La vita pratica. — 20: Con¬ 
cedo vocale (duetto). — 20.30: Rassegna della stampa 
della sera - Meteorologia. 2i,i6: Informazioni - 
Cronaca. — 22 30: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15; — Or© 
18.30: Concerto di musica da camera. — 19.30: Segnale 
orario - Notiziario. — 19,45: Notizie dalla Saar. — *0: 
Rassegna della stampa in tedesco - Comunicati. — 
20.30: Trasmissione da Ptombières di una serata bril¬ 
lante di varietà in occasione del 150« anniversario 
della prima rappresentazione delle Nozze dì Fluoro. 

— 2150: Rassegna della stampa in francese. 
Tolosa: kc. 613; ni. 328,6. kW. 60. — Oro 

19: Orchestre varie. I9,is: Arie di operette. - 19.30: 
Notiziario - 19,45: Musette. — 20.15: Masserie!: Ma¬ 

inai, opera (dischi) - In un intervallo: Notiziario. — 
23.55: Orchestra viennese. — 24: Notiziario. 0.6: 
Fantasia radiofonica. — 0.15-0.30: Brani di operette. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 

19: Trasmissione brillante variala. — 19,60: Koe- 
nigswusterhausen. — 22: Notiziario. — 22.20: Koe- 
nigswnsterhauseii. — 22,35: Intermezzo musicale. — 23: 
Musica da ballo ritrasmessa. — 23.30 0,30 (per la sta¬ 
zione ad orni© corte ili Zeesen): Concerto orchestrale 
dedicato a Mozart.: 1. Divertita culo in si bemolle 
maggiore per <i strumenti a fiato: 2. Controdanze; 3. 
Divertimento in re maggiore per ardii e fiali. 

Berlino: kc. 841; rn. 356,7; kW. 100. — Oro 

19: Concerto di musica da camera. — 19,30: Koenigs- 
wusterhausen. — 20.10: Trasmissione brillarne va¬ 

riata dedicata alla grande esposizione radiofonica 
di Berlino. — 21: Koeiiigswusterbausen. —- 22,20: No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 22.50: Concerto orchestra¬ 
le dedicato all© serenate: 1. Wolf-Ferrari: Serenata; 
2. Arenski: Variazioni su un tema di Ciallurvski; 3. 
Dvorak: Scremila, op. 22. — 24-1: Musica brillante 
e da ballo. 

Breslavia: kc. 960; m. 315,8; kW. CO. — Ore 

19: Concerto variato dell'orchestra della stazione. 

19 50: Koenigswusterbausen. — 21: Concerto orchestra¬ 
lo di musica popolare (programma da stabilire). — 
22: Resoconto di una manifestazione sportiva. — 
12.20: Segnale orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 
22.46-24: Ilellsberg. 

Francòfone: kc. 1195; m 251; kW. 17. — Ore 
18,50: Trasmissione variata: » Viaggio verso la Ger¬ 
mania del Sud per via d'acqua ». 19.30: conver¬ 

sazione stilla Saar. — 19.50: Koenigswusterbausen. — 
22: Conversazione e letture. — 22.20: Segnale orario 

- Notiziario. — 22.35: Mnehlacker. — 22 45: Notizie 
regionali. — 23: Concerto di musica da camera con 
Liedcr per soli e coro: 1. Schubert: Andantino varia¬ 
lo, op. 84, n. 1 per piano a A mani; 2. Cori; 3. Brahms: 
Nostalgia calma, da Due. Liedcr per contralto con 
viola o piano, op. Pi; A. Cori; 5. Brahms: Berceuse 
spirituale da Due Lieder per contralto con viola 
e piano, op. 91; fl. Cori: 7. Regni': Dalle Danze tedesche 

per plano a A inani, op. 10. — 24-1 : Dischi. 
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW. 60. - Oro 

18,46: Concerto pianistico di musica finlandese. — 
19,15: Boi lei tino meteorologico. — 19,20: Concerto cxv- 
rale di Lieder. — 19,50: Koenigswusterhausen. — 21: 
Oeorg Nenmann: Selezione orchestrale e vocale, del¬ 
l'opera <languir. — 22,15: Notiziario - Meteorologia. 

— 22.45-24: Concerto di musica popolare e brillante. 
Kónigswusterhausen: kc. 191; m. 1671; kW. 60. — 
18,35: Concerto orchestralo variato. — 19.30: Conver¬ 
sazione sportiva. — 19,50: Discorso del direttore ge¬ 
nerale della radio tedesca. Hadaniovsky. in occa¬ 
sione dell'esposizione radiofonica di Berlino. — 20: 



ROSSO porpora per Signora 

BIANCO per 
ROSA 


bambini 


Medica - Disinfetta - Imbianca 
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<1 si i piumacci; 3 Dan C.odfrey: Pot-pourri lidie opere 
ai salutini; « Wagner: « avallata dalla Walkiria. 

IO: I.ondim lu-glonal. — ti 40: Notiziario 22: So¬ 
gnale orarlo. - M S: Musica brillante. 

Morta Regional: kf 668; Ul. 449,ti kW. 50. — 

Uro 19 16: Militami Rcgioiial. *0: West iti-mona 1. 
— il,40: Notiziario. — II: Segnale orario - Danze. — 
23,30: Sognale orario. 

Scattisti Begional: kc. 604; in. 373.1; k\V 50 — 

Ore 19 15: Mlillanri Reglonal — 20: West Kegional. - 
li 40-. Segnalo orarlo Notiziario — 22: l'ingrati mia 
umoristico. — *2.30: Norlh Kegional. - 23 30: Se 
guaio orarlo. 

West Regionali kc. 977: Tn 307,1: k\V. 50. Ore 
19 16: Midland Regio» al - 20: Dondoli Uegional. -- 
21,33: Intervallo. IMO: Notiziari*. 12: (diver¬ 
ganone in gaelico. — 22.iSi Norlh Reglonal. 

JUQOSLAV I A 

Belgrado: kc. 686; m 437.3; kW. 2,5. — Ore 

18,30: Concerto del quartetto della stazione. — 13,30: 
Conversazione. 20: Conrerto sinfonico deU'orclieMra 
della (iunnlia Reale: 1. Kreutzer: Ouverture deli re 
campamento notturno /tl eiranata, 2. Beethoven: Sin¬ 
tonia n r>; .3. Claleovski: Sulle internazionale; 4. No¬ 
vak: Il desiderio; a. Wagner: Marcia dal hinn- 
hduscr. — >2 23.30: Segnale orario - Notiziario - Mu¬ 
sica brillante e da ballo. 

Lubiana: kc. 527; m 559,3; kW. 5. — Ore 

19: Conversazione. 19.30: Dischi a rirlmsla. — 20: 
Belgrado. - 22: Segnale orarlo - Notiziario - Mti 

sica brillante e da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc 210; in 1304; kW. 150. Ore 
19,30: Concerto varialo. 20 39 . Risultato delle cor¬ 
se. 20.35: Concerto di fisarmonica - 21: Informa¬ 
zioni da tutto II mondo. 21,20: Concerto ili musi.a 
riprodotta. — 21,35: Quotazioni di Borsa. - 21 io: 

Seguito ilei roucerto di musica riprodotta. — 22: 
Concerto vocale. — M.30: Concerto sinfonico di mu¬ 
sica tedesca «registrazione). — 23.15: Musica da hallo. 

NORVEGIA 

Osto: kc. 260; in. 1154; kW. 60. Ore 19.30: Segnale 
orario - Danze antiche. 20: Confer. di agricoltura. 

20,30: Concerto di rlarinello. 21: Recita. 21 10: 
Meteorologia - Informazioni. — 22: Confer. di aitila 
Mia. — 22,15: Musica brillante. — 22.45: Fine della 
trasmissione. 

OLANDA 

Hllversum: kc. 160; in. 1875; kW. 50. — Ore 

18,56: Dischi. - 19.10: Rassegna della stampa - 

19,40: Concerto di violino e organo. 1. J. S. Barn 
Aiutante , 2, <«ossee: ( involte; Francour-Kreisler: 

Siciliana e Rigandoli: 4. Thomas: Gavotte , a. Kfel: 
noterà , 0. Flotow: Fantasia su Marta: 7. Vinceni: 
Tafanili/; 8. Svendsen: Vanta rat. 9. Elgar: Saltilo 
il amore. 10. Keler Bela: Figlio della brughiera. — 
20,40: chiacchierata sul film. — 21 10: Quartetto. — 
21.29: Notizie di stampa. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; in. 1401; kW. 120. — Ka-, 

tow ice: kc. 758; m. 395,8; kW. 12. — Ore 

19.15: Musica ila camera. 19 50: Notizie sportive. 
— 20: Pensieri scelti — 20.2: Rassegna teatrale. — 
20.12: Musica brillarne. 20.50: Radio-giornale. — 
21: Ritirata della Marina militare. — ti.f: Audizione 
consacrata alla gioventù campagnuola. — 2112: 

Concerto orchestrale: t. J. S. Bach: Un preludio e 
fuga; 2 Mozart Sonata in sol maggiore: 3. Saint- 
Sni'iiv liomlò capriccioso . 4. Srhuberi: Rondò in re 
maggiore della Sonata op. M; 5. Scintillami: Sorci - 
letta in fa maggiore-. 6. Menrieissohu: Marcia nu¬ 
ziale; 7. Lis/t: Sogno d'amore; 8. Sarassate: Capriccio 
basco: '. 1 . Chabrler: Scherzo capriccioso. 22: Con¬ 
ferenza: • Psicologia dell’Indifferenza religiosa ». — 
22 15: Danze - 23: Meteorologia. 

ROMANIA 

Bra90v: kc. 160; m. 1875; kW. 20. - Bu¬ 

carest I: kc. 823; m. 3*4.5; kW. 12. — Il pro¬ 
gram ma non è arrivato. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kW. 5. — Ore 
19: Concerto del Trio della stazione. — 19.30: Gior¬ 
nale parlato - Seguilo del concerto. — 20: Dischi ri- 
cliiesll. — *0.16: Cronaca medica - Dischi. — 20 30: 
Quotazioni di Borsa. — 21: Dieci minuti di radiopeda- 
gogia. — 21.10: Conferenza in catalano. — *1.20: Di¬ 
schi. 21.45: Notizie di stampa. - 22: Campane della 
Cattedrale - Meteorologia. — 22,5: Note di società - 
Mercuriali. — M,i0: Concerto dell'orchestra della 


stazione; 1 Soti*a: FI muorimi; 2. O. Siraus. L'ul¬ 
timo valzer: :i. Dofos-e: Ninna nanna. V Fernanda/: 
fiondo spaglinolo; 5. Sudessl: Cogne iti: «i. Sainl-Saèns: 
ouverture della Pria riflessa gialla 23: Radio-re- 
1 en Dm commedie catalane. — is Notiziario - Fino 
dell'emi'-ioue. 

Madrid: kc. 1095; Ul. 274; k\V. 7. — Ore 
19: Comunicati - Concerto di piano. 19,30: Quota 
/ioni di Borsa - Concerto vocale. — 20 30: Giornale 
parlato - Notizie varie - Giunchi per I fanciulli - 
Reti lire amene ed Istruttive - Intermezzo musicale - 
Tra ••miss Lune dedicata ai fanciulli illecita 0 concerto 
ili violino) - Ricreazioni-. -- 21.50: Cronaca sportiva 

- Cronaca delle corride. — 22: Campane del Palazzo 

del Governo - Segnale orario - Concerto del Sestetto 
della Stazione. — 22.30: Rassegna letteraria. - 23: 

<.iiirnale parlalo - Informazioni varie - Concerto 
orchestrale. 0.46: Giornale parlalo Fltime notizie. 

— 1: Campane del Palazzo del Governo - Fine della 

trasmissione. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; m. 426,1; KW. 65. -- Motala: 
kc. 216; m. 1389; KW. 40 — Goteborg: kc. 941; 

111. 118,8; kW. 10. Horby: kc. 1131; m. 266,3; kW. 10. 

Dre> 19.30: Chiacchierata. 20: Concerto corate. — 
20 30: Recitazione. - 21: Concerto orchestrale: Musica 

Prillante. — 22-23: 1. J. Strauss: Ouverture di Prin¬ 
cipe Matusalemme: ì. Coleridge-Taylor: Suite di Ilio 
vatha. li. Saniuel-Rousseau: llerceuse; 4. Vreuis. 1 mo¬ 
resca; ò. Uiibinstein: Valzer capriccio. fi. Myddletom 
Ungala ilei fantasmi. 

SVIZZERA 

Beromunstor: kc. 558; ni. 539,6; kW. 60. Ore 

19: Segnale orario - Meteorologia - Comunicati. — 
19 10: Concerto orchestrale di musica italiana. - 
19 50: Conversazióne di storia. — 20.20: Concerto di 
musica da camera - 21: Notiziario. 21.1022.10: 
Concerto orchestrale di musica popolare e brillante. 
Monte Ceneri: kc 1187; m. 257,1; kW 15. - Ore 
19,45: Annuncio - Notiziario in lingua italiana. — 
20: Da Sottens. — 22: Fine. 

Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 25. — Ore 
19: Per gli alpinisti. -- 19.30: Notizie sportive. — 20: 
Concerto di compaio. - 20 20: Conversazione: -Sul 
Slnai ». — 20.40: Concerto dell'orchestra della sta¬ 
zione.- 1. Beok: Sintonia , 2. Samiiiart.ini-Gui: Aria; 
3 Bach Concerto in do minore per violino e oboe. 

21.10: Notiziario. 2120: Seguito del concert »: 
Musica brillante di Johann Strauss. — 22 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


UNGHERIA 

Budapest t: kc. 546; in. £49,5; kV\. 120. — Ore 

19: Concerto di violino - 19.45: Rassegna della stam¬ 
pa, straniero. - 20: Serata umoristica. — 20,45: In 

formazioni- — 21.10: Musica riprodotta. 22,5: Con- 
,-..|-to orchestrale: 1: Farkas: Baiatoti, ouverture-, « 
Geranit: Nero e bianco; 3. Paksy Valzer d amore; 
4 Szinreseanyl: Valzer; 5. Sattler: California; 6. G ra¬ 
par- Scene di balletto. 7. Nagy: Romanza, fi. Nailon 
Marcia delle bambole. 9. Poigai-: Serenata napole- 


U R, S. S. 

Mosca li kc 175; m. 1714; kW. 500. — Ore 

20: Concerto sintonico: 1. Sehubert: Ina Sintonia; 
o claleovski I n duetto da Giulietta e Romeo. 21 : 
Trasmissione tedesca. — 21,56: Dalla Piazza rossa e 
campane del Cremlino. - 22.5: Trasmissione francese: 
«Le centrali elettriche in Russia». — 23.5: Trasmis- 
«int.p tini tri» noia-. - Gli artigiani in Russia ». 


Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. 100. 

18.5: Per gli autodidatti: «I nostri vicini- I 
deschi ■. 


Ore 

Tc- 


Mosca Ili: kc. 401; in. 748; kW. 100. — Ore 

18: Canzoni popolari. — 20: Musica da ballo. 
Mosca IV: kc 832; in. 360,6; k\V. 100. Ore 

20: Musica da ballo. — 20,30: Musica da ballo — 
20 55: Dalla Piazza Rossa e campane del Cremlino. 

_ 11,5: programma di domani. — 21,25: Rassegna 

della Pravità. 


ÌTAZIONI EXTRAEUROPEE 

IgerL kc. 941; m. 318,8; KW. 1*. - Ore 
9.30: Concerto grammofonico. — 19.45: Notizie ili 
tampa — 20: Quotazioni di Borsa - Cambi. 20.10: 
,1 eteorelogia, — 20.15: Dischi. — 20,26: Violino e 
piano. 20.35: Musica brillante. — 20,45; Estrazione 
lei premi 20.55: Informazioni. — 21: Segnale ora¬ 
lo — 21 2: Dischi. — 21.10: Curiosità e ricreazioni. 

21 26: Notiziario. — 21.30: Dischi. — 21.45: Sez¬ 
ione di nini» sonori. 22: Danze. -- 22 30: Notl- 


Rabat; kc. 601; m. 499,2; kW. 6.5. — Ore 20: Emissio¬ 
ne araba (comunicati, notizie dell’Agenzia Havas. 
musila araba). 20.45: Musica riprodotta. — 21: Mu¬ 
sica brillante. — 23: Dischi. 


TAPPETI SARDI srszft 

mano di arte paesana, adatti per regalo caratte¬ 
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidami disponibilità e accettami ordini su 
misura - Rivolgersi al Cav. Pira». 

Nuovo ribasso di prezzi del KJ°/ 0 

Ditta SCUOLA DEL T0PPET0 SORDO la (SILI (Huaro) 


. . . 

LA PAROLA Al LETTORI | 


C. L. - Murlis di Zoppola (Udine). 

Posseggo un apparecchio da un anno. Per 1 primi 
mesi ho avuto una ricezione buona. Ora però 0 dive¬ 
nuta pessima, tanto che posso ricevere solo poche 
stazioni. Non posso aumentare il regolatore di volume 
più di un terzo poiché altrimenti odo un crac, corno 
una scintilla, e poi non sento più niente come so 
l'apparecchio non funzionasse. Qualche volta non pos¬ 
so captare nemmeno la locale Trieste: scuotendo però 
l'apparecchio o levando momentaneamente la spina 
dell'altoparlante, spesso risento bene © posso ricever© 
anche, Firenze e Vienna. Riaprendo l'apparecchio pe¬ 
rò dopo qualche ora non posso ricevere che fino 
a Bari. Quale può essere la causa dell’! neon veniente? 

Quanto cita lamenta deve essere causalo da guasto 
del potenziometro; tu rotazione del cursore ed un pic¬ 
coli) scuotimento dell apparecchio devono alterare il 
collidilo del cursore stesso sulle resistenze (li varia¬ 
zione con conseguente produzione dei rumori accen¬ 
nati. Sarà pertanto opportuno che ella si rivolga al 
riguardo al più prossimo rappresentante della Casa 
costruttrice del suo apparecchio. 


ABBONATO R 264156. 

Desidero avere un'antenna esterna che sia fatta a 
regola d'arte. Quella attualmente in funzione ò costi¬ 
tuita da due sostegni di legno lunghi circa sei metri 
fra i quali ho teso 24 metri di filo di bronzo rivestilo 
di tesso lo, regolarmente isolato. Va bene cosi o debbo 
apportare delle modificazioni? 

La lunghezza dell'aereo realizzato è adatta per un 
apparecchio ricevente di media potenza; il tipo di 
tintinna più diffuso è inietto ad L e pertanto sarà 
consigliabile attenersi ad esso. Come conduttore viene 
generalmente usata ima treccia di bronzo fosforoso ila 
rum. t.:» 2 di diametro, senza rivestimento . la discesa 
verrà efletluala in filo isolalo in gomma 0 In caro 
schermato. L'aereo andrà inoltre isolato alle estre¬ 
mità con isolatori di porcellana a sella od a noce. 
La scelta del diametro del conduttore e del vietano 
Tengono latte soprattutto in rapporto alla resistenza 
meccanica. 

IVI. M. - Bologna. 

Ih» fallo cambiare al mio apparoccliio tutte, le val¬ 
vole esiiii-tte e 1,11 condensatore, Noto che la voce è 
sempre ottima, ina debole, mentre prima anche a 
valvole esaurite, la voce era più forte. Prima delia 
sostituzione bastava aprire anche meno di metà Fin- 
tei ruttore. o-a questo deve essere aperto tutto senza 
possibilità ili poterlo rialzare di più. Sento bene Mi¬ 
lano, ma Roma non la ricevo più assolutamente. 
L’apparécchio prima funzionava con aereo esterno 
di 18 metri, mentre ora funziona con la sola anten¬ 
na interna. 

Per poter giudicare con maggior sicurezza sani 
opportuno che ella faccia nuovamente funzionine, 
l'apparecchio nelle condizioni primitive e cioè col¬ 
legato all aereo esterno di 18 metri. La diminuzione 
di intensità potrebbe, anche, derivare da imperfetto 
funzionamento di gualche valvola; per accertarsi di 
ciò occorrerebbe farne rilevare le caratteristiche 
mediante gli appositi apparecchi dt misura . 

ABBONATO 363.488 - Verrès. 

L'elettrodinamico del mio ricevitore ha una bel¬ 
lissima voce pura, ma però aumentando l'intensità 
della ricezione in certi casi 11 suono ha delle di¬ 
storsioni perchè il diametro di cono fcm. 13) è pic¬ 
colo; si potrebbe sostituirlo con un altro dinamico 
di cono più grande e cioè di em. 17? Occorrono 
modifiche al circuiti ? 

Ella potrà usare II dinamico col cono da 17 cm..- 
occorrerà però che esso abbia il trasformatore rii 
accoppiamento con le stesse caratteristiche primarie 
di gnello ora usato affinchè sia adatto per le val¬ 
vole a cui deve essere connesso. Analogamente la 
resistenza della bobina di eccitazione non dovrà va¬ 
riare affinchè non vengano alterale le tensioni, alle 
guati le valvole devono funzionare. 

ABB. 139.910 - S. Giorgio a Cremano. 

Nei mio ricevitore fu necessario rifare l'eccitatora 
dell'altoparlante perchè bruciato per un sopraccarico 
di corrente avvenuto. Per evitare che un nuovo so¬ 
praccarico possa ancora portare danno, desidero sa¬ 
pere se esiste un qualche dispositivo nel campo tec¬ 
nico per salvaguardare l’eccitatore. 

L'avvolgimento di eccitazione del dinamico può es¬ 
sere bruciato in seguito a torte aumento della cor¬ 
rente che lo percorre per variazione della tensione; 
potrebbe però anche essersi verificato ùn corto circuito 
per difetto d'isolamento delle spire dell’avvolgimento 
stesso. Sarà opportuno che ella riscontri mediante un 
voltmetro la costanza della tensione della rete di ali¬ 
mentazione; nel caso venissero riscontrate torti varia¬ 
zioni, ella potrà adottare un regolatore di tensione. 
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VETRINA LIBRARIA 


V E N ERDÌ 


D opo il bel libro Pantaloni lunghi, di cui si è 
largamente parlato, Guelfo Civininì torna, 
con Tropico e dintorni, al suo ambiente natu¬ 
rale, l'Africa. 

Le carovane che tagliano i tropici, le grandi 
luci abbacinanti e i grandi calori che intorpi¬ 
discono corpo e spirito e in una parola la no¬ 
stalgia dell’Africa, ecco gli argomenti del suo 
nuovo volume. Vagabondaggi, sieste, attese piene 
di una inespressa arisia di riprendere la via fosse 
pure verso l’ignoto; in fondo questa maniera 
scanzonata di parlare e di scrivere di Guelfo 
Civinini è una forma delicata per nascondere 
una melanconia che non riesce neppure comple¬ 
tamente ad occultare. Anzi di quando in quando 
egli sente il bisogno di afferrare il lettore garba¬ 
tamente per la mano e di sfogarsi con lui, come 
con un amico che ormai lo sa, che ha imparato 
a comprenderlo. Sono le nostalgie buoyie e per 
nulla nocive delle anime veracemente buone, e 
che riescono nel rimpianto a sorridere e perfino 
a far ridere. 

C’è del rimpianto un po’ comico in quella de¬ 
scrizione delle funzioni di un bibliotecario abi¬ 
lissimo al 9° grado di latitudine Nord; quanto 
dolore sotto le note comiche della principessa 
magra; e che vero senso di tragedia in quel- 
l’Aurelia e Mohad. I tipi saltano fuori delineati 
e precisi, pronti ad accompagnarvi per un po’ di 
tempo nella memoria in cui sono scolpiti; come 
quel Ciriaco il filibustiere. 

In quell'ambiente, egli veramente, come il leone 
della foresta, si sente re e rivive l'avventura della 
sua chimerica regalità, o il sogno di quando era 
cantibai, o si vede venir incontro un seccatore 
di reporter bianco, che aveva esattamente, dice 
lui, i suoi connotati. 

a cura della rivista Taras, la bella rassegna di 
a» statistica e storia della oittù di Taranto e 
della provincia del Jonìo, è uscito un fascicolo 
straordinario con copertina di Piero Casotti, in 
memoria di Mario Costa. La nobile iniziativa 
di raccogliere in una nitida ed elegante pubbli¬ 
cazione illustrata notizie biografiche e artistiche 
intorno al grande musicista si deve a Niccolo 
Poriacci, nobile poeta tarantino. In una dotta 
e commossa premessa il raccoglitore accenna ai 
criteri seguiti nella compilazione del fascicolo 
speciale; raccogliere in una specie di antologia, 
ben diversa dai soliti numeri unici, pagine nuove 
ed inedite di scrittori e di artisti intorno alla 
figura e all’opera di Mario Costa, in occasione 
delle solenni onoranze tributate da Taranto al¬ 
l’illustre suo figlio. Difficile antologia perchè 
una di argomento, ma il Portacci ha saputo abil¬ 
mente dare alla sua compilazione un ampio re¬ 
spiro, con varietà di luci e di ritmi, ricorrendo 
alla collaborazione di uomini che come Salva¬ 
tore di Giacomo e Roberto Bracco furono vicini 
al Costa d'intendimenti e di pensiero. E' una 
eletta schiera di scrittori che ha risposto con 
entusiasmo e con fervore al nobile appello del 
Portacci: D’Ambra, De Leva. De Napoli, Sti- 
nati, Varaldo, Lancellotti, Michelotti, Lopez e 
musicisti come Umberto Giordano e poeti come 
Antonio Russo. Un « pensiero » di Carlo Vene¬ 
ziani, una « confessione » di Alessandro Varaldo, 
una « pagina di ricordi » di Alberto Lumbroso... 
Il fascicolo che s’intitola appunto Mario Costa 
(Note di vita e d'arte) non può mancare nella 
biblioteca di ogni cultore di letteratura musi¬ 
cale ed è un notevolissimo contributo alla rac¬ 
colta del materiale che servirà al futuro storico 
di Mario Costa. Con questa pubblicazione Niccolò 
Tommaso Portacci ha assolto degnamente il 
compito che si era proposto. Il fascicolo spe¬ 
ciale, molto ricercato, è reperibile presso il com¬ 
pilatore (via di Palma, 20 - Taranto). Gli ama¬ 
tori della musica e gli ammiratori di Mario Costa 
possono richiederlo direttamente, inviando lire 
otto e tenendo presente che il ricavato serve uni¬ 
camente a coprire le spese dell’edizione. 
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ROMA-NAPOLI -BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - m. 420.8 - kW. 50 
NAPOLI- kc. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1.5 
BARI: ICC. 1059 - 111, 283,3 - k\V. 20 
MILANO II: kc. 1343 - m. 222.fi - kW. 4 
TORINO II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 0.2 
MILANO li e TORINO II 
iniziano lo trasmissioni alle ore 20,45. 

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. • 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Orchestra da camera Malatesta 
(V edi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17,10: Concerto vocale (vedi Milano). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 20 (Roma III): Comunicato dell'Istituto 
Internazionale di Agricoltura (francese, spa- 
gnuolo e tedesco) - Dischi. 

19,40 (Napoli): Cronaca deH'Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Bollettino della Reale Società Geo¬ 
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,10: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45 : 

Santarellina \j 

Operetta in tre atti del M° P. HERVE' 
Direttore M" Renato Josi. 

Negli intervalli: Carlo Montani: «Vecchio 
Trastevere scomparso: Ripagrande», conversa¬ 
zione. 

Dopo l'operetta: Giornale radio. 

MILAN0-T0RIN0-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - m. 3ÒS.6 - k\V. 50 — TURINO: kc. 1140 
ili. 263,2 - k\V. 7. — GENOVA: kc. 986 - m. 304,3 • kW. 10 
TRIESTE: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 ■ in. 491.3 - kW. 20 
ROMA III: kc. 1253 - in. 238,5 - kW. 1 
ROMA III entri in collegamento allo ore 20,55 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Musica varia: 1. Bizet: a) Tromba 
e tamburo, b) Berceuse dalla suite Giochi di 
fanciulli; 2. Lehàr: Paganini, fantasia; 3. Brogi : 
Fiorellini d’amore; 4. Puccini: Turandot, fanta¬ 
sia; 5. Ketelbey: Allegre mascotte; 6. Dostal: 
Ascoltate, ascoltate! 7. Amadei: Carnevale. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera Ma¬ 
latesta: 1. Rust: Re Lear, andante sinfonico; 2. 
Bruck: Kol Nidrei; 3. Samara: M.lle de Belle 
Iste, scherzo; 4. Delibes: Suite dal balletto Syl¬ 
via; 5. Casella: Il convento veneziano, barca¬ 
rola-sarabanda; 6. Foulds: Selezione di musi¬ 
che di Mendelssohn. 




Milano - Torini) 
genova-triestb 

FIRENZE • ROMA III 


CONCERTO 
SINFONICO 
DI MUSICHE 
SINCOPATE 




SANTARELLINA 


H E R VÉ 



13.30- 13,45: Dischi. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini (Milano-Torino- 
Genova-Trieste); (Firenze): Il nano Bagonghi. 

17,10: Concerto vocale col concorso del soprano 
Ina Bernelli e del tenore Carlo Mazzoni: 1. 
Rossini: Il barbiere di Siviglia, «Una voce poco 
fa » (soprano); 2. Rossini: Il barbiere di Siviglia, 
«Se il mio nome» (tenore); 3. Thomas: Afi- 
gnon, «Io son Titania bionda» (soprano); 4. 
Donizetti: Elixir d'amore\ «Una furtiva la¬ 
crima » (tenore) ; 5. Mozart : Il flauto magico. 
«Angui d’inferno » (soprano); 6. Massenet: Ma- 
non, «Sogno» (tenore); 7. Massenet: Dov’è. Li¬ 
liana bruna (soprano); 8. Bellini: La Sonnam¬ 
bula, duetto « Io son geloso del zefiro errante > 
(soprano e tenore). 

17.55: Comunicato deH'Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. 
Società Geografica e del Dopolavoro. 

19,15-20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 
19,45-20 (Genova): Comunicazioni della Reale 

Società Geografica - Radio-giornale dell’Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,45 : 

Album musicale n. 2 

VARIETÀ’ 

21,15: Conversazione di Angelo Frattini. 
21,30: 

Concerto sinfonico 
di musiche sincopate 

diretto dal M" Trro Petralia. 

1. Tobias: Dolce ed amabile. 

2. Griselle: Notturno, dalle Due impressioni 

americane. 

3. Savino: Studio in blu. 

4. Alter: Manhattan Moonlight. 

5. Venuti: Gatto selvatico, caratteristico per 

archi. 

6. Stothart: Quando vi guardo. 

7. Stillwell: Get a Load of this, a solo di 

trombone (prof. Mojetta). 

8. Brown: Quando cala la luna. 

9. Warren: Sul fiume Santa Maria. 

10. Griselle: Marcia, dalle Impressioni ame¬ 
ricane. 

Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 
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BOLZANO 

Kc r>3« - m. 559,7 - kW. 1 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: 8egnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto della pianista Paola 
Honech: l. Bach-Plck-Mangiagalli: Preludio; 2. 
Mozart: a) Sonata in la maggiore, b) Tema con 
variazioni, c) Minuetto, d) Allegretto alla turca; 

3. Chopin: Ballata in la bemolle maggiore; 4. 
Ravel: Giuochi d'acqua. - Nell’intervallo ed alla 
fine: Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Cerri: La trombetta del 
bersagliere ; 2. M. Mascagni: Petite b erceuse; 3. 
Burgmein: La secchia rapita, fantasia; 4. Can¬ 
zone; 5. Waldteufel: Teneri baci; 6. Antiga: 
Danza rustica; 7. Canzone; 8. Cuconato-Grisan- 
ti: L'aria del milione, one stop; 9. Petralia: 
Quando sorridi; 10. Malberto: In dancinglandia , 
selezione. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.LA.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M" Fernando Limenta. 

1. Bellini: Norma, sinfonia. 

2. Mascagni: Silvano, barcarola. 

3. Massenet: Grisélidis, fantasia. 

La rubrica della signora. 

4. Korngold: Preludio e serenata dalla pan¬ 

tomima L’uomo di neve. 

5. Verdi: Otello, fantasia. 

Notiziario artistico. 

6. Puccini: Manon Lescaut. fantasia. 

7. Ponchielll: I Lituani, sinfonia. 

Alla fine: Dischi. 

22.30: Giornale radio. 

PALERMO 

KC. 565 - in. 531 - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Ra¬ 
gni: Preludio romantico, intermezzo; 2. Leon- 
cavallo: Lo reginetta deile rose, fantasia; 3. Ro¬ 
manza; 4. Robrecht: Danza dei passeri, inter¬ 
mezzo danza; 5. Lucia: Serenatala sentimentale, 
intermezzo danza; 6. Romanza; 7. Bordes: 
Ascolta, il cuculo ti chiama, valzer; 8. Calmanti: 
Piroetta. one step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.LA.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,10: Musica da camera vocale e stru¬ 
mentale: 1. a) Tosti: Malia, b) Schubert: Sere¬ 
nata. sopr. Costanza Notarbartolo; 2. a) Pro¬ 
feta: Tristezza, b) Fiorillo-Profeta : Capriccio 
n. 28, violinista Rosario Profeta; 3. «) Simo- 
netti: Madrigale, b) Gluck: O del mio dolce 
ardor, sopr. C. Notarbartolo; 4. a) Sibelius: Valse 
triste, b) Rittcr: Studio da concerto, violinista 
R. Profeta, al piano M" Giac. Cottone. 

18,10-18,30: La camerata dei Balilla. 

Giornalino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Soeietà Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.LA.R. 

20.45: 

Concerto d'organo 

Organista Alerame Cravosio Zingales. 

1. G. S. Bach: Preludio e fuga in mi bemolle 

maggiore, a cinque voci. 

2. Lemmens: Invocazione , 

3. Gaiilera: Natale . 


4. Mario Pilati: Cantico augurale (trascri¬ 

zione Cravosio). 

5. Ravel: Giardino magico. 

6. M. E. Bossi: Scherzo in la. 

Organo della Basilica di S. Francesco d' Assisi 
dei Frati M. C. 

22 (circa) : 

Virginia, ovvero: Un’imprudenza 

Commedia in due atti 
di LODOVICO MURATORI. 
Personaggi : 

Carlo d’Auvrè, sotloprcfeto Luigi Paternostro 
Virginia ( sua figlia ) . . Eleonora Tranchina 
Renato Deligny ..... Riccardo Mangano 
Tourbillon, negoziante di vini 

Amleto Carnaggi 

Teresa .Rita Rallo 

Bron (poliziotto ).Gino Labruzzi 

Negli intervalli: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ONDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Praga • Ore 19,30: Elettra, tragedia 
in un atto di R. Strauss, diretta da Cl. Krauss (da 
Salisburgo). — Radio Parigi • Ore 20,45: La Parigina, 
commedia ili Bèrque. — Parigi Torre Eiffel - Ore 
20.30: Concerto orchestrale sinfonico, diretto da Fla- 
ment. Composizioni di Mendelssohn. —- Bruxelles I - 
Ore 20: Concerto vocale e strumentale (sei numeri) - 
Musiche di Weber, Benoit, Massenet, ere. — Heils 
bere • Ore 20,10: Concerto orchestrale e vocale de¬ 
dicato a Georg Vollerthun. — Beromuenster - Ore 
19,30; La padroncina d'oro, operetta di Eilm. Eysler. 
— Vienna - Ore 19,45: Elettra, tragedia in un atto 
rii R. Strauss (dalla « Festspielhaus » rii Salisburgo). 
. Ore 22: Concerto alla Corte Arcivescovile di Salisburgo 
- Musiche di Mozart (sei numeri). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; 111 506,8i kW. 120. Graz: kc, 836; 

in 338.6; kW. 7. Ore 18.55: Collvetsizlotit' - La 

cellula fotoelettrica. l'occhio delle macchine ». — 
19 20: Segnale orarlo - Notiziario - Meieorologin 
19.30: Comunicati. 19.46 dalla Festspielhaus tli Sa 
li spurgo); Richard Strauss Elettra, tragedia in un 
aito. — 21 30: Concerto vocale di arie e ballate per 
Passo. - 22 [da Salisburgo): Un concerto alla Corte 
arcivescovile ili Salisburgo (direttore: Paumgartner): 
1 Mozart: Sinfonia in re maggiore < Sinfonia puri 
titilli v. Haendei: Concerto per arpa in do mag¬ 

giore ( 17(8); a. Mozart : Aiutante per ila ufo in do 
maggiore U778); 4. Mozart: line ariette per soprano 
(177SL a) (lineati*, si toiits Ics ans; li) Hans un bota 
solitili re; r.. Mozart: Concerto per flauto e arpa iu 
do maggiore (1778); 6. Mozart: Ouverture e brevi pez¬ 
zi dalla pankmiina: Les pelila riem (1773) - in imi 
intervallo: Notiziario. 23.40-1: Concerto di musica 
popolare e brillante. 

BELGIO 


Bruxelles l (Francese): kc. 620: m. 483,9; kW 15 
tire 19.15: «L'influenza della vita sociale sulle affe¬ 
zioni dello spirito», conferenza. 19.30: Giornale 
j,alialo — 20: Concerto vocale e strumentale: 1. We¬ 
ber Ouverture dell’Omero», * ì. Canto; :s. Solista ili 
flauto; 4. Bendil: Poema sinfonico.- 5. Canto: C. Ma- 
senel: Balletto dal CUI. — 20.45: Conversazione. — Si: 
concerto dal Kursaal di estende. - 22,is: Giornale 
parlato. 22,25: Dischi. 22.40: Musica riprodotta. 

23: La tira ttanganne. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; in 321,9; kW. 15. 
_ Ore 19,15: Giornale parlato. — 19.45: Ritrasmis¬ 
sione da Salisburgo: Rifilarti Strauss: Elettra, opera 
in un atti». 21.30: Musica riprodotta. — 22: Gior¬ 
nale parlato. - 22,10: Musica riprodotta. — 23: Fino 
della trasmissione. 

CECOSLQVACCH IA 

Praga I: kc 638 ni. 470,2; k\V. 120. — Ore 19: Se 
una le orario - Notiziario 19,30: Conversazione sul 
Basdii -- 19.25: Introduzione alla trasmissione se¬ 
guente. — 19 30 da Sali-tmrgo): II. Strauss: Elettra. 
tragedia In un allo, diretta ria Cl. Krauss. — 21.15: 
t< Kilt- I. affare Virimi Ware. dramma radioionico 
in lì parli, parie quarta — 22: Segnale orario - No¬ 
tiziario. 22,15: Diselli. — 22,45 23: Notiziario in 

russo. 

Bratislava: KC. 1004; ni. 298,8; kW. 13,5. — Oro 

19: Praga. 19,10: Conversazione. — 19,25: Praga. 

22,45 23; Notiziario In ungherese. 

'Brno: kc. 922; in. 325,4; kW. 32. — Ore 19 23: Trasmis¬ 
sione da Praga. 

Kosice: kc. 1113; m. 289,6; kW 2,6. — Oro 

19: Praga. — 19.10: Bratislava. — 19 30: Praga. — 
22.45 23: Bratislava. 

Moravska-Ostrava: kc. 1158; m. 259,1; kW. 11,2. — 

Ore 19-23: Trasmissione da Praga. 


DANIMARCA 

Copenaghen: kc, 1176; m. 255,1; k\Y. 10. 

Kaluntitiorg: Ite. 238; m. 1261; RAV. 75. Or > 
19: Notiziario. 19.16: Segnale orario. — 19.39: Con¬ 
versazione. — 20: campane - Ai mal ila. 20.W: Con¬ 
certo pianistico. — 20.30: Axel Juel: Knuil Lararit. 
commedia iti Aulii. 22.5: Notiziario. 22.20: Con 
certo di musica imputare 0 brillatile. — 22.55-0.39: 
Musica ria hallo. 

FRANCIA 

Bcrdeaux-Lafayette : kc. 1077; in 278,6; kW. 12. — 
Ore 19 30: Notiziario - Cambi - Risultalo dei l'est razioni», 
dei premi. 19.35: Ultime notizie - Meteorologia. — 
19.45: Musica riprodotia. — 20.30: Concerto vocale o 
struuieniale: 1. lUiPriè-Batoii: In vacanza; 2. Gabriel 
Marie: Sul carrello; 3. Màrsac: In un dilani mattino; 
4. Iterger: Fra t prati fiorili; 5. Quadro arie cantate: 

(ì Gabriel Marie: In viaggio; 7 Riièné-Balou-Montoii: 
In Uretagua; 8. Quattro arie cantale, Ed. Missa: 

/ tmi/nt ili mare, suite umoristica - Segue: Rassegna 
teatrale - Segnale orario. 

Lyon-la-Doua: kc 648; m 463; kW. 15. — 

Oro 19,30: Radiogazzctta. - 19.50: Cronaca radiofo¬ 

nica. — 20: Cronaca fotografi, a. — 20 10: Conversa¬ 
zione. 20.20: Cronaca dell'aviazione. — 20.30: Con¬ 
certo vocale e strumentale - Indi; Notiziario. 
Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. Or» 

18.30: Giornale radio. 19,30: Diselli. — 20.15: Conver¬ 
sazione letteraria. — 20,30: Concerto sinfonico dell'or¬ 
chestra della stazione: 1. Weber: Ouverture del- 
l'Eurynnthe: 9. Boellinann: Notturno; 3. Schubert: 
Sinfonia incompiuta; 4. Brulicati : Intermezzo dal 
Messidoro; 5. Bizet : Carnevale da Itoma; 6. Iberi 
Mefla-Timis dalle IC scalea: 7. Schmitt: Il piccolo Elfo 
chinile forchili, suite d'orchestra - Indi: Dischi. — 
22: Concerto di musica da jazz. 

Nizza-Juan les-Pins: kc. 1249; m. 240.2; kW. 2. — 

Ore 20: Programma degli snellacoli Bollettino finan¬ 
ziario - Cambi - Notizie .71 stampa. 20.10: Attua¬ 
lità. — 20,20: Concerto di musica brillante. 21: 
Informazioni dall Eduircnr de .Sire - Meteorologia 
21,15: Concerto orchestrale: I: Balakireff. Oiircr- 
Iure su tre Irmi russi; J. Berlitz. L'infanzia ili ('risto; 
3. scolto: {star; I.eken: Fantasia sa due arie po¬ 
polari; 5. Casella; Italia. 

Parigi P. P. (Posie Parisien) : kc. 959; ni. 312,8; kW. 100. 

Ore 19.10: Giornale parlalo 19.30: Diselli. — 20: 
Intervallo. 20.10: Musica brillante. — 20,12: Con¬ 
certo sinfonico: 1. Ramon u Ippolito c Acuta.- 
Ilaydn: Sinfonia «La sorpresa-; 3. Mozart: romeno. 
in re minore; 4. Id: Sinfonia In sol ni: mire: A. Id 
Arie dalle Nozze ili Figaro e dal Flauto magico. — 
22,20: informazioni. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; ni. 1395; kW. 13. Ore 

19: 'Notiziario - Boi lei lino meteorologico - conversa¬ 
zioni varie - Attualità. — 20.30: Concerto orchestrai" 
sinfonico diretto da FTament Composizioni di Mcn- 
delssotui: 1. ( onerilo in mi per violino 0 orchestra; 
2. ouverture del Sogno di tuia notte d'estate — 21.15: 
Notiziario. 21.30-22: Seguilo del concerto: 3. Sinfo¬ 
nia scozzese; 4. Uominize senza parole; f>. Ouverture 
della Crolla di Fingai. 

Radio Parigi: kc. 182; 11) 1648; kW 76. Ore 

19: Chiacchierala sulla caccia. 19.25: Cronaca del¬ 
le Assicurazioni sociali. 19.30: La vita pratica. — 
20: Letture letterarie. — 20.30: Rassegna della stampa 
della sera - Previsioni meteorologiche. — 20,45: Ka- 
dioreclta; Becque: l.a Parigina. — 21.15: Informa¬ 
zioni varie. - 22.30: Musica da hallo. 
Strasburgo: kc. 869; m. 349,2; kW. 16; — Ore 
18,30: Concerto dell'ottetto della stazione. — 19.?0: 
Segnale orario - Notiziario. — 19.45: Dischi. — SO: 
Rassegna delia stampa in tedesco - Comunncali. — 
20,30-22: Concerto orchestrale, diretto da Cooper, ri- 
trasmesso dal Casino di Vichy: 1. Ciaikovski: Sin¬ 
fonia n. ti: 2. Mahler: Adagietto; 3. D'Indy: Salvia 
fiorita; 4. Wagner: La Cavalcala dalla Valchiria. — 
22: Rassegna della stampa in francese. 
Tolosa: kc. 913. m. 328,6. kW 00. Ore 

19: Musica regionale. - 19,15: Canti tirolesi. 19 30: 
Notiziario. 19,45: Musica di filili sonori. 20: Rac¬ 
conti 20,15: Soli di violino e piano. 20,30: Con¬ 
versazione medica. 21: Musica di film sonori. — 
22: Fantasia radiofonica. 22,15: Notiziario. — 22.30: 
Orchestra viennese. 22.45: Cori. - 23: Chitarra 
hawaiana. — 23.15: Arie di operette. — 23,30: Soli 
vari. 23.50: Canzonette. 24: Notiziario. — 0.5: 
Canti portoghesi. — 0.15-0.30: Musica da ballo. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; ni. 331,9; TFW 100. — Ore 

19: Concerto orchestrale varialo. — 19.45: Berlino. — 
20 10: tìenedix: / parenti teneri, commedia brillante. 

21,20: Dischi. — 22: Notiziario. — 22.25: Koenigswu- 
sterbausen. 22.50-24: Concerto di musica popolare 
e brillante. 

Berlino: kc. 841; m. 356,7; kW. 100. — Oro 

19: Conversazione giuridica. 19.10: Gonversaz.iono: 
• Un villaggio germanico ». — 19,25: Attualità. — 
19,45: Notiziario politico. — 20: Notiziario. - 20.15- 
24: Grande serata brillante di varietà: « Motori e 
propulsori » - In un intervallo (22,20): Notiziario - 
Meteorologia. 

Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW. 80. — Ore 
10: Mnehlacker. — 19,45: Berlino. — 20.10: Muehla- 
cker. — li: Bierkowski: L'Europa musicale, sinfonia 
dei segnali di intervallo, trasmissione brillante. — 
22,20; Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 
22.45: Dischi. — 23 10: Conversazione. — 23.20-24: Con¬ 
certo di organo riirasinesso ila una chiesa: L Bux- 
tehude: Preludio c fuga In fa maggiore; 2. Buxte- 
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hude: Passacaglia in re minore; 3. Ifaendel: Sonala 
in re minore; 4. J. S. Bach: Preludio e lima in re 
maggiore. 

Francòfone: he. 1105; ni 261; kW. 17. — Ore 

19: Trasmissione variala «Nei giardino del Duomo 
di Spira». — 19,45: Berlino. 20.10: Concerto or- 
ihoslrale e vocale: Aline MatUarl: Selezione della 
Campava dell'eremita. — 22: intermezzo variato. — 
22,20: Segnale orario - Notiziario. 22,36: Notizie 
regionali - Meteorologia. 22.45: Intermezzo va¬ 
riato. - 23: Trasmissione variala letlerario-musicale: 
« Lo ballate del grandi maestri tedeschi ». — 241: 
Muelilacker. 

Heilsberg: kc. 1031; in. 291; kW. W. — Oro 
18.45: Trasmissione brillante di varietà. - 19.45: Ber¬ 
lino. — 20.10: Concerto orchestrale e vocale dedicato 
a Georg VoTIerllnin: 1. Preludio del 3» allo di 
Island-Sago,- 2. Lttiler f>er soprano; 3. Lieder per 
baritono; 4. Suite dell’opera per Frelkorporal. — 
21,10: Trasmissione letteraria variala: « Viaggio te¬ 
desco di Werner Bergengnien » — 22: Notiziario - 
Meteorologia. — 22,25: Kwnigswusterhausen. 2245- 
24: Lipsia. 

Konigswusterhaueen: kc. 191; ni. 1571; kW. 60. — 
19,20: Canti popobyi di tulio il inondo (diselli). — 
20: Notiziario - Meteorologia. — 20,15: Conversazio¬ 
ne: « Wagner a BayreuUi «. — 21: Dischi. 21.15: 
Trasmissione popolare brillante — 22: Notiziario 
Iaddico. — 22,15: Notiziario - Meteorologia. 22.25: 
Conversazione sportiva. 22.45: Bollettino del ma¬ 
re. — 23-0.30: Lipsia. 

Langenberg: kc. 658; 111. 455,9; kW. 60. — Ore 

19: Diselli. 19.15: Conversazione. 19.45: Berlino. 

22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 
22.20: Conversazione sul teatro. — 23-24: Trasmissione 
variala: Musica da camera di Rrahuis con poesie di 
11 el>beI e Bluuek, 

Lipsia: kc. 786; ni. 382,2; kW. 120. — Ore 
18: Concerto deli'Aiuerk-nn Legion Band. — 19.46: 
Berlino. — 20,15: Concerto di musica brillante e da 
ballo, 21,15: Paul Quensel: Un giubileo del lavoro, 
commedia brillante, in un alio. - 21.50: Concerto 

strumentale dedicato alte danze popolari. 22.20: 
Notiziario. 22.46: Koenigswusierhausen. — 230.30: 

Musica brillante e da ballo. 

Monaco di Baviera: kc 740; in. 405,4; kW. ICO. — 
Ore 19: Concerto pianistico con Lieder per baritono, 
dedicato a Scinihert. — 19.45: Berlino. — 20,is: a. 
Weinberger; il anni ore di Slamberg, radio-mila. 

21,40: Conversazione: « Terra sana e maiala >. -- 
22: Segnale orario - Notiziario Meteorologia. — 22,20: 

intermezzo variato. — 23 24: Amburgo. 
Muhlacker : kc. 574; ni. 622,6; kW. 100. — Ore 

19: Trasmissione musicale brillanto variata. - 19.45: 
Berlino. 20.10: Trasmissione musicale brillante va¬ 
riata. 21,40: Karncr: Il cercatore ili tesori, radlo- 
commodia tratta da antiche leggende. 22.20: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario. — 22.45: Notizie sportive. 

— 23: Lipsia. — 24-1: Musica brillante e da ballo. 

I NQHILTERRA 

Daveniry National; kc 200; 111. 1500; kW. 30. — 

London National: kc. 1149; m. 281,1; kW. 50. — 

North National: kc. 1013; m. 296,2; kW. 60. — 

Scottish National: kc. 1050; in. 285,7; kW 60. — 

West National: kc. 1149; m. 201,1; kW. 50. Ore 

18,30: concert» Vocale e strunieniale. — 19.30: Con¬ 
certo d’organo. — 20: Musica brillante. 21: Con¬ 
certo dedicalo a giovani compositori inglesi: l, il. Mur- 
ri.II: Sona limi; 2 . w. Buscli: a) Allegretto gitasi pa¬ 
storale; b) Olga; Selle arie per soprano; 4. Darton: 
Romanza alla strili"mi . 5. Darton: Apoteosi: c. Lucas: 
Aria giavanese: 7. l.eigh. ire valzer viennesi. 21,40: 
Notiziario. — 22: Concerto orchestrale: 1. Mendels- 
solm: Noti urno dal Sogno d'una notle d'estate . 2. 
Dowell: Dai WOodland sltclchcs; 3. Sctnibert. Sere¬ 
nala: /,. Moszkówski: Serenala; 5. Liszt: Sogni d'a¬ 
more; 6. Elgar: Pinna-nanna; 7. Germann: Danza del 
pastori, g. German: Danza n. 9; 9. Schuniami: Sogni. 

— 22,50: Lettura. 22.55: Danze. — 23,30: Segnale 

oràrio. 

London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. 50. — 
Oro 19.30: Vedi Daveniry National, — 20: Concerto 
vocale e si rumenta)!-: l Beethoven: Leonora, n. i; 
2 . Mozart: Un'aria delle Nozze di Figaro-. 3. Beetho¬ 
ven- Concerto n. 5 In mi bemolle; 4. Beethoven SDi¬ 
afonia n. 4. 21.30: Inlervallo. - 21.40: Notiziario. — 

22: Conversazione. 22.15: Dischi. — 22.30: Danze. — 
23,30: Segnale orarlo. 

Midland Regional: kc. 787; m. 391,1; kW. 25. — 

ore 18.30: Concerto orchestrale. — 19.30: Daventry 
National — 20: London Regional. 21.40: Notiziario. 

— 22: Programma originalo di musica e commedia 
eseguito dai Yiddish Players. — 22.30: London Re- 

gionaL 

North Regional: kc. 668; tn. 449,1; kW 60. — 

Ore 19,30: Daventry National. — 20: West Regional. 

— 21,40: Notizie. 22: Segnale orarlo. — 22: Confe¬ 

renza — 22,16-24: London Regional. 

Scottish Regional : kc 804; m. 373,1; kW. £0. — 

Ore 19.30: Programma della seti Intana veni tira. — 

19.37: Chiacchierata sul giardinaggio. — 19.52: Noti¬ 
ziario. — 20: West Regional 21.40: Segnale orarlo 

— Notizie. — 22: Musica brillante. — 22.30: London 

Regional. — 23,30: Segnale orario. 

West Regional: kc. 977; rn 307,1: kW. 50. — Ore 
18.30: Concerto vocale e strumentale. — 10,.10: Da¬ 
ventry National *0: London Regional. 2130: 
Intermezzo. 21.40: Notiziario - 22: Segnale orario. 

— 22: Cronaca sportiva. — 22,15: Conversazione in 

gaelico. — 22,20: London Regional. 


JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc, 686; ili. 437.3; kW. 2,6. — Oro 

19,10: Diselli. 19,30: Recitazione. 20: Diselli. 
20,15: Trasmissione da Zagabria: 1. Arie di operette 
pej soprano; 2. Concerto pianistico ili musica Mo¬ 
derna: 3. Concerto corale con accompagnamento di 
orchestra. 21.45: Dischi. — 22: Segnale erario - 
Notiziario - Mii'ica brillante e da ballo ritrasmessa. 

23.10-23.30: Musica da ballo. 

Lubiana: kc. 627; ni. 5-39,3; kW. 5. — Ore 

19: Diselli. - 19 30: Conversazione turistica. 20: Tra 
emissione da Zagabria: 1. Notizie 1- bollettini vari; 
9. Concerto voi àio di arie per soprano; 3. Concerto 
pianistico di musica moderna; Concerto corale con 
a*'c. d'orcln-str;i; Diselli 22: Sci: 11,1 li- mai io 
Notiziario - Musica brillante e eia bailo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in 1304; KW. 150. —- Ore 
19.30: Concerto variato. 20,30: Risultati dello cor¬ 
so. — 20,35: Arie ili operette celebri - 21: Informa¬ 
zioni da tutto li mondo o rassegna della stampa. — 
21,20: Concerto di violino e piano. — 21,36: Qniiiarfom 
di Borsa. -- 21.40: Seguito del concerto di violino 0 
piano. 22: Concerto /minare: 1. Slrauss: Ouver¬ 
ture accademica; 2. J. Sti-anss, Leggende della fo¬ 
resta viennese, valzer; 3. Pool : Tartarino di Tara- 
scona; 4. Verdi: Fantasia suU'Attfa. — 23: Concerto 
di violino: Sanrters: Sonala. — 23.25: Musica da 
ballo. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 260; ni. 1154; kW. 60. — Ore 19,30: Comuni¬ 
cali agricoli - 1945: Cronaca da Bergen. 20 25: 
Conferenza. — 20 50: Concerto orchestrale: l. Masse-net- 
Scene pittoresche- 2. Rachmaninoff: Elegia, 3. Meyer- 
beer- Danza veli'ombra; 4. Nordraak: Canzone di 
Taylor; 5. D'Alberi: Selez. di Tiefland. 21,40: Me¬ 
teorologia - informazioni 22: Confer. d'attualità. - 
22.15: Selezione di operetle. - 23: Fine dell'emissione. 

OLANDA 

Hdversum : kc. 160; m. 1875; kW. 60. — Ore 

19.10: Conferenza letteraria. - 19.40: Diselli. — *0.10: 
Musica leggera. - 20.40: Conferenza. — 21,10: Musica 
brillante. — 21.40. Notizie di stampa. — 21.50: Di¬ 
schi. 22.10: Concerto orchestrale: 1. Glas: Palliali; 
2. Verhulst- Stillilo in lontananza; 3. PlanipieUe: 
Le campane di Cornevillc; 4. Finale. — 22,40: Dischi. 

P 0 L O N I A 

Varsavia I: kc. 214; ni. 1401; kW. 120. — Ka- 

towice: kc. 758; ni. 395,8; kW. 12. — ore 

19,10: Programma di domani. — 19,15: Danze, — 
19.50: Notizie sportive. 20: Pensieri scelti. 20.2: 
consigli radio-tecnici. — 20,12: Concerto sinfonico: 
l Wagner: Introduzione dei Maestri cantori di No 
rimberga; 2 . Mozart: Conceria in re maggiore per 
l'iano; 3. SzopsHi, Preludio sinfonico: 4. Malls/.ewski: 
Terza sinfonia. - 20.50: Radio-giornale. 21 : Ritirala 
della Marina militare. — 21.2: Cronaca agricola. — 
21.12: Concerto sinfonico (seguilo). 22: Lettura. — 
22,15: Danze. — 23: Meteorologia. 
ROMANIA 

Brasov; kc. 160; ni. 1876; kW. 20. Bu¬ 

carest i: kc 823; ni. 384.5; kW. 12. Il pro¬ 
gramma non e arrivato. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 6. — Oro 
19: Concerto del Trio della stazione. - 19 30: Gior¬ 
nale parlato Notizie. - 20: Corso di puericoltura. 

— 20 30: Quotazioni di Borsa - Conferenza - Dischi. — 
21: Dieci minuti di radiopedagogla. - 21,10: Diselli 
scelti. — 21,20: Cronaca turistica. — 21,30: Dischi. — 
21,45: Notizie di stampa. — 22: Campane della Cat¬ 
tedrale - Meteorologia. — 22.5: Noie di società - 
Trasmissione dedicata alle famiglie dei marinai in 
rotta. — 22.10: Arie cantate. - *2.35: Musica cata¬ 
lana- 1. Mam-nl: I.a Eulerpense : 2. Sancito Marrano: 
Balletto del Panadés: 3. Id : Il buon cacciatore. 4. 

Id : La prigione del Ile di Francia-, 5. Serra: canzone 
alla montagna. - 23.15: Concerto vocale. 24: Mu¬ 
sica brillante. — 1. Informazioni - Fine della tras¬ 
missione. 

Madrid: kc. 1095; m. 274; kW. 7. — Oro 

19: Comunicati - Concerto di violino e piano. - 19,30: 
Quotazioni di Borsa - Concerto corale. — 20,30: Gior¬ 
nale parlato - Informazioni da tutto il mondo Pier 
le signore - Audizione di diselli nuovi - cronaca 
della moda - Consigli pratici - Dischi - Sorteggio dei 
regali per le signore. — 2150: Cronaca sportiva - 
Cronaca delle corride. — 22: Campane del Palazzo 
del Governo - Segnale orarlo - Conversazione sto¬ 
rico-descrittiva su Madrid. — 22.30: Concerto sinfo¬ 
nico registralo. — 23: Giornale parlato - Notizie va¬ 
rie - Seguito del concerto sinfonico registrato. 0.46: 
Giornale parlato - Notizie. — 1: Campane del Palazzo 
del Governo - Fine della trasmissione. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 7W; ni. 426,1; kW. 56. — Motala: 
kc. 218; m. 1389; kW. 40 — Goteborg: kc. 941; 

m. 318,8; kW. 10. — Hòrby: kc. 1131; in. 286,3; kW. 10. 

— Ore 19,30: Chiacchierata letteraria. — 20: Concerto 
vocale e strumentale: 1. Goldinark: Ouverture di Sa- 
tiunlala. 2 . Melchers; Concerto per violino c orche¬ 


stra. 3. Berlioz: Tre brani della Dannazione di fami- 
Sverniseli. a) Zombayda-, li) Calunnile a Paibn J 
21.25: Conferenza. - *223: Musica brillami-.' 

SVIZZERA 

Boromunster; kc 558; ni. 530,6; kW 80. - Ore 

19: Seguale orarlo - Mi-loondogia Ilollelllni vnn 
10.20: l'onveesazione. 19 .jo: Edmund icv-loi la 
padroni-ina d'oro opera - lo no Intervallo' (21) No¬ 
tiziario. — 22; Conversazione: ■■ Mark Twain m-II't)- 
berland bernese». - 22,16: Fine. 

Monte Ceneri: kc 1167; in. 257,1; kW. 15. — Ore 
19,45: Animili io • Notiziario in lingua italiana. — 
20: Da Sottens 22: Fine 
Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 25 Ore 

in: Conversazione: «La dccoi-azlone moderna » 
19.30: Notiziario. 20: concedo di flsarmoiiftlu-. 
20,30: Conversazioni-: «Adriana Lecouvreur ». 10 so: 

Attualità. - 21- Notiziario 21,10-22: Concerto co- 

ralo di canzoni popolari di venti e più anni fa. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; m. E49.6; kW. 120. - Ore 

19.30: Radloreoiia. 20: Coucurio dui l'orchestra della 
Stazione. 21.50: Musica da ballo. 22 35: Concerto 
«li violino e piano. — 23.16: Orchestra zigana. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 175; m. 1714; kW. 500. - Ore 

21: Trasmissione ceca: « Un vetraio paria al micro¬ 
fono». — 21,56: Dalla Piazza rossa c campane del 
Cremlino. - 22,6: Trasmissione inglese. 23.6: Tras¬ 
missione tedesca; « La democrazia in una fabbrica 
sovietica «; 

Mosca II: kc 271; in. 1107; kW. 100. — ore 

18,6: Per gli autodidatti: Conferenza sul tifo. 
Mosca III: kc. 401; in. 748; kW. 100. Ore 

18: Concerto varialo. 20: Musica da ballo. 
Mosca IV: kc. 832; in. 380,0; kW. 100. Ore 

20: Musica da hallo. — 20,30: Musica da hallo. - 
20,55: Dalla Piazza Rossa e -campane del cremlino. 
— 21,5: Programma di domani — 21.26: Rassegno 
della Provila. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; III. 318,8; kW. 12. — Ore 

19.15: Canzoni (dischi). — 19,45: Dischi. — 20: Quola- 
zioni di borsa - Cambi. 20.10: Meteorologia 
20.16: Diselli. — 20.30: Cronaca letteraria. 20,46: 
Estrazione (lei premi. — 20,55: informazioni. - 21: 
Seguale orario. — 21.6: Concerto di fisarmonica 
21.26: Notiziario. 21.30: Concerto orchestrale: t Sin 
ding: Mormorto di primavera. 2 . GUIel: Il regno delle 
farfalle: 3. Massenei: Selezione di lìrodiade.; 4. Tosti: 
A’f71011 Ninori 0. S'oshltomo: Danza giapponese delle 
lanterne. — 22.6: Notiziario - Dischi. 22.20: Arie 
cantato e musica varia. — 22.55: Notiziario 
Rabat: kc. 601; m 499,2; kW 8 5. — Ore 20.30: Musica 
riprodotta. 20.45: il quarto d'ora per Jc signor-. 

21: Musica richiesta dagli ascoltatori. 22: Concerto 
vocale e strumentale - Musica brillante. 


_ ~ik _ 

TRASMISSIONI IN ESPERANTO 


DOMENICA 12 AGOSTO 1931 

9.45-10: Lilla P. T. T. Nord (ih. 247,3; kW. 1.3): Corso 
Informazioni. 

MARTEDÌ' 14 AGOSTO 1934 

Tania (ni. 410,4; kW. 20): 16-18: Conversazioni e allo¬ 
cuzioni varie - Negli Intervalli: Orchestra e cani) — 
20: Notiziario. 20,Kb22: Serata esperantista bril¬ 
lante: Conversazioni, radio-recite. cori, orchestra. 

MERCOLEDÌ' 15 AGOSTO 1034 

20M16: Marsiglia (ni. 400.5; kW. 5): Conversazione. 
22.16-22 30: Valencia (in. 359.9; kW. 1,5): Lezione ele¬ 
mentare. 

GIOVEDÌ* 16 AGOSTO 1034 

17.4518,16: Parigi P T. T. (ni 431.7; kW. 7) Limone» 
P.T.T. (m. 328.8-, kW. 0,5) - Grenoble. P.T.T. (ni. 309.8; 

kW. 3,5): Conversazione - Lezione. 

21,20 21,40: Kaunua <m. 1935; kW. 7): Conversazione. 

VENERDÌ' 17 AGOSTO 1934 

2010 20 20: Nizza Jùan-les Plns (m. 240,2; kW. 2): 
Lezione, 

SABATO 18 AGOSTO 1934 

16,46 16: Parigi Torre Eiffel (in. 1380; kW. 15): Con¬ 
versazione. 

17 1017,25: lluizen (m. 301; kW. 20): Notizie e infor¬ 
mazioni. 

20.10 20.20: Lyon-la-Dmia (m. 463; kW. là): Conver¬ 
sazione. 

20 40 21: Barcellona K.A.l. 15 (in. 983,5. kW. 3). Infor¬ 
mazioni della Federazione esperantista catalana. 

CORSO DI ESPERANTO PER CORRISPONDENZA 
Chiedere l'invio gratuito della lezione introduttiva, 
« L'ESPERANTO », corso Palestre, 8 - Torino. 
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R A DIOCO R R I E R E 


LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


e ' I £ 11 I 2-r 

|5 13 gì ili 

«• J I 


STAZIONI A ONDE CORTE 


1935 Kauna* (Lituania) .... 7 

1876 Braso» (Romania) • t . • 20 

» Hitvcrsum (Olanda) ... SO 

1807 Latiti (Finlandia). 40 

1714 Mosca 1 (U.R.S.S.) .... 500 
1648 Radio Parigi (Francia) 75 
ISSO Reykjavik (Islanda) ... 16 

1671 Koenigswusterhausen (Ger.) 00 
1600 Daventry (Inghilterra) . . 30 

1442 Minsk (U.R.S.S.).100 

1401 Varsavia 1 (Polonia) . . . 120 
1395 Parigi T. E. (Francia) . , . 13 

1389 Molala (Svezia). 40 

1345 Kharkov (U.R.S.S.) .... 100 

1304 Lussemburgo .150 

1261 Kalundborg (Danimarca) . 75 

1324 Leningrado (U.R.S.S.) . • 100 

1164 Oslo (Norvegia). 60 

1132 | Madona (Lettonia) , . . • » 

1107 Mo sca 11 (U .R.S.S.) . . • - *0° 
748 Mosca 111 (U.R.S.S.) . . 100 

678 Ramar (Norvegia). 0,7 

> Innsbruck (Austria) ... 0,5 

669.3 Lubiana (Jugoslavia) ... 5 

659.7 Vilna (Polonia) ...... 16 

* BOLZANO 1 

649.5 Budapest 1 (Ungheria) . . 120 

639.6 Bcromùnster (Svizzera) . • 60 

631 Athlone (Stato lib. d'Irl.) • 60 

a PALERMO .... 3 

522.6 Muhlacker (Germania) ... 100 

614.6 Riga (Lettonia) .••••• 15 

606.8 Vienna (Austria) . . . • • 120 _ 

499.2 Sundsval (Svezia). 10 

» Rabat (Marocco) . » . ■ ■ 6.5 

491.8 FIRENZE . s . . , 20 

» Murmansk (U.R.S.S.) ... 10 

483.9 Bruxelles 1 (Belgio) ... 15 

► Cairo (Egitto) ...... 20 

476.9 Trondheim (Norvegia) . . - 1,2 

470.2 Praga 1 (Cecoslovacchia) . 120 
463 Lyon-la Doua (Francia) . . 1S 

456.9 Langenberg (Germania) . • 60 

449.1 i North Regional (lngh.) . . 50 

443.1 Sottens (Svizzera) .... 25 

437.3 | Belgrado (Jugoslavia) ... 2,5 

431.7 Parigi P.T.T. (Francia) . . 7 

426.1 Stoccolma (Svezia) .... 55 

420.8 ROMA I 50 

415,5 Kiev (U.R.S.S.) ...... 100 

410.4 Tallinn (Estonia). 20 

» Siviglia (Spagna). 1,5 

405.4 Monaco di Baviera (Ger.) . 100 

400.5 Marsiglia P.T.T. (Fr.) . . 5 

» Poori (Finlandia) . .... 0,5 

396.8 Katowice (Polonia) .... 12 

391.1 Midland Regional (lngh) 25 

386.6 Tolosa P.T.T. (Francia) . 2 

382.2 Lipsia (Germania).120 

377.4 Leopoli (Polonia). 16 

» Barcellona (Spagna) . ... 5 

373.1 Scottisi» Regional (lngh.) . 50 

368.6 MILANO I. 50 

364.5 Bucarest I (Romania) ... 12 

360.6 Mosca IV (U.R.S.S.) ... 100 

356.7 Berlino (Germania) ,, • . . 100 

352.9 Bergen (Norvegia) .... 1 

» Valencia (Spagna) ..... 1.5 

349.2 Strasburgo (Francia) ... 15 

p Sebastopoli (U.R.S.S.) ... 10 

345,6 Poznan (Polonia). 16 

l a potenza delle sta 
•Dati 


342.1 ] London Regional (lngh.) . 

338.6 Graz (Austria). 

335.2 j Helsinki (Finlandia) . . . . 
» Limo se» P. T.T. (Fr ancia) 

331.9 Amburgo (Germania) . . 

328.6 Tolosa (Francia) ..... 

325.4 Brno (Cecoslovacchia) . 

321.9 Bruxelles II (Belgio) . • 

318.8 Algeri (Algeria) . . . f . 

> Goteborg (Svezia) . . . . 

315.8 Breslavia (Germania) . . 

312.8 Parigi P. P. (Francia) . 

309.9 Odessa (U.R.S.S.) . . . 

* Grenoble (Francia) . . . 

307.1 West Regional (lngh.) . 

304.3 GENOVA . . , r , 

» Cracovia (Polonia) ... 

301.5 lluizen (Olanda) . 

298.8 Bratislava (Cccoslov.) . . 

296.2 North National (lngh.) . 

293.5 Barcellona EAJ 15 (Sp.) 
291 Heilsberg (Germania) . . 

288.5 Rennes P.T.T. (Francia) 

285.7 Scottisi» National (lngh.) 

283.3 BARI .. . > 

280.9 Tiraspol (U.R.S.S.) . . . 

278.6 Bordeaux Lafayette (Fr.) 

276,2 Falun (Svezia). 

» Zagabria (Jugoslavia) . . 
274 Madrid (Spagna) ■ . ■ • 


| 11456 

zionl è i; 

i desunti dalle 


271.7 NAPOLI . 

269.5 Kosìce (Cecoslovacchia) . . 
267,4 Belfast (Inghilterra) . . . . 

» Nyiregyhaza (Ungheria) . . 
266,3 Horby (Svezia) . ..... • 
263,2 {TORINO I. 

261.1 London National (lngh.) . 
* West National (lngh.) . . . 

259.1 Moravska-Ostrava (Cecosl.) 

257.1 Monte Ceneri (Svizzera) . 

255.1 Copenaghen (Danimarca) . 
251 Fraacoforte (Germania) . . 

p Treviri (Germania) . . . . 
» Casse! (Germania). 

> Friburgo in Bresg. (Germ.) 
» Kaiserslautern (Germania) 

249.2 Praga 11 (Cecoslovacchia) . 

247.3 Lilla P.T.T. (Francia) . 

, 246,5 TRIESTE . . . , 

243.7 Gleiwitz (Germania) . • . 
| 240,2 Nizza-Juan les Pins .... 

j 238,6 S. Sebastiano (Spagna) . 

» ROMA III .... 

236.8 Norimberga (Germania) . 

I 233,5 Aberdeen (Inghilterra) . 

231.8 Linz (Austria) ....... 

> Klagenfurt (Austria) . . 
230,2 Danzica (Città libera) . 
228,7 Malmoe (Svezia) .... 

j 225,6 Hannover (Germania) . . 
p Brema (Germania) . . . 
p Flensburg (Germania) . . 
j 224 Montpellier (Francia) . . 

222.6 MILANO II... 
221,1 TORINO II... 

I 216,8 Varsavia II (Polonia . . 

| 215,4 | Radio • Lione (Francia) . 

I 209,9 Newcastle (Inghilterra) . 

p j Beziers (Francia) .... 

1 206 1 Radio-Normandie ..... 

ndicata dal kW. sull 


4273 70,20 Chabarowsk (U.R.S.S.) . . RV16 ^ 

5969 50,26 Città del Vaticano.HBJ 1 

6000 50,00 Mosca (U.R.S.S.) ..... UW 59 J 

6005 49,96 Montreal (Canadà) .... VE 9 DR 

6020 49,83 Zcesen (Germania) .... DJC 

6040 49,67 Miami Beach (S. U.) . . . W 4 XB 

6040 49,67 Boston (S. U.).W 1XAL 

6050 49,59 Daventry (Inghilterra) . . GSA i 

6060 49,50 Cincinnati (S. U.) .... W 8 XAL 1 

6060 49,60 Nairobi (Africa orient. ingl.) VQ 7 LO 

6060 49,60 Filadelfia (S. U.).VV 3 XAU 

6060 49,50 Skamlebaek (Danimarca) . OXY 

6085 49,30 La Paz (Bolivia).C. P. 6 

6080 49,34 Chicago (S. U.).W 9 XAA 

6095 49,22 Bowmanville (Canadà) . . VE 9 GW 

6100 49,18 Chicago (S. U.).W 9 XF 

6100 49,18 Bound Brook (S. U.J...W3 XAL 1 

6109 49,10 Calcutta (India britann.) . VUC 

6112 49,08 Caracas (Venezuela) . . . VV 1 BC 

6120 49,02 Wayne (S. U.).W 2 XE 1 

6122 49,00 Johannesburg (Sud Africa) ZTJ 

6140 48,86 Pittsburg (S. U.).VV 8 XK ‘ 

6425 46,69 i Bound Brook (S. U.) . . . VV 3 XL 1 

6610 45,38 Mosca (U.R.S.S.).RW 72 I 

9490 31,60 Poznan (Polonia) ..... SRI 

9510 31,55 Daventry (Inghilterra) . . GSB < 

9510 31,55 [Melbourne (Australia) . . VK 3 ME 

9530 31.48 Schenectady (S. U.) . . . W 2 XAF | * 

9560 31,38 Zeesen (Germania) .... DJA j 

9570 31,35 Springfield (S. U.) .... W 1 XAZ 

9685 31,30 I Daventry (Inghilterra) . . GSC < 

9590 31,28 Sydney (Australia) .... VK 2 ME < 

9590 31.28 Filadelfia (S. U.).W 3 XAU 

9595 31.27 Lega delle Naz. (Svizzera) HBL 1 

9600 31,25 Lisbona (Portogallo) . . . CT 1 AA 

9860 30,43 Madrid (Spagna).EAQ : 

10330 29.04 Ruysselede (Belgio) .... 

11181 26,83 Funchal (Madera).CT 3 AQ 

11705 25,63 Radio Coloniale (Francia) FYA 

11715 25,60 Winnipeg (Canadà) .... VE 9 JR 

11730 25,67 Eindhoven (Olanda) . . . PHI 3 

11750 25,53 Daventry (Inghilterra) . . GSD 3 

11760 25,61 Zeesen (Germania) .... DJD 

11780 25,47 Saigon (Indocina frane.) . F 31 CD 

11790 25,45 Boston (S. U.).W 1 XAL 

11810 25,40 ROMA II* .2RO 

11830 26,36 Wayne (S. U.).W 2 XE 

11865 25,28 Daventry (Inghilterra) . . GSE 

11870 26.27 |Pittsburg (S. U.) .W 8 XK 

11906 25.25 Radio Coloniale (Francia) FYA 

12000 25,00 Mosca (U.R.S.S.).RNE 

12825 23,39 Rabat (Marocco) ..... CNR 

16120 19.84 Città del Vaticano .... HVJ 

15140 19,82 Daventry (Inghilterra) . . GSF 

15200 19,73 Zeesen (Germania) .... DJB 

15210 19,72 Pittsburg (S. U.) . . . . . W 8 XK ■ 

15243 19,68 Radio Colon. (Francia) . . FYA 

15250 19,67 Boston (L. U.) XAL 

15270 19,64 Wayne (S. U.). ...... W 2 XE 

15330 19.56 Schenectady (S. U.) . . . W 2 XAD : 
17760 16,89 Zeesen (Germania) • . . . DJE 

17770 16,88 Eindhoven (Olanda) .... PHI 

17780 16,87 Bound Brook (S. U.) . . . W 3 XAL 

17790 16,86 Daventry (Inghilterra) . • GSG 

• Provvisoriamente non trasmette. 


antenna in assenza di modulazione 


comunicazioni dell’Linionc Internazionale di Radiodiffusione di Ginevra). 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno I. 55. — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pag. testo-schemi e norme pratiche per migliorare l'Apparecchio Radio. 

Si spedisce contro invio di L. 1 anche in francobolli. 

Laboratorio specializzato Riparazioni Rodio - Ing. TARTUFAR! - Via del Mille. 24 - TORINO - Tel. 46-249 
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


OPERA — Questa parola generica finì con 
l’essere riferita al melodramma, ossia alle rap¬ 
presentazioni teatrali con musica. Primo saggio 
ne fu, com’è noto a tutti, la Dafne del Rinuc- 
cini, musicata da Jacopo Peri e rappresentata 
per iniziativa della Camerata dei Bardi di Fi¬ 
renze nel 1594, in casa di Jacopo Corsi. Un suc¬ 
cesso ancor maggiore e più vasto riportò la suc¬ 
cessiva Euridice degli stessi autori, aiutati dal 
Caccini, che venne rappresentata a Palazzo Pitti 
nel 1600, per festeggiare le nozze di Maria de’ 
Medici con Enrico IV. Rappresentazioni pub¬ 
bliche cominciarono perù solo nel 1637 a Venezia, 
con l’apertura a tutti dei teatri di musica. 

OPERA-BALLET — Forma d'arte francese, 
derivata dal « ballct de Cour ». Consisteva in un 
seguito di atti, ognuno dei quali raffigurava una 
diversa azione, mescolato con « divcrtissements » 
di danze e di canti (l’uso della danza fu sem¬ 
pre una caratteristica nell’opera francese). Con 
l’« opéra-ballet » l’elemento coreografico ebbe 
risolutamente la preminenza sull'elemento dram¬ 
matico, proprio dell’opera italiana e che ai fran¬ 
cesi non era mai andato troppo a genio. Anche 
i soggetti e i personaggi mutarono, come fa 
osservare giustamente il Vatielli. Non più gesta 
d’eroi, di dèi e di guerrieri, ma favole fanta¬ 
stiche, scene idilliche e galanti. La preponde¬ 
ranza dell'elemento spettacoloso e del « divertis- 
sement » favorì lo sviluppo dell’elemento mu¬ 
sicale puramente lirico. 

OPERA BUFFA — L introduzione dell’ele¬ 
mento comico nella musica teatrale, non solo 
come episodio ma anche come intera commedia, 
già si riscontra nei melodrammi dei maestri 
romani, verso la metà del secolo XVII. Nei mae¬ 
stri veneti, che li succedettero, l’intromessione 
dell’elemento comico nel melodramma serio, e 
specialmente storico, diventa pressoché normale, 
per la simpatia che gli dimostra il pubblico più 
borghese e popolare. Nei melodrammi dei mae¬ 
stri di Napoli, l’elemento comico finì col racco¬ 
gliersi e il concentrarsi nell’intermezzo (V.), l’ela¬ 
borazione della qual forma portò all’opera buffa 
propriamente detta, o opera comica italiana, 
che raggiunse le maggiori altezze col Paisiello e 
il Cimarosa. 

OPERA-COMIQUE — Forma d’arte parallela 
all’opera buffa italiana, fiorita in Francia, ove 
cominciò coi « Teatri de la Foire » in cui i « ba- 
ladins» usavano intramezzare le loro rappre¬ 
sentazioni con canzoni, serenate, danze e pan¬ 
tomime grottesche. La denominazione d’« opéra- 
comique » diventò definitiva solo nel secondo de¬ 
cennio del ’700. Notevolissima fu l’influenza che 
ebbe su tal forma l’opera buffa italiana, nono¬ 
stante vive resistenze e polemiche famose. Dai 
soggetti esclusivamente buffoneschi e fantastici, 
si passò poi via via a quelli borghesi, semiseri, 
sentimentali e infine teneri (Vatielli). L’elemento 
parodistico e buffo dell’aopéra comique » finirà 
poi con lo sboccare nell'operetta e in altri ge¬ 
neri inferiori, mentre il carattere tenero e sen¬ 
timentale si condenserà nell’opera lirica. In 
Francia « opera comique » diventerà termine ge¬ 
nerico per indicare ogni commedia messa in 
musica. 

ORATORIO — Primo significato di questa 
parola è l’indicazione del luogo in cui si fanno 
le orazioni: servì poi a indicare anche le ora¬ 
zioni e gli esercizi spirituali fatti in comune, e 
infine (nella prima metà del ’600) una forma 
d’arte, e cioè un componimento poetico e musi¬ 
cale, sviluppatosi dai salmi e dai cantici dei con¬ 
fratelli della Congregazione dell’Oratorio, isti¬ 
tuita in Roma da S. Filippo Neri. Dalla laude 
spirituale si passa all’oratorio anche per il ri- 
cordo della sacra rappresentazione e per l’in¬ 
fluenza delle nuove forme dello stile monodico e 
del melodrajnma. Va però tetiuto presente che 
Foratorio non è punto un’appendice di questo, 
e che con questo non ha nulla in comune. Es¬ 
sendo un portato dell’elaborazione della scuola 
romana, l’oratorio mantenne, anzi, a lungo 
forme e caratteristiche che la camerata fioren¬ 
tina aveva esplicitamente ripudiate, come la 
polifonia e lo stile fugato, la complessità armo¬ 
nica e le antiche tonalità liturgiche persistenti 
fino al Carissimi ( Capri ), 

(Continua). CARL. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

K0M4: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - ni. 271,7 - k\V. 1,5 
Bari. kc. 1050 • m. 283.3 - k\V. 20 
MILANO li: kc. 1348 - m. 222.C - kW. 4 
Torino li: kc. 1357 m. 221,ì - kW. 0,2 
MILANO II » TORINO li 
iniziano le trasmissioni alle ore 20,45. 

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Musica riprodotta. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

16,20: Giornale radio - Cambi. 

16,30: Trasmissione speciale dalla colonia 

MONTANA DI PLANCIOS DELL’ASSOCIAZIONE FASCISTA 

del Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed 
alle Piccole Italiane delle colonie climatiche 
estive del Partito Nazionale Fascista. 

17: Eventuali dischi. 

17.10- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 

l. a) Rameau: La poule; b) Albeni2: Torre ber- 
neja; c) Chopin: Tre danze scozzesi (pianista 
Olga Brogno Cesareo); 2. a) Ponchielli: Il fi- 
gliuol prodigo, «Raccogli e calma»; b) Masca¬ 
gni : Guglielmo Ratcliff, racconto di Douglas 
(baritono Guglielmo Castello); 3. a) Donaudy: 
Perduta ho la speranza; b) Zandonai: France¬ 
sca da Rimini , «Paolo, datemi la pace»; c) 
Bòhm: Cornine la nuit (soprano Augusta Qua¬ 
ranta); 4. Granados: Allegro da concerto (pia¬ 
nista Olga Brogno Cesareo); 5. a) Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli, «Resta immobile»; b) Gornez: Lo 
schiavo, arioso (baritono Guglielmo Castello). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit 

- Bollettino della Reale Società Geografica - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere: 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia. 
19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 
20,10: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime: «Lo sport». 

20,45: Varietà 

21,15 : Giuseppe Villaroel : « Carnevale estivo 
di Viareggio* (lettura). 

21.30- 23 (Milano II - Torino XI): Dischi. 

2130 ; Concerto sinfonico 

diretto dal M° Giuseppe Baroni 
Trasmissione dalla Basilica di Massenzio. 

1. Brahins: Seconda sinfonia. 

2. a) Borodin: Il principe Igor, danze; b) 

Rimsky-Korsakov: Il volo del cala¬ 
brone. 

3. Wagner: Tristano e Isotta, Preludio e 

Morte di Isotta. 

4. Rossini: Guglielmo Teli, sinfonia. 
Nell’intervallo: Notiziario. 

Dopo il concerto: Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO; kc. 814 - ni. 369.8 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 

m. 263,2 - kW. 7. — GENOVA: kc. 086 - m. 304,3 - kW. 10 

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
ROMA 111: kc. 1258 - m. 238.5 • kW. 1 
ROMA III entra in collegamento alle ore 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45- 8: Segnale orario - Giornale radio - Li¬ 
sta delle vivande. 




SOMA - NAPOLI . BARI . MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - PALERMO - BOLZANO 


.. ■ 


VOCI DI 
BALILLA 



Trasmissione dalla Colonia Montana 
di Plancios dell’Associazione 
Fascista del Pubblico Impiego 



11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Rubinstein: Toreador e Andalusa; 
2. Sagaria: Ninna-nanna; 3. Czibulka: Sogno 
d'amore dopo il ballo; 4. Debussy: Arabesca 
n. 1; 5. Giordano: Fcdora. fantasia; 6. Mozart: 
Andantino; 7. Ostali: Valzer del balletto II 
poeta e la rosa; 8. Moszkowsky: Danza spagnola. 

13.30- 13.45: Dischi. 

16,20: Giornale radio. 

16,30: Trasmissione speciale dalla colonia 
montana di Plancios dell’Associazione Fascista 
del Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla in 
alle Piccole Italiane delle colonie climatiche 
estive del Partito Nazionale Fascista. 

17: Eventuali dischi. 

17,10: Musica da ballo. Orchestra Tavazza del 
Dancing Pagoda di Torino. 


STAOION I URICA PHP « » A * 


MILANO TORINO-GENOVA .TRIESTE-FIRENZE-ROMA «I 
Or. 20.45 


THAIS 

Dramma lirico in tre atti e sette quadri di 

LOUIS GALLET 

(do! romanio di A. Frane.) 

Musica di 

GIULIO MASSENET 


direttore d- orchestra 

ARMANDO FANELLI 
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CONCERTO 

SINFONICO 

DIRETTO DAL MAESTRO 


GIUSEPPE BARONI 


TRASMISSIONE DALLA 
PASILICA DI MASSENZIO 


17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi, 

18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nel maggiori mercati italiani - Estrazioni del 
R. Lotto. 

19 (Milano - Torino - Genova - Firenze): Co¬ 
municazioni dell'Enit e del Dopolavoro. 

19,15-20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere. 

19,30-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: «Lo sport». 

2M5: Thais 

Dramma lirico in tre atti e sette quadri 
di Louis Gallet 

(dal romanzo di Anatoi.e France) 

Musica di GIULIO MASSENET. 

Personaggi : 


Anataele ..... baritono Cario Morelli 

Nicia .tenore Alfredo Sernicoli 

Palemone .basso Duilio Baronti 

Thais .soprano Delia Sanzio 

Crobila .soprano Gualda Caputo 

Mirtalc . mezzo soprano Lulsetta Castellazzi 
Albina .mezzo soprano Bianca Bianchi 


Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Armando Fanelli 
Maestro del coro Emilio Casolarl 
Negli intervalli: Alessandro De Stefani: «In 
teatro e fra le quinte » - Dizioni di Teresa Fran¬ 
chini - Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 - m. 559.7 • kW l 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Smith: 
Jl leone; 2. Komznk: Narenta, valzer; 3. Redi: 
Facciamolo un po': 4. Canzone; 5. Mascheroni: 
Se tu mi baci; 6. Kàlmàn: Manovre di autunno, 
selezione; 7. Canzone; 8. Walther: Jo Jo! ; 9. 
D’Anzi: T'ho sognata cosi; 10. Reisfeld: Una 
ragazza tedesca. 

13,30; Giornale radio. 

16.30: Trasmissione speciale dalla colonia 
montana di Plancios dell’Associazione Fascista 
dei. Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed 
alle Piccole Italiane delle colonie climatiche 
estive del Partito Nazionale Fascista. 


17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH’E.I.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1. Zeller-Bauckner: Il venditore di uccelli, 

ouverture. 

2. Murgi: Nichette lilas, fantasia. 

3. Gilbert : Marianna, valzer. 

4. Eysler: Il marito allegro, selezione. 
Radio-giornale dell’Enit. 

5. Stafford: A te regalo il mio cuore. 

6. Pietri: In Flemmerlanda, fantasia. 

7. Lincke: Casanova, valzer. 

8. Lehàr: Lo Zarevic, selezione. 

Parte seconda: 

CANZONI E DANZE. 

1. a) Caslar: Siamo studenti; b) Frustaci; 

Pardon; c) D'Anzi: Va’; d) Mascheroni: 
Tango inutile (tenore Aldo Rella). 

2. Allan Gray: Tutti vedono quanto ci amia¬ 

mo (orchestra). 

3. Bracale: Blond, valzer. 

4. Grandino: Il cuore vuol così. 

5. Rotter Kaper: Danubiana. 

6. Donati: Rosa di Spagna. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - in. 531 - kVV. 3 
12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Lehàr: 
Rose rosse, gran valzer; 2. Mulè: La monacello 
della fontana, fantasia; 3. Duetto; 4. Passarella: 
Luisito, tango argentino; 5. De Nardis: Canti 
notturni sul Po, dalla suite Scene piemontesi: 6. 
Duetto; 7. Alfano: Luce d'amore, poemetto sin¬ 
fonico; 8. Marius: Morenita, paso doble. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
16.30: Trasmissione speciale dalla colonia 

MONTANA DI PLANCIOS DELL’ASSOCIAZIONE FASCISTA 

del Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle 
Piccole Italiane delle colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista. 

17.30-18.10: Dischi. 

18,10-18,30: La camerata dei Balilla. 

Musichette e fiabe di Sorella Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20: Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20,35-20,45: Dischi. 

20 ' 45: Miss Issipì 

Operetta in tre atti di ANGELO BETTINELLI 
diretta dal M Franco Militello. 
Personaggi : 


Miss Issipì .soubrette Olimpia Sali 

Omnibus .comico Emanuele Paris 

Claretto .soprano Marga Levial 

Luciano .tenore Angelo Virino 

Ammiraglia .caratterista Amelia Uras 

Tredici .caratterista Gaetano Tozzi 


Negli intervalli: A. Gurrieri: «Perchè il mot¬ 
to: Troppo grazia S. Antonio, e i santi della 
troppo grazia », conversazione. 

Dopo l’operetta: Giornale radio. 



Corre voce che Al Jolson si ritirerebbe definitivamente 


della cinematografia per dirigere una radiostazione 
americana, nella quale si produrrebbe settimanalmente 


eoa canzoni. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Moravska-Ostrava - 20,50: Una notte 
a Venezia, operetta di Joh. Strauss (adattazione radio¬ 
fonica). — Radio Parigi - Ore 20,30: L'amore ma¬ 
scherato, operetta di Messager. — Parigi Torre Eiffel - 
Ore 20,30: Serata teatrale, due commedie di Courterme. 
— Lussemburgo - Ore 22,5: Concerto d'organo dalla 
Cattedrale di Lussemburgo. — Madrid - Ore 20.30: 
Concerto di violoncello e piano. Musiche di Bach-Siloti, 
Tartini, Popper, Bach Pollain, Bocchcrini, Haydn, Cas- 
sado (otto numeri) - In seguilo: Arie di opere cantate. 
Musiche di Waldteufcl, Albeniz, Orice, Verdi (quattro 
numeri). — Lyon la-Doua - Ore 20.30: Il barbiere di 
Siviglia di Beaumarchais, recita. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 592; in. 506,8; kW 120. — Craz: kc. 886; 

m. 338 6; kW 7. — Ore 18.50: Rassegna degli avve- 
nimenli ilei mese. — 19,10: Segnale orarlo - Notizia¬ 
rio - Meteorologia - Comunicai. 1 - 19,20: Concerto 

di musica brillante. — 20,30: Hans Naderer: Il terzo 
ride, railio-eommedia. — 22.30: Notiziario. — 22.50-1: 
Dischi. 

BELGIO 

Bruxelles l (Francese): kc. 620; m. 483,9; RW. 15. — 
Ore 19,15: Dischi. 19.30: Giuntala parlalo. 20.■ 

Attualità — 20.45: Musica riprodotta. — 21: Concerto 
dal Kursaal di Ostende. — 22.10: Giornale parlato. — 
22 ,20: Serata di danze. — 24: Fine della trasmissione. 
Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; in. 321.9; kW. 15. 

— Ore 19.30: Giornale parlalo. 20: Concerto cu¬ 
rale. 20.30: Conversazione 21: Concerto covale. 

— 22: Giornale parlalo. 22,10: Danze. — 24: Fine 

•Iella trasmissione. 

CECOSLOVAC CH I A 

Praga I: kc. 638: ni. 470.2; kW. 120 - Ore 19: Se¬ 

gnale orario - Notiziario. 19.10: Concerto di fan¬ 
fare. 19.45: conversazione. 20: Unto. 20.50: 
Moravska Ostrava. 22: Segnale orario - Notiziario.. 

22.15: Dischi. — 22.30 23,30: Bratislava. 
Bratislava: kc 1004; m. 298,8; kW. 13,5. Ora 
19: Praga 20: Bino. 20.50: Moravsk vOM 1 ava. 
22 : Praga. 22.15: Notiziario in ungherese. — 
22,30-23.30: Musica zigana ritrasmessa, 

Brno: kc. 922; in. 325,4; kW 32. - Ore 19: Praga. — 
20 : Chiiltipa: Venezia-Paf.evmo, fi Ini radiofonico bril¬ 
lante. — 29,50: i\l< i avska-()sii a va. — 22: Praga — 
22.30 23.30: Bratislava. 

Kosìce: liC 1113; III, 269,5; k\V. 2,6. — Or© 

19: Praga. 20: Mornska-Osi ra va. 22: Praga. - 
22.15 23: Bratislava. 

Moravska-Ostrava: Kc. 1158; m. 259,1; kW. 11,2. — 

Ore 19: Praga. 19 10: Concerto vocale di romanzo 
russe. 19.30: Attualità. 19,46: Praga. 20: Brno. 
20.50: .loliann Strauss; una notte <1 Venezia, ope¬ 
retta (adattazione radiofonica). — 22: Praga. — 
22 30 23.30 : B ra I Isla va. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1281; KW. 75. Or© 

19: Notiziàrio. 19.15: Segnale orario. 19,30: Con¬ 
versazione. — 20: Campane concerto di musica ila- 
liana da camera: Pizze!ti: Trio per piano, violino © 
cello in la maggiore. — 20.30-24: Grande serata dan¬ 
zante per la vecchia generazione. - In un intervallo: 
(22,10-22,25): Notiziario. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lalayette : kc. 1077; m. 278,6; kW. 12. — 
Or© 19.30: Rassegna sportiva - Notiziario e cambi - 
Mercuriali - Risultato dell'est razione dei premi. — 
19.40: ridine notizie - Mercuriali ili Bordeaux - Me¬ 
teorologia. 19.55: Musica, riprodotta. — 20,16: Sera¬ 
ta di commedia: Ce Uni aro, il benamato di Pubiche e 
Delacour - Segue: Rassegna teatrale - Segnale orario. 
Lyon-la-Doua: kc. 648; m. 463; kW. 16. — 

Ore 19.30: Radiogazzetta. 19.50: Cronaca ippica. — 
20 : Cronaca delFex-comhattente. 20.10: Cronaca 
esperantista. — 20.20: Cronaca sportiva. 20.30: Re¬ 
cita. Bea 11 marcila is: Il barbiere di Siviglia - In se- 
gtrito: Informazi©ni. 

Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. — Ore 

18.30: Giornale radio. 19.30: Dischi. — 20: Per gli 
ascoltatori. 20.15: Conversazione agricola 20 30: 
Concerto vocale di arie e canti popolari - Indi: Mu¬ 
sica da ballo. 

Nizza-Juan Ics-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — 

Ore 20: Programma degli spettacoli - Bollettino fi 
riarmarlo - Cambi - Cronaca della giornata. — 
20.10: Il quarto d ora del turista - Rassegna della 
stampa - Concerto brillante. - 21: informazioni dal- 
VEclalreur de A ire - Meteorologia. — 2115: Con¬ 
certo: Mascagni; Selez. della Cavalleria rusticana. 
21,45: jazzband. 

Parigi p. p. (PosteParisien): kc. 959; m. 312,8; KW, 100. 

— Ore 19,10: Giornale parlalo. 19.30: Musica ri¬ 
prodotta. — 19,50: Chitarre hawaiane (dischi). — 20: 
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Intermezzo. — 20.10: Cronaca della settimana. — 
20.20: Mezz'Ora di musica umoristica. — 20.50: Inter¬ 
mezzo. - 21,5: Dischi. - 21.15: Concerto varialo. — 

23: Diurne notizie: 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; in, 1395; kVV. 13. — Ore 
19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa¬ 
zióni varie - Attualità. — 20.30-22: Serata teatrale: 
Coltrici ine: 1. La conrersion d'AlCCSlC; ‘2. Le.s hou- 
lingrlns. 

Radio Parigi: kc. 182; ro. 1648; kW. 78. — Oro 
19.15: Rassegna della stampa latina — 19 30: La vita 
pratica. - 20: Mes<ager: I.'amore mascheralo, ope¬ 
retta — 20,30: Rassegna della stampa - Meteorolo¬ 
gia. — 21 15: Cronaca sportiva. - 22.30: Musica da 
ballo. 

Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 15; — Ore 

18.30: Concerto varialo dell'orchestra della stazione. 

— 19,30: Segnale orario - Notiziario. — 19,45: Notizie 
dalla Saar. 20: Rassegna della stampa in tedesco 

- Comunicati. — 20,30: Serata alsaziana: Kadiocom- 
media in dialetto, 22.30 24: Rassegna della slampa 

in francese - Musica da ballo ritrasmessa. 
Tolosa: kc. 913. ni. 328.*,- kW. 80. Ore 

19: Arie di opere. — 19,16: Musette. — 19,30: Notizia¬ 
rio. — 19,45: Melodie. — 19.50: Notiziario. — 20,15: 
Musica sinfonica. 20,30: Canzonette. — 21: Urani 
di operette. — 21,30: Trombe da caccia. - 22: Arie 

di operette. — 22,30: Urani di opere. 23: Musica 
richiesta, - 23,15: Organo di cinema — 23.30: Canzo¬ 
nette e musica regionale. - 23,50: Orchestre varie. 

— 24: Notiziario. o,5: Fantasia radiofonica, — o.is- 

0,30: Musica sinfonica. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW 100. — Oro 

sterhausen. — 20: Notiziario. 20,10: Koenlgswiister 
Itausen. — 22: Notiziario. — 22 20: intermezzo nmsi- 
rhausen. — 22: Notiziario. — 22,20: intermezzo musi¬ 
cale. 22.50 1: Musica da ballo. 

Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW 100. - Ore 

18.30: Trasmissione musicale brillante: intorno al 
villaggio. — 19.45: Koonigsvvusterhatìsen. — 20: 
Notiziario. - 20.10-1 : Serata brillante di varietà e 

di musica da ballo (trasmissione- alternata delle sta¬ 
zioni ili Berlino e Monaco) - I11 un intervallo 22,20) 
Notiziario - Meteorologia. 

Breslavia: kc. 950; ni. 315,8; kW. 60. — Oro 
19: campane — 19.5: Programma sonoro della pros¬ 
sima settimana. 19,30: Lipsia. — 20: Notiziario. — 

20,10: Serata brillante di varietà 0 di musica da 
ballo 22.20: Segnale orario - Notiziario - Meteo¬ 
rologia. *2.45: Resoconto di una niatilfesiazioue 

sportiva. *3: Amburgo. — 1-2: (Per la stazione ad 

ondo corto di Zeesen): Trasmissione variala: Vecchia, 
cara patria! 

Francòfone: kc. 1195; m 251; kW, 17 — Ore 

19: Concerto-corale di Liciter. — 19.45: Resoconto dei 
campionati europei «li nuoto a M agiteli 11 igo. 20: 

Segnale orario - Notiziario. 20.5: Conversazione 
sulla Saar 20.15: Concerto orchestrale e vocale 
variato (programma da stabilire). — 22 20: Segnali- 
orario - Notiziario. 22.45: Notizie regionali Me¬ 
teorologia. - 23: Monaco. — 24 2: Musica brtllaute 
e da ballo (dischi). 

Heilsberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. Oro 

19: Bollettini) melenrologlco. — 19.5: Concerto vocale 
«li Lìcdcr per soprano. 19.30: Conversazione: « Tulli 
sono ottimisti ». 19.45: Koeiiigswiistcrhausen. — 

20: Notiziario. 20.10: Serata brillante di varietà 
popolare. 22: Notiziario - Meteorologia. 22.30: 
Radio-vrouaca di una festa popolare. — 231: Am¬ 
burgo. 

Kbnìgswusterhausen: kc. 191 j m. 1571; kW. 60. 
18,45: Diselli. — 19,45: Conversazione: « I campionati 
europei di nuoto a Magdelmrgo ». -- 20: Notiziario 

- Meteorologia. 20.10: Serata brillante di varietà: 
Sfeci e tedeschi in latin II inoralo. — 22: Notiziario 

- Meteorologia. 22.15: Resoconto di mia manifesta 
zinne sportiva. — 22.30: Bollettino del mare. — 22,45 

24: Seguilo delia serata variala. 
Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. Ore 
19: Racconti e novelle. 19,30: Lipsia. 20,30: No¬ 
tiziario. — 20,45: Serata brillante di varietà musi 
cale. 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorolo¬ 
gia. — 22,30: Concerto di musica da liallo. — 24-1: 

Musica «la hallo aulica (diselli). 

Lipsia: kc 785; ni. 382,2; kW. 120. — Ore 

19: Conversazione: « Arte e storia ». — 19.30: Conver¬ 
sazione sportiva. - 19.45: Koenigswustcrhausen. — 

20.30: Notiziario. — 20.40: Concerto dell'orchestra della 
staziono (programma «la stabilire). — 23: Notiziario. 
— 23.15-0,30: Amburgo. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; kW. 100. — 

Ore 19: Orando serata brillante variata: Orchestra, 
cori, soli, recitazione, radio-commedie. 19 45: 

Koenigswusterliausen. — 20: Notiziario. — 20,10: .Se¬ 
guilo delia serata variata. — 22: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 22.20: Seguito della se¬ 
rata variata - Musica da ballo 
Mùhlacker: kc. B74; rn. 522,6; kW. 100. — Ore 
19: Concerto corale di He iter. — 19.30: Lipsia. 

20: Notiziario. — 20.5: Francoforte. — 20,15: Koenigs- 
wusterliatisen. — 22,so: Segnale orario. - Notiziario. 

— 20.40: Koenigswusterliausen. — 24 2: Francoforte. 

INGHILTERRA 

Oaventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; in. 261,1; kVV. 50. — 

North National: kc 1013; m. 296,2; kW. 50. — 
Scottisi! National: kc. 1050; m. 285,7; kW. 50. — 

West National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. Ore 
19.6: Concerto orchestrale. — 20 : Concerto vocale e 
strumentale: 1. Mendelssohn : Ouv. di Rvy Dia s, ‘i. 
Due arie per contralto; 3. Violino: Brodi: Concerto 


Si prega di valersi 
di questo tagliando 
in caso di cambia¬ 
mento d’indirizzo 

Il Signor ..... _______ 


Via 


Città .„______ 

(Prov. di ___ ) 

abbonato al Radiocorriere colN. .... 

e con scadenza al ... . 


chiede che la Rivista gli sia inviala 

provvisoriamente , . „ . , . 

-—— invece che al suindicato 


indirizzo, a : _ 


All’uopo allega L. ì m francobolli per la 
nuova targhetta di spedizione. 


Data : —...-__ 

Le richieste di cambiamento di indirizzo che per¬ 
vengono aU’Amministrflzione della Rivista entro il 
martedì hanno corso con la spedizione del Rad io- 
corriere che viene spedito nella settimana stessa ; 
le altre hanno corso con la spedizione successiva. 


in sol minore; 4. Bach: Aria sulla quarta corda; 5. 
Paganini: Molo perpetuo; 0. Sibelius: Taplola, poema 
sinfonico, 7. Due arie per baritono. 21,40: Noli 
zairlo. 22: Dischi. 22.30: Lettura. — 22,35: Danze. 
23.30: Segnale orario. 

London Ragionai: kr. 877; m. 342,1; kW. 50. — 

Ore 20: tlrande programma «li varietà. 20,55: Wa¬ 
gner: Atto terzo dei Sigfrido (da Bayreiith). — 22 20: 
Notiziario. 22,35: Danze. 23.30: Segnale orario. 

Midland Regional: kc. 767; ni. 391,1; kW, 25. 

Ore 18,25: Conferenza. 20: London Regional. 22.20: 

Notiziario. — 22.35 23.15: Programma di varietà. 
North Regional: kc «68; ni 449,1; kW 60. — 

Ore 19,5: Davenìry National. 20: Programma «li 
varietà (musiche e mite umoristiche). 22,20: Noli 
ziario. — 22,35: Conversazione. 22,50 24: London 
Regional. — 23,30: Seguale, orario. 

Scottisi! Regional: kc 804; ni. 373 1; kW £0. — 

Ore 19.5: Davenìry National. — 20: La settimana in 
Iscozia. — 20,16: Concerto «li violino e cornamusa. — 
20,45: Cronaca sportiva. 20 55: London Regnanti — 
22.20: Segnale orario - Notizie vario. 22,35: ('mieerto 
vocale con accompagnamento di quintetto. — 23: Lon¬ 
don Regional. 

West Regional: kc. 977; ni. 307,1: kW. 60. — Ore 
18.50: intermezzo umoristico. — 19,5: Concerto vocale 
20: London Regional. 22,20: Notizie varie. — 
22,36: Conversazione in gaelico 22,40: London Re¬ 
gional. — 23,30: Segnale orario. 
JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686; ni. 437.3; kW. 2,5. — Ore 

19,30: Dischi. 19,50: Tanejov; Quartetto per piano, 
viola, violino e cello, — 20,30: Conversazione. 21: 
Tijardovic La piccola Floramu, operelta. — 2220 24: 
Segnale orario - Notiziario - Musica brillante e da 
ballo. 

Lubiana: kc. 527; rn. 5-39,3; kW. 5. — Oro 

19: Conversazione. — 19.30: Notizie di politica estera. 

20: Serata museale dedicata alio opere Slave. — 
21.30: Dischi. — 22: Segnale orario - Notiziario - 
Concerto di un quartetto di mandolini. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; 111. 1304; kW. 150. — Ore 

19,30: Concerto variato. — 20,30: Risultati delle corse 
ippiche. 20.35: Concerto di musica francese (di¬ 
schi). li: Informazioni da tutto il mondo e ras¬ 
segna della stampa. 21.IO: Concerto varialo (re- 
visi razione). 22: Cronaca econoinlco-soetale. — 
22.S: Concerto d’organo dalla Cattedrale di Lus¬ 
semburgo: Viernfi: 1) Carillon: 2) Pastorale della 
Prima sinfonia 3) Finale della Prima sinfonia. — 
22,35: Concerto vocale «li melodie e arie francesi 
moderne. — *3: Musica varia registrata. — 23.45: 
Danze. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 260; in. 1164; KW. 60. - Ore 19.30: Segnale 

orario • Musica popolare norvegese. - 20: Confe¬ 

renza. — 20 30; Concerto orchestrale. — 21.40: M<*tco¬ 
rologia. — 22: Confer. di attualità. — 22,16: Musica 
brillante. — 23-24: Danze. 


OLANDA 

Hilversum 4 kc. 160; in. 1875; kW. 50. — Oro 

19.I6: Dischi. — 20.1O: Notizie di stampa. — 20 15: 
Musica brillante 20.40: Musica brillante. *0 55: 
Recitazione umoristica. 21.10: Segnilo della mo¬ 
stra brillante. 21.*0: Quartetto gaio. 2155; 

Musica brillante. *2,t0: Notizie rii slampa. 22 15: 

Musica brillante. — 2*.40-23. «0: Dischi 
POLONIA 

Varsavia l: kc, 2t4; in 1401; kW. 120. Ka-, 

lowice: kc 768; in 395,8; kW 12. ore 

19.10: l’rogramma ili domani. 19.15: Concerto po¬ 
polare. 19.50: informazioni sportivi:. - 20: Mu¬ 

sici! polacca, t. Makla liewicz: Tre canzoni giupptuit si; 
2. Kozyckt: Sulle di dante per orchestra. 20,30: 
Conferenza in inglese » La lotta contro le inalai 
tic conta gelose » 20.40: (Numeri o «lei Cosacchi del 

Don. 21: Ritirata della Marina militare. — 21,2: 
Radio-giornale. 21.12: Musica brillatilo. 22: Ai 

Umiltà. *2,10: Musica brillante. 23: Meloorolo- 
gm. 23.5: Musica da liallo. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 160: in. 1875; kW. 20. — Bu¬ 

carest i: kc. 823; 11». 364,5; kW. 12. — Il pro¬ 
gramma non o arrivato. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 796; in. 377,4; kVV. 6. — Ore 

19: Concerto del Trio «Iella slazione. - 19.30: Diur¬ 

nale parlato - Seguito «tei cono.orlo. 20: Dischi. 

20 30: Quotazioni di Borsa - Dischi. — 21 : Dieci tt i- 
nuti di radiopedagogia. 21,10: Dischi scelti. 21.30: 
Conferenza medica. — 21,45: Nolizie ili «lampa 22; 
Campane della Cattedrale. 22.5: Note di società - 
Mercuriali. 22.10: Zarzuole. 

Madrid: kc. 1095; ni. 274; kW. 7. - Oro 

19: Comunicati - Concerto di violino e plano 
20.30: Giornale parlalo - Informazioni da lutto il mon¬ 
do - Concerlo di violoncello e piano: 1. Bach Siimi: 
Melodia. 2. Tartlni: Conceria: n Popper- Mazurca; 

4 Rach-Pollain Musette; 5. Hoccherini: Adagio in la 
maggiore 6. I«L- Allegro in la maggione; 7. llaydu. 
Minuetto ; g. Ca.ssado: Jlequiebros - in seguito: Arie 
di opere cantale Concerto-orchestrale: 1. WaldleufeL 
Le sirene; 9 Allumi/: Cordoba .- 3. Grieg: Prima suite 
di Pcrr Ogni: 4. Wagner: Marcia del Tannìiflnscr. 

— 21.30: Cronaca sportiva - Cronaca delle corride. 

— 22: Campane del Palazzo «lei Governo - Seguale 
orario Selezione della za mie la In un atto «lei mae¬ 
stro Cinipi: Musila classica. 23: Giornale parlalo - 
Notizie varie - Selezione della zarzuela in un alto 
«lei maestro Serrano: l.’allegri a del untatimi. 8.45: 
Giornale parlalo • Notizie varie. - 1: Campane del 

Palazzo del Governo - Fine delia trami 'iasione. 

SVEZIA 

Stoccolma.- kc. 704; ni. 426,1; kW. 66. — Molala: 
kc. 216; in. 1389; kW. 40 — Goteborg: kc. 841; 

rn 318,8; kW 10. HOrby: kc. 1131; rn. 265,3; kW 10. 

Ore 19,30: Programma «li varietà. 20.30: Vecchb- 
danze. 21,20: Cronaca sportiva. 22 23: Danze mo¬ 
derne. 


SVIZZERA 

Beromunster; kc. 556; in. 539,6; kW. 60. Oro 

19: Campane. 19 15; Segnale orarlo - M.e(corologia 
- Bollettini vari. 19.20: Conversazione. 19 35: 
Dischi. 19,50: Concerto vocali! «Il arie e duelli 
20.30: 1 rasinIssione brtllaute «li varietà. 21: No¬ 
tiziario. — 21,10 23: Trasmissione da stabilire 
Monte Ceneri: kc. 1167; in. 267,1} kW. 15. — tiro 
19,45: Annuncio - Notiziario in lingua italiana. — 
20: Da Socteas. 22: Fine. 

S«>ttens: kc. 677; m. 443,1; kW. 25 -- Ore 

19: Per i fotografi dilettami. 19 30: Notiziario 
20: (Dii certo vocale di arie. 20,30: Il quarti» «l'ora 
deirotùmismo. — 20,45: Concerto dell'orchestra della 
stazione: l. Loewe: La distruzione di Gerusalemme. 
ouverture; 2. Dlltersdórf: Il carnevale (gran sinfo¬ 
nia). — 21,15: Notiziario. — 21.25: Seguito «lei Con¬ 
certo: 3. Luighit: Marcia russa; i. Link: My ludi/ 
dragali fly, balletto; 5. Bardi: Due danze popolari 
ungheresi, c Lehar: Dove, canta l'allodola. — 22 23.30: 
Musica da ballo. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 540; m. £49,5; kW. 120. Ore 
19.45: Concerto: Immagini sonore della fora»la. — 
20.20: Concerto orchestrale: 1. Beethoven. Promelhcus. 
■2. Debussy: La baile aux Mimar; 3., Delibes. Coppella; 
4. Lalo: Namouna. — 21.8O: Orchestra zigana. — 23: 
Danze. 


U. R. S. S. 

Mosca l: kc. 175; m. 1714; kW. 500. — Oro 

2i: Trasmissione tedesca: « L'aviazione e gli aviatori 
in Russia ». - 21,56: Dalla Piazza rossa e campane del 
Cremlino. — 22,6: Trasmissione francese - Rassegna 
della settimana. — 23.5: Trasmissione spaglinola: 
« L'aviazione in Russia ». 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; rn. 318,8; kW. 12. — Ore 

t9 45: Arie cantate. — 20: Arie di opere. — 20.16: Me¬ 
teorologia. 20.20: Dischi. ■ 20.35: Melodie- (dtsrlil). 
20.45: Estrazione dei premi. 20,66: InforinaztonL 
21: Segnale orario. — 215: Arie di operette. — 
21.26: Notiziario. 21.30: Musica riprodotta. - 22: 
Danze. — 22,30: Notiziario. — 22,36: Danze. — 22,55: 
Notiziario. 
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L a montagna mi ha arcuilo coti la massima pompa. 
Da quando ha Fornire di ospitarmi, cioè da 
settimana, piove sempre e quando «mette di piovere, 
diluvia. Prima di partire ho preso a caso un bel pimeone 
di lettere vostre e da quando sono a godermi la pioggia 
me ne giunse un discreto numero. Materia prima per queste 
pagine ne ho e ne avrò. Nel premiere le lettere a caso ho 
latto una sola eccezione: ho unito la lettera ultima di 
Primaverina. Tanti desiderano ch'io pubblichi le sue pa¬ 
gine; tutte non posso per un po' di giustizia distributiva. 
Una lettrice mi chiede se non si corre rischio di fare un 
po' insuperbire la nostra amichetta. No; Primaverina ri¬ 
marrà la bimba schietta e semplice quale a noi piace tanto. 
Vero, Primaverina ? Tu sai benissimo che pubblicando le 
lue lettere lo faccio unicamente perchè tu serivi proprio 
da bimba quale sei e sai di essere e mi piace porre sot- 
t 1 occhio ai lettori grandi quanto passa nella testolina e 
nel cuoricino dei bimbi quando pensano ed agiscono sponta¬ 
neamente senza suggerimenti e senza consigli d'esperti, 
i tuoi scritti piacciono appunto perchè sono « tuoi ». E sai, 
Primaverina, rhe l'affare dell’arrotina ti ha procurato tante 
amicizie nuove? Credo proprio che tu potresti avere un 
giorno una buona clientela se con il passar degli anni non 
muterai idee. Parecchi vogliono anche vedere in questa tua 
disposizione un simbolo. Sai che cos'è un simbolo? Chie¬ 
dilo a Mammina e poi al Babbo e metti insieme le due 
spiegazioni e non ne capirai niente come ora. Anche i 
grandi, sai, non ne capiscono gran che: i simboli ciascuno 
se li lavora a domicilio a seconda delle proprie preferenze. 

Ora lascia che ripeta qui parte dell'ultima tua: poiché 
ho voluto portarla a godersi con me la pioggia!... 

« Caro Baffo caro, adesso mi pare proprio di essere una 
persona importante. Che bravi sono tutti a scriverti tante 
cose cosi carine di Primaverina! L’ho fatto leggere alla 
inanima, perchè sai, lei dice sempre che sono il diavolo 
e le ho detto: to' vedi che cosa dicono gli altri? E lei ha 
riso, riso! Non c’è mai una serietà con la mamma! La 
fotografia è brutta, proprio e anche sembro lieta: forse 
perchè ini ha fatto diventare così rabbiosa Serenella che 
ha anche preso una sberla dal fotografo perchè non voleva 
mai tirarsi via da me. Poi la mamma dice che te ne farà 
avere una bella e somigliante. Che non si dimentichi, al¬ 
meno! Vado bene adesso con i pattini a rotelle, ma sai 
il primo giorno che sono andata sola con tutti e due, sono 
caduta 39 voke, ma ora non casco più. Qui proprio presso 
lo stradone noi abbiamo una bella terrazza e vado a correre 
'à con I.ele, Sergio e Serenella tutti con i pattini sai e 
la gente che c'è dentro le macchine ci vede, ci saluta e ci 
manda baci. Ho detto al babbo di scrivere anche lui perchè 
il signor Torpedone vuole un pilota, ma il babbo forse non 
scrive perchè dice che gli piace leggere gli altri. Che babbo! 
Sai che un giorno in città io ero dentro la macchina vicino 
al babbo che guidava e un signore che aveva visto da 
lontano quando venne vicino disse: Oh io credevo fosse 
'a signora! Ma senti, Baffo, credevano che ero la mamma. 
Perchè sai la mamma ha i capelli biondi e i ricci anche lei 
ma il babbo è ancora più riccio e biondissimo e poi, pensa, 
è alto un metro e poi 85 centimetri. Ti piace? Di pure 
grane a lutti al signor Torpedone a Rimorchio (ma perchè 
si chiamano come il camion davanti e quello dietro?), 
al signor Patatrac, alla signora Studentina anche alla si¬ 
gnora Scarpina, Pastina c Cappuccetto, saluta tutti, tutti. 
E ora ti bacio con un bacione grosso grosso e poi vado 
a correre con le rotelle. Ma sai che la mamma dice che 
le rotelle dei miei pattini sono quelle del mio cervello che 
sono scappate! E poi dimmi se non mi devo arrabbiare, 
ecco? Ciao Baffo. Primaverina ». 

Agli amici dei bimbi debbo dire che è risuscitata anche 
Govanna. Parecchi mi chiedevano: «e Govanna, non si fa 
più viva? ». Ma sì, torna ora e firma « Giovanna piccina », 
ma noi continueremo a chiamarla come prima perchè 
« Govanna » ha firmato la sua prima letterina e cosi 
piacque a tutti. Tornando m’ha ricondotta la sorella Luisa 
che da molto taceva. La bimba spiega il suo si¬ 
lenzio: « Io dico sempre a Luisa di farmi scri¬ 
vere a te ma lei mi dice sempre quando sarò 
buona e non -mi scrive mai la busta e io non 
posso mandare le letterine che ti scrivo e poi 
le perdo fra i miei giochi... ». E, continuando, 
so che Giovanna ha tredici passerotti e ne se¬ 
guono tragedie con i fratellini. Ma poi vien la 
pace in tutti i passerotti e allora si gioca « a 
-fare i frati che perse lo zoccolo ed è un bel gio¬ 
chino e te Io insegno poi anche a te ». Sì, brava. 

Ed io t'insegnerò il gioco del cielo che perse una 
nube e questa piange piange a dirotto ed è un 
bel giochino per me che tra breve debbo «otto 
il diluviò scendere a valle per mandare a Torino 
questa povera pagina. 


<•1 



Lasciando la città, mi ero ripromesso di pubblicare la 
prima lettera che fra quelle rispeditemi quassù avrei a caso 
aperta. Eccola. E' la solita legge dei contrasti che ha 
voluto cosi. E quante volte aprendo la corrispondenza questi 
contrasti si ripetono! 

« Baffo mio carissimo, con una cartolina ti Ilo già comu¬ 
nicato il mio ritorno in famiglia ed oggi vengo a te dalla 
quiete della mia casetta. Sono contenta, sì, tanto. Soprat¬ 
tutto perchè sento la voce di mamma e ho sempre d’intorno 
i miei passerottini ; ma io ho ancora tanta amarezza per 
le poc«> consolanti situazioni delle cose mie c de' miei 
cari. Tu mi accogliesti, Baffo, in mezzo alle migliaia di 
persone sconosciute che ti sono care, molti anni la. Mi 
condusse a te quella Marisa Pasticciona che mi voleva bene 
da gran tempo e che sapeva di farmi un gran dono nel 
presentarmi al tuo Focolare. Cara Marisa! Mai dimenti¬ 
cherò il suo nome e mai le sarò grata abbastanza per 
questo!... Allora tutto era diverso per me. E pur dura¬ 
mente provata fin d’allora, pure le mie parole tu le donavi 
ad esempio per la loro forza di serenità e di fede. Che 
cosa non avrei fatto per i miei cari! E quanta fiducia 
avevo in me stessa! Ma ora, ora che non ho più le ali, 
che non posso più volare, che non posso più fidare in me 
stessa, ora, Baffo, che cosa vale questa tua povera Zinga- 
rella? A capo della mia famiglia c'è un ragazzo diciottenne 
che lavora e fa tutto quello che può per noi. Ma ci sono 
qui tre piccoli che vogliono e debbono andare avanti; c'è 
la mamma che non arriva più dove vorrebbe perchè gli 
anni passano e ì dolori fiaccano e c'è una Zingarella che 
«deve» tutto vedere e capire: seduta su ri'una poltrona, 
senza prender sole, nè vento, nè umidità, senza troppo 
muoversi, senza (assurdità!) neppure troppo pensare! Se 
no c'è il Sanatorio, la lontananza dai suoi cari, 1'impossibili- 
tà ancor maggiore di tutto. Ma se i miei cari, la niamrnìua 
mia. i piccoli avessero benessere e pace, che farebbe a me 
la malattia terribile, con i suoi mille pericoli improvvisi, 
con le sue alternative paurose, con la sua eternità di gior¬ 
nate opprimenti? Nulla. Ma se Iddio mi concede di tornare 
attiva e consapevole della mia energia che cosa di più desi¬ 
derare dalla vita? E lo spero tanto, sai? Anche ora, vedi, 
malgrado il gran caldo sto benino assai e prego tanto e 
fido nell’aiuto di Dio come i fiori del campo e gli uccelli 
dell'aria. Tu, Baffo, mi ascoltasti sempre sebbene non abbia 
da raccontarti mai qualcosa di lieto ed io di questo ti sono 
tanto riconoscente. E godo che ti faccia sorridere con tene¬ 
rezza la cara piccola Primaverina, semplice e graziosa, 



come quella della tua fiaba di tempo fa. Godo che un'altra 
buona fanciulla, come Margherita, ti faccia spesso alle¬ 
gria... Iddio ti conceda di avere sempre intorno delle anime 
belle come quelle che io ho trovato nel tuo Focolare, come 
Spighetta, Mammina, Mercedes, come moltissime altre... 
E’ come il mare la tua iniziativa: onde che vanno c ven¬ 
gono, bene che si fa e che si riceve. Anch’io faccio quello 
che posso; fin che ne ho, dono a fasci la mia luce, quella 
che m’ha dato Iddio e che è una fonte inesauribile per 
tutti. Ti mando un prezioso autografo. E’ del mio fratel¬ 
lino Sisto o Chicchi di sei anni, il quale da tempo voleva 
scriverti « una cosa )). Questa è la grande cosa I Leggi... 
I miei piccoli ti vogliono tanto bene... Io ti ricordo sempre. 
Zingarella ». 

Questa lettera è il primo saluto giuntomi quassù dalla 
famiglia del (( Radiofocolare », non il solo certamente perché 
con questo scritto erano molti altri, allegri, spensierati, 
ingenui, affettuosi. Mi s’invitava a presentare tratto tratto 
qualche assiduo per farlo ben conoscere. Zingarella si 
presenta da sè con uno scritto che sicuramente non pen¬ 
sava venisse pubblicato come non Io vennero tanti altri 
suoi. E nulla aggiungo di mio quale commento. Sorrido 
invece alla grande cosa che mi chiede il fratellino di Zin¬ 
garella: « Caro baffo di gato io non so come fai a fare quel 
baffo, tanti baci da Sisto ». Ti dirò, caro Chicchi, che non 
è mica facile nemmeno a me riescirlo benino. Quello della 
pagina vien bene perchè, sai, io l’ho fatto una volta sola, 
ili bella, e ci ho messo tutto il mio impegno perchè riu¬ 
scisse un'opera d'arte. Ma quando lo faccio in fondo alle 
lettere che scrivo, se tu vedessi quale scarabocchio mi rie¬ 
sce! Lo fa meglio Primavera. Almeno s'è provata una volta 
e poi, saputo ch’era « un bel generino » a copiare la mia 
firma, ha smesso subito. Però c'è una bambina che pro¬ 
mette bene ed è proprio Govanna. Vedi un po' tu, Chicchi, 
quale bel disegnino mi ha fatto. Altro che baffo! C'è addi¬ 
rittura il mio ritratto... E c’è anche Govanna; ma a me 
pare ch’io sia più carino... 

Studentina - « Prima di tutto un ringraziamento per 
averci evitata la presentazione dei nuovi Radiofocolaristi 
che di certo sarebbe stata poco interessante mentre la pa¬ 
gina dedicata quasi esclusivamente ai tuoi piccoli corrispon¬ 
denti è molto graziosa. Poi la foto di Fio e Cicci la orna 
davvero e, se fosse possibile, ti pregherei d’inviare da 
parte mia un bacetto ai due bimbi tanto belli con i loro 
visetti paffuti ed intelligenti ». Vada per il bacetto: Fio 
e Cicci piacquero a molti. E vada per la graziosita della 
pagina. Però sei anche tu molto graziosa. Che cosa avresti 
detto quando ti presentasti la prima volta se avessi ta¬ 
ciuto di te? Ti perdono perchè m'hai fatto scrivere i ba¬ 
cioni dal biondo Romano. E non è possibile avere un'istan¬ 
tanea di questi piccoli amici riuniti attorno a te? 

E voi. Ilare e Gobbino, sappiate che di qui a cinquanta 
anni vi rimorderà ancora la coscienza per quel saluto no¬ 
bilissimo sì ed affettuoso del pari, ma che fece stare me 
ed altri con il cuore stretto dall'angoscia. — Aquiletta * 
La lettera è tra quelle « pescate ». E mi parli di pioggia, 
tuoni e grandine. A chi lo dici ? Dunque Primula e Rimor¬ 
chio hanno « in • modi diversi espresso perfettamente » il 
tuo pensiero e le tue idee sulla lettera di Nautilus. II quale 
Nautilus chissà quando leggerà le pagine che lo riguardano 
e chissà quando avremo la risposta. Nella quale « tocca 
a lui dimostrare che è simpatico con delle lettere meno 
presuntuose, più spontanee, meno frasi fatte ». Poi desi¬ 
deri fare le tue « umilissime scuse per tutte le imperti¬ 
nenze che ho scritto sul conto di Torpedone e di assicurarlo 
che da oggi in poi lo terrò nella più alta considerazione 
dopo che ho letto che ha il brevetto di pilota e vola abba¬ 
stanza sovente ». Siete dei bei tipi tutt’e due* 

Fiorenza - Dunque nel vedere il ritrattino di Prima¬ 
verina i tuoi rimasero meravigliati e perplessi. Hanno ri¬ 
trovato la loro Fiorenza quand'era piccina. « Ho 
provato una contentezza grande grande di avere 
un temfio assomigliato alla nostra piccola cara 
amica. Primaverina no, ma io sì che sono 
stata tremenda. Ne porto ancora i segni: 3 
cicatrici alla testa, 1 alla lingua (ma chiac- 
chiero sempre bene!!), 1 alla gamba, cica¬ 
trici belle (!) e profonde che non spariran¬ 
no mai più ». Dal ritrattino d'oggi che tu mi 
invii certo la somiglianza non c’è più. Però 
se l’amichetta un giorno somiglierà a te... 
Ecco che ti aspettavi un complimento. Ma la 
pagina mi pare debba essere completa e la 
faccio bella con il disegnino firma della pic¬ 
cola Govanna. ,. . i _ i _ 
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AMENITÀ DEL VIAGGIARE 

Stazione di Bolzano. Il diretto si ferma, e 
ne scendono due giovani signore elegantissime: 
viso pitturato a dovere, unghie scarlatte, cura 
meticolosa d’ogni particolare deH’ab K igliamento. 
(A proposito, in montagna mi sono spesso do¬ 
mandata se non dovrebbe esistere una parola 
d'ordine fra tutte le eleganti signore: «Sospen¬ 
diamo per questo mese o per questi mesi le ar¬ 
tificiose truccature! Lasciamo ai pori la libertà 
di respirare, alle sopracciglia, alle ciglia, alle 
gote, alle unghie, tanto tormentate e artefatte 
lungo l'anno, una periodo di meritato riposo! 
Non vogliamo creare, al contatto della Natura... 
naturale, la stonatura dell'artificio ! ». Ma pare 
che questa sensata parola d'ordine non possa 
nè debba essere detta!). 

Ma ritorniamo alle due eleganti signore. 
Scendono dunque da un carrozzone di prima 
classe, e cominciano a camminare lungo la sta¬ 
zione. preoccupandosi, sì, d'aver una sigaretta 
per ingannare l’attesa d'un altro treno, ma non 
di dare un’occhiata ai loro bagagli. 

Un giovane facchino comincia a scenderli a 
terra. Una gran valigia, poi un’altra, poi una 
più piccola, poi una cappelliera, poi uno di 
quegli involti che si usa chiamare impropria¬ 
mente all’inglese plaids, e alla francese porte- 
manteaux, ma che in realtà sono imo scialle 
o una coperta che contiene le poche o le molte 
cose adoperate fino all’ultimo momento, e messe 
li dentro a valige fatte. Ed ecco che rinvolto 
appartenente alle due eleganti signore è una 
bella coperta marrone scuro frettolosamente 
imbottita di roba, arrotolata e legata a mezzo 
con una larga cinghia a manico, senza troppo 
badare che dai due lati la roba minaccia di 
sbuzzare. Infatti, appena il facchino s’avvia 
portando con maestria tutto il carico dei ba¬ 
gagli, ecco cadere dall’involto una borsa di 
gomma per l'acqua calda. L’uomo si ferma, 
posa le valige, raccatta la borsa e la caccia 
profondamente nell’involto. Si riavvia. Senon- 
chè il posto fatto con una certa energia alla 
borsa caduta è a detrimento della borsa com¬ 
pagna... e quest’altra non trova di meglio che 
cadere dalla parte opposta. Essa è graziosamente 
foderata in una guaina celeste. Nuova paziente 
fermata del facchino, nuovo scarico dei bagagli 
dalle spalle e la grossa mano ricaccia nell’inter¬ 
no dell’involto anche la seconda borsa. Ma 
ahimè, tutto l’instabile equilibrio del mal conge¬ 
gnato involto è compromesso. Ora si possono 
notare dalle due parti i più disparati oggetti che 
il passo pesante e ritmato del facchino non 
potrà che scuotere e disseminare per via... Ecco 
che comincia a pendere un nastro di seta, e a 
trascinarsi malinconico sul marciapiede: via via 
s’allunga, e porta dietro con sè a poco a poco 
l’oggetto a cui appartiene, fino a che questo 
scappa fuori definitivamente E’ un indumento 
di seta rosata a fiorellini: non è difficile capire 
che si tratta di una camicia da notte. Terza 
fermata dei facchino. Terzo scarico dei bagagli. 
Stavolta il poveraccio rimane interdetto. Prende 
fra le grosse dita l’indumento da terra; lo svolge, 
lo scuote, lo guarda come intimidito... Che farne? 
Come la scena si svolge proprio davanti al fi¬ 
nestrino a cui sono appoggiata, non posso te¬ 
nermi dallo scoppiare in una risata. Il facchino 
mi guarda fra il comico e l'interrogativo. Poi 
incomincia ad appallottolare alla meglio il lieve 
serico indumento, e a sprofondarlo nell’involto. 

— Ci penserà la stiratrice! — mormora con 


accento veneto fissato da un «ciò!». Ma ahimè, 
così potesse fissare la roba di quel malaugurato 
involto. Ora è la volta di una scatola di cuoio 
rosso, piatta, evidentemente, è la trousse 
degli oggetti per la minuta toeletta: oggetti 
preziosi d’argento adoperati fino aH'ultimo, fino 
al momento stesso dell’affrettata partenza. E’ 
una scatola larga, che con quel suo colore pre¬ 
potente sembra dire : « Oh. ora tocca a me pren¬ 
dere una boccata d’aria!». Infatti, lenta lenta, 
ad ogni passo cauteloso del facchino che si è 
riavviato, la scatola scende, proprio come, al 
varo, tagliate le corde, la nave scende lenta 
nel mare. Ma vi assicuro che il « varo » della 
scatola dal suo mal composto scafo non è salu¬ 
tato con un urrà dal facchino. Ora il poveretto 
mi fa pena; perchè si guarda attorno, cerca con 
lo sguardo le due incuranti e fiduciose proprieta¬ 
rie che forse a quell’ora sono sedute al buffet, 
poi guarda rinvolto ormai decisamente disfatto, 
e non sa, non osa sciogliere le cinghie, allargare 
la coperta, sciorinare e mettere in mostra sul 
marciapiede tutto il contenuto, e rimettersi — 
lui, l'estraneo dalle grosse mani — a sistemare 
per benino tutte quelle delicate e preziose cose... 

E’ un vero peccato che il mio treno — che pro¬ 
segue per Milano — riparta senza che io veda 
la fine interessante della scenetta. Seguo con 


L'ACIDO URICO 

1/'acido urico: questo composto chimico dalla complicata for¬ 
inola di cast Unzione, che ila tanta parte nei ricamili» organica 
nostro, è diventalo parola di uso comune, è diventato sostanza 
di vastissima notorietà, è diventato spauracchio per tanta gente 
pavida per In propria salute. A questo fenomeno di notorietà., 
urica, non siamo certo estranei noi medici, anzi forse ne siamo 
i maggiori responsabili. 

Quando, per curare un dente che inopinatamente si muove, si 
va dal dentista, questi esamina, pondera, pensa e poi sentenzia: 
acido urico! Quando un disturbo insistente della pelle et tor¬ 
menta, ci assoggettiamo a profondo esame dello specialista c ci 
sentiamo rispondere: acido lirico! Quando un ostinalo mal di 
capo non può essere altrimenti spiegato si pensa all’acido urico, 
e la stessa cosa noi sentiamo sovente ripetere nel gabinetto del¬ 
l'oculista. dell’otorinolaringoiatra, e talora anche dal callista! 

K‘ naturate che a poco a poco quest’acido urico si sia fatta 
una cattiva riputazione, e sia diventato lo spauracchio di molti, 
i quali, pur non avendo la più lontana idea di che cosa si traiti, 
ne parlano con timore e danno i più svariati consigli per evi¬ 
tarlo. eliminarlo, espellerlo dal nostro corpo. 

Di dove proviene quest'acido urico, fonte di guai e tanto temuto 
e deprecato? Esso deriva dalle parine, e queste dalle sostanze 
proteiche che noi assumiamo col cibo. I,a prima difesa quindi 
consisterà neli’assumere cibi poveri di dette sostanze. 

Noi sappiamo, per esemplo, die la dieia carnea predispone 
alla uricemia: esistono però a queste proposito differenze profonde 
tra le varie carni: il record, come si direbbe con moderna ter¬ 
minologia. è tenuto dalla ghiandola timo (la costoletta animella) 
che può produrre oltre un grammo della pericolósa sostanza ogni 
100 grm. ingeriti: lo seguono, il fegato, il rene, il cervello, il 
polmone e tutte le frattaglie In genere. La carne di bue, le 
carni scure sono ricche di purlne e generatrici perciò di acido 
urico: meno ricche in purine sono le carni di vitello di sanato, 
di tacchino, di pollo, di agnello, di coniglio edc. 

I pesci, esclusi quelli seccati e conservati, contengono lievi 
quantità di purine. 

Le lenti ed 1 tagioii, come i piselli ed i funghi possono ge¬ 
nerarne ancora in discreta quantità. Tra le verdure l’unica che 
ne contenga in quantità considerevole sono gli spillarci. 

SI possono considerare esenti da purine: le altre verdure, tutte 
le frutta, il latte ed i latticini. 1 formaggi, le uova (compreso 
il caviale), tutti i cereali, quindi il rane, il riso, tee. 

Tutti questi perciò sono cibi che ingeriti, anche in quan¬ 
tità notevole, non sono capaci di produrre acido urico nel nostro 
organismo, e possono essere largamente concessi agli uricemici, ai 
predisposti, ai gottosi ereditarli. 

Naturalmente, se la dieta è un fattore importante, non 6 tutto 


lo sguardo anfora un poco il gruppetto del fac¬ 
chino, dei bagagli posati a terra, dell'involto 
sfacciato; poi riseggo, e dò un’occhiatina non 
priva d’orgoglio alle mie valige. 

D'istinto diffido dei plaids, o portemanteaux 
che dir si voglia, quando non contengono stret¬ 
tamente scialli o mantelli facilmente avvolgi¬ 
bili. Tutto il resto, anche la roba dell’ultima 
notte d’albergo, della toeletta della partenza, 
ha da trovar posto in una valigetta già fatta a 
mezzo la sera prima e dove si sia lasciato il po¬ 
sto dovuto per la camicia da notte, le pantofole, 
la borsa per l’acqua calda, e insomma per quegli 
indumenti personali che nessuno vorrebbe vedere 
sparsi all'aria e toccati da mani estranee 

L'arte di fare le valige non è facile! E’ fatta 
d’ingegnosità, di pazienza e di buon senso E 
v'è perfino chi. per non aver da farle, rinuncia 
a godersi il mare e le Dolomiti. 

LIDIA MORELLI. 


Stanata Emina I 'tir... - Trieste — Spero che la 
cura ili Abano le abbia giovalo. Lo mando 'Il QUI 
un cordiale saluto 

Mani mina. — Se il paesello dove villeggia non ha 
farmacia, avrà, però un armadio farmaco litico. Ma 
a lei non sarà difficile provvedersi d una miuusrola 
farmacia portatile, L. M. 


nella prevenzione della uricemia. Tutte le altitudini nnliigicuU'lie 
dovranno essere abbandonate, la vita troppo sedentaria, la mi ri¬ 
canto assoluta di esercizi fisici hanno tendenza a rallentare il 
ricambio, ed accumulare scorie nel nostro organismo. 

Moderato sport, per ! giovani, movimento... per i meno gio¬ 
vani, senza arrivare nil'alfatieuniento che Intossica l’orgauisnui. 
saranno ottimi preventivi per i predisposti, eccellenti curativi por i 
inalali di uricemia. 

La terapìa medicamentosa potrà pure venire In aiuto all’or- 
gaiilsmo per facilitare PelIminazione dell’acido urico: gioveranno 
perciò tutti i solventi dell'acido stesso, l derivali delia chimi- 
lina, dell acido chinlnico, i satl di litio eco. 

Naturalmente questa terapia dovrà essere accompagnala dal¬ 
l'Ingestione di una notevole quantità di acqua affinché 1 sull 
solubili che tali rimedii formano combinandosi con l'arido urico, 
possano essere agevolmente sciolti ed eliminati. 

DI qui 1'utUità grandissima dell’uso delle acque contcncnll sali 
minerali, diuretiche e litiose (ottima la Salitina). 

Un’ultima raccomandazione: anche se si tratti di coso non 
sempre di facile attuazione: questi ammalati o predisposti de¬ 
vono cercare la massima quiete psichica. Molte volte basta una 
emozione, un patema d'animo a scatenare un accesso acuto ilei 
male. 

E’ bene die ciò sappia l'ammalato affinchè si forai, con ogni 
mezzo a sua disposizióne, a vivere serenamente e procurarsi ruttila 
quiete psichica che è condizione essenziale anche per il normale 
svolgersi delle complesse funzioni del nostro ricambio organico. 

Dott. E. SAN PIETRO. 


Abbonata 15429. — Ella mi domanda come si possa curare 
il mal di montagna: la cura del mal di moni agno o delle al¬ 
tezze consisterebbe nel riposo del corpo, abbondanti Inalazioni 
di ossigeno, iniezioni eccitanti e cardiotoniche. Ho dello consi¬ 
sterebbe. poiché, dato l'ambiente hi cui si produce il male, ditti- 
cilmciito si hanno a disposizione 1 mezzi terapeutici, e allora 
l'unica cura consiste nel portare In basso i pazienti col minor 
loro disagio possibile: Il male scompare rapidamente col scemare 
dell'altitudine. 

Mammina di Novara. — Sono lieto che la cura della Pednr- 
gtna abbia tanto giovalo alla sua bambina: mi domnnda se può 
continuarla anche nella presente stagione: la Pedargina può seni- 
aere utilmente prosa In qualsiasi stagione dell’anno, essa è sem¬ 
pre facilmente digerita e mirabilmente tollerata dal bimbi e 
fanciulli. 

Abbonato 54371. — Contro l’orticaria possono giovare lo 
iniezioni endovenoso di calcio, oppure la autoemo-tcrnpia. Utilis¬ 
sima può essere una cura disse:islhllizzante con le iniezioni di 
peptone intradermico, sempre iterò praticate dal medico. 

E. S. P. 


Nei disturbi del 


ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 


usate la bevanda raccomandata dalla 
Scienza Medica: acqua preparata con 


SALITINA 


M. A. 






LQ REGIflQ DELLE /UPERETERODIfìE 


SCALA 


CORTE 


PARLANTE 


CHASSIS 600 


ANTIFADING 


LUNGHE 


MODELLO 


SUPERETERODINA 

A 6 VALVOLE DEL TIPO EUROPEO 
GRAZIE ALLE SUPERIORI QUALITÀ 
DI QUESTO RICEVITORE. LA SOC 
AN FIMI HA SEGNATO IL MASSI¬ 
MO TRIONFO NELLA PRODUZIONE 
DI APPARECCHI RADIOFONICI 


PREZZO IN CONTANTI 


TASSE COMPRESE 

ESCLUSO 1‘ ABBONAMENTO AIO E. I.A,* 


Soc. An. FIMI - MILANO - Via S. Andrea, 18 - Stabil. in Saranno 


Direttore responsabile: GIGI MICIIELOTTI 


Società Editrice Torinese • Corso Valdocco, 2 - Torino 













